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Il bilancio della Giustizia 


Confermato il summit Italia-Gran Bretagna annunciato da Berlusconi i gli incontri dell’Ince a novembre 


lalt a Trieste. Vertice | In febbraio 


di Gian Carlo Caselli 


della giustizia, è sconfortante. 

La giustizia del quotidiano, quel- 
la che più interessa i cittadini, non 
funziona. Invece di intervenire su que- 
sto versante, si continua a straparlare 
di giustizialismo e di politicizzazione 
della magistratura: con l’evidente 
obiettivo di inceppare, fino all’impuni- 
tà, i processi contro chi ha soldi e pote- 
re. 

L'indipendenza della magistratura 
è in pericolo per il concorso di vari fat- 
tori: la pretesa della maggioranza par- 
lamentare di imporre addirittura la 
«giusta interpretazione» delle norme a 
processi in corso, le violente campagne 
(vere e proprie intimidazioni) scaglia- 
te contro i magistrati sgraditi (al Mini- 
stero come all’Olaf, l'ufficio antifrodi 
comunitarie di Bruxelles); la drastica 
riduzione delle scorte dei magistrati 
antimafia. 

Nello stesso tempo, va sempre più af- 
fermandosi una giustizia a due veloci- 
tà: forte coi deboli e debole coi forti. 
Falso in bilancio e rogatorie svizzere 
sono state il primo capitolo di un elen- 
co che si allunga ogni giorno, con le vi- 
cende del mandato di arresto europeo, 
le prospettive di modifica del codice pe- 
nale, il rilancio della strategie di «zero 
tolerance» nel settore delle tossicodi- 


T bilancio di fine anno, sul fronte 


E GIULIA 


pendenze. 
Per fortuna ci sono anche segnali di 
‘un certo risveglio. 


La neve è arrivata, tutto ET da Tanisio a Piancavallo 


® Segue a pagina 2 


® A pagina 11 (nella foto una veduta di Sella Nevea, dove il manto nevoso ha raggiunto i 30-40 centimetri) 


Mentre Islamabad afterma:che non darà mai inizio a una nuova guerra contro l'India 


Caccia a Bin Laden in Pakistan 


Marines vicino a Peshawar. Kabul: basta bombardamenti 


Un marine in una postazione all'aeroporto di Kandahar. 


Via Carducci, 24 


www.Mozartcafe.it 


Un sentito ringraziamento, ed 
| migliori auguri a tutti i clienti, 
passati, presenti e futuri 


Monbeu S.r.l. 


PESHAWAR La caccia a Osama 
bin Laden, ricomparso co- 
me un fantasma nel video 
trasmesso da Al Jazeera, si 
è allargata al Pakistan. Sul- 
la pista indicata dal nuovo 
governo afgano, si sono mes- 
si in azione una trentina di 
marines nella zona di Pe- 
shawar dopo essere arrivati 
nella base militare pachista- 
na di Dera Ismail Khan a 
bordo di due elicotteri da 
combattimento e di un ae- 
reo. Intanto il presidente 
Musharraf ha affermato 
che «il Pakistan è per la pa- 
ce» e che «non inizierà mai 
‘una guerra contro l’India a 
meno di non esserci costret- 
to». E di fronte alla richie- 
sta di Kabul di bloccare i 
bombardamenti, una mossa 
dettata per lo più da motivi 
di politica interna, gli Stati 
Uniti hanno fatto sapere 


è che non cambieranno strate- 


gia. «Faremo ciò che è neces- 
sario per prendere e mette- 
re fuori gioco Osama Bin 
Laden», è stato il commento 
lapidario della portavoce 
Victoria Clarke. 


® A pagina 7 


La Pax americana 
a dura prova 
nel caso Kashmir 


di Renzo Guolo 


a «New War» ha nel- 
| la lotta al terrori- 
smo il suo obiettivo 
DIIano Lo scambio po- 
itico alla base della 
«grande alleanza» preve- 
'e che ogni membro della 
coalizione abbia mano li- 
bera contro i terroristi di 
casa propria e contro chi 
lo minaccia, La questione 
Kashmir mostra però le 
coma icazione insite nella 
uerra asimmetrica» di 
Bush Nella regione da 
mezzo secolo contesa tra 
Pakistan e India è attiva, 
dalla fine degli anni 780, 
una guerriglia islamista 
alimentata dall'Isi, il ser- 
vizio segreto pachistano. 


® Sesue pagina 7 


Per la terza corsia e le altre opere sono necessari 1500 miliardi 


Una grana per Autovie: mancano 


TRIESTE Lo aveva anticipato 
l’altra sera il sindaco Rober- 
to Dipiazza, lo ha ribadito 
ieri — durante la conferen- 
za stampa di fine anno — il 
presidente della Regione 
Renzo Tondo: il capo del go- 
verno italiano Silvio Berlu- 
sconi e il premier britanni- 
co Tony Blair si incontre- 
ranno presto a Trieste, pro- 
babilmente alla fine di feb- 
braio. L'aveva preannuncia 
to in novembre, nel corso 
del vertice Ince, proprio Sil- 
vio Berlusconi. Ma l’incon- 
tro non si terrà a Mirama- 
re, come si era ipotizzato in 
un primo tempo. Intanto, 
l°8 gennaio arriverà a Trie- 
ste una commissione roma- 
na con il compito di valuta- 
re gli aspetti logistici e or- 
ganizzativi del vertice italo- 
inglese. La missione dei 
funzionari è stata annun- 
ciata con una lettera arriva- 
ta proprio in questi giorni 
sul tavolo del sindaco. Il 
quale vuole subito tranquil- 
lizzare sulle misure di sicu- 
rezza: «Non blinderemo la 
città». 

E il presidente della giun- 
ta regionale Renzo Tondo, 
nel bilancio di fine anno, ne- 
ga difficoltà: «Siamo in cari- 
ca da sei mesi e mai come 
adesso nell’ultimo decennio 
in Regione c’è stata stabili- 
tà di governo». 

@ Alle pagine 10-13 


A. Bollis e P. Bolis 


Pacorini 

«Il Centrodestra 
ha cancellato 

in soli sei mesi 
la Trieste di Illy» 


«Dipiazza contro 
gli industriali: 
è autolesionismo» 


@ A pagina 13 
Alessio Radossi 


i soldi per il passante di Mestre 


TRIESTE Un piano finanziario 
insufficiente a reggere tut- 
te le opere che il socio di ri- 
ferimento, la Regione Friu- 
li-Venezia Giulia, giudica 
indispensabili e che non 
consente, oggi, di sostenere 
nemmeno l'impegno della 
quota-parte dell’<opera» 
per eccellenza del Nordest, 
il passante di Mestre, e la 
realizzazione della terza 
corsia, giudicata indispen- 
sabile, nel tratto tra Palma- 
nova e San Donà. In «soldo- 
ni», si tratta di trovare 
1500 miliardi. Chi li mette? 
Ecco la grana che caratte- 
rizza la fine 2001 di Auto- 
vie Venete e che ha monopo- 
lizzato la seduta di ieri del 
cda presieduto da Dario Me- 
lò. Dopo i dissapori delle 
settimane scorse, Friuli-Ve- 
nezia Giulia e Veneto paio- 
No ora costrette dalle circo- 
stanze a riprendere le fila 
di un ragionamento politico 
comune attorno alle due 

Spore giudicate strategi- 


© A pagina 11 
Elena Del Giudice 


TRIESTE E’ scattato il 
count-down per il veglio- 
ne di San Silvestro in 
piazza Unità. Tra oggi e 
domani i preparativi sa- 
ranno ultimati. Poi lune- 
dì sera parte la festa: e 
saranno dieci ore di spet- 
tacoli. 

Ieri intanto è stata 
emessa l'ordinanza in cui 
vengono disposti divieti 
di sosta e circolazione 
nelle zone interessate al- 
la kermesse. Sarà vieta- 
to parcheggiare l’auto 
nel tratto tra Riva Tre 
Novembre e riva Man- 
dracchio. E nella stessa 
area compresa tra piazza 
Unità e via Mercato Vec- 
chio sarà istituito il divie- 
to di transito. Via Felice 


L'ex allenatore della Nazionale a 70 anni ha firmato un contratto miliardario per guidare la squadra sudamericana 


Maldini, «mulo» di Servola in Paraguay 


TRIESTE Cesare Maldini è di- 
ventato il nuovo commissa- 
rio tecnico del Paraguay: 
guiderà la squadra ai pros- 
simi Mondiali (come vice 
avrà Bepope Dossena). Un 
contratto da un miliardo e 
mezzo (di lire, non di euro). 
Conì il suo italiano riarran- 
giato, baciato spesso dal 
dialetto triestino, probabil- 
mente riuscirà a farsi com- 
prendere meglio dai para- 
guayani. Quello di Cesaro- 
ne Maldini, 70 anni a feb- 
braio, è un linguaggio uni- 
versale che fa inorridire i 
puristi ma che è sempre im- 
mediato ed efficace. Come 
erano universali i modi del 


pàror Nereo Rocco. Uno 
«slang» e una figura, quella 
di Cesarone, con i suoi ca- 
pelli spesso freschi di tintu- 
ra, che hanno fatto la fortu- 
na di Teo Teocoli. Con la 


sua imitazione era riuscito 
a trasformare l’ex cittì az- 
zurro in una macchietta. 
L'interessato aveva finto 


per un po’ di stare al gioco 
e poi si era imbronciato. 
Maldini è uomo pratico e so- 
lare, l’umorismo non è il 
suo forte. 

Ma cosa ci fa un «mulo» 
di Servola, ormai sulla so- 
fia del pensionamento, in 

araguay? Dopo una lumi- 
nosa carriera da calciatore 
e da allenatore avrebbe po- 
tuto starsene comodamen- 
te a casa a godersi figli e ni- 
poti accontentandosi di co- 
ordinare il lavoro degli os- 
cr del Milan. Maldi- 

TL TeIO non è capace di sta- 

‘ermo. 
° A pagina 27 


Maurizio Cattaruzza 


Bobhy Solo: «Sono 
nato a Roma ma 
mi sento triestino» 


«È un fatto di 
radici. E ho una 


nonna istriana» 


® A pasina 24 
Carlo Muscatello 


La kermesse di Capodanno 
Centro proibito alle auto 


Venezian e via San Mi- 
chele potranno essere 
percorse solo verso Riva 
Nazario Sauro e largo 
Ascanio Canal. 

Inoltre, in caso di ulte- 
riore necessità potrebbe 
essere bloccato il passag- 
gio delle auto in Riva Na- 
zario Sauro, in via Diaz, 
in via Roma, nel tratto 
da via Felice Venezian a 
via dell'Orologio. Non so- 
lo: possibile divieto di 
transito anche in via Ro- 
ma, tra via Milano e Cor- 
so Italia, in Corso Ca- 
vour, in via Valdirivo e 
infine sulla bretella che 
collega largo città di San- 
tos con piazza Duca degli 
Abruzzi. 


® A pagina 17 


Uomini e bestie 


Morta di fame 
orsa di Fiume, 
amava troppo 
stare in città 


di Pierluigi Sabatti 


9ha uccisa la fame, ai 
| margini di quella ci- 
viltà che aveva tenta- 
to di esplorare. Triste fine 
per l’orsa che alcune setti- 
mane fa era arrivata alle 
porte di Fiume facendo raz- 
zia di maiali e cani nei vil- 
laggi della periferia. Fatale 
è stata proprio la zuffa con 
qualche cane che è riuscito 
a ferirla alla mandibola 
tanto da impedirle di nu- 
trirsi. E’ dimagrita spaven- 
tosamente fino a morire. 

Era arrivata dal Gorski 
Kotar, il massiccio montuo- 
so che domina il Quarnero, 

spinta dalla sua curiosità, 

alla voglia di conoscere 
nuovi territori. Sì perchè 
gli orsi — come spiega l’etolo- 
go Enrico Benussi della re- 
gione Friuli-Venezia Giulia 
— specie se sono giovani han- 
no una gran voglia di emi- 
grare. Non li spaventano 
migliaia di chilometri da 
‘percorrere e non li spaventa 
neanche attraversare il ma- 
re, come dimostrano gli Yo- 
ghi di Veglia (si suppone 
che ce ne siano almeno quat- 
tro) che sono calati dai mon- 
ti e hanno superato a nuoto 
le acque per raggiungere 
l’altra costa, SA 
attratti dall'odore delle pe- 
core che a migliaia vivono 
nell'isola. 

Insomma l’orsa fi fiumana, 
come i suoi compagni, era 
una gran camminatrice. 
Non è un caso che i planti- 
TE balcanici, partiti dal- 

Alpi Dinariche (e forse la 
recente guerra è stata una 
delle cause) sono arrivati in 
Istria, passando attraverso 
il Gorski Kotar, i boschi di 
Kocevje, il Monte Nevoso 
per apparire a Villa del Ne- 
voso, dove un orso buontem- 
pone «bussava» addirittura 
alle roulotte dei turisti in 
cerca di cibo. Ma si sono 
spinti ancora più in la, so- 
no stati infatti segnalati — 
riferisce Benussi — sulle Al- 
pi Giulie e Carniche. 

Un girovagare che l’uomo 
però non gradisce. L'orso fa 

aura, anche se — spiega 

‘etologo — è un animale mol- 
to timido. E° difficile, a par- 
te il caso di Villa del Nevo- 
so, che si avvicini all'uomo. 
Se lo vede se ne va. E non è 
neanche tanto attratto dal- 
la carne. E° un onnivoro, 
ma non è un sanguinario. 
Aggredisce soltanto se ha 
paura, se è ferito. Inoltre 
contribuisce all'equilibrio 
dell'ambiente naturale. La 
mancanza di predatori co- 
stringe per esempio all’ab- 
battimento di dia specie 
animali che si riproducono 
esageratamente. «Siamo 
noi uomini che abbiamo in- 
vaso il territorio — rileva Be- 
nussi —; il nostro è un conti- 
nente super antropizzato e 
gli spazi per'gli animali sel- 
vatici si vanno riducendo 
sempre più». 
E l'uomo quindi che deve 
Ri a convivere con 
gli orsi. 


[n 
» 


® Servizio a pagina 9 
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Gatti tsvolgere dalla 
nolte più lunga dell'anno 


Trio: “et dee oe ee raise Rie ian i inn 
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2° ipiccoro 


Sme-Ariosto, scoppia la bagarre fra difensori e 


Primo Piano 
PROCESSO La difesa davanti ai giudici di Milano dichiara che contro il presidente del Consiglio si è instaurato un. giudizio che va fuori dai codici 


SABATO 29 DICEMBRE 2001 


I legali di Berlusconi vanno all'attacco e chiedono l'intervento del ministro della Giustizia Castelli 


Momenti di alta tensione. Il pubblico ministero Il. sta è stata una scelta pre- 
da Boccassini replica al parlamentare Previti: «È lui 


che rifiuta le istituzioni» 


MILANO Gli avvocati del par- 
lamentare Cesare Previti 
che rifiutano di restare in 
aula, il legale di Berlusco- 
ni che parla di «processo 
fuori dai codici». Il pubbli- 
co ministero Ilda Boccassi- 
ni che replica: «È Previti 
che rifiuta le istituzioni». 

Momenti di grande ten- 
sione, dunque, ieri a Mila- 
no, al processo Sme Ario- 
sto dove, nel pomeriggio, 
vengono chiamati a testi- 
moniare due ex presidenti 
del Consiglio, Romano 
Prodi e Giuliano Amato. 

La giornata comincia 
coni soliti tentativi dei di- 
fensori di far slittare le 
‘udienze. 

Gli avvocati di Previti, 
ai quali il deputato di For- 
za Italia ha revocato il 
mandato, si presentano 
solo per «dovere istituzio- 
nale». Il processo, a loro 
avviso, dovrebbe riprende- 
re solo il 21 gennaio quan- 
do, stando a quanto stabi- 
lito l’altro ieri, Previti sa- 
rà difeso da un avvocato 
d’ufficio (il periodo è stato 
concesso perchè il legale 
possa studiare le carte). 

«Non posso difendere 
una persona che non ha 
più fiducia in me», dice 
Michele Saponara, uno 
dei legali e collega di Pre- 
viti in Parlamento. 

Il tribunale, invece, vuo- 
le proseguire e queste 
udienze sono state fissate 
proprio nei giorni lasciati 
«liberi» dalle sedute della 
Camera. 


Comunque i legali si tol- 
gono la toga e lasciano 
laula. 

A questo punto il proces- 
‘o rischia di slittare, ma a 
gennaio riapre il Parla- 
mento e ricominciano gli 


Il premier Silvio Berlusconi 


«impedimenti» di Previti, 
Il pm Ida Boccassini in- 
sorge; «Cesare Previti ha 
deciso di rifiutare questo 
processo e le istituzioni», 
Durissimo, nel suo in- 
tervento, anche l'avvocato 
Pisapia, legale di parte ci- 
vile. «Non ci sono i legali 
di Previti - dice - ma que- 


cisa e premeditata, presa 
dall’imputato, che è an- 
che avvocato, che ben sa- 
peva le conseguenze. Se 
fossero accolte le richieste 
di rinvio, a ogni udienza 
ci potrebbe essere la nomi- 
na di un difensore d’uffi- 
cio che chiede tempo per 
leggere le carte, poi la no- 
mina di un nuovo difenso- 
re che chiede ancora tem- 
po e quindi il processo ver- 
rebbe bloccato». 

Il tribunale va in came- 
ra di consiglio, ci resta 
due ore e poi decide: «Si 
continua con la nomina di 
un nuovo difensore per 
Previti». 

Ora è il difensore di Ber- 
lusconi a insorgere: «L’or- 
dinanza che impone di 
proseguire mette il tribu- 
nale fuori dai codici. Ho 
già chiesto l'intervento 
del ministro della Giusti 
zia e come parlamentare 
(anche l'avvocato Ghedini 
è deputato di Forza Ita- 
lia) farò un’interrogazio- 
ne. Vorrei abbandonare la 
difesa, ma non lo faccio 
per rispetto della funzio- 
ne di Berlusconi, che sta 
subendo un processo al di 
fuori del sistema». 

La replica di Pisapia 
(che è deputato di Rifon- 
dazione comunista) non si 
fa attendere: «L'avvocato 
di Berlusconi vorrebbe, 
per gli imputati eccellen- 
ti, un'applicazione della 
legge diversa rispetto ai 
semplici cittadini». 

Nel giro di pochi minuti 
arrivano anche reazioni 
dal mondo politico con 
Schifani, presidente dei 
senatori di Forza Italia, 


che parla di «accanimento 
giudiziario». 

Il processo riprende il 3 
gennaio con la deposizio- 
ne di Stefania Ariosto, la 
teste che accusa Previti (e 
con lui Berlusconi) di 
aver pagato i giudici ro- 
mani per truccare la sen- 
tenza che ha tolto la Sme 
GIANO De Benedet- 

i 


La politica italiana e il 


MILANO Due ex capi di gover- 
no, Romano Prodi e Giulia- 
no Amato, si mettono sul- 
l’attenti e giurano di dire 
«tutta la verità, nient'altro 


Il presidente della Commissione europea Romano Prodi 


mondo della giustizia con- 
tinuano a dividersi su un 
caso che divide l’Italia, La 
bagarre è destinata a con- 
tinuare nel nuovo anno e, 
probabilmente, ancora 

iù avanti. È chiaro che 
a difesa guarda con atten- 
zione 2 possibilità di 


una prescrizione. 


che la verità». Poi vengono 
interrogati su un «pezzo di 
storia d’Italia», come Prodi 
definisce la vendita della 
Sme ‘da parte dell’Iri (del 
quale era presidente). 
Sono passati più di 16 
anni ma sono pochi i "non 
ricordo" del presidente del- 


. . . 


Al via in commissione alla Camera il percorso della legge che introduce «affidamento condiviso» 


Se salta la coppia i figli vanno a entrambi È 


I genitori obbligati a mettersi d'accordo nel superiore interesse dei minori 


ROMA Se non è una rivoluzio- 
ne per i figli di genitori divi- 
si 0 divorziati poco ci man- 
ca perchè la legge che sarà 
in calendario alla commis- 
sione Giustizia della Came- 
ra a partire dal 14 di genna- 
io segna un cambiamento 
totale di prospettiva dell'in- 
tervento dello Stato quando 
la famiglia con prole va in 
frantumi. I genitori saran- 
no obbligati a mettersi d'ac- 
cordo nel superiore interes- 
se dei figli e l'affidamento 
non sarà più appannaggio 
di un coniuge, di solito la 
madre, con il sottinteso ruo- 
lo decrescente dell'altro co- 
niuge o la trasformazione 
del rapporto in una sorta di 
guerriglia che ha come cam- 
po di battaglia proprio i fi- 
gli. Una proposta che rove- 
scia il termine della questio- 
ne: se salta la famiglia non 
si parte dai coniugi ma dai 
bambini e dalle loro esigen- 
ze. 

L'affidamento condiviso, 
con responsabilità definite 
dal giudice, questo il «noc- 
ciolo duro» della riforma, sa- 
rà la scelta assolutamente 
prevalente con la. nuova nor- 
mativa destinata, se appro- 


no ri 
five: 
glio 


che va dalle 
coraggiose 
prese di po- 
sizione del- 
l'Associazione nazionale 
magistrati alle dignitose 
pronunzie del Consiglio su- 
periore della magistratu- 
ra; dall’insofferenza che al- 
cuni esponenti dell’Avvoca- 
tura cominciano a manife- 
Stare, all’appello che 160 
professori universitari di 
diritto hanno diffuso de- 
nunziando il «quadro gene- 
rale di violento attacco po- 
litico contro la magistratu- 
ra italiana, accompagnato 
da iniziative segnate da 
un conflitto di interessi 
che inquina la vita politi- 


pae DALLA PRIMA PAGINA & 
Il bilancio della Giustizia 
La garanzia a due tempi 


vata, a incidere profonda- 
mente sulla realtà sociale 
di tutti i giorni dato che ri- 
balta l'ottica attuale e affi- 
da congiuntamente a tutti e 
due i genitori il compito di 
tutelare i figli e la loro for- 
mazione: non solo coniugi 
separati ma ancora padre e 
madre, quindi. Il problema 
tocca direttamente oltre un 
milione di bambini (dati del 
'98), figli di quel 25% di cop- 
pie che si separano. 

Nella quasi totalità (oltre 
1190% dei casi) i figli vengo- 
no attualmente affidati alla 
madre e la scelta del padre 
è spesso «residuale», frutto 
cioè di situazioni particola- 
ri ( alcol, droghe ece.). 

La vita familiare dei bam- 
bini figli di genitori separa- 
ti è scandita dai fine setti- 
mana alternati con i genito- 
ri e dai 15 giorni di vacanze 
con il genitore non affidata- 
rio, in estate: una «contabili- 
tà» dell'affetto spesso «terre- 
motata» da lotte, litigi, di- 
spetti con ripercussioni sull' 
CO psicologico dei fi- 
gli. 

La proposta di legge, del 
deputato di Fi Vittorio Tar- 
diti, «ripesca» una norma, 


quella dell'affidamento con- 
giunto, previsto già dal 
1975 (3,9% dei casi nel '98), 
disattesa di fatto nella vita 
di tutti i giorni e che era già 
contenuta in una proposta 
del Centrosinistra a lungo 
dibattuta nella scorsa legi- 
slatura e poi tolta dall'ordi- 
ne del giorno della commis- 
sione giustizia viste le mol- 


Il problema 

tocca direttamente 
oltre un milione 

di ragazzi nati 
dalle coppie divise 


te resistenze che si erano 
manifestate. 

Questi i punti principali 
della proposta di legge che 
rivede la situazione dei figli 
di coppie divise: da affida- 
mento congiunto a condivi- 
so: scelta non da poco o solo 
nominale perchè finora il 
condiviso presupponeva l'es- | 
ser l'accordo totale tra i co- 
niugi, anche le questioni di 


ca del Paese e i suoi rap- 
porti con la comunità in- 
ternazionale». 

Stupisce, invece, che vasti 
settori della politica stenti- 
no ancora ad avvertire in 
pieno le gravità dei rischi 
incombenti. Non cercare il 
dialogo, anche sui temi del- 
la giustizia, sarebbe scioc- 
co. D'accordo. 

Ma ancora più sciocco sa- 
rebbe accettare un dialogo 
purchessia. Non ci posso- 
no essere cedimenti e com- 
promessi sui temi della 
questione morale e della 
legalità. 


In passato 
l’ingiustifica- 
ta «paura» 
di essere sca- 
valcati sul 
terreno del- 
le garanzie 
ha spesso impedito di ve- 
dere come - di concessione 
in concessione - certe ga- 
ranzie si stessero trasfor- 
mando in privilegi per po- 
chi. Mentre sono garanzie 
soltanto le regole uguali 
per tutti. 
Assecondando questo an- 
dazzo si sono perdute im- 
portanti occasioni per ri- 
pristinare il senso di lega- 
lità. 
Continuare con la diserzio- 
ne, con l’abdicazione ri- 
spetto a valori essenziali, 
sarebbe suicida. 

Gian Carlo Caselli 


minimo rilievo; situazione 
ben difficile da realizzare 
tra due separati, che ha mi- 
nato di fatto l'applicabilità 


_ della norma. Ora si mira so- 


lo a mantenere il rapporto 
genitori-figli. 

L'affidamento condiviso 
diviene la scelta principale 
e «ordinaria»: irrinunciabi- 
le quando ne sussiste l'ap- 
plicabilità. L'affidamento a 
un solo genitore diviene l'ec- 
cezione ma solo le decisioni 
De importanti saranno ob- 

ligatoriamente congiunte. 
Per il resto il giudice valute- 
rà se la conflittualità nella 
coppia permette un eserci- 
zio congiunto della potestà, 
oppure conviene assegnare 
a padre e madre compiti di- 
stinti rispetto ai figli. L'al- 
ternanza è quindi nelle re- 
sponsabilità e non nei fine 
settimana. 

Nessuna discriminazio- 
ne per coniuge. Quale che 
sia il genitore al momento 
convivente con i figli, tutte 
le possibilità di contatto 
con l'altro coniuge dovran- 
no essere raccolte e utilizza- 
te. Il giudice dovrà interve- 
nire per evitare che i figli si- 
ano costretti a scegliere tra 


i due genitori impegnati nel- 
la eterna contesa, Îl giudice 
ha ampia facoltà di interve- 
nire per autorizzare la scel- 
ta più adatta caso per caso. 
Non si potranno più oppor- 
re dei no all'offerta del co- 
niuge non convivente di an- 
dare a prendere il figlio in 
palestra o a scuola, ad esem- 


pio. 

Oltre il regime dell'as- 
segno di mantenimento. 
«Partita doppia» per il man- 
tenimento dei figli nel sen- 
so che ci sarà un contributo 
inerociatò sulle singole spe- 
se e l'assegno avrà una fun- 
zione di perequazione nell' 
eventualità che il contribu- 
to diretto dell'uno o dell'al- 
tro sia inadeguato. L'Istat 
dovrà preparare delle tabel- 
le per offrire parametri di 
riferimento partendo dai ri- 
spettivi redditi e valutando 
economicamente la misura 
relativa di impegno econo- 
mico. Oggi l'assegno di man- 
tenimento si è dimostrato 
largamente inefficace per 
tutelare DE e madri e il 
giudice valuterà realistica- 
mente le spettanze per i fi- 
gli e per il coniuge più debo- 
e economicamente in un 
quadro organico. 


_ 


la Commissione europea. 
Le parole di Prodi sono im- 
portanti perchè sulla’ ces- 
sione della Sme è incentra- 
to quasi tutto il processo. 
Per  l’accusa, 
infatti, dalla 


PROCESSO Deposizioni eccellenti in aula con gli ex inquilini di Palazzo Chigi 


Prodi e Amato: un pezzo di storia italiana 


senso di irritazione - ha ag- 
giunto - quando vidi che 
nella seconda cordata era- 
no presenti Barilla e Ferre- 
TO». 


ti («Lo considerava un ami- 
co dei comunisti», ha detto 
ieri Amato), Per questo 
l’ex leader del Psi mobilitò 
l’amico Berlusconi che pri- 


Fininvest di 
Berlusconi par- 


ra) per i conti 
degli avvocati 
| Previti e Paci- 
fico e da que 
sti all'ex giud 
ce romano Re- 
nato Squillan- 
te, 
Altri soldi 
sarebbero an- 
dati al giudice 
Filippo Verde, 
il magistrato 
che nel 1986 
‘bocciò gli ac- 
cordi di vendi- 
ta della Sme 
dall’Iri a Carlo 
De Benedetti 
e in questo mo- 
do favorì l’al- 
tra cordata, 


controllata dal- L'ex presidente del Consiglio Giuliano Amato 


la Fininvest e 
dalla Barilla. 
Prodi ha ricordato di 


aver contattato gli impren- 
ditori del settore alimenta- 
re (la Sme aveva i marchi 
Motta, Alemagna, Cirio, 
ecc...). E in particolare Ba- 
rilla e Ferrero, che però ri- 
fiutarono. «E provai un 


Insomma, ancora oggi 
Prodi non sa spiegarsi que- 
sto cambio di indirizzo di 
Barilla (nel frattempo de- 
ceduto). 

Per l’accusa sarebbe sta- 
to Craxi (allora capo del go- 
verno) a non volere che la 
Sme finisse a De Benedet- 


Conla nuova legge i figli andranno a entrambi i genitori. 


Centri polifunzionali 
di assistenza. Sono già at- 
tivi in Italia ma dovranno 
essere collegati e inquadra- 
ti da una normativa ad hoc, 
collegata alla nuova legge. Î 
Centri dovranno seguire il 
Faozcto educativo che i 

ue genitori dovranno met- 
tere a punto, con l'aiuto de- 
gli specialisti, specie nel ca- 
so di contrasti. Il Centro do- 
vrà raccogliere tutte le in- 
formazioni che saranno 
messe ‘a disposizione del 
giudice dandogli così la pos- 
sibilità di scoraggiare atteg- 
giamenti possessivi, privile- 
giando il genitore più «cor- 
retto e disponibile». 


L'Italia si è attivata tramite il ministro Ruggiero per fermare la condanna della nigeriana 


Safyia: lapidazione bloccata 


ROMA È stata bloccata in at- 
tesa del processo d'appello 
l'esecuzione della condan- 
na a morte per lapidazione 
che un tribunale nigeriano 
ha comminato a Salvia. La 
Farnesina sta dunque se- 
guendo con attenzione il ca- 
so di Safiya Hussaini Tun- 
gar Dudu, la giovane don- 
na nigeriana, madre di cin- 
que figli condannata nel 
suo Paese alla lapidazione 
per adulterio. Lo ha assicu- 
rato il ministro degli Este- 
ri, Renato Ruggiero, il qua- 
le in una nota ufficiale ha 
Spiegato che.«il governo ita- 
liano è intervenuto più vol- 
te sulle massime autorità 
nigeriane per richiamarle 


al rispetto dei diritti umani 
e per chiedere una soluzio- 
ne positiva della vicenda», 
L'ambasciatore italiano 
ad Abuja, ha rivelato Rug- 
giero, già il 4 dicembre com- 
pì un primo passo verso il 
ministro degli Esteri della 
Nigeria, Sule Lamido. «Un 
secondo passo è stato fatto 
il 18 dicembre con il presi- 
dente Olusegun Obasanjo - 
ha aggiunto il ministro - 
l'ambasciatore della Nige- 
ria a Roma è stato convoca- 
to alla Farnesina in due oc- 
casioni, rispettivamente 
dal sottosegretario agli 
Esteri, Margherita Boniver 
e dal direttore generale per 


l'Africa, Bruno Cabras». 


L'ambasciatore, ha spiega- 
to Ruggiero, in entrambe le 
circostanze «ha confermato 
che il presidente Obasanjo 
non intende permettere 
che una sentenza così aber- 
rante, la cui esecuzione è 
per il momento sospesa, 
possa essere eseguita». 

L'Italia, ha ricordato 
Ruggiero, «si è attivata an- 
che sul piano europeo atti- 
rando l'attenzione dei part- 
ner sul caso della signora 
Safiya Hussaini, in linea 
con la politica di lotta con- 
tro tutte le forme di tortura 
e contro la pena di morte 
fortemente preseguita dal 
nostro Paese e dall'Unione 
europea». 


Affidamento condiviso 
scelta prioritaria. La scel- 
ta dell'affidamento ad un so- 
lo genitore è limitata per 
legge a pochi casi, disincen- 
tivando così i tentativi di 
pretestuose e interessate 
opposizioni. 

‘a casa luogo di incon- 
tro. La casa coniugale sarà 
assegnata nell'ottica della 
nuova «filosofia», eliminan- 
do la possibilità che il conti- 
nuare a fruire di essa com- 
porti un vantaggio economi- 
co iniquo, visto che il genito- 
re che trascorre minor tem- 

o con i figli ha la necessità 
i disporre del medesimo 
spazio per accoglierli nei 
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ma mise in piedi la corda- 
ta di imprenditori e poi, 
tramite Previti, ‘avrebbe 
fatto bloccare dalla magi- 
stratura la vendita già de- 
cisa dall’Iri. 

Da qui l'accusa, per Pre- 
viti e Berlusconi, di corru- 
zione in atti giudiziari. 


g.f. 


Non ci sarà più un coniuge 
a guidare l'educazione, 

di solito la madre, 

con il sottinteso 

ruolo decrescente 

dell'altro parer 


momenti stabiliti. Quindi 
la casa coniugale è spaziò 
comune di incontro anche 
per evitare che false dispu- 
te sull'affidamento abbiano 
come unico scopo reale la 
conservazione ’ dell'affida- 
mento. Se uno dei genitori 
unta ad una trasferimento 
ontano per «sottrarre» ai fi- 
gli il ruolo dell'altro genito- 
re i figli hanno voce in capi- 
tolo potendo decidere anche 
di restare con il genitore 
che non si sposta. 

Sanzioni in ottica «con- 
divisa». Scatta il codice pe- 
nale se uno dei due genitori 
«fugge» davanti ai doveri 
economici nei confronti dei 
figli. Non solo: tutte le san- 
zioni risentono di questa ot- 
tica. Si penalizzano, anche 
in sede civile, tutti quei 
comportamenti che conside- 
rano una «indebita ingeren- 
za» ogni forma di partecipa- 
zione del genitore non affi- 
datario alla vita dei figli. — 

Norme valide per fami- 
glie di fatto. La proposta 
estende alle famiglie di fat- 
to la protezione dei diritti 
dei figli minori prevedendo 
eguali garanzie anche per i 
figli maggiorenni portatori 
di handicap. 
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ROMA Lunghe code, attese 
snervanti, e un po’ di tensio- 
ne: inizia così il lungo week 
end di attesa dell'euro. Le 
banche di tutt'Italia hanno 
chiuso ieri pomeriggio i bat- 
tenti, per riaprirli solo il 2 
gennaio 2002, quando l'euro 
sarà ormai ufficialmente in 
circolazione. 

IN FILA Le code sono ini- 
ziate nel pomeriggio del 27 
dicembre, per continuare fi- 
no agli ultimi minuti di 
apertura di ieri. Gli utenti 
sono rimasti in coda anche 
per due ore agli sportelli, 
pur di ritirare in tempo gli 
assegni in euro, oppure i kit 
di banconote da 5 euro desti- 
nati ai commercianti. Ma 
molti sono rimasti a bocca 
asciutta: finiti i carnet di as- 
segni in euro, disponibili in 
quantità limitata i pacchet- 


.. 


Lunghe file negli istituti di credito per procurarsi gli assegni nella nuova valuta o i kit di banconote destinati ai commercianti 


Euro: bancomat fuori uso, code agli sportelli 


La gente si sbarazza delle lire affollando i grandi magazzini. Rischio sciopero a Bankitalia 


ti da 5 euro, che era necessa- 
rio (ad insaputa di molti 
commercianti) prenotare in 
anticipo. 
BANCOMAT . FUORI 
USO Ma tra chi ha atteso il 
suo turno agli sportelli, c'è 
anche chi voleva solo ritira- 
re del contante, temendo 
che nei giorni del changeo- 
ver gli sportelli bancomat 
vadano in tilt. In effetti, in 
attesa della definitiva mes- 
sa in funzione in euro, i di- 
stributori di banconote di 
molti istituti risultano fuori 
servizio. E l'Adoc, l'associa- 
zione a difesa dei diritti dei 
consumatori, avverte: «Se- 
condo quanto ci risulta sono 
perfettamente funzionanti 
solo 1 bancomat su 8: è intol- 
lerabile». Ma l'Abi rassicu- 
ra: entro la prima settima- 
na di gennaio l'80-90% dei 


bancomat dovrebbe funzio- 
nare in euro. 

PAGO-CARO La carta 
elettronica potrebbe essere 
un'ottima alternativa ai con- 
tanti per evitare complica- 
zioni. Ma potrebbe trasfor- 
marsi anche in un'arma a 
doppio taglio per i consuma- 
tori, avverte il Codacons. Se- 
condo l'associazione infatti, 
oltre un tetto massimo di 
100 operazioni gratuite che 
molti istituti offrono ai pro- 
pri clienti, poi i consumato- 
ri cominciano a pagare le 
commissioni, che variano 
dalle 2.500 alle 3.000 lire. 
Un esempio? Un caffè po- 
trebbe arrivare a costare an- 
che 4.500 lire. Di qui la pro- 
posta del Codacons all'Abi: 
azzerare le commissioni dei 
Pagobancomat almeno nel 
periodo di transizione. 


Casi di finti funzionari che si presentano a casa con vari pretesti: allarme dell'istituto 


Inps: anziani attenti alle truffe 


ROMA L'Inps mette in guar- 
dia i pensionati contro i 
truffatori. L'avvertimento 
nasce dalla cronaca di que- 
sti giorni che segnala di 
nuovo casi di pensionati, 
vittime di truffe perpetrate 
da persone che, dichiaran- 
dosi impiegati Inps, si pre- 
sentano a casa 0 chiedono 
per. telefono informazioni 
di carattere personale. Gli 
argomenti usati dai malin- 
tenzionati sono i più diver- 
si ma in questi giorni si rife- 
riscono in modo particolare 
alla riscossione in euro de- 
gli assegni e all'aumento fi- 
no a un milione di lire delle 


Nel periodo della doppia circolazione (dal 1° 


pensioni minime a favore 
dei soggetti in condizioni di- 
sagiate: in questo caso sono 
2,2 milioni i pensionati inte- 
ressati, di cui un quarto già 
a inizio gennaio, il resto 
non prima di marzo. 
Pagamenti in euro. 
Può verificarsi che i pensio- 
nati siano contattati da sog- 
getti che a nome dell'Inps o 
dell'ente che paga la pensio- 
ne (posta 0 banca) si offra- 
no per facilitare la riscossio- 
ne in euro. A questo propo- 
sito si precisa che il paga- 
mento in euro sarà effettua- 
to a partire da gennaio da 
poste e banche, senza che 


si renda necessario alcun 
intervento da parte dei pen- 
sionati. 

Aumenti fino a un mi- 
lione al mese, All'aumen- 


to previsto dalla legge fi-. 


nanziaria del 2002 sono in- 
teressati circa 2 milioni e 
200 mila pensionati. Ad ol- 
tre 600 mila persone, di cui 
l'Inps conosce già la situa- 
zione reddituale, il nuovo 
importo sarà pagato con la 
rata di gennaio. Ai restanti 
1.600.000 pensionati, possi- 
bili beneficiari dell'aumen- 
to, l'Inps invierà a casa 
una lettera nel mese di gen- 
naio per acquisire i dati re- 


RISCHIO BANKITA- 
LIA I sindacati generali del- 
la Falbi-Confsal e Sibc-Ci- 
sal hanno confermato lo 
sciopero in programma il 2 
gennaio che durerà l'intera 
giornata. La protesta nasce 
dal mancato rinnovo del con- 
tratto di lavoro. ; 

SPESA PAZZA Compli- 
ce il panico da nuova mone- 
ta, il timore di essere imbro- 
gliati o di doversi sobbarca- 
re lunghe code al supermer- 
cato, sono in tanti questi 


giorni ad affollare grandi 
magazzini e Bere per fare 
incetta di beni di prima ne- 
cessità. L'Unione consuma- 
tori conferma: «Facendo sun 
confronto con l'anno scorso 
si registra. un incremento 
degli acquisti del 20-25% ne- 
li ultimi giorni dell'anno». 
aura da euro? Non solo. 
Dietro la voglia di comprare 
si nasconderebbe anche il 
desiderio di sbarazzarsi del- 
le lire; anno nuovo, moneta 

nuova. 
V. S. 


RORAPI 


lativi ai redditi personali e 
del coniuge. Anche per il ri- 
conoscimento di tale au- 
mento, non è previsto che i 
pensionati siano contattati 
a domicilio da funzionari 
Inps. 

Pertanto chi dovesse rice- 
vere eventuali telefonate 0 
visite a domicilio a nome 


dell'Inps è pregato di segna- 
larle ai numeri di pronto in- 
tervento 113 e 112. Con l'oc- 
casione si richiama l'atten- 
zione dei pensionati che 
per qualsiasi esigenza po- 
tranno rivolgersi diretta- 
mente all'Inps, anche per 
telefono chiamando il nu- 
mero 16464 del call center. 


Lettera del Capo dello Stato alla vigilia del D-Day. Prodi: Dobbiamo essere orgogliosi» 


Ciampi: «Svolta irreversibile» 


ROMA Una lettera per ri- 
cordare il 2 maggio del 
1998. Quella «giornata 
Storica» in cui il consiglio 
europeo decise l'adozione 
dell’euro, ma anche i diffi- 
cili mesi di lavoro per ar- 
rivare a quel traguardo. 
L'ha scritta Carlo Azeglio 
Ciampi ai 14 ministri del- 
le Finanze europei diven- 
tati insieme a lui i padri 
della nuova moneta uni- 
ca. «Eravamo consapevoli 
- scrive il capo dello Stato 
ai suoi ex colleghi - di ope- 
rare per la realizzazione 
di una svolta irreversibi- 
le nel cammino della uni- 
ficazione europea». «Dob- 
biamo essere orgogliosi 
della moneta unica—ha 
ribadito ieri anche il pre- 
sidente della Commissio- 
ne europea, Romano Pro- 


di. 

Nella lettera Ciampi 
ha voluto sottolineare co- 
me nel lavorare per l’Eu- 
ropa ognuno abbia perse- 
guito nello stesso tempo 
anche l’interesse del pro- 
prio paese. «Lavorammo 
sia per risanare le nostre 
economie, per renderle 
adeguate ai criteri di 
Maastricht, sia per co- 
struire le procedure e 
l’impalcatura necessarie 
per gestire la moneta uni- 
ca». 

E all'ormai imminente 
debutto dell’euro sarà de- 
dicato anche il discorso di 
Capodanno di Ciampi. Ie- 


gennaio 2002 al 28 febbraio) possibili rincari Sùi prezzi: l’effetto centesimi dall’euro alla lira 


Rischio arrotondamenti con due monete in tasca 


Il monito della Bce: «Evitiam 
2 TELEFONO BLU 


ROMA Arriva il decalogo del 
perfetto consumatore alle 
rese con l'introduzione 
lell'euro. Lo ha stilato Sos 
consumatori, la sezione 
consumeristica di Telefo- 
no Blu. Ecco le dieci regole 
d'oro di Sos Consumatori: 

1) Non affrettarsi a cam- 
biare banconote e monete 
in lire. Si può fare un pò 
alla volta nei due mesi a 
disposizione gennaio e feb- 
braio. Tenere le monete 
da 500 lire, sono utili peri 
carrelli e anche le altre 
monete per le macchinette 
ed i distributori in genere. 
2) Banconote e monete po- 
tranno essere sostituiti 
gratuitamente in Euro si- 
-no al 1 marzo 2012 . 

3) In questi ultimi gior- 
ni non accettare bancono- 
te in euro anche perchè 
non sono in circolazione e 
quindi sono false. Attenzio- 
ne a chi si presenta a casa 
per ritirare lire. 4) Con in 
mano le banconote, guar- 
dare in controluce, in tut- 
te deve apparire una linea 
scura in senso verticale. 


BRUXELLES Sarà l'euro il gran- 
de protagonista dei veglioni 
di San Silvestro un po’ in 
tutta Europa: da Atene, che 
insieme ad Helsinki adotte- 
rà per prima la nuova mone- 
ta unica, a Lisbona e Dubli- 
ho, dove sempre per via del 
fuso orario la nuova divisa 
farà la sua comparsa solo 
due ore dopo, i tradizionali 
Spettacoli di piazza celebre- 
ranno l'arrivo dell'euro, ol- 
tre che dell'anno nuovo. 
Bruxelles, capitale d'Euro- 
Pa, dedicherà all'evento un 
lustro particolare. La notte 
del 31 dicembre il parco del 
Cinquantenario sarà illumi- 


Prezzi e centesimi 
Dieci regole d'oro 
per sopravvivere: 
ecco il decalogo 
dei consumatori 


5) Occorre ragionare in eu- 
ro fin da ora ed immagina- 
re un Euro uguale a 2000 
lire aiuta a non far scatta- 
re l'inflazione psicologica. 
Soprattutto usare carte di 
credito e bancomat ricor- 
dandosi che i prezzi vanno 
indicati solo in euro. 

6) Dal primo di gennaio 
gli assegni ed i titoli di cre- 
dito possono essere emessi 
soltanto in euro. Quindi 
niente più assegni in lire. 
7) Procurarsi il libretto di 
assegni in euro prima del 
1 gennaio vi eviterà file 
terribili. 8) Usare carta di 
credito e bancomat è co- 
munque la cosa migliore 


nato a giorno: uno spettaco- 
lo di suoni e luci sarà intera- 
mente dedicato alla nuova 
moneta che, a mezzanotte, 
sarà salutata da un tripu- 
dio di fuochi d'artificio. Alla 
festa parteciperanno il com- 
missario Ue agli affari mo- 
netari Pedro Solbes e il mi- 
nistro delle finanze belga 
Didier Reynders, al suo ulti- 
mo impegno come presiden- 
te di turno del Consiglio. 
Grande risalto, anche se 
all'insegna della sobrietà, 
anche a Francoforte, sede 
della Banca centrale euro- 
pea: lo spagnolo Domingo 
Solans, membro del diretto- 
rio dell'istituto, inaugurerà 


‘ro contro le 4 che eravamo 


alcuni supermercati fanno 
anche sconti. 9) Attenzio- 
ne agli arrotondamenti, 
da 1 a 4 per difetto da 5a 
9 per eccesso,pretendere 
che gli arrotondamenti del- 
le etichette riportino sem- 
Doe anche i centesimi. 10) 
ontrollare con attenzione 
tutti i nuovi bollettini che 
vi arrivano a domicilio. Oc- 
chio agli arrotondamenti. 
L'associazione ricorda 
che sono 8 le monete in eu- 


abituati ad usare. Si calco- 
la che ogni italiano avrà al- 
meno 35 monetine da 1 a 
2 cent in tasca. E siccome 
nessuno vorrà tenerne 
Gera ognuno cercherà di 
rifilarle agli altri ovvia- 
mente con code nei super- 
mercati e in tutte le file 
per pagare, In banca so- 
prattutto all'inizio ci sa- 
ranno file interminabili. 
Alle Poste altrettanto vi- 
sto che molti Reno 
vengono rinviati. T'utti gli 
esercenti dovranno espor- 
re il doppio prezzo, ma si 
teme che non lo faranno 
tutti. 


Capodanno nel segno dell'Euroday 


un euro gigante di 15 metri 
di altezza. A Berlino, sono 
attese oltre un milione di 
persone attorno alla Porta 
di Brandeburgo, simbolo 
della caduta del muro che 
tanta parte ha giocato nella 
creazione di una moneta co- 
mune. Dopo il brindisi di 
mezzanotte sarà già possibi- 
le cambiare euro sotto una 
grande tenda dove alcune 
banche apriranno sportelli. 

Vienna sarà la città del 
primo acquisto in euro per 
il presidente della Commis- 
sione europea Romano Pro- 
di e per il cancelliere au- 
striaco Wolfgang Schues- 
sel: pochi minuti dopo la 


TRIESTE Rischio arrotonda- 
mento sui prezzi? E cosa ac- 
cadrà quando circoleranno 
due monete, lira e euro? Gli 
italiani sono favoriti rispetto 
agli altri Paesi: basta toglie 
re tre zeri e dividere a: metà 
per avvicinarsi alle fatidiche 
1936,27 lire. Tutto facile, in 
apparenza, In realtà, se fac- 
ciamo attenzione, ogni 10 mi- 
la lire ne perdiamo per stra- 
da 650. Ma si può sorvolare. 
L'importante è farsi un’idea. 
E misurare il valore delle no- 
stre spese quotidiane, soprat- 
tutto quelle minute (caffè: 
0,77 euro; giornali: 0,88 eu- 
ro, un pacco di pasta: 0,62 
euro). Peggio di noi stanno 
francesi, austriaci, greci e 


spagnoli. Un euro vale 
6,55957 franchi, 340,750 
dracme, 166,386 peseta. 


Non ci riuscirebbe neppure 
Pitagora. Le regole, però, ci 
sono. E sono di ferro. Si arro- 
tonda quando ci sono più di 
due decimali dopo la virgola: 
per difetto se la cifra è com- 
presa fra 0 e 4, per eccesso 
se è fra 5 e 9. Ma che cosa 
succederà nel periodo della 
doppia circolazione (1 genna- 
io-28 febbraio) quando dovre- 
mo per forza convivere con 


mezzanotte, hanno annun- * 


ciato, compreranno un maz- 
zo di fiori per le rispettive 
mogli. 

A Roma sarà il Presiden- 
te della Repubblica Carlo 
Azeglio Ciampi a salutare 
l'arrivo della nuova mone- 
ta, festeggiata anche con 
un concerto al Quirinale 
che proporrà un'interpreta- 
zione originale dell'Inno al- 
la gioia di Beethoven. Suo- 
ni e luci racconteranno alla 
Puerta del sol di Madrid la 
storia della «vecchia» pese- 
ta spagnola, prima che l'eu- 
ro la soppianti in modo defi- 
nitivo. A Parigi, invece, sa- 
rà il Pont Neuf sulla Senna, 


due monete? Proviamo a fa- 
re la spesa in un supermerca- 
to nell'età dell’euro. Per la 
prima volta (spinti dalla ne- 
cessità, come aquile pronte a 
tuffarsi sulla preda), notia- 
mo che le «prezzature» sono 
doppie. Ma non più «dalla li- 
ra all’euro» ma «dall’euro al- 
la lira». Nel senso che il prez- 
zo in euro giganteggia rispet- 
to a quello minuto della vec- 
chia lira. E la nostra visione 
del mondo, forse per la pri- 
ma volta, cambia. Costretti 
a misurare il valore delle co- 
se (dentifricio, un chilo di 
mele, un etto di formaggio) 
nella nuova moneta. Che è 
la nostra, quella di tutti gli 


GATA SUI GIOCHI 


0 ì pagamenti misti, si crea solo una gran confusione» 


europei. Il calcolo diventa in- 
verso, rovesciato, Ricompaio- 
no i tre zeri, e si moltiplica 
per due. 

E allora andiamo alla cas- 
sa (probabilmente ci saran- 
no due registratori, uno sul 
banco, in euro, e un secondo 
astutamente mimetizzato, 
in lire). Il nostro chilo di me- 
le (1,38 euro), euroconvertito- 
re alla mano, ci viene a costa- 
re 2672 lire. E qui scatta l’al- 
larme, segnalato in questi 
giorni anche dall’associazio- 
ne consumatori: il rischio, 
cioè, che nel periodo della 
doppia circolazione, si possa 
rimanere vittima degli arro- 
tondamenti. Le lire infatti, 
ma solo in contanti, possono 


ri al Quirinale si sono fat- 
te le prime pe di regi- 
strazione. Il testo ‘à cui 
ha lavorato il presidente 
in questi giorni ha ormai 
preso forma, anche se sa- 
rà limato fino all'ultimo. 
Non sarà un discorso lun- 
ghissimo, Poco più di ven- 
ti minuti, dedicati all’Eu- 
ropa, alla ricerca della pa- 
ce in Medio Oriente, alla 


Carlo Azeglio Ciampi 


lotta al terrorismo e al- 
l’impegno italiano in Af- 
ghanistan, ma anche ad 
un invito a tornare al dia- 
logo alle forze politiche 
italiane. E forse non a ca- 
so il presidente ha ricevu- 
to ieri al Quirinale il mi- 
nistro della Giustizia Ro- 
berto Castelli. 

Ciampi festeggerà l’eu- 
ro come un grande succes- 
so dell'Europa. Ribadirà 
che con l'avvento della 


moneta unica nulla sarà 
più come prima, costitui- 
rà per l'Europa un «punto 
di non ritorno come il de- 
collo per gli aerei». Nello 
stesso tempo il capo dello 
Stato ammonirà però 
l'Europa a ricoprire quel 
ruolo internazionale che 
ormai gli compete, ma 
che ancora non svolge. Ri- 
cordando che c'è ancora 
molto da fare per quanto 
riguarda la politica este- 
ra, e va portato a compi- 
mento il processo di rifor- 
me iniziato a Laeken. 

Il capo dello Stato riba- 
dirà poi la necessità, già 
più volte espressa con for- 
za, di «sradicare il terrori- 
smo». E manderà gli au- 
guri ai soldati italiani già 
partiti per l'Afghanistan, 
o in procinto di farlo, per 
contribuire a stabilizzare 
la regione. Per il Medio 
Oriente, Ciampi tornerà 
invece ad invitare israe- 
liani e palestinesi a torna- 
re alla trattativa di pace. 
E forse a chiedere che per 
far cessare le violenze 
vengano inviati osservato- 
ri internazionali nei terri- 
tori palestinesi, così come 
ha già fatto a Mosca nel 
novembre del 2000. Infi- 
ne la politica italiana. 
Ciampi rinnoverà il suo 
invito al dialogo, ad ab- 
bassare i toni del confron- 
to politico. Ma anche a 
far ripartire il processo di 
riforme costituzionali. 

Andrea Palombi 
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ANSA-CENTIMETRI 


sugli scontrini 


circolare. Ma il prezzo rischia 
di essere salato per le tasche 
dei consumatori e creare una 
gran confusione. 

La Commissione europea 


Capodanno per l'euro: la porta di Brandeburgo. 


il più vecchio della città, il 
fulcro della festa; i suoi 12 
piloni (come il numero dei 
paesi di Eurolandia) saran- 
no illuminati con le stelle 
europee e il simbolo dell'eu- 
ro. Una grande festa in 
piazza ad Atene, una euro- 
fiera a Maastricht e una 
tenda gigante a Lussembur- 


go sono altre iniziative pre- 
viste. La notte dedicata all' 
euro si chiuderà a Dublino 
e a Lisbona: nella capitale 
irlandese con un grande eu- 
ro party a Grafton Street, 
in quella portoghese con 
raggi laser e proiezioni di 
diapositive giganti in Piaz- 
za del Commercio. 


«raccomanda» il pagamento 
in euro, anche con la moneta 
elettronica (pagobancomat e 
carta di credito). E ieri è arri- 
vato il monito della Banca 
centrale europea: «Evitiamo 
i pagamenti misti. Si rischia 

solo di complicare tutto». 
L’Istat sta da tempo son- 
dando il mercato: in gennaio 
saranno diffusi i dati sul pri- 
mo monitoraggio compiuto 
in dicembre, «Non credo ci 
saranno effetti consistenti 
sui prezzi anche se molti ten- 
deranno a correggere le cifre 
al rialzo -afferma Adriana 
Monte, docente di statistica 
economica all’università di 
Trieste. Dovremo come sem- 
pre affidarci al buon senso». 
Piercarlo Fiumanò 


CON L'ESPRESSO; IN REGALO IL PRIMO 


CD-ROM DI "POESIA DEL MONDO!" 


E DI "ENCYCLOMEDIA", E 


A SOLE 4.900 LIRE IN PIÙ ANCHE 
IL PRIMO LIBRO SUGLI INPRESSIONISTI, 


LÀ LOTTA 
CONTRO 
L'IENORANZA 
CONTINUA. 


Dal 28 dicembre, L'Espresso regala il primo CD-Rom di “Poesia 
del mondo”, (una raccolta con 25.000 poesie), e il primo CD-Rom 
di “Encyclomedia”, (l'enciclopedia a cura di Umberto Eco). 
E a sole 4.900 lire în più, il libro su Van Gogh. L'Espresso 


4 ipiccoro 


ROMA Solidarietà verso 
quanti nel servizio pubblico 
«stanno cercando di mante- 
nere equilibrio e distacco 
dall'invadenza della politi- 
ca». A esprimerla è il parla- 
mentare della Margherita 
Enzo Carra, secondo cui, 
«non è esagerato parlare di 
una vera e propria emer- 
genza democratica». «Dopo 
l'aggressione di Gasparri - 
scrive Carra in una nota - 
nel panorama informativo 
è sotto gli occhi di tutti or- 
mai la violenta battaglia 
per il potere che si sta com- 
battendo  ll'interno della 
maggioran.a, e che nuoce 
fortemente alla 
democrazia». 

Sotto il «ma- 
cigno» del con- 
flitto di interes- 
si di Berlusco- 
ni, prosegue 
l'esponente 
dell'Esecutivo 
della Margheri- 
ta, «si sta com- 
battendo una 
lotta senza 
quartiere nel 
Centrodestra 
che rischia di 
essere 
pente per il tes- 
suto stesso del- 
la nostra democrazia, per 
le istituzioni e per la vita 
pubblica del nostro Paese». 

«Non è, dunque, esagera- 
to parlare di una vera e pro- 
pria emergenza democrati- 
ca», conclude Carra, che 
esprime «solidarietà verso 
quanti nel servizio pubblico 
stanno cercando di mante- 
nere equilibrio e distacco 
dall'invadenza della politi- 
ca, in un momento în cui es- 
sa prende le forme aggressi- 
ve e arroganti che abbiamo 
conosciuto negli scorsi gior- 
ni». 

«Dopo le liste di Gaspar- 
ri, ora ci toccano anche le 


Ancora polemiche dopo il blitz di Gasparri 


I ripetuti attacchi della Destra 
alla Rai: per la Margherita 
c'è un'emergenza democratica 


dirom- Maurizio Gasparri 


purghe di Baget Bozzo»; è 
questo l'ironico commento 
di Roberto Giachetti della 
Margherita, a proposito del- 
le dichiarazioni rese dal sa- 
cerdote alla Padania. «È 
oramai un'ossessione nella 
cosiddetta Casa delle liber- 
tà, questa della persecuzio- 
ne e dell'eliminazione degli 
avversari. Oggi tocca alla 
Rai, domani a chissà quale 
altro pericolo rosso», prose- 
gue Giachetti. 

«Resta la domanda se e 
in che modo questi signori, 
con la loro aggressività e i 
loro insulti, esprimano il 
pensiero di una coalizione 
che invoca il 
dialogo per poi 
azzannare gli 
interlocutori», 
conclude l'espo- 
nente della 
Margherita. 

«La soluzio- 
ne del conflitto 
di interessi è 
prioritaria ma 
non si ricorra a 
compromessi 
di facciata»: è 
quanto affer- 
ma Vannino 
Chiti, coordina- 
tore della segre- 
teria Ds, per il 
quale «in Italia una stagio- 
ne di normale rapporto tra 
maggioranza e opposizione 
passa in via preliminare da 
una soluzione vera e non 
pasticciata del conflitto di 
interesse». Chiti invita a 
non sottovalutare i «segna- 
li» contenuti nelle «uscite» 
dei ministri Gasparri 
(«espressioni di preoccupan- 
te intolleranza e di una vi- 
sione «proprietaria» delle 
istituzioni della democra- 
zia») e Buttiglione, ossia 
«mettere in secondo piano, 
considerare sostanzialmen- 
te irrilevante, il conflitto di 
interessi». 


Singolare iniziativa di una parrocchia di Sesto San Giovanni per coinvolgere le famiglie. Distribuite 2000 ampolline di plastica 


ATTUALITA' 


SABATO 29 DICEMBRE 2001 


Kit «fai da ten per benedire le case 


I sacerdoti liberi dall’incombenza possono impegnarsi di più su altri fronti 


MILANO L'iniziativa è partita 
dalla Lombardia, per l'esat- 
tezza da Sesto San Giovan- 
ni. Riguarda la benedizione 
delle case, affidata diretta- 
mente dai fedeli con un kit 
«fai da te». A confezionarlo, 
nella parrocchia San Giu- 
seppe del popoloso quartie- 
re Rondo-T'orretta di Sesto, 
sono stati tre sacerdoti. Do- 
menica scorsa in chiesa, su- 
bito dopo la predica, hanno 
volonterosamente provve- 
duto a distribuire 2000 am- 
polline di plastica contenen- 
ti acqua santa. Con la rac- 
comandazione a ogni capo 
famiglia, per iscritto, d'im- 
ace la tradizionale bene- 

izione delle case, all'inizio 
dell'anno nuovo, al posto 
dei sacerdoti. 

Con il permesso, quanto 
meno implicito, della Cu- 
ria, l'iniziativa è stata ri- 
presa da altri parroci an- 
che nel capoluogo lombar- 
do. E sta trovando entusia- 
Stici imitatori in varie loca- 
lità della penisola. Essa ob- 
bedisce, infatti, ai due im- 
perativi categorici destina- 
ti, a quanto sembra, a im- 

erversare anche nel Terzo 

illennio. La necessità che 
tutto debba essere breve e 
veloce come uno spot televi- 
sivo, con il conseguente 
obiettivo di ottenere il mas- 
simo risultato col minimo 
sforzo. 

Nessun dubbio sulle buo- 
ne intenzioni dei tre sacer- 
doti di Sesto, troppo impe- 

ati nelle plurime incom- 

enze connesse al loro ma- 
‘gistero - messe, battesimi, 
matrimoni e (purtroppo) fu- 
nerali - per uscirsene di 
parrocchia seguiti da alme- 
no un chierichetto e, impar- 
tire la benedizione in ognu- 
na delle 7.200 abitazioni 
della circoscrizione, affolla- 
ta da 17.000 persone. «In 
questo modo - ha spiegato 


À Sebenico annullata la sentenza sull'italiano morto in circostanze strane 


Poliziotti dalla mano pesante 
E' da rifare il processo Cetina 


SEBENICO Erano stati condan- 
nati da un minimo di 4 me- 
si a un massimo di un anno 
e mezzo di reclusione per- 
ché ritenuti responsabili 
della morte del turista ita- 
liano Riccardo Cetina. La 
sentenza era stata emana- 
ta il 3 dicembre 1999, ma 
ieri il Tribunale regionale 
di Sebenico ha annullato il 
verdetto del Tribunale cit- 
tadino sebenzano, ordinan- 
do la ripetizione del proces- 
so. In questo modo sono sta- 
ti accolti i ricorsi dei sei po- 
liziotti sebenzani - Josip 
Bacie, Petar Blazevic, Ivica 
Karabatic, Ikica Gulin, 
Ivan Kartelo e Mirko Nakic 
- i cui avvocati si erano ri- 
volti al Tribunale conteale 
reputando che il procedi- 
mento a carico dei loro assi- 
stiti fosse caratterizzato da 
irregoalrità e lacune. 

I sei agenti dalmati era- 
no stati riconosciuti colpe- 
voli del decesso di Cetina, 
avvenuto il primo settem- 
bre ’98, in seguito alle gra- 
vi lesioni riportate dal turi- 
sta. Come noto, Cetina ave- 
Va opposto resistenza ai po- 


Riccardo Cetina 


liziotti e si era rifiutato di 
farsi trascinare nella que- 
stura di Sebenico dopo esse- 
re stato coinvolto in un inci- 
dente stradale. Secondo la 
Corte del Tribunale regio- 
nale, presieduta dal giudi- 
ce Sanibor Vuletin, il Tribu- 
nale cittadino avrebbe com- 
messo diversi errori nel cor- 


so del prosesso, emettendo 
una sentenza che si base- 
rebbe su fatti e testimo- 
nianze né chiari né deluci- 
dativi. Quanto deciso dal 
tribunale di secondo grado 
si basa essenzialmente sul 
reato di maltrattamento a 
opera di pubblico ufficiale 
durante l'espletamento del- 
le sue funzioni. Nel verdet- 
to sta scritto infatti che Ce- 
tina venne ferito gravemen- 
te alla tempia destra caden- 
do su un masso durante la 
sua fuga in una zona imper- 
via, oppure mentre veniva 
scortato dagli agenti verso 
le loro automobili. Stando 
alla Corte, questo passo del 
verdetto non risulterebbero 
chiaro, sebbene abbia costi- 
tuito una delle aggravanti 
per i poliziotti. Al Tribuna- 
le cittadino è stato pertan- 
to affidato il compito di rifa- 
re il processo, nel corso del 
quale potrebbero esserci 
nuove testimonianze. Da 
rammentare che le pene in- 
flitte per la morte di Cetina 
sono state giudicate eccessi- 
vamente miti sia in Croa- 
zia, sia in Italia. 

Andrea Marsanich 


uno dei tre sacerdoti, don 
Massimo Pavanello - avre- 
mo modo di passare più 
tempo con i nostri parroc- 
chiani». , 

Eppure, come ha voluto 
precisare per telefono un 
anziano quanto augusto 
prelato romano, una tale 
«praticità» non sembra po- 
ter compensare il gelo, ma- 
teriale e morale dell'inizia- 
tiva pur correlabile - come 
sottolineato da don Pava- 
nello - «alla preghiera di 


Superenalotto: 
un Capodanno 
davvero ricco 


ROMA Capodanno ricco con 
il Superenalotto grazie al- 
le due estrazioni in pro- 

‘amma og e lunedì 31 

icembre. Oggi sono in pa- 
lio 51,5 miliardi di lire 
per il «6» e 2,5 miliardi 
per il «5+1». Se non ci sa- 
ranno nè l'uno e nè l'altro, 
lunedì il «6» varrà circa 
52 miliardi di lire e il 
«5+1» passerà a circa 4 mi- 
lioardi. La sestina vincen- 
te è assente da sedici con- 
corsi e il jackpot è già en- 
trato nella classifica delle 
10 più alte vincite mai re- 
alizzate in Italia. 

La Sisal comunica inol- 
tre che per l'estrazione di 
lunedi 31 si potrà giocare 
ancora in lire, grazie pro- 
prio — all'appuntamento 
straordinario determina- 
to con un apposito decreto 
legge. 

ja prima estrazione del 
2002 del concorso ci sarà 
poi mercoledì 2 gennaio e 
con l'introduzione della 
moneta unica europea la 
giocata minima sarà di 1 
euro. 


E° accusata dal tribunale di attentato all'ordine pubblico e possesso illegale di armi. Soffre di depressione 


ringraziamento prima del 
pasto». In realtà lo è solo 
all'apparenza. 

La consegna del kit «fai 
da te», con una diligente 
spedizione postale delle 
«Istruzioni per l'uso» per 
ogni parrocchiano, ha infat- 
ti una valenza non solo tec- 
nocratica, in sè tutto som- 
mato abbastanza accettabi- 
le. Possiede, in più, un 
aspetto protestantico che - 
se pur obbedisce all'«ecume- 
nismo» sempre più esplicito 
fin dal Concilio Vaticano II 
degli ormai lontanissimi an- 
ni Sessanta - può essere 
giudicata in netto contra- 
sto non tanto con la tradi- 
zione, ma con l'essenza stes- 
sa del cattolicesimo. 

Nella Chiesa «cattolica, 
apostolica e romana» è so- 
stanziale infatti la presen- 
za del sacerdote simbolo di 

Îuel magistero di cui prima 
utero e poi Calvino dichia- 
rarono l'assoluta inutilità. 
La lettura della Bibbia, con 
ogni conseguente sua esege- 
si, venivano - e lo sono a 
tutt'oggi nell'Europa prote- 
stantica - direttamente affi- 
date ai fedeli. Tutto questo 
è certo connesso, in modo 
‘meritorio, alla sconfitta 
dell'analfabetismo e a una 
ben più diffusa e Onion 
dita, rispetto all'Italia, co- 
noscenza dei Sacri Testi. 
Nondimeno annulla la pre- 
senza, e la figura stessa, 
del sacerdote. «I fedeli han- 
no riscoperto la propria ca- 
pacità di annunciare il mes- 
saggio evangelico in fami- 
glia», ha tuttavia dichiara- 
to Don Pavanello, con un or- 
goglio che peraltro non na- 
Sconde l'aspetto sostanzia- 
le, in sè «trasgressivo», del- 
la vicenda. NE la «freddez- 
za, ben percepibile, di un 
consimile «do it yourself», 
nella sua stessa «praticità» 

sbrigativa. 
V.p. 


CERVIGNANO Anatema sul Bin- 
go in Friuli-Venezia Giulia? 
Non proprio: i toni della con- 
tesa sono certo più pacati di 
così. Pare comunque di po- 
ter dire che l'apertura a Cer- 
vignano della prima sala re- 
penale per il nuovo gioco 

el Bingo qualche malumo- 
re accessorio l'abbia creato. 
Sintomo di un tanto, non 
foss’altro per la puntuale 
«provocazione 


Il parroco della frazione di Muscoli organizza in alternativa la tombola 


Cervignano, l'anti-bingo cattolico 


bio facili consensi. Il primo 
cittadino infatti allontana 
diplomaticamente ogni vis 
po. lemica e la butta sul socia- 
le: «Non si può che essere fa- 
vorevoli a qualsiasi iniziati- 
va che favorisca la ricreazio- 
ne in termini positivi, di- 
stensivi, la socializzazione 
anche delle persone anzia- 
ne. Da qui a vederci un in- 


tento polemico nei confronti 


tato i gestori a valutare l'in- 
sorgere di situazioni a ri- 
schio, e eventualmente a in- 
tervenire». 

Eppure non si può non no- 
tare la singolarità della con- 
comitanza dei due fatti, il 
Bingo imprenditorialmente 

estito e la riesumata tom- 
ola della domenica. Ma an- 
che per il parroco di Cervi- 
gnano, monsignor Silvano 
Cocolin, è da 


morale» che | 
sembra sotten- 
dere circa il gio- 
co d’azzardo, è 
l'allestimento 
nella canonica | 
della frazione | 
di Muscoli da 
parte del diaco- 
no Franco Bag- 
gi della classi- 
ca tombola do- 
menicale, che a 
partire dalle 15 
raggruppa an- 
ziani del circon- 
dario a giocare 
coni 90 numeri 
per la simboli- 
ca cifra di 100 
lire a cartella. 
Contro le 3 mi- 
la lire della For- 
mula Bingo. In- 


escludere ogni 
intento polemi- 
co. 

«Non è certo 
un antibingo - 
afferma il par- 
Toco -, ma il ten- 
‘tativo di creare 
un punto di rife- 
rimento per 
una comunità 
in cui questi 
scarseggiano, 
anche se non è 
* semplice che 
questo sia il pri- 
mo passo per la 
costruzione di 
un vero e pro- 
‘prio centro so- 
ciale, come si è 
| ventilato al ri- 
guardo. Il gio- 
co, quando è le- 


somma, vien 
da pensare, 
c'era da aspet- 
tarselo, all’indo- 
mani dell’inaugurazione del- 
la nuova «sala Bingo» aper- 
ta all'Hotel Internazionale, 
il 21 dicembre, con tanto di 
«galà per vip», tra autorità 
ei calciatori dell'Udinese. 
Ma il fatto in sé, commen- 
tato dal sindaco della città 
della Bassa friulana, Mauro 
Travanut, trova senza dub- 


L'Hotel Internazionale di Cervignano ospita il bingo. 


della sala Bingo.ce ne corre. 
Su quest'ultima, ritengo 
che vada vista nella giusta 
dimensione: viste le cifre in 
gioco, mi pare difficile che 
qualcuno possa perdere il 
controllo della situazione. 
Comunque - conclude il sin- 
daco - già in occasione dell' 
‘apertura della Sala ho invi- 


rsa 


gato al denaro, 
‘a Sempre pau- 
ra. Molte fami- 
glie giungono 
alla ”’bancarotta” con i gio- 
chi d'azzardo, e poi vengono 
araccontare la loro sofferen- 
za. Ma nel caso della sala 
Bingo di Cervignano, mi 
sembra che la situazione 
sia molto più tranquilla, e 
non ci siano le premesse per 
arrivare a simili disastri». _ 
Vieri Peroncini 


Belgrado, la figlia di Milosevic alla sbarra 


La notte dell'arresto del 


BELGRADO Prima udienza a 
pone chiuse ieri a Belgrado 

el processo a Marija Milo- 
sevic, 36 anni, figlia dell'ex 
presidente jugoslavo Slobo- 
dan. La donna è accusata 
di «attentato all'ordine pub- 
blico e possesso illegale di 
armi». 

Ai giudici Marija ha det- 
to che la notte dell'arresto 
del padre, tra il 31 marzo e 
il primo aprile scorsi, lei 
sparò per disperazione con- 
tro la polizia. 

«Ho sparato in aria cin- 
que colpi, quelli che avevo 

entro la pistola», ha ag- 
giunto. Avevo preso otto cal- 
manti «ma visto che non fa- 
cevano effetto, mi sono be- 
vuta una bottiglia di co- 
gnac». Ha poi ammesso che 
una delle pistole trovate 
dalla polizia durante una 
Dizione nella villa 

lel padre era detenuta ille- 
galmente. 

Quella notte, ha racconta- 
to, avevo notato uomini ma- 
scherati che si introduceva- 
no nella villa. «Ho pensato 
che volessero ucciderci tut- 
ti», ha sottolineato ancora 
per illustrare il suo stato 

‘animo di allora. 


Rainer, condannato per l'omicidio del consigliere regionale altoatesino Waldner, estradato in Italia dalla polizia austriaca 


L'ex Schutzen in carcere a Tolmezzo 


UDINE Da ieri Peter Paul Rai- 
ner, l'ex responsabile cultu- 
rale degli Schiitzen, si tro- 
va nel carcere di massima 
sicurezza di Tolmezzo. L'uo- 
mo è stato estradato dall' 
Austria. Si trovava nel car- 
cere di Vienna dal gennaio 
scorso, dopo una latitanza 
di otto mesi, per l'uccisione 
del consigliere regionale al- 
toatesino Christian Wald- 
ner. 

Rainer deve scontare 
una condanna a 20 anni e 
sei mesi, Ieri mattina Rai- 
ner è stato consegnato da- 
gli agenti della gendarme- 
ria austriaca ai colleghi del- 


la Polizia di frontiera di 
Tarvisio. 

Si conclude così una vi- 
cenda processuale che ha 
avuto numerosi colpi di sce- 
na. In prima istanza Rai- 
ner era stato condannato 
sulla base di una piena con- 
fessione. Aveva anche fatto: 
trovare agli agenti l'arma 
del delitto, un fucile di fab- 
bricazione cinese. Poi ave- 
va ritrattato la confessione. 

In appello fu assolto; 
quindi la condanna definiti- 
va. Rainer nel frattempo 
era fuggito in Austria e pro- 
prio a Vienna era stato cat- 
turato nel maggio dello 


scorso anno. I suoi legali si 
sono a lungo opposti all' 
estradizione chiedendo che 
il processo venisse rifatto 
di fronte alla magistratura 
austriaca in quanto vittima 
di una macchinazione. 

Adesso nella casa circon- 
dariale di Tolmezzo atten- 
derà la decisione del giudi- 
ce di sorveglianza per sape- 
re in quale carcere dovrà 
scontare la pena. 

Con una clamorosa sen- 
tenza la Corte di assise 
d'appello di Trento aveva 
assolto tre anni fa l'ex ideo- 
logo degli Schiitzen altoate- 
sini condannato in primo 


grado a 22 anni e sei mesi 
accogliendo in pieno le tesi 
della difesa: l'avvocato Ro- 
land Riz, penalista di fama 
ed ex segretario politico del- 
la Svp; e Giampietro Mat- 
tei, avevano sostenuto che 
Rainer avrebbe confessato 
per una «trappola» tesa da- 
gli investigatori mentre si 
trovava in uno stato di «pro- 
strazione psicofisica» dovu- 
ta al lunghissimo interroga- 
torio al quale era stato sot- 
toposto. Dopo una camera 
di consiglio durata sette 
ore, avevano confermato so0- 
lo la condanna di Rainer a 
sei mesi di reclusione per 


Ieri sono stati ascoltati 
tre testimoni, uno dei quali 
ha detto di aver visto Ma- 
rija Milosevic sparare, «ma 
in aria». Un esperto chia- 
mato a deporre, lo psichia- 
tra Jovan Maric, ha dichia- 
rato che quella sera la don- 
na «non era responsabile 
dei suoi atti». 


Marija 
Milosevic è 
da ieri alla 
sbarra a 
Belgrado 
peraver 
sparato 
contro la 
polizia. Per 
gli 
osservatori 
sitratta di 
un processo 
simbolico 
teso a 
dimostrare 
che il 
potere di 
Milosevicè 
realmente 
finito. 


L'udienza si è tenuta sen- 
za incidenti. Il processo è 
stato quindi sospeso e ri- 
prenderà il 7 marzo prossi- 
mo quando saranno chia- 
mati a deporre Cedomir Jo- 
vanovic, leader della Dos, 
la coalizione che rovesciò 
Milosevic, e Branislav Ivko- 


padre sparò per disperazione contro 


vic, uno stretto collaborato- 
re dell'ex leader jugoslavo. 

Marija, secondo i media 
di Belgrado, ha sofferto di 
depressione dopo l'arresto 
del padre, ora rinchiuso nel 
carcere del Tpi a Schevenin- 
gen, presso L'Aja. 

Ha ucciso a colpi d'arma 
da fuoco il suo cane e quel- 
lo del suo fidanzato e spara- 
to contro tutte le finestre 
della villa di Dedinje. 

Dopo il divorzio, aveva 
assicurato di non avere più 
intenzione di sposarsi nè di 
avere figli. «Avere un'arma 
in una mano e un bambino 
in un'altra è una cosa piut- 
tosto complicata», aveva di- 
chiarato in una delle sue ra- 
re interviste. 

Per un componente della 
famiglia Milosevic che fini- 
sce sotto processo, un altro 
che lascia Belgrado, sia pu- 
re solo per qualche giorno. 
Mirjana Markovic, moglie 
dell'ex uomo forte di Belgra- 
do passerà le feste di fine 
anno e il Natale ortodosso 
(7 gennaio) in Azerbaigian 
dove si trova il figlio Marko 
che lì si era rifugiato dopo 
la caduta del padre. 


Una foto del processo con i genitori di Waldnerin primo piano e quelli di Rainer dietro. 


la detenzione del fucile No- 
rinco di fabbricazione cine- 
se ritrovata, su indicazione 
dello stesso imputato, in 
una discarica vicino a Bol- 


zano dopo la sua confessio- 
ne pochi giorni dopo il delit- 
to. 

Christian Waldner fu am- 
mazzato a fucilate il 15 feb- 


braio del 1997 nella sua abi- 
tazione a Castelgincina nei 
pressi di Bolzano. Il suo 
omicidio creò grande clamo- 
re. 


la polizia 


Segnaletica bilingue 
Carinzia: gli sloveni 
accusano Haider 


«Non rispetta 


le minoranze» 


dl 


Joerg Haider 


KLAGENFURT Rapporti sem- 
pre più tesi tra Joerg 

aider e la minoranza 
slovena che vive in Ca- 
rinzia. Motivo del con- 
tendere è la segnaletica 
stradale, nella quale il 
governatore carinziano 
Vuole limitare al massi- 
mo le indicazioni bilin- 
gui. Haider si rifiuta di 
Genio Una sentenza 
della corte suprema di 
Vienna, che impone ta- 
belle in sloveno nelle lo- 
calità della Carinzia do- 
ve almeno il 10% della 
popolazione appartenga 
a questa minoranza. Fi- 
nora la soglia minima 
era quella del 25%, che 
Haider vorrebbe mante- 
nere. Il governatore ha 
attaccato duramente il 
giudice della corte supre- 
ma austriaca Ludwig 
Adamovich, chiedendo- 
ne le dimissioni e accu- 
sandolo di complottare 
con il presidente sloveno 
Milan Kucan, ipotesi 
che il magistrato ha re- 
spinto. I rappresentanti 
della minoranza in Ca- 
rinzia minacciano, a lo- 
ro volta, di indire le vie 
legali contro Haider. 
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Il poliziotto è stato freddato con tre colpi di pistola mentre saliva sulla propria auto dopo un allenamento in palestra 


Riccione, agente ucciso per vendetta 


Arrestato un uomo il cui figlio era stato sospeso a scuola dal padre della vittima 


RIMINI L'arma del delitto non 
è stata ancora trovata, ma 
gli investigatori di polizia e 
carabinieri di Rimini e Riccio- 
ne non hanno dubbi. Sarebbe 
lui, Vincenzo D'Ambrosi, 51 
anni, fino ai primi anni '90 
sottufficiale dell'Aeronautica 
militare, ora autotrasportato- 
re, l'assassino di Paolo Pari, 
35 anni, agente dellA squa- 
dra volanti della Questura di 
Rimini, freddato giovedì sera 
a Riccione, all'uscita dalla pa- 
lestra, con tre colpi di revol- 
ver calibro 38 alla nuca, men- 
tre risaliva in auto. D'Ambro- 
si, originario del Salernita- 
no, sì è dichiarato innocente, 
ma secondo l'accusa il moven- 
te sarebbe in un vecchio con- 
trasto personale e familiare. 
D'Ambrosi, rintracciato 
nella sua abitazione rimine- 
se alle tre e interrogato nella 
notte e per tutta la mattina, 


con forza ha respinto le accu- 
se. Ma sarebbero tanti gli ele- 
menti in mano agli investiga- 
tori. Primo tra tutti la circo- 
stanza che fino alla sera non 
si è riusciti a trovare il suo 
revolver calibro 38 regolar- 
mente denunciato: il sospet- 
tato dice che gli è stato ruba- 
to sei mesi fa e di non aver 
mai fatto denuncia: In casa 
però, polizia e carabinieri, du- 
rante la perquisizione, han- 
no trovato un altro fucile e 
‘una pistola che i presunti la- 
dri non avrebbero visto. È 

Gli investigatori sono arri- 
vati rapidamente all'ex sot- 
tufficiale per l'incredibile vi- 
cenda che ha messo la sua fa- 
miglia e quella della vittima, 
una contro l'altra, da quattro 
anni. Tutto cominciò nel '97, 
quando l'ex maresciallo ven- 
ne convocato alle scuole me- 
die inferiori «Panzini» di Ri- 
mini dal padre dell'agente uc- 


ciso, insegnante di ginnasti- 
ca. Il figlio aveva avuto pro- 
blemi seri con una compagna 
di classe e il professore vole- 
va ‘sospendere il ragazzo. 
D'Ambrosi, dichiarerà poi 
nella denuncia l'insegnante, 
prima manifestò il proprio di- 
sappunto per la durezza del- 
la punizione, poi, davanti all' 
intransigenza del professore, 
lo colpì al volto con un pu- 
gno. Fu un bidello a allertare 
il 113 che inviò sul posto una 
volante: dell'equipaggio face- 
va parte anche Paolo Pari. 
L'agente ucciso accompagnò 
il padre al pronto soccorso do- 
ve a sua volta arrivò per far- 
si refertare l'ex sottufficiale 
che a sua volta sporse denun- 
cia contro l'insegnante, affer- 
mando di essere stato aggre- 
dito. Le due querele hanno 
dato vita a altrettanti proce- 
dimenti giudiziari e ad una 
causa civile che gli avvocati 


Maxi-tamponamento dopo uno scontro. Tra le vittime tre vigili del fuoco che si stavano recando al lavoro. Una famiglia salva per miracolo 


Ghiaccio-killer a Enna: quattro morti, tredici feriti 


Il 2001 si congeda con il freddo, Ma il bel tempo arriverà già ai primi di gennaio 


San Silvestro sotto la neve 


ROMA San Silvestro al freddo e ancora sot- 
to la neve con temperature sempre in di- 
minuzione. Si preannunciano rigidi gli ul- 
timi giorni del 2001 anche se per godere 
del bel tempo non bisognerà attendere 
molto: già dal primo giorno dell'anno nuo- 
vo le previsioni, sono più incoraggianti 
con miglioramenti diffusi al Centro e al 
Nord. 

Sopra l'abito da sera dunque saremo 
ancora costretti a indossare sciarpe e 

anti di lana, ma secondo il Servizio me- PA 
feorologico dell'Aeronautica, con il nuovo AI 
anno il clima comincerà a migliorare, 
dandoci finalmente un po’ di tregua. 

«Quest'anno il dicembre è stato partico- 
larmente freddo - ricorda il direttore ge- 
nerale del Centro nazionale di Meteorolo- 
gia e climatologia aeronautica di Pratica 
di Mare, colonello, Maurizio Bassani - a 
Natale si sono avute temperature mini- 


. me molto rigide; a Torino, per esempio, il 
termometro ha toccato i meno 10 gradi 
centigradi; a Firenze, i meno 7 gradi, bat- 
tendo il record di meno 5 gradi del 1984». 

Nella giornata di San Silvestro l'ulti- 
ma perturbazione dell'anno apporterà un 
peggioramento, ancorche temporaneo, su 
tutto il Paese. 

AI Nord nevicherà sui rilievi e, local- 
mente, anche in 
mo evento riguarderà solo il Triveneto, la 
bassa Lombardia e l'Emilia- Romagna. 
adualmente migliorerà da Ovest. 

entro, sempre secondo il Servizio 

dell'Aeronautica, sono previste nubi in 
aumento. Il freddo si farà sentire più in- 
tensamente sull'Appennino e nella zona 
adriatica dove sono în arrivo altre nevica- 

te. Al Sud il tempo sarà inizialmente di- 

screto con brevi precipitazioni sui rilievi. 

Le temperature diminuiranno al Nord e 

successivamente al Centro. 


janura, ma quest'ulti- 


ENNA Ghiaccio-killer sull'au- 
tostrada A19 Palermo-Cata- 
nia che all'altezza di Enna 
all'alba ha provocato un 
maxi-tamponamento con 
quattro morti (tre erano vi- 
gili del fuoco diretti al lavo- 
ro) e 18 feriti. Nell'inciden- 
te sono stati coinvolti una 
ventina di automezzi. 

Lo schianto è avvenuto 
sul cavalcavia Misericor- 
dia, poco prima dello svinco- 
lo per Enna in direzione di 
Catania. Secondo la rico- 
struzione della Polizia stra- 
dale, almenò due automobi- 
li, per cause non ancora ac- 
certate, si sarebbero scon- 
trate finendo violentemen- 
te contro le protezioni late- 
rali. Il conducente di un au- 
toarticolato che le seguiva 
avrebbe frenato per evitare 
di travolgerle e lo stesso 
avrebbero fatto quelli di un 
furgone e di altre due vettu- 
re che erano in fase di sor- 
passo. Il gelo ha ‘reso però 


La Finanza ha realizzato 250 video per riprendere il pagamento delle tangenti all'ospedale torinese 


Molinette, filmate le mazzette 


Le prove inchiodano il direttore generale e l'ingegnere capo 


IN BREVE 


_. 


Lecce, ragazzino ruba un'auto 
Si schianta su un muro: grave 


LECCE Un ragazzo di tredici anni è rimasto ferito grave- 
mente a Lecce dopo essersi schiantato contro un muro 
con l’autovettura che guidava e che, secondo gli investi- 
gatori, egli stesso aveva rubato poco prima. Il ragazzo 
è ora ricoverato con riserva di prognosi. Secondo i cara- 
binieri, il tredicenne avrebbe agito da solo: a Lequile 
(Lecce) avrebbe rubato una Fiat Uno con la quale ha 
raggiunto la periferia di Monteroni. Qui, forse a causa 
della velocità elevata o forse a causa della pioggia, ha 
perso il controllo dell’automobile e si è schiantato con- 
tro il muro di cinta di una villa. È stato poi soccorso da 
alcuni residenti. 


Codacons: sì ai limiti di 150 km/h in autostrada 
con segnali luminosi su condizioni meteo e traffico 


ROMA Sì del Codacons alla proposta di portare a 150 chilo- 
metri orari, in alcuni tratti autostradali, il limite di veloci- 
tà delle auto. L'associazione dei consumatori lancia la sfi- 
da al ministro dei Trasporti Lunardi, autore della propo- 
sta. Purchè, avverte, siano rispettate alcune condizioni. 
La prima condizione per accettare il limite a 150 chilome- 
tri l'ora è «che i cartelli luminosi previsti dal progetto del 
ministro Lunardi per indicare ai viaggiatori le condizioni 
meteo e del traffico siano sempre funzionanti». La seconda 
è che «siano installati dei rilevatori di velocità fissi e mobi- 
li lungo i 1.500 chilometri di autostrade o, e della rifor- 
ma». Terza condizione, l'inasprimento delle multe per chi 
infrange i limiti. 


Grosseto: giovane camionista muore asfissiato 


all'intero di una betoniera che stava lavando 


GROSSETO Un giovane di 22 anni è morto all' interno del- 
la betoniera che stava pulendo in attesa di caricare di 
nuovo il camion con il quale era arrivato in un cantiere 
nei pressi di Ribolla (Grosseto). Raffaele Donnini, figlio 
del titolare di una ditta romana di trasporti, era sceso 
all'interno della betoniera nella quale ha trovato la 
morte senza una spiegazione apparente. Le ipotesi più 
probabili, in attesa dell'autopsia che il magistrato ha 
disposto, sono un malore per cause naturali oppure 
l'aver respirato le esalazioni che avrebbero potuto es- 
sersi sprigionate all'interno della cisterna. 


TORINO Sono 250 le videocas- 
sette registrate di nascosto 
dalla Guardia di finanza nell' 
ufficio del direttore generale 
delle Molinette,' Luigi Odas- 
so, e, in misura minore, in 
uello dell'ingegnere capo, 

do Rosso, Soprattutto per 
il primo rappresentano un 
importante elemento di accu- 
sa, poichè si vedono passaggi 
di buste, compreso quello 
che, mercoledì ‘della scorsa 
settimana, ne ha determina- 
to l'arresto in flagranza, in- 
sieme con l'imprenditrice cu- 
neese Renata Prati. 

Ieri Rosso ha negato ogni 
accusa davanti al gip Patri- 
zia Pironti. La Procura tori- 
nese appare pe- 
rtò tranquilla 


in cui si parla di malattia in- 
validante che sarebbe incom- 
patibile col carcere), ma il 
gip ha disposto una perizia 
medico legale. La decisione 
del gip non dovrebbe arriva- 
re in tempi molto. lunghi, 
ma, presumibilmente, non 
prima dell'anno nuovo. Il ca- 
podanno, quindi, Rosso lo tra- 
scorrerà nel carcere di Cu- 
neo dove è stato portato subi- 
to dopo l'arresto. L' avvocato 
Caviglione ha inoltre soste- 
nuto che i fatti contestati a 
Rosso configurerebbero al 
massimo «l'ipotesi della viola- 
zione dell'articolo 818 del co- 
dice penale, cioè corruzione 
per un atto d'ufficio, e non 
quella di corru- 
zione per un at- 


sul. materiale to contrario ai 
che ha a disposi. Imprenditore racconta: doveri d'ufficio, 
zione contro di citata nella mi- 
lui. Oltre allein- su alcune commesse sura cautelare». 


tercettazioni, ci 
sono! infatti le 


era stato pagato 


Una tesi, quest' 
ultima, sostenu- 


dichiarazioni | ta anche dai le- 
dello stesso Îl 24% del valore . gali di Odasso, 
Odasso, che di- complessivo dei lavori attualmente de- 
ce di avere rice- tenuto nel carce- 
vuto dall'amico re di Torino. 

e collega circa Oggi il pm 


50 milioni versati da alcuni 
professionisti, e ci sono le af- 
fermazioni degli imprendito- 
ri Angelo Doninelli e Cecilia 
Governale, che dicono di ave- 
re pagato rispettivamente 
100 e 165 milioni a Rosso. Do- 


ninelli ha parlato di insisten- - 


ti richieste di denaro: «Erava- 
mo arrivati al 24% del valore 
di una commessa, pagavo a 
rate 14 milioni al mese, ov- 
viamente in nero - ha raccon- 
tato alla finanza Doninelli -; 
se non portavo i soldi mi arri- 
vavano inistenti telefonate. 
Non ho fatto io il primo pas- 
so, credo che capitasse a mol- 
ti altri imprenditori». 

Il legale di Rosso, avvocato 
Alfredo Caviglione, ha chie- 
sto che al suo assistito siano 
concessi gli arresti domicilia- 
ri per motivi di salute (ha al- 
legato un certificato medico 


Giuseppe Ferrando complete- 
rà alcuni atti per il Tribuna- 
le del riesame sul ricorso pre- 
sentato dai legali di Odasso 
contro la custodia cautelare 
in carcere (la discussione po- 
trebbe esserci tra il 3 e 5 gen- 
naio e l'accusa sarà rappre- 
sentata dal procuratore ag- 
giunto Mario Griffey) e poi 
andrà in ferie. Tornerà il 7 
gennaio e, all'ordine del gior- 
no, ci dovrebbero essere le de- 
posizioni di alcuni degli inda- 
gati. a 

L'attività investigativa, co- 
munque, non si fermerà per- 
chè il magistrato ha delegato 
la COnIPAcnia di Torino della 
Guardia di Finanza a prose- 

ire gli accertamenti. ro- 
Eolo che saranno ascoltati 
due indagati, gli imprendito- 
ri Giovanni Sorte e Gaetano 
Martini, domani o al massi- 
mo lunedì. 


scivoloso l'asfalto e ha de- 
terminato i tamponamenti 
a catena. 

Terrificante lo scenario 
che si è presentato agli 
agenti della polizia strada- 
le subito intervenuti dopo 
alcune segnalazioni al 113. 
Automobili accartocciate 
sotto autocarri e autoartico- 
lati travolti. con la motrice 
staccata. 

Sul posto sono giunti an- 
che vigili del fuoco da En- 
na, Caltanissetta e Cata- 
nia. Questi ultimi in una 
Fiat Punto irriconoscibile 
hanno trovato due loro col- 
leghi: Luigi Galioto, di ‘30 
anni, e Antonino Balistreri, 
di 27, seduti davanti e con 
le cinture di sicurezza allac- 
ciate. Poco lontano era il 
corpo di un altro pompiere, 
Antonino Porcaro, di 31 an- 
ni, sbalzato dal sedile poste- 
riore per la violenza dell'im- 
patto. «Erano tre bravi ra- 
gazzi, autentici professioni- 


da tempo stavano cercando 
di comporre. D'Ambrosi, che 
nel frattempo si è separato 
dalla moglie, sarebbe entrato 
in grave conflitto con i due fi- 
gli (soprattutto quello «dife- 
so») e la scorsa estate venne 
condannato dal Tribunale pe- 
nale di Rimini, che deve inve- 
ce ancora pronunciarsi sul 

rofessore. D'Ambrosi, è una 

elle ipotesi dell'accusa, ac- 
colse la sentenza come la di- 
mostrazione del complotto or- 
dito nei suoi confronti di cui 
avrebbe beneficiato il profes- 
sore perchè il figlio era un 
agente di polizia. 

Individuato il possibile mo- 
vente, il lavoro di polizia e ca- 
rabinieri non è certo finito. 
Continuano le verifiche sull' 
alibi fornito da D'Ambrosi 
mentre la prova dello stub (l' 
ex guanto di paraffina) dovrà 
dire se l'ex maresciallo ha 
sparato recentemente. 


IL CASO : 
Ancora sequestri di botti in tutt'Italia 


Petardo scoppia 
bimbo ustionato 


FROSINONE Un bambino di 9 anni, di Pontecorvo, è rima- 
sto ferito alle mani e al volto dallo scoppio di un petar- 
do. Il piccolo subito soccorso dai familiari è stato porta- 
to nel'ospedale cittadino dove i medici gli hanno medi- 
cato le ferite alla mano destra e le ustioni al volto. La 
prognosi è di 20 giorni. Successivamente è stato trasfe- 
rito al policlinico Umberto I di Roma per un intervento 
chirurgico alla mano. Il bambino, che si trovava insie- 
me ad altri coetanei, ha raccolto alcuni petardi per stra- 
da dando fuoco alla polvere. Lo scoppio b ha ferito men- 
tre gli altri sono rimasti illesi. 

Anche ieri, intanto, in tutt'Italia le forze del’ordine, 
nell’ambito dell’azione di prevenzione in vista della not- 
te di Capodanno, hanno sequestrato decine di quintali 
di botti illegali. A Napoli c’è stato anche un arresto per 
detenzione di' materiali esplodenti mentre 17 persone 
sono state denunciate in stato di libertà. È un primo 
provvisorio bilancio di un' operazone disposta dalla 
questura di Napoli contro il commercio di fuochi proibi- 


tl. 

Oltre mille chili di artifici pirotecnici pronti per esse- 
re venduti in vista di Capodanno e stipati in un piccolo 
negozio di cento metri quadrati, una cartoleria di via 
Priocca, a Porta Palazzo, a Torino, sono stati sequestra- 
ti dalla polizia che ha anche denunciato il proprietario. 


Una scena dell'incidente sulla A19 in Sicilia. 


sti» ricorda tra le lacrime 
Giuseppe Musarra, che era 
nella loro squadra, la D. Da 
un'anno, diventati effettivi, 
erano stati assegnati al co- 
mando provinciale etneo 
ma non avevano voluto 
cambiare abitudini: le loro 
famiglie erano rimaste a 
Palermo e loro facevano i 
pendolari. 

La quarta vittima è un 
autotrasportatore di Cata- 


Natale 


Terrificante lo scenario 
che si è presentato 
a Polstrada e soccorritori 


decine di persone che han- 
no aspettato al freddo di 
Enna, nonostante il sole, di 
essere interrogati dalla po- 
lizia stradale. 
Nell'ospedale di Enna, 
tra gli altri, c'è la famiglia 
Matraxia sopravvissuta 
grazie alla prontezza di ri- 
flessi del capofamiglia, il 
professor Giuseppe, che su- 
bito lo scontro tra la pro- 


pria Audi e un autoarticola- 
to ha convinto la moglie, 
Antonietta Vito, 41 anni, e 
i figli Michele, 9 anni, e 
Francesca, 6, a lanciarsi 


nia, Agatino Scuderi, 45 an- 
ni, che tornava a casa dopo 
avere trascorso la notte a 
consegnare periodici e quo- 
tidiani tra Caltanissetta ed 
Enna. E rimasto incastrato 
tra le lamiere del proprio 
furgone e i vigili del fuoco 
hanno faticato per recupe- 
rarne il corpo. 

La tragedia rivive nelle 
ricostruzioni dei sopravvis- 
suti: 13 feriti, sei in manie- 
ra lieve, sette ricoverati e 


nti 
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dal cavalcavia. Un volo di 
circa tre metri che ha provo- 
cato una serie di lesioni to- 
raciche ai due coniugi, un 
trauma cranico non grave 
alla bambina ma dal quale 
è uscito illeso Michele. 

La famiglia Matraxia era 
partita per recarsi a Caser- 
ta dove vivono i genitori e 
gli altri parenti della signo- 
ra Antonietta per trascorre- 
re assieme il Capodanno. 


IRANTE LA SVENDITA NON Si 


6 mpiccoLo 


ATTUALITA' 


ARGENTINA Silurato l'appena nominato presidente del maggiore istituto di credito che ipotizzava l'emissione di nuove monete 


Buenos Aires: Borsa giù, banche chiuse 


Una boccata d’ossiseno da Washington che assicura aiuti attraverso il Fmi 


ARGENTINA Il piano della giunta del Friuli-V.G. e le promesse della Seganti 


Alloggi a chi rientra in patria 


TRIESTE La pda della 


iunta del Friuli-Venezia 

iulia sarà il soggetto coor- 
dinatore attorno al quale 
ruoterà l’intera operazione 
destinata a favorire il rien- 
tro dei cittadini nati in re- 
gione, attualmente residen- 
ti in Argentina e desiderosi 
di rientrare, in conseguenza 
della grave crisi economica 
e istituzionale che sta condi- 
zionando la vita nel Paese 
sudamericano. Le linee del 
programma, al quale parte- 
ciperanno anche associazio- 
ni imprenditoriali, sindaca- 


ti e gli enti dei giuliani e dei, 


friulani nel mondo, sono sta- 
te illustrate ieri, al termine 
di una riunione sull’ “Emer- 
genza Argentina”, indetta 
dal presidente del- 
la Regione, Renzo 
Tondo, d’intesa con 
l’assessore regiona- 
le per l'industria, 
Sergio Dressi, quel- 
lo per il lavoro e la 
formazione profes- 
sionale, Giorgio Ve- 
nier Romano, alla 
quale ha presenzia- 
to anche l'assessore 
alle Finanze, Pie- 
tro Arduini. 

Tondo ha parlato 
di “dare accelerazio- 
ne e concretezza ai 
contatti con. le no- 
stre comunità resi- 
denti nel Sud del- 
l'America e ai pro- 
getti di rientro ci 
messi a punto dal- 
l’amministrazione 
regionale, prima an- 
cora dell’accentuar- 
si della crisi econo- 
mica argentina. 

“La Regione Friu- 
li-Venezia. Giulia - 
ha dichiarato Ve- 
nier Romano - ha 
recentemente istitu- 
ito un servizio per i 
corregionali all’este- 
ro presso la presi- 
denza della giunta, 


Il presidente della Corte dei Conti parla di incongruenze che suscitano «perplessità» 


«Tremonti-his senza copertura» 


Preso l'Angelo biondo, 
boia dei desaparecidos 


BUENOS AIRES Alfredo Astiz, «l'Angelo biondo» 
responsabile della scomparsa di molti oppo- 
sitori al regime argentino tra il '76 e 1'83, è 
stato arrestato. L'ordine di cattura è stato 
emesso su richiesta della magistratura sve- 
dese che lo vuole processare per la morte di 
una ragazza di 15 anni. Astiz è ricercato an- 
che dall'Italia, che vuole che risponda dell 
omicidio di tre oriundi italiani, e dalla Fran- 
cia, che lo vuole processare per la scompar- 
sa di due suore. 

Alcuni mesi fa il tribunale supremo argen- 
tino respinse la richiesta di estradizione 
avanzata dal ministero della 
no. La vicenda per la quale l'«Angelo bion- 
do», come era soprannominato il boia della 
scuola navale di Buenos Aires, è finito in 
manette risale al "77, quando Dagmar Hage- 
lin, una stundentessa svedese di 15 anni, fu 
rapita e uccisa perchè scambiata per una mi- 
litante di sinistra. La magistratura italia- 
na, invece, lo vuole processare per i tre omi- 
cidi e per la scomparsa del bimbo di una del- 
le vittime, sequestrata quando era ancora 
incinta. 


definendo inoltre un pac- 
chetto di agevolazioni per 
tutti coloro che volessero 
rientrare nella loro terra 
d’origine. Prevede il finan- 
ziamento del viaggio, la for- 
mazione professionale e l’in- 
serimento lavorativo, un 
contributo per il vitto e l’al- 
loggio e un premio per i da- 
tori di lavoro che assume- 
ranno coloro che desiderano 
tornare in Friuli-Venezia 
Giulia”. 

Saranno le associazioni 
imprenditoriali, su richie- 
sta dell’assessore Dressi, a 
predisporre in tempo brevi 
un elenco di imprese dispo- 
nibili a impiegare corregio- 
nali oggi in Argentina. 

All'incontro di ieri hanno 


iustizia italia- 


partecipato fra gli altri il 
presidente dell'ente “Friuli 
nel mondo”, Mario Toros e 
quello dell’Associazione 
“Giuliani nel mondo”, Dario 
Rinaldi, che hanno assicura- 
to la loro disponibilità e il lo- 
ro TDernO per individuare 
in loco Ie persone intenzio- 
nate a rientrare: 

Arduini ha definito l’ in- 
tervento un’ “operazione 
simbolo”. Dressi ha infine 
chiesto la collaborazione di 
tutti “affinché i nostri corre- 
Fiona possano trovare, al 
oro rientro, oltre che un la- 
voro, anche un’accoglienza 
completa sotto il profilo so- 
ciale, umano e della qualità 
della vita”. 

Da Parigi, dov'è in vacan- 
za per la fine del- 
l’anno, Federica Se- 
ganti, assessore re- 
gionale per l’edili- 
zia, ha fatto sape- 
re, in calce alla riu- 
nione di ieri, che è 
stato presentato, 
da parte del suo as- 
sessorato, un emen- 
damento alla finan- 
Ziaria che mette a 
disposizione di colo- 
ro che rientreranno 
‘una serie di Sppar- 
tamenti popolari. 
La Seganti ha inol- 
tre promesso, al 
suo rientro, un in- 
tervento di sensibi- 
lizzazione nei con- 
fronti delle Scuole 
edili, delle Casse 
edili e dell’Associa- 
zione regionale dei 
costruttori edili, fi- 
nalizzata alla pro- 
mozione di iniziati- 
ve tese a favorire 
l'inserimento nel 
settore di coloro 
che operano nel 
campo dell'edilizia 
in Argentina e vo- 
gliono rientrare. 

Ugo Salvini 


BUENOS AIRES Neppure lo sfrenato entusiasmo dei 
tifosi del Racing, alle stelle per il settimo scudet- 
to della loro storia ha potuto calmare ieri la bufe- 
ra abbattutasi sulle autorità monetarie di Bue- 
nos Aires, alle prese con il rompicapo della nuo- 
va moneta, l'argentino. E in un clima tesissimo 
per il crollo della Borsa (-8%, con punte di 
11,2%), riaperta dopo una settimana di ferie, il 
presidente Adolfo Rodriguez Saà ha chiesto, e ot- 
tenuto, le dimissioni di David Exposito, presi- 
dente del Banco Nacion, monumento della finan- 
za statale, In serata è stato altresì deciso che le 
banche resteranno chiuse anche lunedì 31. 

Nominato soltanto 48 ore prima e di professio- 
ne giornalista, Exposito non aveva atteso neppu- 
re un istante e si era lanciato in una serie di di- 
chiarazioni e valutazioni sulla futura «terza mo- 
neta» argentina, invadendo fra l'altro un'area 
specifica della Banca centrale. Un atteggiamen- 
to che gi è costato caro. In particolare, Exposito 
si era detto certo della necessità di emettere «al- 
meno 15.000 milioni di dollari» in «argentinos», 
e assimilando suggestivamente il mercato mone- 
tario dell'Argentina a un corpo umano che «per 
funzionare ha bisogno di sette litri di sangue, 
ma che ne dispone solo di quattro». 


Di fronte a un fenomeno di recessione produt- 
tiva, l'aumento della circolazione monetaria - in 
questo caso addirittura di un titolo-moneta non 
convertibile - avrebbe rilanciato l'inflazione. E 
gli argentini rischiavano di tornare allo spettro 
che nella seconda metà degli anni '80, attaccò 
prezzi e risparmi. 

Per tutte queste ragioni, la Banca centrale ed 
il titolare delle finanze, Rodolfo Frigeri, pensano 
ad un intervento molto cauto, con una prima 
emissione non superiore a 3.000-5.000 milioni di 
dollari. 

In questo modo, Frigeri ha mostrato di racco- 
gliere un invito alla moderazione pervenutogli 
dai parlamentari della maggioranza peronista, 
che hanno chiesto anche che il governo presenti 
alle Camere un bilancio preventivo per il 2002 
basato sul principio del deficit zero, ossia dell' 
equilibrio fra entrate e uscite. 

Nelle poche ore che restano fino alla fine dell' 
anno, il governo deve occuparsi non solo della 
nuova moneta e del bilancio dello Stato 2002, 
ma anche di come sbloccare il congelamento del 
denaro di privati e imprese che rischia di para- 
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Crollo in Borsa, cambiovalute solo per turisti. 


lizzare l'economia e mettere a punto un piano 
credibile da presentare al Fondo monetario in- 
ternazionale (Fmi). 

Per fortuna che, in mezzo a questo terremoto; 
è giunta la parola di incoraggiamento del presi- 
dente statunitense George Bush che ha assicura- 
to che Washington è disposta a fornire aiuto at- 
traverso l'Fmi per permettere che l'Argentina re- 
cuperi la crescita economica. 


ORO NERO Il Cartello dei produttori di petrolio cerca di contrastare i ribassi dovuti ai minori consumi mondiali per effetto della crisi 


Greggio: tagliato un altro milione e mezzo di barili 


ROMA L'Opec scende di nuo- 
vo in campo per cercare di 
arginare il ribasso dei prez- 
zi dell'oro nero. E, ancora 
una volta, stringe i rubinet- 
ti: dal primo gennaio prossi- 
mo toglierà dal mercato 1,5 
milioni di barili al giorno, il 
6,5% cioè della propria pro- 
duzione attuale. E, conside- 
rando i tagli già decisi nel 
corso di quest'anno, porte- 
rà la propria produzione 
complessiva ai minimi de- 
gli ultimi 13 anni, ai tempi 
cioè della Guerra del Golfo. 
Con un obiettivo: frenare la 
discesa dei prezzi a fronte 
di una domanda in calo, pe- 
nalizzata dalla fase recessi- 
va che coinvolge tutte le 
economie occidentali dopo 
gli attacchi agli Usa dell'11 
settembre scorso. 

Ma mentre lo stesso se- 
gretario generale del Car- 
tello, Ali Rodriguez - al ter- 
mine del vertice straordina- 
rio dell'organizzazione che 
ieri ha ufficializzato il nuo- 


conda metà del 


analisti e degli 


I dubbi sull'entità delle spese di formazione nelle aziende £ 


MERCATI 


in classifica. 


Al 
mi 


Anno nero per Piazza Affari: 
in «rosso» con tutta l'Europa 


MILANO Un anno tutto in negativo. È la fotografia che 
emerge dai dati della Borsa Italiana sull' andamento 
nel 2001. Nell'anno dello choc dell'11 settembre, Piaz- 
za Affari, già in difficoltà nei mesi precedenti come del 
resto gli altri mercati internazionali, alla fine ha soffer- 
to di più in Europa. Il Mibtel (che nell’ultima seduta di 
ieri ha chiuso in lievissimo rialzo) ha lasciato sul terre- 
no il 24,6% e ancora peggio ha fatto il Numtel, l'indice 
del listino dei titoli Internet e tecnologici che, dopo un 
2000 già difficile, si è sgonfiato di un ulteriore 45,5%. 
Perla Borsa è stata una vera e propria cura dimagran- 
te: la capitalizzazione si è assottigliata a 592 miliardi 
di euro, vale a dire il 49% del Pil, contro il 70,6% del 
Prodotto interno lordo raggiunto alla fine dell'anno 
scorso. In flessione. anche il valore degli scambi (-25% a 
682 miliardi di euro) e la media giornaliera degli stes- 
si, -23,6% a 2,51 miliardi di euro. 

A relegare il listino italiano all'ultimo posto della 
classifica europea, dove solo Madrid è riuscita a conte- 
nere le perdite, ha contribuito il calo record segnato da 
una blue chip del calibro di Bipop (-73%). Tartassate so- 
no risultate d'altra parte quasi tutte le società del 
Mib30, dove solo Autostrade ha dato qualche soddisfa- 
zione agli investitori con un rialzo annuale poco supe- 
riore al 9%. Ma la performance peggiore, come pure la 
migliore, è di una piccola azienda: a Recordati la pal- 
ma d'oro (+117%) a Elios Holding (-77%) l'ultimo posto 


In un anno caratterizzato, a livello finanziario, dalle 
mosse delle grandi famiglie del capitalismo italiano 
con l'affondo di Fiat su Montedison e la conquista da 
parte della Pirelli di Marco Tronchetti Provera di Oli- 
vetti-Telecom (avvenuta peraltro fuori dal mercato, 
grazie all'accordo siglato con Roberto Colaninno e la 
Bell), Piazza Affari ha registrato una frenata su tuttii 
fronti. Meno Opa, solo 20, con un controvalore di 5,9 
miliardi di euro, dimezzato rispetto al 2000 e realizza- 
to quasi del tutto dalle offerte pubbliche di acquisto di 
Italenergia su Montedison ed Edison. In calo anche le 
Ipo, con sole matricole 17 approdate al listino (più la 

ol arrivata dal Nasdaq Europe) per un valore di 3,8 
iordi di euro di cui 2,2 miliardi realizzati dalla sola 
Snam Rete Gas. E, alla fine, in calo per la prima volta 
dal'97 anche il numero delle società quotate, passate 
dalle 297 del 2000 alle 294 di quest'anno. 


ROMA La Corte dei Conti ri- 
badisce le sue perplessità 
sulla copertura finanziaria 
della Tremonti-bis. In parti- 
colare - ha detto ieri il presi- 
dente Francesco Staderini - 
per il 2008 e per il caratte- 
re di «aleatorietà» rappre- 
sentato dal fatto che i fondi 
necessari dovrebbero esse- 
re assicurati dall'espansio- 
ne dell'economia provocata 
dal provvedimento stesso. 
Staderini ha poi sottoline- 
ato che «suscita impressio- 
ne» il divario tra le misure 
contenute in due provvedi- 
menti che provengono en- 
trambi dal Governo. In par- 
ticolare ha fatto riferimen- 
to alla relazio- 
ne tecnica del- 
la Tremonti- 
bis; dove si af- 
ferma che per 
far scattare i 
meccanismi 
previsti. dalla 
legge «le spese . 
per la formazio- 
ne dovevano es- 


sere pari al 
15% del costo 
totale del per- 
sonale per un' 
azienda, men- 
tre secondo la circolare dell' 
Agenzia delle entrate le 
spese per la formazione de- 
vono essere pari al 8% del 
totale». 

La copertura della Tre- 
monti-bis, ha detto il presi- 
dente della magistratura 
contabile conversando coni 
giornalisti, «viene trovata 
nell'incremento delle entra- 
te tributarie realizzata dall' 
espansione dell'economia 
provocata dal provvedimen- 
to stesso». La legge, ha ag- 
giunto, ha poi trovato appli- 
cazione «nonostante le per- 
plessità sollevate dalla Cor- 
te», come già successo in 


Giulio Tremonti 


‘analoghe circostanze. - i 

Staderini ha sottolineato | | 
il divario che esiste tra i 
provvedimenti del Governo 
che hanno accompagnato le 
misure di agevolazione fi- 
scale contenute nella legge 
Tremonti. «L'interpretazio- 
ne fatta dalla circolare dell' 
Agenzia delle entrate del 
Ministero è estensiva - ha 
detto il presidente della 
Corte dei Conti - ed è diver- 
sa da quella individuata 
nella relazione alla legge: 
secondo la circolare il bene- 
ficio fiscale per gli investi- 
menti in formazione - ha 
messo in evidenza Staderi- 
ni - deve applicarsi alla to- 
talità delle spe- 
se rivolte a que- 
sto fine, men- 
tre alla base 
del ragiona- 
mento fatto 
per trovare la 
copertura e in- 
»serito nella re- 
lazione tecnica 
c'era il fatto 
che anche per 
questi investi- | 
menti valeva il | 
limite imposto 
per i beni stru- 


| 


‘mentali, ovvero l'eccedenza 


della spesa rispetto alla me- 
dia degli ultimi cinque an- 
ni». A seguito della circola- 
re nell'ottobre scorso - ha 
precisato - «si è dovuta tro- 
vare una copertura diver- 
sa. Quello che posso dire è 
che la vicenda suscita im- 
pressione, non voglio usare 
aggettivi più forti» per que- 
sta divergenza notevole tra 
due provvedimenti emana- 
ti dall'esecutivo. Non si ca- 
pisce come si sia potuti arri- 
vare a questo divario di va- 
lutazioni». n si 


vo taglio - si dice ottimista 
sulla possibilità di qualche 
recupero delle quotazioni 
nei prossimi giorni e di una 
ripresa dei prezzi «nella se- 


mercati non sembrano:scos- 
si. Anzi. A differenza delle 
forti reazioni che hanno ac- 
compagnato i precedenti ta- 


arrivata ieri dal Cartello. Ma, forse, a 
contribuire alla calma gioca anche lo 
scetticismo. Da settimane gli esperti di 
settore sottolineano la debolezza del 
Cartello che non ritengono più in grado 
di poter controllare l'offerta. E sono in 
molti a scommettere che, al di là degli 
impegni formali assunti oggi, difficil- 
mente le quote produttive saranno ri- 
spettate. Anche alla luce dell'atteggia- . gio. 


gli del cartello, ieri l'oro ne- 
ro ha registrato solo leggeri 
aggiustamenti: un guada- 
gno dell'1,9% in apertura a 
New York con il Wti legger- 
mente sopra ai 21 dollari e 
dell'1,5% a Londra con il 
Brent a 20,65 dollari. Quo- 
tazioni ben lontane dai pic- 
chi sopra i 30 dollari rag- 


2002», i 


operatori, la decisione 
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giunti solo pochi mesi fa. 
Per ora dai Paesi non- 
opec la stretta annunciata 
sarà di 462 mila barili, 50 
mila in meno cioè degli au- 
spici. E la Russia che per 
settimane aveva titubato 
nella sua decisione ha già 
annunciato che il proprio 
taglio, pari a 150 mila bari- 


Gli analisti: l'Opec non controlla più l'offerta 


ROMA Le piazze petrolifere avevano già 


mento dei Paesi non Opec. Il cartello 
scontato, secondo la spiegazione degli 


aveva legato il taglio ufficializzato ieri - 
ma deciso nel novembre scorso a Vien- 
na - a una riduzione da parte dei Paesi 
produttori non aderenti all'organizzazio- 
ne di 500 mila barili al giorno. Una con- 
dizione che per settimane aveva messo 
in dubbio la stretta considerando la ri- 
luttanza dei non-Opec a tagliare nella 
misura auspicata dal Cartello che mira- 
va a togliere complessivamente dal mer- 
cato 2 milioni di barili al giorno di greg- 
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li al giorno, non riguarderà 
la produzione, bensì l'espor- 
tazione. 

Nonostante da settimane 
il Cartello stia cercando di 
mettere insieme il mondo 
dei produttori - Opec-e non- 
Opec - e nuovi incontri sia- 
no già in programma già 
dalle prime settimane coni 
principali Paesi non aderen- 
ti (Rodriguez ha detto ieri 
che la prossima settimana 
sì recherà a Mosca), sono in 
pochi a scommettere che il 
meccanismo di collaborazio- 
ne funzionerà. E che 
l'Opec, a fronte di nuove 
possibili riluttanze da par- 
te dei non-Opec, tenga fede 
all'accordo odierno. 

Per il. prossimo futuro 
dunque i prezzi dell'oro ne- 
ro non sembrano destinati 
a riportarsi sui livelli di 
qualche mese fa. O ad atte- 
starsi sui 25 dollari, il livel- 
lo cioè intermedio della for- 
chetta ideale 22-28 dollari 
auspicata dall'Opec. 
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Un gruppo di forze speciali e Peshawar, dove per il ministro della Difesa 4? Fagim si nasconderebbe lo sceicco 


Marines in Pakistan a caccia di Osama 


Washington respinge la richiesta di Kharzai di sospendere i raid aerei 


ISLAMABAD Per India e Paki- 
stan è stata la giornata 
«dei pompieri». A gettare 
acqua sul fuoco della ten- 
sione è stato specie il G8, 
con un documento appro- 
vato in tempi-record dai 
ministri degli Esteri coor- 
dinati dalla presidenza 
italiana. Gli otto Grandi 
affermano «profonda pre- 
occupazione» per l'attacco 
al Parlamento indiano del 
18 dicembre ma riconosco- 
no che «le autorità pachi- 
stane l’hanno condanna- 
to» e vedono «con favore» 
le azioni anti gruppi terro- 
ristici annunciate dal Mu- 
sharraf. Infine, i ministri 
del G8 chiedono ai due Pa- 
esi di «evitare ulteriori 
inasprimenti», «riprende- 
re il dialogo politico» e 
«unire i loro sforzi per 
combattere la minaccia 
globale del terrorismo». 

Il ministro degli Esteri 
Ruggiero, presidente di 
turno G8, ha incaricato 
gli ambasciatori italiani a 
New Delbi e Islamabad 
d’illustrare a indiani e pa- 
chistani l'iniziativa degli 
otto Grandi. Stessa cosa 
per Pechino e Onu, Anche 
il presidente Usa George 
W. Bush, col segretario di 
Stato Powell, è intervenu- 
to ieri «per ‘riportare un 


Ritiro parziale isracliano 
solo da Betlemme: uccisa 
una donna palestinese 


GERUSALEMME L'esercito israe- 
liano ha completato all'alba 
di ieri il proprio ridispiega- 
mento all'esterno di Bet- 
lemme, alleggerendo il bloc- 
co, finora totale, alla città ci- 
sgiordana. palestinese. Per 
le autorità militari ebraiche 
è una misura per favorire 
l'afflusso dei pellegrini cri- 
stiani in occasione delle fe- 
stività natalizie. L'afferma- 
zione suona alquanto stra- 
na, se si considera che il Na- 
tale (cattolico, perchè quello 
ortodosso cade il 6 gennaio) 
è ormai trascorso e in quell' 
occasione è stato anche im- 
pedito al leader palestinese 
Yasser Arafat di prendere 
parte alla messa di mezza- 
notte. Un portavoce dell' 
esercito ha fatto sapere che 
nei prossimi giorni, vista la 
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ruppi come Lashkar 
Ge Tayyiba, l'Esercito 

dei giusti, e Jaish-e 
Mohammed, l'Esercito del 
Profeta, hanno portato lo 
scontro su un terreno non 
convenzionale: quello, ap- 
punto, del terrorismo. 

Nel dicembre del 1999 al- 
cuni talebani pachistani di- 
rottano un aereo indiano 
su Kandahar ottenendo, in 
cambio del rilascio dei pas- 
seggeri, la liberazione di 
tre militanti islamisti, tra 
cui Massud Azhar che fon- 

lerà alcuni mesi dopo 
l'Esercito di Maometto. Or- 
ganizzazione che gli Stati 

niti hanno,incluso, poche 
Settimane fa, nella lista ne- 
Ta per i suoi legami con Al 
Qaeda e i Talebani. 


| Nella contesa per il Kashmir interviene il G8, che getta sa sul fuoco 


Islamabad, Musharraf rassicura: 
«Non inizieremo noi la guerran 


pò di calma nella regione 
e convincere le parti a fre- 
nare i movimenti milita- 
ri». Qualche segnale posi- 


tivo è seguito a questi sfor- 


zi diplomatici. 

L'India ha ‘annunciato 
che non s'opporrà al sorvo- 
lo del proprio territorio da 
parte del presidente pachi- 
stano Pervez Musharraf, 
nonostante la decretata 


Il Presidente Musharraf 


chiusura reciproca degli 
spazi aerei. Musharraf do- 

vrà recarsi a Katmandu, 
Nepal, al vertice dell'Asia 
del Sud mercoledì. Allo 
stesso vertice parteciperà 
anche il premier indiano 
Atal Bihari Vajpayee: la 


Incidente semina il panico a Manhattan 


NEW YORK I tentativi di riportare la calma a 
New York e fare ritornare i turisti, essen- 
ziali per l'economia, sono stati vanificati 
nuovamente l’altro ieri da un incidente 
che ha ucciso sette persone nella centralis- 
sima Herald Square. Erano passanti, gen- 
te venuta dai sobborghi per lo shopping 
post-natalizio a prezzi scontati, turisti che 
affollavano i marciapiedi vicino ai magazzi- 
ni «Macy's», a due passi dall’Empire State 
Building. Alle 17 della giornata semi-festi- 
va un furgoncino guidato dal 77enne Sid- 
ney Weinstein li ha stritolati per sbaglio 


Il ministro Shimon Peres 


diminuzione della violenza 
in Cisgiordania, analoghi 
provvedimenti potrebbero 
S0e adottati per altri cen- 
ri 

Nei fatti, però, è stato su- 
bito smentito da manovre di 
mezzi blindati e corazzati 
che sono andati a rafforzare 
il dispositivo militare israe- 
liano alle porte di Jenin e 
Tulkarem, pure nella stessa 
regione. Notevoli contraddi- 


fra il cofano e un bus di linea. Sulla New 
York degli addobbi natalizi e le feste è sce- 
so di nuovo il panico che da oltre tre mesi 
la città cerca di levarsi di dosso. Prima l’at- 
tacco alle Torri Gemelle che ha messo in gi- 
nocchio l'industria del turismo. Poi l’inci- 
dente all'Aeroporto Kennedy che ha ucciso 
più di 200 passeggeri. E ancora il terrore 
dell’antrace, la cui vittima più misteriosa 
è stata proprio a New York. Ora la centra- 
lissima zona dello shopping diventata peri- 
colosa per i turisti. Ma Manhattan conti- 
nua coi preparativi di Capodanno. 


diplomazia occidentale 
spera di riuscire a organiz- 
zare un vertice almeno in- 
formale tra i due. All'an- 
nuncio distensivo di New 
Delhi, Musharraf ha rispo- 
sto assicurando che «non 
darà mai inizio alla guer- 
ra» con l'India, dicendosi 
disponibile a ritirare dal- 
la frontiera le truppe in- 
viate in questi giorni di 
rinforzo, se l'India farà lo 
stesso. «Proponiamo nego- 
ziati - ha aggiunto un por- 
tavoce pachistano - e ab- 
biamo lanciato l'idea di 
un'inchiesta congiunta 
(sull'attacco al Parlamen- 
to indiano, ndr). Siamo 
pronti a dare prova di mo- 
derazione, a sederci a un 
tavolo per discutere pacifi- 
camente». Ciò che impedi- 
sce però all'India di aderi- 
re subito a un tavolo nego- 
ziale, spiega la Difesa in- 
diana, è la situazione in 
Kashmir: ancora ieri sono 
stati uccisi due civili (uno 
adolescente) da colpi di 
mortaio sparati dal Paki- 
stan. Sempre per l'India, i 
soldati pachistani usano 
sia obici di mortaio sia ar- 
mi leggere contro i villag- 
gi di frontiera. Islamabad 
risponde che si è sempre 
trattato solo di «autodife- 
sa» contro attacchi da ter- 
ritorio indiano. 


Il ministro degli Esteri ebraico, scontessato da Sharon, propone un'entità indipendente de 


ROMA Malgrado il dissenso 
del premier Hamid Kharzai, 
i bombardamenti Usa sull' 
Afghanistan Orientale pro- 
seguiranno fino alla distru- 
zione dell'ultima sacca di re- 
sistenza dei miliziani di Al 
Qaeda. 

Va agli States senza sfor- 
zo il primo round del con- 
fronto col governo di Kabul. 
«Chiederemo di fermare i 
raid aerei entro tre giorni al 
massimo. In futuro gli Stati 
Uniti non potranno bombar- 
dare senza l'approvazione 
dei comandanti locali» ave- 
va annunciato ieri con sicu- 
rezza Mohammed Habeel, 
portavoce della Difesa. Il 
messaggio ai generali ameri- 
cani è caduto nel vuoto. «Le 
forze talebane e di Al Qaeda 
sono scarse. Siamo in grado 
d’indicare dove e quando col- 


pire» aveva rasssicurato inu- 
tilmente Habeel. La rispo- 
sta arriva in un paio d'ore. 
Gli Usa non cambiano stra- 
tegia. Nel pomeriggio il Pen- 
tagono respinge al mittente 
la richiesta: «Raramente 
escludiamo qualche opzione. 
Faremo ciò che è necessario 
per prendere e mettere fuori 
gioco Bin Laden». E l’amba- 
sciata Usa a Kabul afferma- 
va di non aver ricevuto alcu- 
na nota ufficiale da parte af- 
gana. Il bluff del governo af- 
gano è scoperto. La mano- 
vra ha motivazioni di carat- 
tere interno: marcare la pro- 
pria autonomia decisionale 
dall'amministrazione Bush. 
E rinsaldare il tiepido con- 
senso delle popolazioni 
pashtun accogliendo le rimo- 
stranze dei consigli tribali. 
Negli ultimi giorni le richie- 


ste di un intervento del pre- 
mier Kharzai per far cessa- 
re i raid si sono fatte pres- 
santi, specie riguardo a due 
incidenti. In una settimana 
le cannoniere volanti Ac-130 
hanno colpito indiscrimina- 
tamente prima il villaggio di 
Asmani Kilai, poi Naka 
(Paktika) causando in totale 
105 morti e una cinquantina 
di feriti fra i civili. 

Intanto la caccia a Osama 
Bin Laden si sposta verso il 
Pakistan. Ieri un'unità di 
marines ha raggiunto la ba- 
se di Dera Ismail Khan. Di- 
visa in due squadre setacce- 
rà la zona di Peshawar, ca- 
poluogo della provincia di 
frontiera del Nordovest. Do- 
ve, per il ministro della Dife- 
sa afgano Mohammad 


Fagim, si trova il nascondi- 
glio del principe saudita. Al 


Missione del sottosegretario mentre si lavora per riaprire l'ambasciata 


Sgarbi «inviato» in Afghanistan 
A Kabul i nostri primi militari 


ROMA La normalità in Afgha- 
nistan passa per alcuni vec- 
chi edifici di Kabul, in gene- 
re diroccati o comunque con 
danni e che specie al mo- 
mento sono disabitati: le 
ambasciate dei Paesi occi- 
dentali, chiuse tutte da an- 
ni e che ora stanno per esse- 
re riattivate. A riaprire per 
prima è stata, come logico, 
quella Usa, con tanto di pic- 
chetti di marines e Cnn. 
improbabile che per le altre 
vi sia la stessa pubblicità, 
ma è un fatto che tutti i 
principali Paesi europei ab- 
biano mandato missioni per 
rendere di nuovo efficienti 
le fatiscenti sedi diplomati- 
che. È una corsa contro il 
tempo. Presto in Afghani- 
stan sarà operativo il contin- 
gente internazionale euro- 
peo, che con l'imprimatur 
Onu dovrà vegliare sul ri- 
spetto degli accordi di 
Bonn. Per allora tutti i go- 
verni che avranno truppe in 
territorio afgano avranno bi- 
sogno di un punto di riferi- 
mento «politico» nel Paese, 
costituito da un ambasciato- 
re 0, in mancanza di un rico- 
noscimento formale del go- 


verno ad interim, da incari- 
cati d'affari. 

A tale proposito è partito 
ieri per Kabul, con un volo 
dell'Aeronautica militare, il 
consigliere d'ambasciata Do- 
menico Giorgi, incaricato 
dal ministro degli Esteri 
Ruggiero di riattivare la se- 
de della nostra rappresen- 
tanza, già visitata a inizio 
dicembre da funzionari del- 
la Farnesina. Il consigliere, 
accompagnato da un ristret- 
to gruppo di collaboratori, ri- 


gli dà molte chance 


Peres: «Uno Stato per la pace» 


zioni emergono anche ri- 
guardo al piano di transizio- 
ne al quale stanno lavoran- 
do il ministro degli Esteri 
Shimon Peres e il presiden- 
te del Consiglio legislativo 

alestinese Ahmed Qrei. Il 

ocumento Dvcie la pro- 
clamazione di uno Stato pa- 
lestinese indipendente sul 
42% dei cosiddetti Territori 
occupati e due anni di tem- 
po per negoziare l'amplia- 
mento territoriale di questa 
entità nazionale e la defini- 
zione di alcune questioni 
cruciali come il futuro dei 
Fioorna alestinesi e lo sta- 
tus i Est. 
Per il secondo giorno conse- 
cutivo il «falco» premier isra- 
eliano Ariel Sharon ha 
stroncato l'iniziativa del suo 
ministro, affermando che 


Peres dispone di un manda- 


to limitato alle questioni re- 
lative alla sicurezza e non è 
autorizzato ad affrontare 
questioni politiche col pro- 
prio interlocutore arabo. La 
stampa, dello Stato ebraico 
spiega che il capo del gover- 
no non ha alcuna intenzio- 
ne di sottoscrivere la bozza 
di intesa che gli viene sotto- 
Dos dallo stesso Peres. 
tando a un sondaggio diffu- 
so ieri, tuttavia, circa il 60% 
degli israeliani sarebbe favo- 
revole al piano di cui Peres 
è promotore. 

‘na «dichiarazione per la 
pace», intanto, è stata firma- 
ta ieri a Gerusalemme da 
gruppi, pacifisti israeliani, 
palestinesi ed europei. Tra 1 
Sostenitori dell'appello par- 
lamentari laburisti e del 
pete di sinistra Meretz, 

scrittore ebreo David 


_ 


Grossman e il rappresentan- 
te  dell'Olp per Gerusa- 
lemme Estr: Sari Nusseibeh. 
Patrocinatore della manife- 
stazione è stato Antonio 
one presidente della 
A Campania. 
mentre si segnalano 
questi isolati tentativi di ria- 
prire la strada al dialogo, 
S’allunga la lista delle vitti- 
me. Un palestinese è morto, 
dilaniato da un ordigno, a 
Netzarim, Striscia di Gaza. 
Sembra che volesse compie- 
re un attacco suicida contro 
ne convoglio militare israe- 
liano. Una giovane donna 
Ralna è invece in fin 
i vita dopo essere stata cen- 
trata in pieno petto da un 
eine partito dal fucile 
i un soldato dello Stato 
ebraico a Rafah, sempre nel- 
la Striscia di Gaza. 


Lo scorso 13 dicembre, 
un commando suicida assal- 
ta il Parlamento indiano a 
Delhi, uccidendo nove per- 
sone e ferendone alcune de- 
cine. Di fronte alle accuse 
di Delhi di non reprimere i 
gruppi terroristi in Kash- 
mir ma, anzi, di sostenerlì 
apertamente, Islamabad 
ha risposto come il mullah 
Omar a Washington. Affer- 
mando che gli indiani non 
hanno prodotto alcuna pro- 
va del coinvolgimento nell' 
assalto di Lashkar e Tayyi- 
ba. Solo dopo l'accertamen- 
to di queste responsabilità, 
il Pakistan si impegna ad 
agire contro il gruppo. Sem- 
brano discorsi già sentiti, 
che la Casa bianca ha bolla- 


La Pax americana 
a dura prova 
nel caso Kashmir 


to come "scandalosi" nel ca- 
so afgano. 

Ma la possibile esplosio- 
ne di un conflitto tra India 
e Pakistan mette in difficol- 
tà gli Stati Uniti . Islama- 
bad ha già spostato truppe 
dal confine afghano al 
Kashmir, lasciando così 
sguarnito un territorio in 
cui possono transitare, per 
cercare rifugio nelle aree 
tribali pasthun formalmen- 
te sotto controllo pakistano 
ma in realtà del tutto auto- 
nome, i leader di Al Qaeda. 


E, forse, se è ancora vivo, lo 
stesso Bin Laden. Un con- 
flitto devasterebbe i diffici- 
li equilibri della regione, 
rendendo difficili anche i 
rapporti tra i principali 
sponsor politici dei due pae- 
si, America da un lato e Ci- 
na dall'altro. Così, mentre 
l'Occidente, attraverso il 
G8, fa appello ai due paesi 
perché riprendano il dialo- 
go politico, gli Stati Uniti, 
pur consapevoli della gravi- 
tà dell'attacco terroristico 
all'India, sono obbligati a 
gettare acqua.sul fuoco. E 
Powell deve chiedere a Isla- 
mabad di reprimere gli isla- 
misti nel Kashmir e prega- 
re Delhi di restare ferma in 
attesa che il suo storico ne- 
mico, faccia quello che non 


ha mai fatto. Ma per Delhi 
l'attacco al parlamento in-, 
diano è pur sempre equiva- 
lente all'attacco alle istitu- 
zioni americane di settem- 
bre, Islamabad afferma che 
Delhi non può paragonare 
il suo atteggiamento a quel- 
lo del Mullah Omar nei con- 
fronti di Bin Laden e di 
Arafat nei confronti di Ha- 
mas; ma nel tempo della 
"New War" il ragionamen- 
to non tiene. 

Quando la "mano libera" 
ai membri della coalizione 
spariglia i giochi di Washin- 
gton, i limiti della nuova 
dottrina emergono chiara- 
mente. La Pax americana 
non è, sempre, quella del re- 
sto del pianeta. 

Renzo Guolo 


marrà nella capitale finchè 
non sarà riaperta l'amba- 
sciata. Il viaggio di Giorgi 
segue di una settimana l'in- 
contro a Roma fra il pre- 
mier Berlusconi e il capo 
del governo di transizione 
Kbarzai: il Cavaliere si è im- 
pegnato a fornire sostegno 
per la ricostruzione, Non so- 
lo economico ma anche nel 
campo dell'istruzione, dell' 
informazione e della cultu- 
ra. Si spiega dunque così il 
viaggio un pò pionieristico 


Bush: «Ormai Bin Laden ha solo una grottan 


WASHINGTON «Non sappiamo dove si trova 
Bin Laden, ma lo porteremo davanti a un 
tribunale». La risposta di George W. Bush 
al video minaccioso di Osama Bin Laden è 
sicura e un pò sprezzante. Anche se am- 
mette (vero 0 falso che sia) di non sapere 
dove si trova ora il capo di Al Qaeda («non 
lo sappiamo e basta; ci sono voci e supposi- 
zioni di ogni tipo»), il presidente Usa non 
i sfuggire: «Non ci 
scapperà. È un tipo che tre mesi fa control- 
lava un paese intero. Ora controlla al mas- 
simo una caverna, ed è in fuga. Credo che 


in2721 


uni 


COMUNE DI TRIESTE 


la nostra posizione sia migliore della sua». 
Il prsidente ha parlato dal suo ranch di 
Crawford, Texas, dove ha detto di stare 
«ricaricando le batterie in vista di una al- 
tro anno di guerra al terrorismo. Io mi au- 
guro un 2002 pacifico, ma sono realista: e 
so molto bene che'Bin Laden e i suoi com- 
plici vorranno colpire l'America di nuovo». 
Quanto ai tempi per la fine della campa- 
gna, Bush spegne le speranze per un impe- 
gno di breve termine: «Immagino che re- 
steremo lì per un periodo piuttosto lungo, 
per quanto lo decideranno i generali». 


Una pattuglia statunitense attiva nell'area di Kandahar. 


contempo le forze speciali 
Usa si ritirano dal massiccio 
di Tora Bora in Afghani- 
stan, dirigendo su Jalala- 
bad, La situazione resta in- 
certa. Per il vice-ministro 
della Difesa Rashid Dostum 
i talebani rappresentano an- 
cora una seria minaccia. Un 


giudizio confermato da una 
notizia del CentCom di Tam- 
pa, Florida. All'insediamen- 
to del governo afgano l'elicot- 
tero che trasportava il gene- 
rale Franks è stato preso di 
mira da terra costringendo 
uno dei velivoli di scorta a 
contromisure difensive. 


Soldati 
pachistani 
mettono in 
postazione 
pezzi di 
| artiglieria 
| antiaereaa 
difesa di un 
zi deposito di 
etrolio. leri il 
residente 
Musharraf ha 
dichiarato che 
non sarà lui il 
primo a 
Iniziare una 
uerra con 
‘India. 


intrapreso ieri mattina dal 
sottosegretario ai Beni cul- 
turali Vittorio Sgarbi. Nella 
missione piuttosto lunga 
(rientro il 5 gennaio) visite- 


Associazione commercianti al dettaglio, della provincia di Trieste 


PRESENTA: 


rà l'Afghanistan con una de- 
cina di funzionari del Mini- 
stero. L'iniziativa, non si sa 
fino a che punto concordata 
con gli Esteri, prevede un in- 
contro fra Sgarbi e il mini- 
stro della Cultura afgano e 
Visite a siti archeologici o 
monumentali del Paese, fra 
cui la celebre Valle di Ba- 
mian dove sorgevano le gi- 
antesche statue dei Bud- 
[ha fatte abbattere dai tale- 
bani nel marzo scorso. Oggi 
giungeranno a Kabul i pri- 
mi militari italiani della 
Forza di pace multinaziona- 
le: quattro, cinque ufficiali 
del cosiddetto advanced par- 
ty, per preparare il terreno 
ci contingente. I militari so- 
artiti ieri mattina con 
-130 della 46.a Aerobri- 

RO da Pratica di Mare: lo 
stesso volo dei funzionari de- 


gli Esteri. 
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PLEZZO Indagati l’assessore alle Finanze, Peter Zamuda, un suo collega e il titolare di un'impresa edile della zona 


Fondi del terremoto, tre sotto accusa 


Ancora ignoto l'ammontare delle somme che sono state dirottate in Nigeria 


CAPORETTO Nelle ultime ore 
sono nuovamente in grave 
apprensione alcune miglia- 
ia di abitanti dell'alta val- 
le dell’Isonzo, che gravita- 
no nella zona di Kosec, po- 
co distante da Caporetto, 
a una trentina di chilome- 
tri dal valico di confine ita- 
lo-sloveno di Robic. All’al- 
ba di ieri, dopo alcune gior- 
nate di sosta, un'enorme 
frana, composta da fanghi- 
glia, grossi massi e rami 
di alberi rinsecchiti, stac- 
catasi la scorsa settimana 
dal picco della Zastruga, 
ha continuato a scendere 
a valle. Se non verrà bloc- 
cata, già tra pochi giorni 
potrebbe seppellire alcuni 
Villaggi ubicati nel com- 
prensorio di Kosec. Nelle 


Trovata morta (di fame) l'orsa «fiumana» 


CASTUA È stato trovato mor- 
to l’orso che nelle scorse set- 
timane aveva imperversato 
nel Castuano, sgozzando 
due maiali e diversi cani da 
guardia, attacchi che aveva- 
no terrorizzato non poco la 
popolazione locale. Il ritro- 
vamento è avvenuto a Nata- 
le nella frazione di Vrtace, 
a poca distanza da Viskovo 
(immediatamente alle spal- 
le di Fiume), e stando ai re- 
sponsabili dell’Istituto fiu- 
mano di veterinaria l’ani- 
male è morto di inedia. 

stata insomma la fame a 
sconfiggere il plantigrado, 
un esemplare femmina ca- 
atosi dall’entroterra pro- 


Silvano Zilli 


Una frana minaccia 
l'area di Caporetto: 
60 famiglie evacuate 


ultime giornate, per evita- 
re sgradite sorprese, un co- 
mitato della Protezione ci- 
vile di Caporetto ha deciso 
di evacuare una sessanti- 
na di famiglie di questa zo- 
na, direttamente minaccia- 
te dallo smottamento in at- 
to. 

«Siamo davvero in gra- 
ve apprensione in quanto 
già tra breve la frana po- 
trebbe provocare danni ir- 
reparabili a tutto questo 
territorio», ha ammonito 
Pavel Sivec, responsabile 


prio alla ricerca di cibo. Le 
analisi sulla carcassa han- 
no appurato che l’orsa ave- 
va una mandibola frattura- 
ta, che le impediva di nu- 
trirsi, frattura che probabil- 
mente è stata provocata 
dalla lotta ingaggiata con 
un cane. Sul corpo e sul mu- 
so erano infatti visibili i se- 
gni dei morsi inferti dai ca- 
ni che poi il bestione aveva 
sbranato. Secondo gli esper- 
ti, l’animale era sottopeso 
per una ventina di chilo- 
grammi, chiara dimostra- 
zione di quanto avesse sof- 
ferto per l'impossibilità di 
sfamarsi. E infatti, dopo gli 
attacchi a maiali e cani, il 


FIUME Prima seduta ieri a 
Fiume del nuovo consiglio 
d’amministrazione della ca- 
sa editrice Edit, i cui diritti 
di proprietà sono stati recen- 
temente trasmessi dal go- 
verno croato all'Unione Ita- 
liana, l’organizzazione che 
rappresenta i connazionali 
di Slovenia e Croazia. La 
riunione, convocata dal pre- 
sidente della giunta Ui, 
Maurizio Tremul, ha visto 


dello speciale comitato del- 
la Protezione civile di Ca- 
poretto, che cerca di evita- 
re il verificarsi di una nuo- 
va catastrofe in questo ter- 
ritorio, già. lungamente 
poi negli ultimi anni 

a terremoti e disastrose 
frane. 

«Temiamo che nei pros- 
simi giorni possa verificar- 
si una frana simile a quel- 
la che seppellito nel no- 
vembre dello scorso anno 
il villaggio di Log Pod 
Mangartom, provocando 
sette morti e ingentissimi 
danni. Speriamo che que- 
sta volta un gruppo di 
esperti, giunti proprio ieri 
da Lubiana, riesca a evita- 
re un’altra tragedia», ha 
concluso Sivec. 

rs. 


plantigrado aveva rifiutato 
le esche (brani di carne) dis- 
seminate dai cacciatori ca- 
stuani. In realtà l’orsa non 
aveva potuto nutrirsi per il 
dolore procuratole non ap- 
pena apriva la bocca. Al- 
l’Istituto di veterinaria si è 
anche proceduto all'esame 
necroscopico, il quale ha 
evidenziato che l’animale 
non era affetto da rabbia 
silvestre. Spinta dalla ne- 
cessità di trovare i nuovi 
territori di caccia (nell’en- 
troterra vi è una sovrappo- 
polazione di plantigradi) la 
povera orsa è arrivata a 
lambire il mare, trovandovi 
invece la morte. 


presenti tutti i componenti 
del consiglio: Carmen Ben- 
zan, Silvano Zilli, Silvio For- 
za ed Ezio Giuricin (rappre- 
sentanti Ui), Melita Sciuc- 
ca, Ksenija Grba e Rodolfo 
Segnan (rappresentanti 
Edit). Dopo che Tremul, nel 
suo intervento introduttivo, 
ha ribadito la necessità di 
creare le condizioni per il ri- 
sanamento e rilancio del- 
l’Edit, rimarcando pure la 


PLEZZO Ha un nome il princi- 
pale responsabile dello 
scandalo dei fondi per i ter- 
remotati' dirottati in Nige- 
ria. La questura di Nova 
Gorica ha formalizzato le 
accuse a carico di Peter Za- 
muda, assessore alla Finan- 
ze del Comune di Plezzo 
(Bovec); località duramente 
colpita nella primavera del 
’98 da un forte sisma che ra- 
se al suolo e danneggiò cen- 
tinaia di abitazioni, scuole 
e alberghi della zona. Al 
tragico evento seguì una ga- 
ra di solidarietà in tutta la 
Slovenia, ma anche nelle 
aree vicine del Friuli-Vene- 
zia Giulia, dove furono rac- 
colti fondi per le prime ne- 
cessità dei terremotati e 
per avviare la ricostruzio- 
ne. Non solo, fu istituita 
una tassa speciale l’«isonti- 


Senza risultato, almeno 
er il momento, le battute 
hi caccia nell'isola di Ve- 
glia, dove gli orsi sarebbe 
almeno tre e assolutamen- 
te restii ad andare in letar- 
go. I cacciatori della locale 
società venatoria hanno ot- 
tenuto il permesso per ab. 
battere i bestioni, che tanti 
danni hanno provocato agli 
allevatori di ovini, ma gli 
agguati non hanno avuto 
esito. Nella caccia all’orso è 
ermessa solo la tecnica 
ella posta, cioè dell’aspet- 
to, e dunque sono banditi i 
cani, che potrebbero in tem- 
pi brevi stanare l’amico ir- 

suto. Meglio così. 
am. 


Edit, Silvano Zilli al vertice del consiglio di amministrazione 


necessità sull’avvio di un di- 
scorso di concreta collabora- 
zione (in questi anni non s0- 
no mancati gli attriti Edit- 
Ui), sì è passati alle varie 
nomine e, a scrutinio segre- 
to, Zilli è stato eletto presi- 
dente e Giuricin vice. Alla 
direttrice dell’Edit, Marinel- 
la Matic, è stato chiesto di 
fornire, entro 30 giorni, una 
«fotografia» dell’Edit, con i 
bilanci ‘99 e 2001 (quello 
del 2000 è già stato trasmes- 


na» che tutti gli sloveni pa- 
garono. 3 

Però la ricostruzione si è 
inceppata, molti edifici pub- 
blici e privati sono rimasti 
a metà, e, forse, adesso si 
riesce a comprenderne la 


Il comitato civico che ha 
denunciato le malversazioni 
chiede le dimissioni della 
giunta comunale, guidata 
dal sindaco Grmovsek 


causa. Qualche mese fa 
emersero i primi sospetti 
su una possibile distrazio- 
ne dei fondi in base alle de- 
nunce presentate da un co- 
mitato civico, capeggiato 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 
Tallero__ 1,00 
CROAZIA 

Kuna 1,00 = 
Kuna 1,00 


8,75 Lire* 
0,0045 Euro” 


262,61 Lire 
0,1356 Euro 


CROAZIA 


Kune/l 6,45 = 1693,80 Lire/l 


SLOVENIA 
Talleri/l 168,60 = 1475,80 Lire/i** 
CROAZIA 


Kune/l 5,83 = 1580,99 Lire/l 


SLOVENIA 
Talleri/l 152,80 = 1337,50 Lire/i* 
È) Dato forio dalla Banka Koper d.d. di Capodistria 
(i Passo area: A dnsloti vano maggior 
delle fraltenute Sui servizi di cambio 


so all’Ui), di preparare infor- 
mazioni complete su obbli- 
ghi, debiti, stato d'attività, 
rocedimenti giudiziari, e 
i presentare il piano finan- 
ziario per il 2002. Nella se- 
duta, svoltasi in un clima se- 
reno e costruttivo, Tremul 
ha reso noto che ieri il gover- 
no di Zagabria ha pagato i 
90 milioni di lire di passivo 
che l’Edit denunciava alla fi- 

ne del 2000. 
am. 


da una studentessa di Plez- 
zo; Katja Schimitz. Il mini- 
stero degli Interni sloveno 
e la questura di Nova Gori- 
ca incaricarono un pool di 
inquirenti per far luce sul- 
la vicenda. Dalle indagini 
sono stati individuati i pri- 
mi tre presunti responsabi- 
li. Uno sarebbe appunto Za- 
muda, gli altri due sarebbe- 
ro un suo collega di giunta 
e.il titolare di un'impresa 
edile della zona, ma di que- 
sti ultimi non sono state re- 
se note le generalità. 

Come pure non è stato 
ancora quantificato l’am- 
montare degli ammanchi: 
pochi milioni o alcuni mi- 
liardi, ovviamente parlan- 
do in lire? Gli inquirenti 
non lo fanno sapere perchè 
la indagini sono piuttosto 
complesse. I soldi trafugati 
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Uno scorcio di Plezzo, colpita dal terremoto del ‘98. 


finivano infatti nel lontano 
Paese africano, dove della 
vicenda si sta occupando 
l’Interpol su richiesta delle 
autorità di Lubiana. 
Intanto Zamuda è rima- 
sto a piede libero però la 
giunta comunale, capeggia- 
ta dal social-liberale Sinisa 
Grmovsek sta traballando. 
Sempre la battagliera Ka- 
tja Schimitz ha affermato 
testualmente che è «una 
vergogna che nonostante le 


truffe perpetrate questi per- 
sonaggi possano scorrazza- 
re a piede libero per la val- 
le dell’Isonzo sulle loro lus- 
suose automobili». 

Il comitato civico ha chie- 
sto le dimissioni dell’intera 
giunta ancor prima che la 
magistratura die il suo re- 
sponso se non'altro perchè 
la ricostruzione della zona, 
come accennato, sta lan- 
guendo. 

r.s. 


FIUME Tra gli intossicati il noto critico d’arte e docente connazionale Erna Toncinich 


Fuga di gas: due in ospedale 


FIUME Brutta avventura 

la professoressa fiumana Er- 
na Toncinich, noto critico 
d’arte, ricoverata in ospeda- 
le per intossicazione da gas. 
La signora, che vive al se- 
condo piano del civico nume- 
ro 7 di via Giuseppe Duella 
(la via sovrastante il palaz- 
zo dei quotidiani Voce del 
Popolo e Novi List), è stata 
salvata dal pronto interven- 
to di una squadra di pompie- 
ri che hanno forzato la ser- 
ratura della porta della ter- 
razza. I vigili del fuoco era- 
no stati avvertiti dalla poli- 
zia, che a sua volta era sta- 
ta allertata dai famigliari 
della Toncinich. I pompieri 
l’hanno trovata in stato con- 
fusionale e trasportata al- 
l’ospedale, dove ha ripreso 
conoscenza alcune ore dopo. 
Ha subito un’emorragia agli 
occhi, le cui conseguenze so- 
no ancora tutte da valutare. 
Va detto che la casa della 
Toncinich non dispone del- 
l'impianto di erogazione del 
gas, ma la fuga si è verifica- 
ta per un guasto delle con- 
dutture nella sottostante 
via CERA Il gas si è così 
diffuso nell'abitazione della 
Toncinich attraverso la ca- 
nalizzazione, entrando cioè 
da lavandini e dalla vasca 
da bagno. La fuga ha provo- 
cato malori vari anche alla 
sorella e alla nipote della 
Toncinich, che in quei gior- 


ni le avevano fatto visita. 
Una squadra dell'azienda 
municipalizzata Energo ha 
riparato il guasto, ma l’altro 
ieri la Toncinich ha nuova- 
mente avvertito la presenza 
del gas, avvisando la poli- 
zia. Una donna di 52 anni, 
che abita nell’appartamento 
sottostante la professores- 
sa, è stata ricoverata nel re- 
Pe di pneumologia del- 
’ospedale di Susak. 
Interpellata telefonica- 
mente, la Toncinich si è det- 
ta amareggiata per quella 
che ha definito l’omertà del- 
la Energo e delle forze del- 
Pordine nei riguardi della fu- 
ga di gas che poteva avere 
conseguenze tragiche. Il di- 
rettore della Energo, Zlatko 
Stok, ha fatto presente che 
lo scorso ottobre era stata 
monitorata tutta la zona in- 
torno a via Duella e non era 
stato rilevato alcunché di ir- 
regolare. «E stato il grande 
freddo di dicembre a provo- 
care la rottura delle tubatu- 
re — ha detto — si tratta di 
una rete distributiva molto 
vecchia, che dovrebbe veni- 
re completamente cambia- 
ta. Purtroppo simili inciden- 
ti sono imprevedibili e noi 
facciamo il massimo per evi- 
tarli». Sui casi la polizia ha 
aperto un'inchiesta per ac- 
certare eventuali responsa- 
bilità. 
am. 


Incidente di caccia: 
bresciano ferito 
ricoverato a Pola 


POLA Un bresciano di 36 
anni, A.B., è rimasto vit- 
tima di un incidente di | 
caccia in Istria. L'uomo 
si trovava con degli ami- 
ci nei boschi di Santa Fo- 
sca, in località Batvaci, 
nei pressi di Dignano, 
per una battuta al fagia- 
no. E' stato ferito alla 
mano sinistra da una 
scarica di pallettoni par- 
tita accidentalmente dal 
suo stesso fucile. La dop- 
pietta era finita impi- 
gliata in un ramo e nel 
tentativo di liberarla è 
partito il colpo. Sono sta- 
ti gli amici a dare l'allar- 
me: sul posto, oltre alla 
polizia, sono arrivati i 
mezzi del pronto soccor- 
so. Viste le sue gravi con- 
dizioni, il cacciatore bre- 
sciano è stato ricoverato 
all'ospedale di Pola e sot- 
toposto ad un delicato in- 
tervento chirurgico alla 
mano. 
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IL PICCOLO 


REGIONE 
Alla conferenza stampa di fine anno il presidente dell'esecutivo regionale fa bilanci e mette in fuga i fantasmi della crisi 


Tondo: «La maggioranza è compatta» 


«La devolution non è in ritardo. Allo Stato chiederemo certezza sulle risorse» 


UDINE Tregua a un passo 
dalla rottura: è la sintesi a 
ieri del tormentato rappor- 
to tra la giunta regionale e 
il conservatore di Villa Ma- 
nin di Passariano, Cri- 
stoph Ulmer. Dopo il botta 
e risposta dei primi giorni 
del mese tra l'assessore al- 
le Finanze Pietro Arduini 
e il conservatore della resi- 
denza dogale, che aveva ac- 
cusato in pratica la Regio- 
ne di aver abbandonato la 
Villa privandola dei fiman- 
ziamenti necessari alla 
sua sopravvivenza, questi 
ultimi spiccioli dell'anno 
dovevano n resentare il 
momento della verità per 
un eventuale cambio della 
CRETE nel de- 
icato ruolo di | 
conservatore 
della residen- 
za. 

Invece tutto 
rimarrà inva- 
riato e, ameno | 
di clamorosi 
colpi di scena 
dell’ultima 
ora, Cristoph 
Ulmer abban- 
dona i proposi- 
ti di dimissioni 

er mantenere 
‘incarico. Ul- 
mer, infatti, 
era stato chia- 
ro: «O arriva- | 
no entro il 81 
dicembre i fi- 


giunta, però, si 
erano straccia- 
ti le vesti. An- 
zi, l'assessore Arduini, cri- 
ticandone l'operato, aveva 
dichiarato che del professo- 
re tedesco si sarebbe potu- 
to tranquillamente fare a 
meno. rara voluta, poi, 
tutta l’abilità di mediatore 
del presidente Tondo per 
tentare almeno di rianno- 
dare il filo del dialogo. 
Per cestinare la lettera 
di dimissioni già pronta, 
però, Ulmer aveva chiesto 
‘assicurazioni concrete da 
Tondo: almeno una prima 
tranche di finanziamenti 
per il 2002 (120 milioni 
per gli interventi di manu- 
tenzione urgenti e l’orga- 
nizzazione delle attività 
culturali all’interno della 
Villa) dovevano essere inse- 


Lettera di dimissioni fermata da una telefonata 
Rimane al suo posto Ulmer, 
conservatore di Villa Manin 
«Garanzie dalla Regionen 


Cristoph Ulmer 


nanziamenti ne, ma per la- 
oa alme- vorare ho bi- 
no alla pianifi- PI È sogno di fi- 
cazione di alcu-- «Avevo chiesto soldi nanziamenti, 
ne attività cul- Di altrimenti 
turali oppure Ref poter gestire corro anche il 
me ne andrò». la residenza dogale: rischio di es- 
All’ultimatum A " sere criticato 
del conservato- me li hanno dati», di immobili- 
re non tutti in smo», 


S'incontrerà con Tondo 


Il segretario «padano» reagisce alla profezia di Marini: «Pensi ai guai del Ced» 


Pure Zoppolato scommette sulla giunta 


TRIESTE «Ja Lega non ha alcuna intenzione 
di far saltare la giunta Tondo. Anche per- 
ché darebbe la possibilità ai ’nostalgici” 
della Dc che si aggirano all’interno del 
Gruppo Fi-Ced di tentare di riproporre la 

eleteria esperienza della Balena Bian- 
ca». Pur di non ritrovarsi tra i piedi ele- 
menti vetero-democristiani, Beppino Zop- 
polato è disposto a tutto: anche a rinfode- 
rare, almeno provvisoriamente, il «fucile» 
con il quale da settimane tiene sotto tiro 
l’attuale maggioranza regionale, con criti- 
che, attacchi e fustigazioni verbali. 

Il segretario regionale del Carroccio, 
chiamato in causa ieri su queste pagine te, 
dalle dichiarazioni del triestino vicecapo- 
gruppo di Fi-Ced in Regione, Bruno Mari-. 
ni (titolo dell'intervista: «Le bizze della 
Lega faranno saltare la coalizione»), non 
si fa pregare nel replicare all’«alleato»: 
«Marini dice che se la giunta cadesse, la 
colpa sarebbe della Lega? Mi sembra in- 
vece che la frittata vada rivoltata: se c'è 
qualcosa che non va nella coalizione la 
colpa è invece dell’instabilità interna di 
Forza Italia e, in questo caso, del Ced. 
Prendiamo il caso della centrale unica 
del 118: è un affare che riguarda l’asses- 
sore Santarossa, Marini e, come osserva- 
tore, Sasco. Tutti e tre sono del Ced: ma 
che si mettano d’accordo... 
del ”call center” a Palmanova è stata ri- 
mandata, d'accordo, ma solo di un mese. 
E soprattutto non c'è alcun merito dei 
consiglieri triestini: in una riunione della 
Cdl è stato chiesto di analizzare meglio 
questo particolare del piano della Sanità 
e io, come rappresentante della Lega, ho 


La questione 
anche un 


ghissima». 


riti a bilancio, Al professor 
Ulmer, insomma, non sa- 
rebbero bastate le solite pa- 
role di stima; occorrevano 
anche atti concreti. 

Teri, quando forse a quel- 
la lettera mancava solo il 
francobollo, Ulmer è stato 
contattato da Tondo attra- 
verso il portavoce Alessan- 
dro Colautti che gli ha ga- 
rantito i quattrini richie- 
sti. Appena pochi minuti 
prima di tale svolta il con- 
servatore, sconsolato, ave- 
va dichiarato: «Ho lasciato 
una ventina di messaggi 
agli uffici del presidente, 
ma finora nessuna rispo- 
sta; se non verranno asse- 
gnati entro lunedì i 120 mi- 
lioni (la stes- 
sa somma di 
quest’anno, 
ndr) per la 
Villa e i 300 
milioni per il 
parco, rasse- 

erò le mie 

imissioni. 
Del resto — 
aveva aggiun- 
to Ulmer dal- 
la sua resi 
denza di San- 
ta Maria la 
Longa - io so- 
no  pratica- 
mente un vo- 
lontario, cer- 
co di svolgere 
il mio incari- 
co con passio- 


Poi la tele- 
fonata risolu- 
trice con il 
portavoce del presidente 
Alessandro Colautti, a ca- 
vallo dell’ultima giunta del- 
l’anno; e Villa Manin torna 
ad avere un conservatore a 
pieno regime e con il porta- 
fogli pieno. «Tondo — ha 
spiegato Ulmer — ha ribadi- 
to l'apprezzamento della 
giunta per il mio operato e 
ha annunciato l’arrivo dei 
120 milioni che avevo chie- 
sto. Per quanto riguarda i 
300 milioni per il parco se 
ne riparlerà nel corso del- 
l’incontro che avremo a ini- 
zio 2002»” Fine della sto- 
ria. Per sapere se provviso- 
ria o definitiva basterà ora 
attendere qualche giorno. 
Antonio Simeoli 


accettato. Altrimenti si sarebbe andati 
avanti, Ora salta fuori che il 118 è al cen- 
tro di una disputa campanilistica: ma vo- 
glio ricordare a Marini che io sono segre- 
tario della Lega di tutto il Friuli-Venezia 
Giulia e non ho figli in Friuli e figliastri 
a Trieste. Per me i leghisti sono tutti 
uguali. Quindi ti prego - è l'appello a Ma- 
rini - prima di aprire la bocca guarda i di- 
sastri che succedono in casa tua». 

E i 500 milioni negati in sede di Finan- 
ziaria alla manutenzione delle case trie- 
stine dell’istututo Caccia-Burlo? Zoppola- 
to va sul pesante: «Se era tanto importan- 
erché i triestini hanno tirato fuori 
quell’emendamento solo a tempo scadu- 
to? Della cosa non si era mai parlato in 
maggioranza e quindi ho bloccato tutto. 
La verità è che i triestini ”prima” erano 
impegnati a portare avanti le loro ”mona- 
te” clientelari e si sono dimenticati del 
Caccia-Burlo». 

Conclusione: «La Lega ha motivi di im- 
barazzo nell’abitare nella Cdl solo a cau- 
sa dell’instabilità interna in Fie Ced, che 
crea impossibilità di 
medio-lungo termine. 
conflittualità in Fi è da attribuire alla 
compresenza all’interno del 
anime: quella cattolica, quella socialista, 
quella liberale. Secondo me lì dentro c'è 

roblema di presenza di... rifiu- 
ti tossici. La Lega GALE 
ti: se la prospettiva è quella di vedere ri- 
nascere la vecchia Dc, allora state sicuri 
che la giunta Tondo avrà una vita lun- 


rogrammazione a 
arini dice che la 


artito di tre 


e pulizia e proget- 


a. b. 


TRIESTE Maggioranza regiona- 
le sull'orlo di una crisi di ner- 
vi a causa delle bizze dei le- 
ghisti? Macché. Ritardi nel- 
l'applicazione della «devolu- 
tion» in favore degli enti loca- 
li? Neanche per idea. Difficol- 
tà di rapporti con il governo 
centrale? No, però andrà defi- 
nita quanto prima la questio- 
ne dei cosiddetti «decimi», ov- 
vero la quota di gettito fisca- 
le che rimane in Friuli-Vene- 
zia Giulia, oggi insufficiente. 
Renzo Tondo, presidente 
della giunta regionale, appro- 
fitta della tradizionale confe- 
renza stampa di fine anno 
per lanciare un messaggio di- 
stensivo, oggettivamente esa- 
gerato nei contenuti tranquil- 
lizzanti (quasi che le contrap- 
posizioni e gli scontri tra alle- 
ati della Casa delle libertà 
non esistessero affatto), ma 
proprio per questo pregno di 
significato. Una sorta di «in- 
somma, lasciateci lavorare» 
rivolto a chi «disturba» conti- 
nuamente il manovratore. 
«Siamo in carica da sei me- 
si e mai come adesso nell’ulti- 
mo decennio - ha esordito 
Tondo - in Regione c'è stata 
stabilità di governo». Diffici- 
le dargli torto, almeno pren- 
dendo.in considerazione i nu- 
meri: quei 38 «sì» raccolti.in 
Consiglio per la recente ap- 
provazione del bilancio 2002, 
frutto dei voti degli apparte- 
nenti alla Cdl più quelli por- 
tati in dote da parte del Cpr 
e dello Sdi, indicano in effetti 
una maggioranza bulgara. 
Difficile valutare però quan- 


to solida, stante anche le con- 
tinue punzecchiature soprat- 
tutto all'operato del presiden- 
te provenienti un po’ da certi 
ambienti di Alleanza nazio- 
nale, un po’ (anzi, soprattut- 
to) dalla'segreteria politica 
regionale del Carroccio. Criti- 
che che Tondo ieri ha rispedi- 
to al mittente: «Sono ingiu- 
ste, anche alla luce di quanto 
questa giunta è riuscita a fa- 
re in soli sei mesi». 

Tra le «perle» della sua am- 
ministrazione, Tondo infila 
per prima proprio la Finan- 
ziaria 2002: licenziata il 21 
dicembre (mentre una quin- 
dicina di altre Regioni italia- 
ne sono andate all’esercizio 


Saltato il tavolo sul contratto dei dipendenti degli enti locali del Friuli-Venezia Giulia, 


Sindacati e Areran ai ferri corti: « 


provvisorio) senza alcuna 
sommossa, né dell’opposizio- 
ne, né dei sindacati, né degli 
enti locali, a differenza di 
quanto invece verificatosi gli 
anni precedenti. Altro caval- 
lo di Pale la Sanità. 
Tondo ha difeso appassiona- 
tamente sia quanto previsto 
in DICcOno dal bilancio, sia 
le linee di riorganizzazione 
deliberate dalla giunta. «Ci 
hanno accusato - ha detto - 
di aver provveduto solo alla 
copertura del disavanzo del 
settore. Non è vero: accanto 
c’è anche quel piano della Sa- 
nità che, se non è proprio un 
piano a medio termine, poco 
ci manca». 

E poi, via successi elencan- 


Alessandra Guerra parla da vero leader 
E nella Cel qualcuno inizia a preoccuparsi 


TRIESTE «Hai sentito la Guerra? Ha parlato 
come se il presidente della giunta fosse 
lei...». «Boh, piuttosto poteva risparmiarsi 
quei toni da leghista militante: ha un ruolo 
istituzionale!». Frammenti di conversazione € n ba < 1 
tra esponenti della Cdl captati a margine bi. Puntiamo alla parità scolastica e abbia- 
della conferenza stampa di fine anno della 
giunta. In effetti l'intervento di Alessandra 
Guerra, vicepresidente del Friuli-Venezia 
Giulia nonché assessore alla Cultura, solleci- 
tato peraltro dallo'stesso Renzo Tondo (che 
si sia poi pentito?) ha avuto il piglio perento- 
rio del leader. Come se nulla fosse, ha elen- 
cato i temi cari al Carroccio, a partire dall’at- 
tuato rifinanziamento del progetto-famiglia: 


«Grazie a noi e ai contributi ai genitori - ha 
detto la Guerra - l'andamento della natalità 
in regione è stato invertito e ora è in cresci- 
ta. Stiamo preparando un ddl sugli asili ni- 
do e sulle strutture di accoglienza per bim- 


mo avviato, con l'intenzione di espanderla, 
la sperimentazione sull’insegnamento pluri- 
lingue, con attenzione alle 
Poi ha toccato la questione dell’internaziona- 
lizzazione delle infrastrutture dei trasporti 
e quella dei decimi da contrattare in ambito 
di commissione paritetica Stato-Regione, di 
cui è componente: «Roma ci vuole attribuire 
deleghe e competenze senza assicurarei i 
fondi. Vedremo di rimediare». 
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Renzo Tondo e la sua vice Alessandra Guerra. (Foto Bruni) 


do: i provvedimenti in mate- 
ria di assistenza e politiche 
sociali, la riforma del turi 
smo, lo sportello unico per 
l’internazionalizzazione del- 
le imprese, i passi a favore 
dell'innovazione tecnologica 
e della. ricerca («Vero terreno 
di sfida - ha sostenuto Tondo 


arlate locali». 


- per lo sviluppo futuro del 
Friuli-Venezia Giulia»), i ri- 
sultati ottenuti a livello ro- 
mano nel capitolo delle nuo- 
ve infrastrutture, il sostegno 
al FEEL la predisposizione 
delle fondamenta per giunge- 
re alla devoluzione alle auto- 
nomie locali di importanti de- 
leghe che ora fanno capo alla 
Regione. «Anche in quest’ulti- 
mo caso - ha ricordato il pre- 
sidente - ci hanno contestato 
una. volorità d’immobilismo 
inesistente. La verità è che ci 
sono passaggi che non posso- 
no essere affrontati con su- 
perficialità; e l’approfondi- 
mento responsabile richiede 
un po’ di tempo». 

Infine, la nota dolente: i 
soldi che lo Stato «elemosi- 
na» alla Regione. «Non vo- 
gliamo più essere considerati 

uestuanti - ha spiegato Ton- 
[o - e non pretendiamo una 
lira di più di quanto ci spet- 
ta. Però chiediamo di avere 
la certezza dell'ammontare 
delle risorse attribuiteci. Per 
questo nei prossimi mesi sa- 
rà importante seguire la riat- 
tivazione della commissione 
paritetica Stato-Regione, a 
cui sarà demandata la tratta- 

tiva sui decimi». 
Alberto Bollis 


lo scontro tra le parti ha ragsiunto livelli di guardia 


Polidori se ne vada» 


Cgil, Cisl e Uil: «Agenzia incapace di chiudere una trattativa. Siamo pronti allo sciopero» 


TRIESTE Un esplicito invito a 
«togliere il disturbo» indiriz- 
zato al presidente dell’Are- 
ran, Paolo Polidori, e an- 
nunci, neppure velati, di 
una mobilitazione generale 
dei lavoratori del comparto 


che potrebbe sfociare in. 


uno sciopero già a gennaio. 

Le dichiarazioni formula- 
te da Polidori giovedì e ri- 
portate ieri su queste pagi- 
ne, a margine dell’improvvi- 
sa interruzione delle trattà- 
tive per il rinnovo del con- 
.tratto degli enti locali del 
Friuli-Venezia Giulia, han- 
no suscitato la reazione del- 
le organizzazioni sindacali 
confederali. 


«Polidori usa toni fuori 
controllo - affermano la se- 
greteria regionale della 
Cgil e quella per la funzio- 
ne pubblica - mentre nelle 
fasi più difficili di una trat- 
tativa sono richieste,' so- 
prattutto da parte di chi ri- 
Veste ruoli istituzionali, lu- 
cidità e senso di responsabi- 
lità. Certo - prosegue la 
Cgil - il confronto si è rive- 
lato particolarmente com- 
plesso, ma proprio per que- 
sto l'agenzia avrebbe dovu- 
to presentarsi come sogget- 
to autorevole e dotato di 
tutti gli strumenti tecnici 
che invece la Regione non 
le ha ancora fornito. Sono 


peraltro precise e visibili le 
responsabilità delle contro- 
parti pubbliche e dell’Are- 
ran, e questo dato non può 
essere scaricato sulle orga- 
nizzazioni sindacali. In par- 
ticolare, l’iniziativa legisla- 
tiva assunta dalla Regione 
ha cambiato le condizioni 
nelle quali stava maturan- 
do un'ipotesi di accordo. So- 
lo all'ultimo momento e gra- 
zie alla fermezza della Cgil 
è stata raggiunta con il pre- 
sidente della giunta un’ipo- 
tesi di soluzione, sulla qua- 
le dall’Areran è stato pre- 
sentato un testo insoddisfa- 
cente. In quanto agli altri 
punti della proposta - con- 


ssa 


clude la Cgil - le nostre ri- 
chieste erano di correzione 
e non di stravolgimento, co- 
me Polidori afferma, e rien- 
trano nei normali ‘percorsi 
dialettici. Le sensibilità per- 
sonali non possono far velo 


‘alla consapevolezza che si 


sta discutendo del contrat- 
to'di undicimila lavoratori. 
Se le nostre proposte non 
saranno prese in considera- 
zione, la mobilitazione di- 
venterà inevitabile». 

«Le dichiarazioni di Poli- 
dori ci sconcertano - dichia- 
rano invece Mauro Tonino 
e Alfredo Gon, rispettiva- 
mente segretari regionali 
dell Cisl e della Uil per la 


L'ex parlamentare democristiano si candida a diventare coordinatore di Forza Italia a Pordenone 


Agrusti: «Sono un artista della politican 


PORDENONE «Se fossi presun- 
tuoso potrei iniziare con un 
"dove eravamo rimasti...". 
In realtà, per quel che mi ri- 
guarda, questo è un nuovo 
Inizio che nulla ha comun- 
que da disconoscere alle 
esperienze passate di lea- 
der politico di questa pro- 
vincia, ma che tiene conto 
del fatto che sono trascorsi 
10 anni». Michelangelo 
Agrusti apre così il suo pri- 
mo incontro con la Sana 
quello nel corso quale ha 
annunciato la propria can- 
didatura alla guida degli 
azzurri della provincia di 
Pordenone. Un annuncio 
che arriva come «una scelta 
lungamente meditata e che 
nasce da due considerazio- 
ni. La prima - elenca l'ex 


‘parlamentare Dc - è il rico- 


noscimento di una vocazio- 
ne. Credo che i politici sia- 
no simili ai pittori, ai musi- 
cisti: possiedono nell'anima 
la passione per la politica 
che è più un'arte che un me- 
stiere. La seconda è la con- 
sapevolezza di poter offrire 
disinteressatamente il mio 
contributo in: un momento 
in cui la politica è in decli- 
no. C'è un deficit di politica 
oggi, in una società che ha 
bisogno di risposte efficaci 
ed efficienti e che si scontra 
di fronte a una mancanza 
di elaborazione nelle rispo- 
ste» evidentemente espres- 
sa anche da un partito, co- 
me Fi, che è forza di mag- 
gioranza nel Friuli Occiden- 
tale e di governo della regio- 
ne. Un partito che ha impie- 


Michelangelo Agrusti 


gato anni nell'alimentare 
tensioni interne - è l'opinio- 
ne di Agrusti - «su persona- 
lismi, su "vecchio" e "nuo- 
vo", autocertificando il nuo- 
vo e certificando il vec- 
chio», e ottenendo risultati 
Dog edificanti sul ni 

lella rappresentanza. È in 
questa incapacità di proget- 
tare che Agrusti trova le ra- 
gioni delle battaglie perdu- 
te in provincia di Pordeno- 
ne dove Fi non è riuscita a 
eleggere un parlamentare, 
il sindaco nol capoluogo e 
ha perso il suo unico asses- 
sore regionale. 

C'era dunque «la necessi- 
tà di un fatto nuovo che su- 
perasse il tatticismo di que- 
Sti giorni, di un punto fer- 
mo, di una candidatura che 
si apre a tutti coloro che vo- 
gliono aderire a un pro- 


amma, a un'idea, a un 
Ideale». Attorno a questa 
proposta andrà organizzato 
il consenso da qui al 12 gen- 
naio, data del congresso, 
che comunque, dichiara l'in: 
teressato, è già forte di una 
maggioranza. 

Presenze eccellenti alla 
conferenza stampa (liberali 
e i nuovi socialisti, il consi- 
gliere regionale ed ex asses- 
sore Salvador) e assenze al- 
trettanto eccellenti, anche 
se Agrusti spiega di aver ri: 
volto inviti personali e chi 
c'era «ha scelto di essere 
qui». 

Riconnettere il partito 
con la gente che lo vota, ma 
non sempre, ricostruire un 
tessuto di relazioni e rap- 
porti, rifondare la politica, 
coinvolgere i giovani, asse- 
gnare al milione 
un ruolo nel contesto regio- 
nale. «Chi guarda al futuro 
non oo non tenere conto 
che Pordenone sarà fonda- 
mentale nel costruire il suc- 
cesso elettorale alle prossi- 
me regionali. Nella sfida 
tra due candidati a presi- 
dente, la sfida si giocherà 
‘qui». 

E infine un pensiero agli 
alleati con i quali si dovrà 
lavorare per rafforzare le 
intese all'interno della Cdl: 
«Saremo leali e chiederemo 
altrettanta lealtà». Ma cam- 
bieranno le logiche: non. 
più quella che i voti si pesa- 
ho e non si contano. «In de- 
mocrazia - avverte Agrusti 
- i voti si contano e non si 
posano». 

e.d.g. 


| Demanio idrico: 


vicina la voltura 
alla Regione 


TRIESTE Saranno le Dire- 
zioni regionali degli affa- 
ri finanziari e dell'am- 
biente del Friuli-Venezia 
Giulia a prendere in con- 
segna i beni del demanio 
idrico che lo Stato ha tra- 
sferito alla Regione. 


Lo ha stabilito la giun- 


ta, su proposta degli as- 
sessori alle Finanze Pie- 
tro Arduini e all'Ambien- 
te Paolo Ciani, autoriz- 
zando il direttore del ser- 
vizio del Patrimonio (di- 


rezione Finanze) e il di- 
rettore del servizio dell' 
Idraulica (direzione Am- 
biente) a sottoscrivere i 
verbali di consegna, pre- 
messa per la trascrizione 
e voltura catastale dei be- 
ni in favore della Regio- 
ne. Era stato un decreto 
del maggio 2001, concor- 
dato nell'ambito della 
Commissione paritetica 
Stato-Regione, a prevede- 
re il trasferimento del de- 
manio idrico. Il passag- 
gio comprende acque pub- 
liche, alvei e pertinen- 
ze, laghi e opere idrauli- 
che situati nel territorio 
regionale, con esclusione 
di parte del fiume Judrio 
e dei fiumi Tagliamento 
e Livenza nei tratti confi- 
nari col Veneto. 


funzione pubblica - perché 
gettano ulteriore benzina 
sul fuoco di una situazione 
già difficile. Quando poi il 
presidente dell’Areran si so- 
stituisce a noi, entrando 
nel merito delle nostre argo- 
mentazioni, supera ogni li- 
mite. Polidori dimentica - 
SEGIONConA Tonino e Gon - 
che a giugno c’è stato uno 
sciopero con rilevante par- 
tecipazione dei lavoratori, 
che hanno puntato il dito 
contro l’Areran, sul cui ruo- 
lo sta cominciando a inter- 
rogarsi anche il Comune di 
Trieste. E ciò è inevitabile - 
proseguono i due sindacali- 
sti - visto il fallimentare bi- 
lancio dell’attività di que- 


Provincia di Udine in pressing 


sta agenzia che non ha 
chiuso uno solo dei quattro 
contratti aperti. Un’azien- 
da avrebbe già dichiarato 
fallimento con questi risul- 
tati. Forse Polidori non ha 
letto i nostri documenti se 
formula questo tipo di accu- 
se - dicono ancora - e di cer- 
to non si rende conto di 
aver proposto a undicimila 
lavoratori un contratto bi- 
done. Chiediamo piuttosto 
- concludono - ad Anci, Upi 
e Uncem di intervenire per- 
ché margini di trattativa ci 
sono sul merito dei proble- 
mi, altrimenti gennaio sarà 
decisamente un periodo 
conflittuale». 

Ugo Salvini 


«Vogliamo maggiori poteri» 


UDINE Ridare un ruolo attivo 
all'istituzione Provincia, re- 
cuperare le specificità cul- 
turali del Friuli, togliere il 
sistema economico locale 
da una situazione di sotto- 
dotazione infrastrutturale, 
A sei mesi dalle elezioni 
che ne avevano decretato 
l’ampio successo, la giunta 
provinciale di Udine, guida- 
ta da Marzio Strassoldo, fa 
il punto della situazione. 
ilancio e opere pubbli- 
che a parte, la giunta Stras- 
soldo sin dall’inizio del 


uesto bisogna portare tut- 
ii o il basso; 
la Regione deve svolgere 
una funzione programma- 
trice e di raccordo con Ro- 
mae gli stati confinanti, la- 
sciando al territorio (e dun- 
que agli enti locali, Provin- 
ce in primis) ciò che è pro- 
pia del territorio. Il model- 
‘0 deve essere ciò che sta ac- 
cadendo nel mondo della 
scuola». 
Con l'approvazione all’ini- 
zio di dicembre all’unanimi- 
tà della delibera «La Pro- 


mandato ha de- vincia. del do- 
ciso di giocare mani», vero e 
le sue. carte roprio (En 
per 1° Tottenio | Strassoldo: «Vogliamo festo_della de- 
Delo dI du che il Friuli faccia Dea Belgrado 
ero maggiore m 
di SI fronte comune per in cantiere Doo 
E in questo law H strumento poli- 
Provincia . di rivendicare la tutela tico in grado di 


‘dine ha trova- 
to alleati nelle 
altre Province 
del Friuli, Por- ; 
denone e Gorizia. Prove tec- 
niche di Friuli Storico? For- 
se, intanto, se dicembre è 
stato il mese dell’incontro 
di Cormons tra le giunte 


‘Strassoldo e Brandolin al 


completo, gennaio .sarà il 
mese dell'incontro tra le 
giunte Strassoldo e De An- 
na, ma anche l’inizio del 
confronto Udine-Pordenone 
sull’applicazione della devo- 
lution. «Bisogna consentire 
alla Regione di fornire ser- 
vizi adeguati ai cittadini — 
ha ribadito il presidente 
Marzio Strassoldo — e per 


delle sue specificità» 


fare da base al- 
l'imminente 
partenza del 

a confronto diret- 
to Tondo-Strassoldo sulla 
devoluzione. Un confronto 
che Udine inizierà potendo 
contare sull’appoggio delle 
Province di Gorizia e Porde- 
none; la cui collaborazione 
è considerata fondamenta- 
le. «Udine, Gorizia e Porde- 
none — ha spiegato Strassol- 
do - devono fare fronte co- 
mune per difendere le speci- 
ficità culturali del Friuli, 
prima fra tutti la lingua, at- 
tualmente unica ragione di 
esistere della specialità re- 
gionale»” 
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REGIONE 


IL PICCOLO 11 


Il cda di Autovie Venete alle a con una colossale grana. Le due realizzazioni richiedono 1500 po di lire d’ E chi li mette? 


Terza corsia e Passante: non ci sono i soldi 


La soluzione dovrà venir concordata con la Regione. Inevitabile la ripresa dei contatti col Veneto 


Artigiani udinesi: 
il «benchmarking» 
è l'arma in più 


UDINE «Il benchmarking è 
uno dei principali stru- 
menti per il miglioramen- 
to aziendale, perchè con- 
sente alle organizzazioni 
di capire i processi interni 
e di identificare le poten- 
zialità di miglioramento». 

Lo ha detto a Udine il 
presidente di Confartigia- 
nato Servizi, Roberto 
stroni, nel ‘presentare a a 
una dozzina di associazio- 
ni artigiane del Nord Ita- 
lia, tra cui quelle di Trie- 
ste e Pordenone, il proget- 
to di applicazione ‘el ben- 
chmarking a una associa- 
zione di categoria come 
l'Unione artigiani e picco- 
le imprese, ideato in colla- 
borazione con l'Universi- 
tà Cà Foscari di Venezia. 
T ricercatori Barbara Picci- 
nato e Marco Vedovato 
hanno spiegato che «il 
benchmarking si basa sul 
confronto fra organizzazio- 
ni che svolgono attività si- 
mili, e consente la compa- 
razione con coloro che di- 
mostrano di essere eccel- 
lenti, puntando a conse- 
guire una miglior com- 
prensione della propria 
azienda». 

«Il benchmarking misu- 
ra scientificamente - han- 
no aggiunto - l'efficienza e 
l'efficacia dei servizi in es- 
sere, identifica per ciascu- 
na associazione le possibi- 
lità di miglioramento, ac- 
quisisce un quadro rappre- 
sentativo sul panorama 
dei servizi alle imprese, 
individua i migliori e_po- 
ne le basi per il trasferi- 
mento del know-how, ren- 
dendolo compatibile». 


TRIESTE Un piano finanzia- 
rio insufficiente a reggere 
tutte le opere che il socio di 
riferimento, la Regione 
Friuli-Venezia Giulia, giu- 
dica indispensabili e che 
non consente, oggi, di soste- 
nere nemmeno l’impegno 
della quota-parte dell’«ope- 
ra» per eccellenza del Nor- 
dest, il passante di Mestre. 
Eccola la grana che caratte- 
rizza la fine 2001 di Auto- 
vie Venete e che ha mono- 
polizzato la seduta di ieri 
del cda presieduto da Da- 
rio Melò. 

Era stata convocata per 
entrare nel vivo, ovvero co- 
minciare a esaminare la 
missione di Autovie e lo 
stato di avanzamento del 
pacchetto di opere già inse- 
rite nel piano finanziario 
da 1.200 miliardi di lire, ap- 
provato dall’Anas nel ’99 e 
dalla Corte dei conti nel 
2000, e che sono alla base 
del rinnovo della concessio- 
ne alla Spa la cui scadenza 
è fissata al 2017. Quel pia- 
no contiene, oltre ai caselli 
di Alvisopoli, Meolo, Palma- 
nova, un piccolo tratto del- 
la terza corsia, Quarto d’Al- 
tino-San Donà, meno di 15 
km, per un valore di 174 
miliardi di lire. L’Anas 
stralciò all’epoca, perché fi- 
nanziariamente incompati- 
bile, la restante parte della 
terza corsia, quella indi- 

spensabile, da San Donà a 
Palmanova. Ma la terza 
corsia (spesa stimata 900 
miliardi di lire) è l’interven- 
to che la Regione ritiene es- 
senziale. 

A questo si aggiunge la 
quota parte del passante, 
450 miliardi di lire, che 
l’Anas chiede ad Autovie di 


Dario Melò 


inserire come elemento ag- 
giuntivo al piano finanzia- 
rio, e questo in tempi rapi- 
dissimi, tenuto conto che 
l’atto costitutivo della socie- 
tà consortile andrà siglato 
entro gennaio 2002. Com- 
plessivamente le due ope- 
re, quota-parte del passan- 
te e terza corsia, richiedo- 
no un investimento da 
1,500 miliardi. Chi li met- 
te? Secondo, ma non secon- 
dario, l’Anas accetterà di ri- 
discutere il piano finanzia 
rio per inserire ciò che nel 
797 aveva cancellato? 

E vero, alcune opere inse- 
rite nel piano originario po- 
trebbero essere posticipate 
rispetto al calendario previ- 
sto e parte delle risorse di- 
rottate altrove. Resta da ca- 
pire se l’Anas approverà. 

Infine, la negoziazione 
iniziata nel ’97 e conclusa- 
si nel ‘99, ha ottenuto la 
proroga della concessione 


fino al 2017 e dopo quella 
data, per disposizione co- 
munitaria, anche le conces- 
sioni autostradali dovran- 
no venire affidate a mezzo 
gara d’appalto. A meno 
che, ancora una volta, in- 
tervenga una legge dello 
Stato e il governo non ria- 
pra un confronto con l'Ue. 

Questi spinosi argomen- 
ti sono stati al centro del- 
l’attenzione del cda di Auto- 
vie Venete, ponendo in ri- 
lievo la necessità di un ra- 
gionamento politico che 
coinvolga Friuli-Venezia 
Giulia e Veneto, alle quali 
preme la realizzazione dei 
due interventi, oltre a quel- 
le già oggetto del piano fi- 
nanziario. E non va dimen- 
ticata la seconda e fonda- 
mentale riflessione: quella 
prettamente economica, 
1.500 miliardi che vanno 
reperiti per garantire co- 
pertura ai progetti. Una 
ipotesi può essere la capita- 
lizzazione di Autovie, cor- 
posa ma comunque in gra- 
do di essere remunerativa 
per gli investitori, frutto di 
un versamento aggiuntivo 
dei soci o dell’ingresso di 
nuovi azionisti. Oppure la 
cessione di una quota par- 
te del passante a chi i soldi 
li ha, a esempio Autostra- 
de. 

Su questi temi il presi- 
dente Melò pare intenzio- 
nato a un confronto a bre- 
ve con il presidente della 
giunta Renzo Tondo e, pre- 
sumibilmente, anche con il 
Veneto con l’obiettivo di ar- 
rivare alla prossima riunio- 
ne del Cda, in programma 
per il 16 gennaio, con indi- 
cazioni precise su come pro- 
cedere. 

Elena Del Giudice 


Matteo Tonegutti, trentenne di Cimolais, era scomparso da sei giorni 


Barcis, trovato il cadavere 
Era în fondo al lago gelato 


Le operazioni 
di recupero 
del corpo nel 
laghetto di 
Barcis. A 
destra, una 
fotografia 
dello 
sfortunato 
Matteo 
Tonegutti. 


PORDENONE È stato recuperato 
oco prima delle 14 di ieri 
Halle acque del lago gelato di 
Barcis, il corpo di Matteo To- 
negutti, il giovane trentenne 
di Cimolais scomparso la not- 
te di venerdì scorso dopo una 
serata trascorsa a festeggia- 
re l’arrivo del Natale assie- 
me ad amici e colleghi, men- 
tre rientrava a casa in auto. 
Il corpo del giovane è stato 
ritrovato sul fondo dello spec- 
chio acqueo, a una quindici- 
na di metri di profondità nei 
pressi della diga, ed è stato 
individuato solo grazie a una 
telecamera dei vigili del fuo- 
co che ha permesso di scor- 
gerlo nonostante una visibili- 
tà vicina allo zero a causa 
della torbidità dell’acqua e 
delle alghe. 
L'automobile di Tonegutti, 
una potente Bmw, era stata 
individuta nel lago sei giorni 


fa, dopo che un automobili- 
sta di passaggio aveva nota- 
to pezzi dell'autovettura in 
una piazzola coperta di neve 
della strada panoramica che 
costeggia il lago. L'auto era 
stata poi recuperata giovedì 
dagli speleosub di Trieste e 
dai sommozzatori dei carabi- 
nieri di Vicenza e dei vigili 
del fuoco di Pordenone. 
Matteo Tonegutti lavorava 
come geometra alla costruzio- 
ne della diga di Ravedis e ve- 
nerdì scorso, al termine di 
una serata con amici, aveva 
imboccato, invece della solita, 
strada, quella panoramica 
che costeggia il lago. L'orolo- 
gio della sua auto è stato tro- 
vato bloccato alle 4.05, la 
chiave dell’accensione inseri- 
ta nel cruscotto nella posizio- 
ne di marcia e il piantone del- 
lo sterzo piegato in avanti: 
tutti indizi che avvalorano la 


tesi dell’incidente stradale. I 
genitori di Tonegutti, con i 
quali il giovane viveva, ave- 
vano denunciato la sua scom- 
arsa la mattina di sabato. 
er molti giorni parenti e 
amici non hanno creduto né 
Za otesi dell'incidente né a 
‘a di un possibile suici- 


si corpo di Tonegutti è sta- 
to composto nella camera ar- 
dente di Barcis in attesa che 
sostituto procuratore della 
Repubblica del Tribunale di 
Pordenone, Federico Fac- 
chin, che ha coordinato le in- 
dagini condotte dai carabinie- 
i di Pordenone, di Cimolais 
e di Montereale Valcellina, 
ne disponga l'autopsia. 


Nelle località sciistiche della regione non si trova più un posto in hotel o un appartamento libero. E gli operatori turistici fanno affari d’oro 


Capodanno, la montagna fa festa con il «tutto esaurito» 


Ancora poca neve naturale, 


TRIESTE Artificiale o autenti- 
ca che sia, la neve è arriva- 
ta (o, in alcuni casi, dovreb- 
be arrivare nei prossimi 
giorni) per rendere indi- 
menticabile il Capodanno 
nei diversi poli sciistici del- 
la regione. Da Tarvisio a 
Piancavallo, da Sella Ne- 
vea a Forni di Sopra, pas- 
sando per lo Zoncolan e fa- 
cendo magari una capati- 
na a Sappada, attaccata al 
dorato carro delle Dolomiti 
ma storicamente legata al 
Friuli, a due giorni dalla 
«fatidica notte» in monta- 
gna si registra una striscia 
continua di «tutto esauri- 
to». Appartamenti, alber- 
ghi, pensioni e quant'altro 
non offrono neppure per 
sbaglio, a meno di disdette 
dell'ultima ora, un posto 
letto; e tra i numeri forniti 
dalle aziende di promozio- 
ne turistica friulane emer- 
ge una novità: il «bed & 
breakfast» non è solo un fe- 
nomeno estivo, ma interes- 
sa ormai anche l’inverno. 

Un esempio? A Tarvisio 
e a Sappada i turisti «mor- 
di e fuggi» non so- 
No più una novità 
e rappresentano 
una vera e propria 
miniera d’oro per i 
commercianti. In 
Carnia, 
«bed & breakfast» 
si affianca un’al- 
tra novità: l’alber- 
go diffuso. Si trat- 
ta di abitazioni al- 
l'interno di borghi, 
collegate a una ve- 
ra e propria recep- 
tion. Meglio dei 
motel, insomma, 
con un pizzico di 
tradizione e di poe- 
sia in più. 

Sarà la neve, tut- 
tavia, virtuale o ve- 
ra che sia, la prota- 
Sonista delle ulti- 
me ore dell’anno 
Vecchio e delle pri- 
Mme di quello nuo- 
Vo. A nessuno si 


cinque km di 


nega una sciata in compa- 
gnia, meglio se con la fiac- 
cola prima dello scoccare 
della mezzanotte. Il proble- 
ma, però, è che gli unici for- 
tunati ad avere visto cade- 
re i fiocchi dal cielo sono 
stati il giorno di Santo Ste- 


Tra le novità si segnala 
l'inaspettato successo del 
bed & breakfast invernale. 
In Carnia prende piede 
anche e l'aalbergo diffuso» 


0 


fano gli abitanti della Val- 
canale. Per loro dai 20 ai 
50 centimetri di neve fre- 
sca, che, unita a quella ar- 
rivata dai cannoni, assicu- 
rano l'apertura di tutti gli 
impianti, fondo compreso. 
Negli altri poli sciistici del- 
la regione, invece, i canno- 
ni hanno fatto i miracoli 
grazie anche alle basse 
temperature, e la maggior 
parte delle piste è agibile. 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 
Piancavallo: sono aperti sei impianti, che servono 
piste. La neve, compatta, è alta dai 25 
ai 40 cm. Chiusi gli anelli da fondo. 
poi, al | Fornidi Sopra: si scia su sei km di piste da sci alpi- 
2 no, due km di anelli da fondo e su 0-40 cm di neve 
compatta. 
Zoncolan: una decina i km sciabili, serviti da 6 im- 
pianti. 30-50 i cm di neve compatta. 
Tarvisio: si scia su 14 km di piste da discesa, coperti 
da 30-50 cm di neve farinosa. 159, 5.i km battuti peri 
fondisti. 
Sella Nevea: 30-40 cm di neve farinosa permettono 
di sciare su cinque km di piste da discesa. Chiuso 
l'anello da fondo. 


AUSTRIA 


Pramollo: si scia su più di 100 km di piste coperte 

da 55 cm di neve compatta. La pista Carnia è aperta 

sino a valle. Chiuse le dla da fondo e il twin pipe. 
VE 


Cortina d'Ampezzo: si scia su 32,5 km di piste, co- 
perte da 0-25 cm di neve compatta. "Per i fondisti due 
km di tracciati disponibili. 
Zoldo: 15-30 cm di neve permettono di sciare su die- 
ci km di piste dasci alpino. Chiusi gli anelli. 

Agordino: 93,5 i km di piste da sci alpino e otto i km 
di tracciati da fondo battuti in tutto il comprensorio. 


Ora manca la 
prima nevicata, 
anche per soddi: 
sfare i romant: 
ci. Quando arri. 
verà? I pronost 
ci si sprecano 
Alcuni si affida- 
no alla luna, al- 
tri alle sensazio- 
ni, altri ancora 
alla cabala. 
Una perturba- 
zione, credendo 
invece al meteo, 
è prevista per 
domenica. Si ve- 
drà. 
Tarvisio-Sel- 
la Nevea. Gra- 
zie alla nevicata 
di mercoledì tut- 
ti gli impianti 
di risalita sono 
aperti. Fiore al- 


l’occhiello delle SUlle piste da sci per Capodanno ci sarà il pienone. 


piste della Val- 

canale ovviamente la «Di 
Prampero» da ieri intera- 
mente percorribile e che 
mercoledì verrà severa- 
mente collaudata da Isolde 
Kostner e dalla squadra 


nazionale femminile di sci. 
Via libera anche allo sci di 
fondo, per il quale, fanno 
sapere dall’Apt, «si fa con- 
correnza anche alla Carin- 
zia» coni 80 chilometri tut- 


IL BOLLETTINO 
DELLA NEVE 


L'altezza della neve è di 0-30 cm ad Alleghe, 5-30 cm 


ad Arabba, 20-40 cm a Falcade. 


Sappada: sono battuti sei km di piste da discesa e 
tre km di anelli da fondo. L'altezza della neve, com- 


patta, varia da 0 a 20 em. 


ALTO ADIGE 


Alta Badia: sono disponibili 120 km di piste. Si scia 

ca neve compatta, alta da 0 a 60 cm, Chiusi i traccia- 
i i fondisti. 

de Corones; 5-60 cm di neve com 

Do, 75 km di piste da sci alpino e 13 km 


Alta Pusteria: 0-7 cm di neve compatta permettono 
di sciare su 85 km di piste da discesa e su tre km di 
anelli da fondo. 
Val Gardena: si scia su 0-10 cm di neve compatta 
che ricoprono 140 km di piste da discesa. Chiusi i 
tracciati per il fondo. 


atta ricopro- 
ll piste da fon- 


"L_] ti innevati. Per 
le manifestazio- 
ni, da segnala- 
si re, domenica la 
festa dell’arti- 
gianato e della 
buona tavola a 
Camporosso e, 
il primo genna- 
io alle 18, la fiac- 
colata più lunga 
delle Alpi, dal 
Santuario del 
Lussari a Cam- 
4 porosso. Di po- 
sti letto invece 
nemmeno a par- 
larne, fino alme- 
no ai primi gior- 
ni dell’anno. 
Ravascletto- 
Zoncolan. La 
neve vera non 
c'è, ma quella 
artificiale sta fa- 
cendo il suo do- 
vere. Sullo Zon- 
colan gli impianti funziona- 
No a pieno regime e a valle 
alberghi, appartamenti e 
quant’altro sono esauriti 
in vista della fine dell’an- 
no. «A Sutrio, Sauris e Ma- 


Obereggen: 45 km sciabili per gli appassionati di sci 
alpino grazie a 10-40 em di neve compatta. Cinque 


ranzanis — spiega Bruno 
Giorgessi, direttore del- 


l’Apt della Carnia — sta an- 
dando alla grande l’alber- 
go diffuso. C'è poi il bus 
“Giracarnia” che consente 
ai turisti di spostarsi su 
tutto il comprensorio»” Per 
Capodanno da ricordare i 


Ogni paesino si caratterizza 
per una sagra o una 
fiaccolata nottuma. A 
Sappada ci sarà un vero 
spettacolo pirotecnico 


riti di Ringraziamento del 
Jesu Chjamin (in particola- 
re a Cercivento) e i «Bor- 
ghi e Presepi» a Sutrio, ol- 
tre all’immancabile gastro- 
nomia tipica. 

Forni Di Sopra. Im- 
pianti tutti aperti (tranne 
il primo tratto del Var- 
most) con neve artificiale e 
tutto esaurito negli alber- 
ghi. «Sono arrivati turisti 


km battuti per i fondisti. 


Val Senales: 20-280 i cm di neve sulle piste. 14 i km 
di piste battute per lo sci alpino, 8 km per il fondo. 

Carezza: 25,5 i km sciabili per gli appassionati di di- 
scesa, nove km per i fondisti coperti da 0-10 cm di ne- 


Ve. 


TRENTINO 


San Martino di Castrozza: in tutto il comprensorio 
si può sciare su 45 km di piste . L'altezza della neve 
varia dai 5 ai 10 cm. 
Val di Fassa: sono disponibili 103 km di piste per lo 
sci alpino. L'altezza della neve varia dai dieci cm a 


valle agli 80 cm sulle piste a monte. 


le piste. 


Val di Fiemme: 42,5 i km sciabili, in tutta la valla- 
ta. La neve, compatta, è alta da 0a 40 cm. 
Madonna di Campiglio: 16 i km sciabili, grazie a 
10 impianti di risalita in funzione. 40 i em di neve sul- 


Val di Sole: al Tonale si scia su dieci km di piste, 
grazie a 40 cm di neve. A Folgarida- Marilleva i cm di 
neve sono 30 e i km sciabili 21. 3 
Andalo-Fai della Paganella: 16 i km di piste aper- 
te, coperte da 80 cm di neve compatta. 
(a cura di Anna Pugliese) 


ma le piste sono praticabili 1 grazie ai cannoni e alle basse temperature 


da mezza Italia — spiega 
Fabio Colombo, del consor- 
zio Servizi turistici di For- 
ni — ma anche da Slovenia 
e Ungheria»” Per Capodan- 
no si preparano fuochi d’ar- 
tificio e fiaccolate e tante 
iniziative per bambini, an- 
che se sono le strutture 
sportive (piscina in primis) 
a caratterizzare il centro 
dell’alta Val Tagliamento. 
Piancavallo. Anche qui 
la neve vera è ancora un 
miraggio, ma cannoni sul 
fronte già dall’inizio di di- 
cembre. Per questo agli 
sciatori il menù offre dai 
25 ai 40 centimetri di neve 
compatta, ma anche la no- 
vità rappresentata dal nuo- 
vo impianto di illuminazio- 
ne sulla pista Sauc. Cin- 
que km su 21 agibili, viste 
le premesse, non sono poi 
male, mentre, per chi cer- 
ca un posto in albergo, me- 
glio rivolgersi a valle per- 
ché sul Monte Cavallo di 
posti letto nemmeno l’om- 
bra. 
Sappada. L'attualità di- 
ce Dolomiti Superski, ma 
anche Diocesi di 
Udine. .La storia 
dice Friuli. A Sap- 
pada i turisti della 
nostra regione per 
Capodanno saran- 
no quasi la maggio- 
ranza e per loro 
una novità: la chiu- 
sura al traffico del- 
la strada statale 
in corrispondenza 
del centro. Sarà il 
trionfo dello shop- 
ping in attesa del- 
la neve vera e dei 
. fuochi d’artificio di 
Capodanno. Intan- 
to, per gli sciatori, 
12 impianti su 21 
aperti (alberghi 
nemmeno a dirlo 
completi in ogni or- 
dine di posti) sono 
già una buona ga- 
ranzia. 
Antonio Simeoli 


Il giorno 27 è mancata all’af- 


fetto dei suoi cari 


Olga 
Coceani Zari 


Lo annunciano con profondo 
dolore i figli DARIO con LU- 
CIANA, ROBERTO con ISA- 
BELLA, FRANCO con LAU- 
RA, i nipoti, pronipoti e paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 31 
corr. alle ore 10.40 dalla Cap- 
pella di via Costalunga per la 
Chiesa di Aurisina con la San- 
ta Messa alle ore 12. 
Trieste-Aurisina-Roma 


Buenos Aires, 
29 dicembre 2001 


T 


Il giorno 25 dicembre è manca- 


ta all’affetto dei suoi cari 


Giuseppina Peras 
ved. Rudes 


Addolorate lo annunciano le fi- 


glie MARIA e GERMANA, i 
generi GUERRINO e LUCIA- 
NO e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e personale della Casa 
di cura PINETA DEL CARSO 
e al medico curante dottor LU- 
CIO CHIESA. 

I funerali seguiranno lunedì 31 
dicembre ore 12.20 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 29 dicembre 2001 


f 


È mancata la 


MAMMA E BISNONNA 
Stefania Cossich 


I familiari ne danno il triste an- 
nuncio a tumulazione avvenù- 
ta. 

Resterai sempre nei nostri cuo- 
ri. 

Trieste, 29 dicembre 2001 


Silverio Mandarano 


Rimarrai nei nostri cuori per 
sempre. 


Fam. VENTRE 
Trieste, 29 dicembre 2001 


XII ANNIVERSARIO 
GEOMETRA 


Alfredo Burlini 
Freddy 


Caro, ti ricordiamo sempre 
con tanto amore. 


I tuoi cari 
Trieste, 29 dicembre 2001 


IV ANNIVERSARIO 
CAPITANO 
Federico Andreuzzi 


Sei sempre nel mio cuore. 
Tua moglie NIRVANA 
Trieste, 29 dicembre 2001 


V ANNIVERSARIO 
Bruno Chmet 
Ricordandoti. 
La tua famiglia 
Trieste, 29 dicembre 2001 


IL PICCOLO 


2000 m -5 °C OGGI 


1000m 0°C 


loso. In serata possibile peggioramento. 
DOMANI 


TENDENZA PER LUNEDI” 
Variabile. 


attendibilità 70% 


Sui monti soleggiato, su pianura e costa variabile, sulla Venezia-Giulia ‘anche temporaneamente nuvo- 


attendibilità 60% 


Sulla Venezia Giulia cielo nuvoloso'o coperto con possibili precipitazioni deboli o moderate, specie al 
mattino. Sul resto della regione variabile. Dal pomeriggio ampie schiarite sui monti e Bora sulla costa. 


min. max. 


19 

19 
MONFALCONE  -2,2 
UDINE 33,1 
PORDENONI 


BELGRADO. 
NP/ o 
°° BUCARI 
. 23, 


e 
spia 


Min. 
| BOMBAY ©. DEL CAPO 18 32. MANILA 23 28 SANFRANCISCO. | 6 14 ra, 

. BANGKOK 17 26 €. DEL MESSICO 7 19 MIAMI 16 22 SANTIAGO 16 32 3 
BOGOTA 9 19 DUBLINO «i 5 MONTEVIDEO 18. 31 SANPAOLO 2027 CAMPOBASSO 
BOSTON 2 2 FRANCOFORTE +3 2 MONTREAL «il -3 SEOUL 62 BARI PALESE 
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BUDAPEST +51 JOHANNESBURG 14 26 NEWYORK 3 3 SYDNEY 14 24 POTENZA 9 1 
BUENOS AIRES 19 31 LA PAZ 312 PECHINO Ri 2 TEL AVIV 12 ‘21 
CARACAS 24 31 LIMA 19 22 RIO DE JANEIRO 15 28 TOKYO 1 5 
CHICAGO «17 4 LOSANGELES 9 22 S.PIETROBURGO -13 ‘8 WASHINGTON 2 6 


2000 m-5 ‘C 
1000.,m 2°C 


Tmax. 7/10 
Tmin. 3/6 


Int. <20-10%C «iom'o Gno'o 10200 20/000 sup. 7 È ù È 5 
«20°0 30% AI Nord nuvoloso sull’arco alpino con isolate nevicate. Parzialmente nuvoloso sulle altre aree, 
con addensamenti più consistenti sulla Liguria dove si potranno verificare delle isolate deboli 

FRONTE piogge, più probabili sulla riviera di levante; al centro e sulla Sardegna da poco nuvoloso a parz. 
PRESSIONE È. nuvoloso con possibilità di isolate deboli piogge sui rilievi, specie dal pomeriggio; al Sud e sulla 
as be. ff Sicilia da poco nuvoloso a parz. nuvoloso con isolate deboli piogge su Campania, Molise e Cala- 

i é bria, più probabili sui rilievi. 
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SERENO POCO NuW. VARIABILE NUVoLoso — coresto SOLE MEDIA DEI VENTI temporate | 


AVA 


MODERATI Fonti 


il meno c 
ore discie. oredisole | oredisole oredisole  ciediscie  NUBIBASSE $-6m5  pibdiéns 


NEVE NEBBIA FOSCHIA 


PRENOTAZIONI PER INCONTRI, COCKTAILS E CENONE DI FINE ANNO - AUGURIAMO AI NOSTRI CLIENTI UN SERENO NATALE EF FELICE ANNO NUOVO 


TRIESTE - PIAZZA UNITÀ D 7 DOMENICA COM. 


SI DICE 


PRESA 


Mentre il cenone viene rigorosamente consumato fuori casa 


«Crepi, spacher, pirie e farsoren 
almeno per S, Silvestro riposano 


Ancora un paio di giorni e che la «minestra de piron», Là dove, invece di frigge- 
la cena sarà promossa ceno- ovvero il contorno del secon. re, si suol lessare, nell’ac- 
ne. Da consumare, rigorosa- do piatto). Il vocabolo — ma qua a cento gradi si forma- 
mente, fuori casa, approfit- non tutti sono d'accordo — no le bolle, più note dalle 
tando d’una delle tante of. pare provenga dal verbo nostre parti con il nome di 
ferte di ristoranti vicini e greco «péiro» equivalente a «cloce» 0 «bròmbole» voci 
lontani, triestini e friulani, ST, che è per l’ap- entrambe considerate 
carsolini e istriani, di qua e punto Îa funzione delle for- «d Corno imitativa» dai 
di là dal confine. I buoni chette. glottologi. Onomatopeico è 
mariti preferiscono fare i, Di suono analogo, ma anche i termine «clocia» 
complimenti allo chef che d’ascendenza latina («ple- nel senso di chioccia, in 
far spignattare le mogli già tria» a propria volta appa- quanto deriva dal verso del- 
duramente provate dalle fa- Tentato a «plere», riempire) la gallina. da 
tiche culinarie del Natale è la «piria», cioè l’imbuto e, qui sia consentito ricor- 
con i tuoi. Che diamine, metaforicamente, il beone, dare, en passant, il curioso 
Monsano micattaiebano Cochelra Meta che fu ap- proverbio No 3° colpa dele 
; 1ccicata, non sì sa con qua- cloce se le ile le xe stra- 
de le ccra fe fondamento, alolEmo Iòce», secondo il quale né lo 
più spesso, perdute del no. imperatore d’Austria, so- strabismo, né altri difetti fi- 
SALE sil prestano PI TLnalo Bol vecchi sici o morali a 
particolarmente, in queste triestini «Carlo Piria». riamente ereditari e tanto 


Toro 21/4.20/5 


Basterà una 
tate un nuovo, fortissi- parola gentile e diplo- 
mo sentimento che sen- matica per allontanare 
tirete nascere dentro le incomprensioni in fa- 
di voi. Potrebbe essere miglia. Concentrate i 
il vero grande amore, vostri sforzi verso obiet- 
che attendete da tem-. tivi. più ragionevoli: 
po. Più fiducia nel futu- non pretendete l’impos- 
ro. sibile. 


Gemelli _ 21/5.20/6 


Nel corso di La vostra emo- 
‘una trattativa o di una tività, oggi più vivace 
discussione di lavoro del solito, farà nascere 
frenate l'impulsività e in voi dei dubbi e delle 
siate diplomatici; sarà perplessità nel lavoro. 
molto più facile trovare Non perdete solamente 
un punto d’incontro di per questo l’unica buo- 
interesse comune. Sia- na occasione della gior- 
te molto cauti. nata. 


“Leone 20228 | 1g] Vergine 23/8 22/9 


La voglia di La giornata si 
agire alle volte vi gioca annuncia ricca di sor- 
brutti scherzi: vi porta prese. Penserete di tra- 


Cancro __21/622/7 


Indovinello: 
IL NAUFRAGO. 


nella notte di San Silve- soddisfazioni in campo molte nuove conoscen- 
sentimentale. Non per- ze. Non trascurate i 
dete tempo prezioso in problemi di una perso- 


cose secondarie. na di famiglia. 


della cucina: lo «spacher», dove tutte le stoviglie, dopo 
stro. corruzione del tedesco l’uso, finiscono nell’acqua- 

Nella credenza, trala- «Sparherd», focolare econo- io, vulgo «scafa» che, al pa- 
sciando i piatti, che pochi mico. Sulle sue fiammelle, ri del «piròn», è di matrice 
ormai chiamano ancora insieme con le pentole o pi- greca. Infatti, «skàfe» si ri- 
«crepi» (termine la cui eti- gnatte (la parola, legata trova addirittura in Ome- 
mologia viene spiegata da Sin dall’età classica a «pi- ro, Sia pure nel poco invi- 


Bilancia 23/9 22/10 Scorpione 23/10 21/11 


ORIZZONTALI: 1. Catena montuosa francese 
-5 È «Sacro» a Subiaco -. 9 Tra le stelle - 10. 
Sbuffo ventoso improvviso - 13 Centro indu- 
striale canadese - 15 Isole delle Caroline - 17 
Il'fe d'Israele che si uccise durante la batta- 
glia di Gelboe - 18 Il musicista boemo de «La 
mia patria» - 20 Ramo di piante rampicanti - 
22 Un terzo di troppo - 23 La «a» di Raf.- 24 
Il sodio - 26 Rodrigo Diaz de Bivar - 27 Iniziali 
della Scala - 29 | raggi provenienti dagli spazi 
interstellari - 31 || quarto lago del mondo - 32 
Prospettive, punti di vista - 33 Gli amesi con 
cui i croupier ritirano le puntate perdenti - 35 Il 
nome assunto dal papa Alessandro Famese - 
37 Giovane artista povero - 38 Il centro turisti- 
co francese da cui parte il tunnel del monte 
Bianco -.39 La prima donna. 

VERTICALI: ‘1 Antica misura itineraria russa - 
2 Relativi ai lavori del frantoio - 3 Attrezzo per 
arrosti - 4. Il Fleming scrittore - 5 Iniziali di Fiu- 
me - 6 Le collezionava Pertini - 7 La divinità 
greca a cui erano sacri i crocicchi - 8 Jey, 
noto comico italiano - 11 Lunarì sono quattro - 
12 Quelle di Finanza sono le «fiamme gialle» 
2.14 Vi si depositano soprabiti e cappelli - 16 
Carichi d'anni - 19 Mammiferi come l'echidna 
e l'omitorinco - 21 Il rame - 25 Un eroe dei fu- 
metti - 26 Nel suo «occhio» la situazione è cri- 
tica - 28 Specialità di uno sport invernale - 29 
Joseph attore - 30 Organi addominali - 31 Vi- 
Vanda gelatinosa in stampi - 34 Quartiere del 
centro londinese - 36 In questo posto. 


INDOVINELLO 


5 È L a —Militare in tempo di guerra 
A È t i rici ri m i ili ai ivi i i iti Crittografia mnemonica: La licenza richiesi e, fatto il campo, 
ultimiciore dell'amoiie sl Ai tempi asbu o risale eno imputabili ai catti a non riflettere a fondo scorrerla con i soliti Au SARRI pisana cene e ninbosca 
x : s in queste terre anche quel- esempi materni). sulle conseguenze. In- amici e invece farete 7 oiché desideravo stame fuori, 
lenziose cucine. disertate Jo che era il cuore stesso Ma torniamo in cucina Sa È 


gli amici a far la ferma allor lasciai. Il Maggiolino 


FRASE A SCARTI INIZIALI (5,5 = 4,4) 
All’eremo del santone 
Ancor... gente:che va, che va, che va 
sospinta da Una forza superiore; 
Îui chiuso e duro nel suo guscio sta 
ma trova sempre qualche scocciatore. 
Ciriaco del Guasco 


specialisti e dilettanti in di- a», è anche della buona tante significato di truogo- 
versi modi, nessuno dei lingua) trovava posto la lo. Meno male che, dopo il 
quali appagante), trovia- «fersora», detta altresì «far- - cenone di San Silvestro, 
mo, accanto a cucchiai e col- sora», vale a dire la padella non ci saranno piatti da la- 
telli, le forchette, dette a che serve a friggere e vien vare in casa, 

Trieste «pironi» (donde an- quindi dal latino «frixoria». Lino Carpinteri 


Un incontro im- Vi attende una 
previsto vi riporterà al- giornata ricca di piace- 
la mente e con una cer- voli contrattempi, per 
ta emozione dei lontani questo sono favoriti gli 
ricordi, che credevate incontri. Anche le rela- 
ormai del tutto dimen- zioni affettive subiran- 
ticati. Non mostrate no un impulso positivo. 
apertamente il vostro Novità in arrivo nel la- 
stato d’animo. voro. 


Sagittario 22/11 21/12 «È Capricorno 22/12 19/1 


Non lasciatevi Per prima cosa 
influenzare dall’incer- guardatevi attorno con 
tezza e dalla confusio- attenzione e vi accorge- 
ne che vi circonda. Cer- rete di un pericolo che 
cate di trascorrere una potrete evitare. La rea- 
giornata serena, lonta- zione deve essere pron- 
no da problemi e preoc- ta. In serata sarà me- 
cupazioni. Molto relax glio tacere con le perso- 
in serata. ne di famiglia. 


E 
LI 


FERIALI APERTURE SPECIALI 
9.00-12.30 | Domenica 2-9-16-23-30 | Sabato 8 
15.00-19.00 | Lunedì 24 


= Pesci 19/2 20/3 


Sentirete l’esi Farete grandi 
genza di tonificare il vo- progetti per il futuro e 
stro corpo dedicandovi vi sentirete pieni di al- 
a qualche sport. Anche legria e di entusiasmo. 
se la fatica e lo sforzo Concedete il vostro aiu- 
saranno notevoli, alla to sincero a un amico 
fine ne uscirete rinvigo- in difficoltà. Non occu- 
riti. Un invito. Sarete patevi di troppe cose in- 
pronti? sieme. 


10.00-12.30 9, 
Lunedì chiuso | 15.00-19.00 15. 


PEOSRSPRESTATAOS(2UEDÎ) 
Malco Udine (is) 
TelMNOR4AT3 Fees COSO 


TPRESEPI SARANNO APERTIAL PUBBLICO DA DOMENICA 23 DICEMBRE 2001 
A DOMENICA 6 GENNAIO 2002, con il seguente orario: 


FESTIVO dalle ore 10.00 lle 12:30 e dalle 14.00lle 18.00. FERTALE dalle 14.00 alle 18,00. 
Saranno visitabili fino a131 gennaio da scolaresche e gruppi organizzati su prenota- 
ione, telefonando in municipio n. 0433 778032 - fax 0433 778301. 


a 0[0)N Ogni mese 


LI LI 
ine di giochi 
pagine gi giochi IN edicola 


PRO MM 
domenica 30. dicembre Momenti tradizionali Ore 14.00: 
Presepe vivente. I “Re Magi” in costumi tradizionali ottocente- 
schi, passano per le vie del paese - Ore 17.00: Momenti Cul- 
turali sala consiliare: Presentizione del libro: “Non ci credo alle 
streghe pero..!" della dott.ssa Manuela Quaglia 


lunedì 31 dicembre Momenti tradizionali Ore 14.00: “Puer 
Natus” L'antico canto sarà eseguito dal gruppo della cantoria 
Parrocchiale - Ore 17.00: Canto del “Tu Scendi dalle Stelle” nel 
presepio di Teno 


martedì 1 gennaio Momenti tradizionali Ore 15.00: Presepe 
vivente. I “RE MAGI”, in costume ottocentesco, passeranno a ca- 
vallo lungo le vie del paese 


domenica 6 gennaio CHIUSURA MANIFESTAZIONE Mo- 
menti tradizionali - Ore 15.00: Presepio vivente, Con i “RE 
MAGI”, in costume ottocentesco, passeranno a cavallo lungo l'i- 
tinerario dei Presepi - Ore 17.00 Cerimonia di chiusura sala 
consiliare: Premiazione VII edizione concorso: dei presepi: 
“Straulino Gaudenzio Teno”, Concerto del “Coro Peres: 
son? di Piano d'Arta Terme 


www.autocampomarzio.fiatcom 


SABATO 29 DICEMBRE 2001 


I Sole: sorge alle 


7.45 


tramonta alle 


San Tommaso Becket 


16.29 


LaLuna: si leva alle 


15.36 


cala alle 


6.39 


TRIESTE 


ni trascorsi, 


52.a settimana dell’anno, 363 gior- 
ne rimangono 2. 


L'uno mangia e l’altro guar- 
da: così nascono le rivolte 


a Campo Marzi 
E 040/3181111 


Temperatura: 


‘1,3 minima 


7,5 massima 


Umidità: 


28 per cento 


Pressione: 


1014 in dimin. 


Cielo: 


sereno 


Vento: 


13,0 km/h da S-0 


Mare: 


8,6 gradi 


Cronaca della città 


IL PICCOLO 


CONCESSIONARIA £# 


Annuncio del presidente della Regione Tondo. Dopo il summit dell’Ince la città ospiterà un altro importante evento politico internazionale, senza blindature 


A febbraio Il vertice tra Berlusconi e Blair 


La sede: scartata l'ipotesi Miramare, in sospeso Duino, la soluzione più probabile è la Prefettura 


«Tornerò a Trieste con Bla- 
ir», aveva detto Silvio Ber- 
lusconi ammirando il salot- 
to buono di una città che 
aveva trovato «bella, ordi- 
nata e pulita», E adesso ar- 
riva la conferma: quella 
pronunciata dal leader az- 
. zurro durante le giornate 
triestine del vertice Ince, al- 
la fine dello scorso novem- 
bre, non era una semplice 
battuta. 

Lo aveva anticipato l’al- 
tra sera il sindaco Roberto 
Dipiazza, lo ha ribadito ieri 
— durante la conferenza 
stampa di fine anno — il 
per lente della Regione 

enzo Tondo: il presidente 
del Consiglio italiano e il 
pei ritannico Tony 

lair si incontreranno pre- 
sto a Trieste. Alla fine di 
febbraio, anche se sulla da- 
ta nessuno azzarda certez- 
ze. «E una conferma, secon- 
do Tondo, del ruolo interna- 
zionale che il governo italia- 
no, come già sostenuto da 
Berlusconi durante il verti- 
ce Ince, attribuisce alla Re- 
gione Friuli-Venezia Giu- 

1a», 

Intanto Dipiazza si pre- 
para. ad accogliere la com- 
missione romana che 1°8 
gennaio giungerà a Trieste 
con il compito di valutare 
gli aspetti Îogistici e orga- 
nizzativi del vertice italo-in- 


È l’ultimo liutaio di profes- 
sione rimasto a Trieste. Al- 
tre cinque persone costrui- 
scono strumenti in città ma 
lo fanno per passione. Di liu- 
tai doc c'è solo lui. Ma non 
aspettatevi un vecchio arti- 
giano. Il «sopravvissuto» ha 
solo 34 anni. Lavora in uno 
suo studio stile retrò, dove il 
silenzio è rotto dalla musica 
country e la vista è rapita 
da due chitarre luccicanti 
în bella esposizione. Ma An- 
drea Banchi non vuole esse- 
re paragonato a un artista: 
«Cominciai a lavorare a 18 
anni nella falegnameria Ma- 
covaz — dice — e mi trovai a 
fare piccole riparazioni di 
violini, violoncelli e contrab- 
bassi». 

E da quel momento fu col- 
vo di fulmine: la musica 
‘aveva già conquistato tem- 

po page (ascolta Calle clas- 
sica al pop, passando per il 
rock and fon li strumenti 
lo. presero tà ‘initivamente: 
«Da dieci anni a questa par- 
te — racconta — mi sono spe- 
cializzato in chitarre: prima 


www.autocampomarzio.fiat.com 


Silvio Berlusconi in piazza Unità durante il vertice Ince. 


glese. La missione dei fun- 
zionari è stata annunciata 
con una lettera arrivata 
proprio in questi giorni sul 
tavolo del sindaco. Il quale 
intanto vuole tranquillizza- 
re tutti quelli che, ricordan- 
do le imponenti misure. di 
sicurezza dispiegate per il 
vertice Ince, già temono ul- 
teriori giornate di «città for- 
tificata». 

«Questa volta non blinde- 
remo Trieste», anticipa Di- 


quelle classi- 


piazza: «La zona rossa sarà 
limitata al perimetro più 
centrale, attorno a piazza 
dell’Unità d’Italia». 
Secondo il sindaco insom- 
ma non sarebbe il caso di 
pensare al castello di Mira- 
mare, di cui già si era parla- 
to quale possibile sede del 
prossimo vertice. E il per- 
ché, nelle parole del primo 
cittadino, è presto detto: 
«Tutto, dalla Prefettura al 
teatro Verdi alla sede della 


Mao Mao, 


che, poi quel- 
le elettriche. 
Ora tento di 
concentrar- 
mi su chitar- 
re semiacu- 
stiche, tipo 
jazz: è un 
campo che 
lascia parec- 
chio spazio 
alla cine 
sia. Inoltre, 
diversi musi- 
cisti hanno 
detto che i 
miei violini 
suonano be- 
ne». 

E Banchi 
è, un nome 
che comin- 
cia a girare per l'Italia, co- 
me Andrea, che va alle fiere 
a esporre î suoi «gioielli»: 
«In fto settore le uniche 
pubblicità che funzionano 
sono CRE, e il con- 
tatto diretto. Ho fatto un 
basso balalajka per Valerio 
Corzani, ex bassista dei 


Andrea Banchi 


si 1@ 
SABATO “= 


SIAMO APERTI 


(E-mail: iem.trieste@tin.it 


delle chitar- 
re semiacu- 
stiche per 
Andrea 
Ghione, jaz- 
zista, che ha 
suonato con 
Paolo Conte, 
e per Marco 
Di Magio, 
chitarrista 
di rock and 
roll». 
Banchi 
adotta uno 
stile sobrio, 
austero e pu- 
lito per i 
suoi  stru- 
menti, senza 
caricarli di 
linee pesan- 
ti, in modo da evidenziare il 
legno e i giochi di luce che 
00 are le. venature. 
‘a se gli viene ciesto qualco- 
sa di kitch per le chitarre 


elettriche, gli anni-Sessania 


saranno la sua ispirazione. 
Come nasce una chitarra? 
«Dalle esigenze di chi la suo- 


Regione, è compreso. nel 
raggio di poche centinaia di 
metri. Non c'è bisogno di 
andare più lontano...» 

L'ipotesi della ex residen- 
za di Massimiliano d’Asbur- 

‘o era emersa in realtà già 
ui le giornate Ince. E 
trai castelli disponibili po- 
trebbe esserci, nei prossimi 
ms anche quello di Dui- 
no; roprietario Carlo 
LE ro della Torre e 
Tasso, che sta chiudendo 
anche ‘un accordo di collabo- 
razione con la Provincia, in- 
tende tra l’altro aprire la 
propria residenza a incon- 
tri di altissimo livello («Sa- 
rebbe un'ottima sede per 
vertici di questo tipo, an- 
che perché adeguata alle 
esigenze della sicurezza», 
commenta il presidente pro- 
vinciale Fabio Scoccimarro: 
«anche se deve essere co- 
munque il principe a deci- 
dere, perché è pur sempre 
casa sua»). 

Se ne riparlerà in ogni ca- 
so l’8 gennaio, con la com- 
missione chiamata a vaglia- 
re l’organizzazione del sum- 
mit italo-inglese. Un incon- 
tro che potrebbe essere se- 
guito in autunno da un al- 
tro vertice internazionale 
da tenersi nella nostra cit- 
tà: quello tra Berlusconi e 
il primo ministro spagnolo 
Jose Maria Aznar. 

Paola Bolis 


i 


Costruisce violini e Lo Sr personalmente il lesname e arrotonda lo stipendio in un laboratorio di strumenti ad Li 


E' l'ultimo dei liutai. Ma ha 34 anni 


na, prima di tutto — spiega 
—. Poi partono le idee, si fa 
una ricerca derodinamica 
per provare le misure, quin- 
di si inizia con i manici e la 
sagoma. In seguito vanno in- 
nestate le fasce, incollato il 
fondo e infine la tavola ar- 
monica». Tutto, rigorosa- 
mente in legno: «Bisogna se- 
lezionare tronco per tronco. 
Di solito, per la tavola armo- 
nica uso il cedro o l’abete, 
per le fasce il palissandro, ul 
mogano, l’acero, Il noce, il ci- 
liegio o il cipresso, mentre 
per i manici mi affido al mo- 
gano o all'acero». 

Un lavoro che richiede un 
po' di tempo: «Circa 180-150 
ore per una chitarra acusti- 
ca: in due parole, cinque me- 
si». E tanta soddisfazione. 
Anche se Banchi da ottobre 
deve fare gli straordinari al 
mattino per arrotondare lo 
stipendio, prestando la sua 


—opera in un laboratorio che 


costruisce tutte le parti per 
strumenti ad arco. 
Marzio Krizman 


L'INTERVISTA - 


Parla Federico Pacorini, candidato del Centrosinistra alle ultime elezioni 


«In sei mesi Trieste è cambiata: 
non è più la città che voleva Illy» 


«Il Comune opera contro l’industria? Negare l’esi- 
stenza di questo settore mi sembra un segno di 


stupidità autolesionistica» 


E' stato l'avversario del sin- 
daco Roberto Dipiazza alle 
ultime elezioni amministra- 
tive. Poi, dopo la sconfitta, è 
Gite dalla circolazione. E 
derico Pacorini, noto im- 
prenditore, ex residente de- 
gli industriali. Siamo andan- 
ti a stanarlo, interrogandolo 
sui primi sei mesi della giun- 
fi Centrodestra, e sulla si- 
ECO economica cittadi- 


Pio lei è scompar- 
so dalla scena politica. 


| Come mai? 


Lo avevo preannunciato 
in campagna elettorale, 
quando mi ero preso l’impe- 
gno di continuare la linea 

ortata avanti dal sindaco 

iccardo Illy. Nel momento 
in cui la città ha scelto in 
maniera diversa, sono torna- 
to a fare, dopo due decenni, 
una vita normale. 

Le sembra giusto nei 
confronti dei 50 mila cit- 
tadini che avevano vota- 
to DeL lei? 

, mi sembra giusto e ri- 
SERA perché chi mi ha vo- 
tato lo ha fatto per un ammi- 
nistratore e un sindaco, con 
lo scopo di portare avanti la 
città. Nos so fare il mestiere 
del rappresentante politico. 

Come vede Trieste sei 
mesi cone le elezioni co- 
munali 

Sicuramerite sono la per- 
sona meno indicata per dare 
una risposta del: genere, in 
quanto sono colui che ha per- 
so contro Dipiazza. Quelli 
che, dopo sei mesi, possono 
dare una risposta, sono i cit- 
tadini che lo hanno votato. 
La mia impressione è che la 
differenza tra le due Trie- 
ste, quella di Illy e quella di 
Dipiazza, sia molto eviden- 
te, 

Il primo semestre della 
giunta di Centrodestra è 
stato caratterizzato da vi- 
vaci polemiche: dal buco 
di bilancio alla polemica 
sui «nettacessi» del Bur- 
lo, Lei che ha da dire in 
proposito? 

Si tratta di casi specifici 
che hanno avuto una riso- 
nanza forse eccessiva, come 
la presidenza di Menia alla 
Risiera, piuttosto che il qua- 


alla nostra 


dro di Pagnini. 

E la «mazza di Omero», 
l'ormai famosa battuta di 
Di Jazzni 

uella è una questio- 
ne di RETTA Certe cose non sì 
possono comprare al nego- 
zio. Il problema è un altro: 
Trieste è notevolmente cam- 
biata. Saranno poi gli eletto- 
ri a giudicare se in modo po- 
sitivo o negativo. Certo che 
lo propendo più a pensare al- 
l’Area di ricerca che non alle 
bancarelle. 

E° contento di come ha 
operato finora la coalizio- 
ne Lista HIy-Ulivo che 
l'aveva sostenuta in cam- 
pagna elettorale? 

osì come è accaduto a li- 
vello nazionale, credo che 
anche a Trieste l'opposizio- 
ne debba orga- 
nizzarsi. Ni 
fronte a questo 
decisionismo 
della maggio- 
ranza e a que- 
sti primi passi 
ruvidi, l’opposi- 
zione è appar- 
sa ancora 

uarnita. 
anca una per- 
sonalità che 
raccolga tutte 
le forze politiche. 

Lei ha guidato gli indu- 
striali triestini fino alla 
puo di quest'anno. 

la allora sono cambiate 
le prospettive di svilup- 
po per la città? 

Direi di no, direi che il 
comparto ha retto molto be- 
ne rispetto alle situazioni 
che si sono create. E soprat- 
tutto ritengo che il settore 
abbia ancora molte cose da 
esprimere. Quello che preoc- 
cupa è che a livello di istitu- 
zioni, e soprattutto a livello 
di Comune, ormai si faccia 
con sfrontatezza un’azione 
contro l'apparato industria- 
le di Trieste. Il voler conti- 
nuare a negare che esista 
‘un comparto industriale, co- 
me ha fatto il sindaco nel sa- 
luto di fine anno, più che un 
segno di ignoranza è un se- 
gno di stupidità autolesioni- 
stica. 

Resta insoluto il nodo 


affezionata clientela 


con l’augurio di trascorre 


insieme un BRILLANTE 2002 


«Il porto non può più 
continuare gestito 
come adesso, Ci si è 
affidati a persone 
alquanto strane» 


della Ferriera che il Cen- 
trodestra, pur in tempi 
non brevissimi, vorrebbe 
far chiudere. Si dice però 
che Lucchini sia molto 
amico del premier Berlu- 
sconi, e che quindi sia in- 
verosimile che il governo 
chieda ai bresciani di ri- 
nunciare all’impianto tri- 
estino... 

Ciò dipende dalla volontà 
della Lucchini di restare a 
Trieste. Non dimentichiamo 
che il gruppo, proprio per le 


. sue dimensioni ua, operare 


in varie parti d'Italia. Se si 
dovesse trovare a operare in 
un ambiente HoDDI ostile, è 
difficile che combatta fino in 
fondo. Ma il problema è un 
altro: il governo sta facendo 
delle cose inconsuete. Per 
esempio, la sdemanializza- 
zione di Cornigliano in Ligu- 
ria è una cosa che nessuno 
avrebbe mai ipotizzato fino 
a pochi mesi fa. In sostanza, 
quelle aree si potrebbero 
alienare con de- 
stinazioni 
d’uso diverse. 

Potrebbe 
accadere am. 
che per Trie- 
ste? 

Non lo so, an- 
che se quello 
che una volta 
era impensabi- 
le, ora non lo è 
più. Attenzione 
però: nessuno 
mette in dubbio che le situa- 
zioni ambientali vadano sa- 
nate, a prescindere da chi si 
sia insediato prima, la Fer- 
riera o le case. Ma da qui a 
dire che lo stabilimento an- 
drebbe chiuso... 

Perché stenta a decol- 
lare il recupero di Porto 
Vecchio? 

Lo stallo comincia dalla 
Stessa società. creata come 
antitesi burocratica a Trie- 
ste Futura (Pacorini è stato 
uno dei promotori, ndr) che 
era nata dalla gente ed ebbe 
un successo a 860 gradi. Per 
fermare questo disegno, che 
qualche padrone del vapore 
riteneva fo; fosse troppo traspa- 
rente, è stata fatta una so- 
cietà fantasma, la Porto Vec- 
chio srl, che se non vado er- 
rato da due anni viaggia con 
un capitale da 50. milioni. 
Nel frattempo, i semestri 
passano e la confusione au- 
menta, mettendo a rischio 


Federico Pacorini 


quello che è un progetto mol- 
to importante. 

Intende quello della se- 
de del Lloyd triestino? 

Certamente. E spero che 
non lasci la città. Ma se Trie- 
ste riuscisse a fare nei con- 
fronti di Evergreen quello 
che è riuscita a fare nei con- 
fronti delle Generali - e mi 
riferisco al mancato proget- 
to Polis e al conseguente tra- 
sferimento del centro dire- 
zionale a Mogliano Veneto - 
allora Trieste sarebbe una 
DER e consapevole artefice 

lelle sue disgrazie. 

E la nuova querelle Au- 
thority-Luka Koper, sul. 
la gestione del Molo VII? 

redo che una delle di- 
sgrazie di questa città sia 
stata quella di affidarsi a 
delle persone alquanto stra- 

e. Se noi andiamo a vedere 
la gestione del porto in que- 
st’ultimi due anni, scopria- 
mo che “sono stati lanciati 
progetti in tutte le direzioni 
con una certa arroganza. Ini- 
ziative che hanno finito per 
intralciarsi l’una con l’altra. 
Dapprima è stato cacciato il 
più grande terminalista eu- 
Topeo (Ect, ndr), poi ci sia- 
mo ritrovati un nuovo termi- 
nalista, Luka Koper, il cui 
principale fautore. è stato 
proprio Maresca. Ora lo stes- 
so presidente del porto so- 
stiene che quel terminalista 
non va bene, e che anzi va 
analizzato (er non dire in- 
dagato), magari per poi dire 
che è il caso di revocargli la 
concessione. In un clima di 
uso) genere la prima cosa 

e si perde è la credibilità. 
La seconda, se ne vanno i 
traffici, 

Il porto rischia il com- 
missariamento? 

Se ne parla. Io ritengo 
che l’attuale gestione non 
possa continuare in questi 
termini. 

Alessio Radossi 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 
Viceministro di Lubiana dall'assessore Franzutti: autoporto misto a Fernetti e stazione unica Opicina-Sesana 


Corridoio 5, patto con la Slovenia | 


C'è una pregiudiziale italiana: alzare le tariffe delle ferrovie d’oltreconfine 


Viabilità, pedonalizzazio- 
ne, nuovi parcheggi. Que- 
sti alcuni dei punti salien- 
ti affrontati ieri nel corso 
della conferenza annuale 
sul trasporto pubblico loca- 
le, indetta dalla Provincia 
allo scopo di valutare «la 
qualità, quantità e i corsi 
riferibili ai servizi di tra- 
sporto pubblico locale», co- 
me si legge in una nota di 
Palazzo Galatti. 

Alla riunione hanno par- 
tecipato il Comune di Trie- 
ste rappresentato dall’as- 
sessore Maurizio Bucci, 
quello di Muggia con l’as- 
sessore Mario Vascotto, e 
il Coped-CamminaTrieste, 
il comitato per i diritti del 
pedone rappresentati da 
Sergio Tremul e Carlo 
Genzo. 

I rappresentanti della 
Provincia hanno illustrato 
l’attività svolta durante il 
primo anno di liberalizza- 
zione del mercato del tra- 
sporto pubblico locale sul 
territorio, evidenziando — 
così ancora la nota — «i 
principi su cui l'ente pro- 
vinciale ha orientato le 
proprie iniziative volti al- 
l'incentivazione dell’uso 
del mezzo pubblico, all’im- 
plementazione del servizio 
e al sostegno alle iniziati- 
ve intermodali». 


L'assessore: Bucci fa il punto sulla pedonalizzazione del centro 


«Presto via tutte le auto 
da via Mazzini e dal Viale» 


L'interesse degli espo- 
nenti Coped-CamminaTri- 
este si è incentrato natu- 
ralmente sulle strategie 
che l’amministrazione co- 
munale intende mettere 
in atto quanto a pianifica- 
zione viaria. «Crediamo 
fermamente in un vero 
centro pedonale», ha assi- 
curato l’assessore Bucci il- 
lustrando i progetti che il 
Municipio sta portando 
avanti in questo settore. I 
due piani più immediati ri- 
guardano la pavimentazio- 


Alla riunione in Provincia 
hanno partecipato anche 
rappresentanti di Muggia 
e delle associazioni 

per i diritti dei pedoni 


ne di via Mazzini e di via- 
le XX Settembre. «Quanto 
a quest’ultimo, sostiene 
l’assesore, vorremmo ave- 
re completato i lavori per 
la primavera del 2003»: 
per questo i primi sei mesi 
del 2002 saranno dedicati 
alla progettazione. Il «nuo- 
vo» Viale, nelle intenzioni 
dell’amministrazione di 
piazza Unità, vedrà esclu- 


Posticipata, sull'onda delle proteste, la data fissata dal 


so l’accesso alle automobi- 
li, ad eccezione di alcune 
«isole» dedicate al carico e 
scarico. Resta da risolvere 
‘un punto: fino a che altez- 
za arrivare. La pedonaliz- 
zazione totale del Viale in- 
fatti toglierebbe spazio al- 
le centinaia di macchine 
che nella parte alta dell’ar- 
teria trovano oggi posto. 
Di certo comunque la nuo- 
va pavimentazione — e pe- 
donalizzazione — arriverà 
a toccare il Politeama Ros- 
setti. 

Bucci ha ancora citato 
poi la questione della via 
Mazzini. L’amministrazio- 
ne comungle per ora ha 
iniziato uno studio per la 
simulazione del traffico di 
autobus e taxi, ai quali an- 
che dopo i lavori di ripavi- 
mentazione potrebbe veni- 
re riservata, comunque 
una corsia. Altro proble- 
ma sollevato dal Coped, le 
soste abusive di auto alle 
fermate degli autobus: un 
Pene questo, secondo 
’assessore, che non può es- 
sere risolto se non com- 
piendo prima un’analisi 
che porti a individuare 
aree dove i veicoli — so- 
prattutto quelli di servi- 
zio, usati da professionisti 
e artigiani — costretti og- 
gi alla sosta abusiva dalla 
mancanza di altri spazi, 
possano parcheggiare. 


ui 


ministero dell'Istruzione 


Anche la Slovenia vuole met- 
tersi a correre sul Corridoio 
5 e per non restare ai margi- 
ni dell'Europa ha bisogno di 
una collaborazione piena, in 
particolare con il Friuli Ve- 
nezia Giulia. Per poterlo fa- 
re però deve liberarsi di un 
ingombrante scheletro nel- 
l’armadio: le tariffe delle fer- 
rovie slovene che sulla trat- 
ta Villaco-Capodistria sareb- 
bero inferiori del 60 per cen- 
to a quelle praticate dalla so- 
cietà Alpe Adria sul tratto 
Villaco-Trieste. 

Il viceministro dei Trapor- 
ti della repubblica di Slove- 
nia è stato dunque ieri a Tri- 
este per incontrare l’assesso- 
re regionale alla viabilità, 
Franco Franzutti. Secondo 
l’interpretazione data in am- 
bienti regionali, sarebbe in 
qualche modo venuto, «a Ca- 
nossa». La legge obiettivo re- 
centemente approvata in Ita- 
lia ha infatti stanziato 12 
miliardi per la progettazio- 
ne del tratto dell'Alta veloci- 
tà tra Ronchi Sud e Trieste. 
La Slovenia rischia ora di 
trovarsi attardata e nel con- 
tempo teme di venir sempre 
più prepotentemente rissuc- 
chiata nell’orbita austro-te- 
desca. 

Il rappresentante del go- 
verno di Lubiana si è trova- 
to dunque d'accordo nel cal- 
deggiare l'istituzione di un 
gruppo di lavoro misto italo- 
sloveno sulle problematiche 
del Corridoio 5 e in particola- 
re sulla progettazione coordi- 
nata dei due tratti di con- 
giunzione, da Ronchi sud al 
confine, e dal confine a Di- 
vaccia che possa contribuire 
a far avanzare rapidamente 
il progetto. Nei primi giorni 
di febbraio si incontreranno 
il ministro italiano per le in- 
frastrutture, Pietro Lunardi 
e il suo omologo sloveno e 
verrà insediato il gruppo di 
lavoro misto. 


Scuola, niente iscrizioni anticipate 


Slitta al 20 gennaio il termine utile per presentare le domande 


Pericolo scampato. O me- 
glio, iscrizione rinviata. 
Anche a Trieste la circola- 
re del ministero dell’Istru- 
zione in merito alle iscri- 
zioni da presentare per le 
nuove leve delle superiori 
entro il 10 gennaio, aveva 
suscitato parecchi malu- 
mori. Soprattutto fra i pre- 
sidi degli istituti, ma an- 
che fra i genitori. Ma ora 
— ed è notizia di ieri — il 
termine è stato spostato al 
20 gennaio. 

Un sospiro di sollievo, 
quindi, perché l’anticipo 
delle iscrizioni avrebbe po- 
tuto creare diversi disagi. 
Per questo motivo i diri- 
genti scolastici triestini si 
sono mossi compatti. Non 
appena hanno preso visio- 
ne del documento pubblica- 


to in Intranet il 21 dicem- 
bre scorso (ma la circolare 
era datata il 14), si sono 
consultati e hanno subito 
fatto presente al direttore 
generale dell’Ufficio gene- 
rale dell’Istruzione, Bruno 
Forte, che quello era pro- 
prio un termine inammis- 
sibile. Innanzitutto per il 
poco tempo disponibile per 
effettuare materialmente 
l'iscrizione, visto che le fe- 
stività natalizie si chiudo- 
no il 6 gennaio; e poi per- 
ché dal 7 al 20 gennaio so- 
no in calendario gli incon- 
tri di orientamento orga- 
nizzati dalle scuole supe- 
riori per i ragazzi delle 
scuole medie. 

Forte a quel punto si è 
fatto carico delle rimo- 
stranze, invitando il mini- 


stero a cambiare rotta. E 
nel frattempo si erano le- 
vate anche le proteste di 
Cgil, Cisl, Uil e dell’Anpi, 
l’associazione nazionale 
dei presidi. 

«In effetti sono dieci an- 
ni che le iscrizioni si chiu- 
dono il 25 gennaio e non 
capisco il motivo di questo 
anticipo — commenta Fran- 
co Codega, preside del li- 
ceo scientifico Oberdan —. 
Forse volevano avere le 
iscrizioni in mano per for- 
mare prima gli organici, 
ma comunque c'è tempo 
da febbraio a giugno. E so- 
prattutto il 20 gennaio 
non è un termine perento- 
rio, ma ordinario». 

Sulla stessa lunghezza 
d’onda è il dirigente scola- 
stico Gianfranco Hofer, 


del liceo scientifico Galilei: 
«Ho ricevuto diverse telefo- 
nate di genitori preoccupa- 
ti- commenta Hofer — ma 
per fortuna si sono resi 
conto che il termine del 10 
sarebbe stato un proble- 
ma. Non capisco la fretta, 
anche perché questo non è 
un motivo del ritardo del- 
l’inizio dell’anno scolasti- 
co». 

Il pasticcio all’italiana, 
insomma, è riuscito, ma il 
ministero ce l’ha fatta a 
salvarsi in corner: il termi- 
ne ordinario per l’iscrizio- 
ne è stato fissato così il 20 
gennaio. 

Chi cambierà idea, però, 
avrà tutto il tempo per 
inoltrare la domanda a un 
altro istituto. 

Marzio Krizman 


i _ ‘1! 


L'assessore Franzutti 


Già ieri sono state poste 
le basi per due importanti 
realizzazioni per evitare ol- 
tretutto che la caduta delle 
barriere confinarie con l’in- 
gresso della Slovenia nel- 
l'Unione europea provochi ri- 
percussioni negative in par- 
ticolare dal punto di vista oc- 
cupazionale. Si è deciso così 
che le stazioni confinarie di 
Opicina e di Sesana saranno 
unificate e che le operazioni 
doganali potranno avvenire 


in questo sito, il che permet- 
terà di ridurre di almeno 
mezz'ora gli attuali tempi di 
percorrenza della tratta. An- 
cora, verrà varato un proget- 
to di riqualificazione dell’au- 
toporto di Fernetti con il 
principale obiettivo di salva- 
guardare 400 posti di lavo- 
ro. I servizi (albergo, docce, 
bar, ristorante) e le operazio- 
ni doganali verranno unifica- 
ti come avviene già adesso a 
Pontebba. I camionisti pro- 
venienti dai paesi extraco- 
munitari potranno scegliere 
questo autoporto italo-slove- 
no come punto di sdogana- 
mento. La riconversione po- 
trà ‘entrare in un progetto 
europeo Interreg e attingere 
a fondi Ue nel momento in 
cui la Slovenia sarà entrata 
in Europa. 

La collaborazione tra i 
porti di Trieste e di Capodi- 
stria è stato un altro punto 


focale dell'incontro di ieri. 


«Ho ricordato’ al rappresen- 
tante del governo sloveno - 


vu 


n 
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L'autoporto di Fernetti diverrà italo-sloveno. 


precisa l'assessore Franzut- 
ti - che nel febbraio prossi- 
mo saranno trascorsi tre an- 
ni dalla preadesione della 
Slovenia all’Ue e da allora 
Lubiana sarà obbligata ad 
adottare le norme sulla con- 
correnza all’interno dell'Ue 
previste dall'articolo 65 del 
trattato di Roma che dice 
che non possono venir appli- 
cate tariffe diverse per servi- 
zi omologhi.» Il riferimento 
è al servizio ferroviario per 


I benzinai: «Nessun sigillo ai distributori super» 


Non vi sarà alcun rischio di 
confusione negli impianti di di- 
stribuzione di carburante del- 
la città a partire dal prossimo 
gennaio, quando la vecchia 
«super» non sarà più in com- 


mercio. 


Da tempo infatti i gestori 
hanno cominciato l’operazione 
di smaltimento e di sostituzio- 
ne della vecchia «rossa» con il 
nuovo «benzinone», che ha me- 


no ottani. 


«Le società produttrici - spiega Ottorino 
Millo, presidente dell’associazione di cate- 
goria dei gestori degli impianti - hanno ini- 
ziato per tempo l’operazione finalizzata al- 


«I miei meriti? Muggia, Trieste... Non basta?» 


E per il sindaco Dipiazza 
arriva pure l'onorificenza 
Adesso è commendatore 


Quello di Berluschino, lo ha 
detto lui stesso, è un appella- 
tivo che non gli dispiace, E 
che da oggi gli calza ancor 
più a pennello. Perché se il 
presidente del Consiglio è 
Cavaliere del lavoro, al sin- 
daco di Trieste ora spetta il 
titolo di Commendatore. 
Certo quella di cui si fre- 
gia Silvio Berlusconi è una 
onorificenza che si concede 
a pochi, pochissimi. Ma in- 
somma le due nomine appar- 
tengono, per così dire, a sca- 
le diverse. E poi non è certo 
questione di gerarchie: per 
il primo cittadino si tratta 
semplicemente di una soddi- 
sfazione. Anzi, per dirla con 
le sue parole, «non sono uno 
che a queste cose tiene in mo- 
do particolare, ma certo la 
nomina non può che farmi 


.. 


Una serie di progetti sperimentali verranno avviati nel 2002 anche in collaborazione con l'Azienda per i servizi sanitari 


Alzheimer, sostegno del Comune alle famiglie 


Prenderà il via Panno pros- 
simo un progetto sperimen- 
tale creato da Comune e 
Azienda per i servizi sani- 
tari, attivi in stretta siner- 
gia nell’ottica di quell’«alta 
integrazione ‘socio-sanita- 
ria» prevista dalla legge 
328 del 2000 che riserva 
degli appositi fondi cui at- 
tingere. Il nuovo piano è fi- 
nalizzato a sostenere le fa- 
miglie che si prendono cu- 
ra degli anziani affetti dal 
morbo di Alzheimer. 

Lo conferma l'assessore 
comunale ai servizi sociali 
e sanitari Claudia D’'Am- 
brosio: «Potremo partire 
grazie anche al finanzia- 
mento assicurato dalla Re- 
gione. C'è un ordine del 
giorno collegato alla Finan- 
ziaria cui si affiancano le 
garanzie fornite dall’asses- 
sore Walter Santarossa». 

In base all’entità del fi- 
nanziamento (non ancora 


definita), il progetto coin- 
volgerà tra i 60 e i 100 an- 
ziani ai quali sarà destina- 
ta una cifra mensile com- 
presa tra il milione e il mi- 
lione e mezzo al mese. 

Il sostegno finanziario 
andrà utilizzato per tutti 
gli interventi a favore dei 
malati: interventi. da stabi- 
lirsi con la collaborazione 
delle famiglie stesse, secon: 
do un criterio di flessibili- 
tà in base alle singole esi- 
genze, per arrivare fino ai 
ricoveri temporanei. Gli 
anziani da coinvolgere nel- 
la sperimentazione, che 
avrà durata triennale, sa- 
ranno selezionati secondo 
un iter simile a quello se- 
guito per gli assegni di cu- 
ra: la priorità verrà comun- 
que riservata ai casi più 
gravi. 

Un altro progetto nuovo 
ad alta integrazione socio- 
sanitaria per il cui finan- 


ziamento il Comune ha 
avuto assicurazioni da par- 
te della Regione riguarda 
la creazione di qualche de- 


‘‘cina di posti letto inseriti 


in strutture residenziali 
pubbliche o private e riser- 
vati ai disabili fisici gravi 
che abbisognano di un'in- 
tensa e continua assisten- 


iza: «persone per le quali - 


sottolinea’ D'Ambrosio - 
mancano oggi apposite 
strutture». Anche in que- 
sto caso; il progetto di Co- 
mune e Azienda sanitaria 
è destinato a partire nel 
2002. 

Già previsti nella Finan- 
ziaria regionale, infine, so- 
no i soldi che permetteran- 
no al Municipio di portare 
avanti il progetto di pre- 
venzione di suicidi e morti 
solitarie, già attivato da 
anni con l’Azienda sanita- 
ria e con Televita. 

p.b. 


piacere». Anche perché il sin- 
daco giura di non sapere chi 
possa aver pensato a far per- 
venire nome e curriculum di 
Dipiazza Roberto al Cerimo- 
niale del Quirinale, dove si 
occupano di aspiranti com- 
mendatori' e ufficiali della 
Repubblica. 

n effetti spesso accade 
che le proposte di nomina 
giungano a Roma da parte 
di enti, associazioni di cate- 
goria o personaggi autorevo- 
li che sponsorizzano i candi- 
dati alle onorificenze. Tal- 
volta — ma pare che în que- 
sto caso non sia successo — 
le Prefetture delle città dove 
risiedono i possibili onorifi- 
cati vengono coinvolte in 
una sorta di mini-istrutto- 
ria al cui termine si dà (0 
meno) il via libera al conferi- 
mento della carica. A quel 


la sostituzione della vecchia 
super con il nuovo benzinone, 
perciò non rimarrà nulla nei 
serbatoi a fine anno e non ci 
saranno incombenze a carico 
della categoria». 

Da martedì perciò gli auto- 
mobilisti che si presenteranno 
alle pompe non avranno pro- 
blemi: sceglieranno fra la ver- 
de e il benzinone, a seconda 
del tipo di macchina. 

«Nessun deposito nè sigilla- 
tura di super residua sarà effettuato dai 
gestori degli impianti - conclude Millo - 
perché da mesi si è provveduto alle neces- 
sarie operazioni di smaltimento». 


il porto di Capodistria rece 
temente potenziato dalle fet- 
rovie slovene sulla tratta Vil 
laco-Capodistria per la qua 
le vengono offerte tariffe iN 
feriori di circa il 60 per cen 
to rispetto a quelle Che la s0- 
cietà Alpe Adria pratica per 
il collegamento Villaco-Trie: 
ste. L'Authority del Porto di 
Trieste sostenendo che la dif: 
ferenza produce effetti di- 
storsivi del mercato sottra- 
endo traffico allo scalo trie- 
stino a favore di quelllo capo” 
distriano, ha avviato una 
procedura per verificare l 
comportamenti della Luk® 


Koper dal momento che la’ 


sua controllata Tict gestisce 
da un anno il Molo settimo. 
«Sono problemi da affron- 
tare 10: è si possa parlare 
di collaborazione piena», am- 
monisce Franzutti e annun- 
cia anche un incontro in se- 
de tecnica con le stesse Fer- 
rovie slovene oltre a un con- 
fronto, già nei primi giorn! 
dell’anno prossimo, con quel- 
le austriache» Quanto alla 
rete stradale, Trieste conta 
di completare in pochi anni 
la grande viabilità con i trat- 
ti Lacotisce-Rabuiese e Cat- 
tinara-Padriciano, mentre 
la Slovenia sta accelerando 
sull'asse costiero, trovando- 
si in maggiori difficoltà nel 
tratto verso Senosecchia. 
Silvio Maranzana 


punto dalla capitale arriva 
u diploma. Che il (ReEiO 
consegna infine nelle mani 
dell'interessato. 

Quanto a Dipiazza, la per- 
gamena che certifica il pos- 
sesso del titolo fino a qual- 
che giorno fa non era anco- 
ra arrivata in Prefettura. Il 
ritardo è dovuto forse al fat- 
to che qualche funzionario 
deve aver fatto confusione 
tra luogo di nascita e luogo 
di residenza del sindaco, 


LICEO LINGUISTICO EUROPEO V. Bachelet 
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dandolo per abitante ad 
Ajello del Friuli. Nulla di 
grave, comunque: il diplo- 
ma di commendatore resta 
la ciliegina su «un anno di 
soddisfazioni E i motivi 
dell’onorificenza? A citare 
la propria attività di im- 
prenditore Dipiazza non 
pensa proprio, quando sfode- 
ra un sorriso di certezze: 
«Sindaco di Muggia, sinda- 
co dî Trieste... Non basta®» 
Paola Bolis 


‘Avviso a pagamento 


Offre ai suoi allievi 


® Solida preparazione in campo linguistico/informatico/economico-giuridico 
e Possibilità di conseguire la Patente europea per l’uso del Computer (ECDL) 
* Certificazione della conoscenza delle lingue straniere 
* Possibilità di svolgere degli stages presso aziende locali 
* Continuità di studio con l'attivazione di corsi post-diploma 
* Collegamento con European School of Economics 
Università di Economia, Finanza e Management (3 facoltà) 


Garantisce inoltre 
* Qualità del servizio 


ispirazione cristiana) 


(continuità didattica e personale docente qualificato e abilitato) 
e Attenzione costante alla crescita personale degli studenti 
(didattica individualizzata e stretto collegamento con le famiglie in un clima di 


* Dimensione di vivace progettualità 
(attuazione di progetti di elevato spessore culturale) 
* Facilitazioni per le famiglie 
(borse di studio per gli allievi più meritevoli, promosse da Enti e da Privati; con- 
tributi regionali previsti dalla L.R. 14/92) 
* orario scolastico su cinque giorni (al sabato attività integrative): storia dell’arte, 
informatica, altra lingua straniera) 


Per informazioni e iscrizioni rivolgersi a: Liceo Linguistico Europeo “V. Bachelet” 
Via Besenghi 16 - TRIESTE - Tel. e Fax 040/308060 - e-mail:bachelet@tin.it 
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La programmazione dell'attività contrattuale delle Ammini- 
strazioni Pubbliche non è solo attuazione dei principi di ra- 
zionalizzazione ed efficienza dell'azione amministrativa, 
ma è anche adempimento di un preciso obbligo normativo. 


L'art. 14.1 del D.Lgs. 158/95, relativo agli appalti dei settori 
esclusi, prevede infatti che, entro il 31 dicembre di ogni an- 

no, l'ente aggiudicatore rende noto con un avviso indicativo 
gli appalti pubblici che intende indire nel corso dell'anno 
successivo. 

Tale avviso abbrevia il termine di presentazione delle offer- 

te o delle domande di partecipazione. i 


Per la pubblicazione dei vostri 
AVVISI INDICATIVI 


Vi invitiamo a mettervi in contatto con le nostre filiali che so- 
no a vostra disposizione per offrirvi la soluzione più pratica 
e vantaggiosa. ge 


FILIALE DI TRIESTE 


via XXX Ottobre 4 
Tel. 040.6728311 - Fax 040.6728325 
e-mail: legaletrieste@Manzoni.it 


SIOE ISIS 


Sututta 

la gamma Biat 
Zanni di 
SuperGaranzia 
‘con chilometraggio 
illimitato, 


La Guida d’Italia 2002. 
2589 ristoranti, trattorie e osterie 


messe alla prova dai più autorevoli 
esperti di enogastronomia. 


In vendita in edicola e in libreria. 


L'Espresso 


I migliori consigli che potete darvi. 


Avvisi ECONOMICI 


MINIMO 15 PAROLE 


Gli avvisi si ricevono. 


presso. le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 


XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8,30-12.30, 15-18.30, 


tutti i giorni feriali. Sa- 
bato: 8.30-12.30. UDI- 
NE: via dei Rizzani 9, 
tel. 0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFAL- 
CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDE- 
NONE: via Molinari, 14, 
tel. 0434/20432, fax 
0434/20750. 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 


‘non è soggetta a vincoli 


riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distri- 
buzione del giornale per 
motivi di forza maggiore 
gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno 
anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibili- 
tà tecniche. 


La pubblicazione dell’av- 


viso è subordinata all'in- 
sindacabile giudizio della 
direzione del giornale. 
Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti 
in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone 
o enti, composti con paro- 
le artificiosamente legate 
o comunque di senso va- 
go; richieste di danaro o 
valori e di francobolli per 
la risposta. 

| testi da pubblicare ver- 
ranno accettati se redatti 
con calligrafia leggibile, 
meglio se dattiloscritti. 

La collocazione dell’avvi- 
so verrà effettuata nella 
rubrica ad esso pertinen- 
te: 


Le rubriche previste so- 
no: 1 immobili vendita; 2 
immobili acquisto; 3 im- 
mobili affitto; 4 lavoro of- 


ferta; 5 lavoro richiesta; 6 - 


automezzi; 7 attività pro- 
fessionali; 8 vacanze ‘e 
tempo libero;'9 finanzia- 
menti; 10 comunicazioni 
personali; 11 matrimonia- 
li; 12 attività cessioni/ac- 
quisizioni; 13 mercatino; 
14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in 
qualsiasi pagina del gior- 


nale pubblicate, si inten- 
dono destinate ai lavora- 
tori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 
Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Pa- 
gamento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno succes- 
sivo termina alle ore 12. 
Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi 
daranno diritto a nuova 
gratuita pubblicazione so- 
lo nel caso che risulti nul- 
la l'efficacia dell'inserzio- 
ne. Non si risponde co- 
munque dei danni deri- 
vanti da errori di stampa 
o. impaginazione, non 
chiara scrittura dell'origi- 
nale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami 
concernenti errori di 
stampa devono essere fat- 
ti entro 24 ore dalla pub- 
blicazione. . 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifi- 
cativi o copie omaggio. 
Non saranno presi in con- 
siderazione reclami di 
qualsiasi natura se non ac- 
compagnati dalla ricevu- 
ta dell'importo pagato. 


9), s 


al 13 Gennaio, fi nanziamento 
a Lit. 10 milioni (€ 5.164,57) a tasso zero. 


Esempio di finanziamento per Fiat Seicento: importo max finanziabile Lit. 10.000.000 (€ 5.164,57) in 24 rate da Lit. 416.667 (€ 215 
Esempio di finanziamento per Fiat Panda: importo max finanziabile Lit. 8.000.000 (€ 4.131,66) în 24 rate da Lit. 333,333 (€ 172, 


fino 


se gestione pratica Lit. 250.000 (€ 129,11) + bolli, TAN 0%, TAEG 2,47%, salvo approvazione SAVA . 
‘gestione pratica Lit. 250.000 (€129,11) + bolli, TAN 0%, TAEG 3,11%; salvo approvazione SAMA , 


www.buy@fiat.com 
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IL PICCOLO 


IMMOBILI 


3 


AFFITTO 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


CERCASI in affitto miniap- 
partamento o monolocale 
oppure camera bagno cuci- 
na zona Monfalcone. Cell. 
348-5523974. 


(A00) 
LAVORO. 


4 OFFERTA 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


‘Sì precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


SEKRETÀRIN fiùr Recht- 
sanwaltskanzlei in Gòrz (Go- 
rizia) mit deutscher Mutter- 
sprache oder sehr guten Deu- 
tschkenntnissen gesucht. 
Bewerbungen sind erbeten 
an: Fermo Posta Centrale Go- 
rizia patente GO501047B. 


TAPPEZZERIA Cormons cer- 
ca urgentemente operaia/o 
esperta/o in pressa tel. 
usi ore pasti. 


(A00) 
COMUNICAZIONI 
1 PERSONALI 


Feriale 4400- Festivo 6600 


A. GORIZIA mora molto cari- 
na ti aspetta tel. 
339-5875781. (A00) 


Continua in 18.a pagina — 
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In mancanza di disposizioni chiare da parte del governo, le associazioni dei commercianti adotteranno sino al 28 febbraio un sis 


IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


SABATO 29 DICEMBRE 2001 


tema binario 


Euro e lira, nei negozi convivenza «fai da te» 


Chi pagherà con la vecchia moneta la riceverà in resto. Necessari due registratori di cassa 


Un registratore di cassa, 
quello ufficiale, destinato a 
evidenziare i prezzi in euro 
(gli unici ufficiali, a partire 
dal primo giorno del 2002) 
e a contenere le nuovissime 
monetine e le banconote fre- 
sche si stampa. Accanto, 
pronto per l’uso, un conteni- 
tore nel quale riversare le 
vecchie lire. E’ questo il si- 
stema «binario» che dovran- 
no utilizzare, a partire dal 
primo giorno di gennaio, i 
commercianti e i pubblici 
esercenti della città. In 
mancanza di direttive più 
precise da parte dello Sta- 
to, le associazioni di catego- 
ria si sono attrezzate così 
per i due mesi di transizio- 
ne, che precederanno la fa- 
tidica data del 1 marzo, do- 
po la quale non sarà più 
possibile accettare paga- 
menti in lire. 
«Considerando che ci han- 
no lasciato una certa liber- 
tà di agire — spiega France- 
sco De Ruvo, presidente del- 
la'Federazione dei pubblici 
esercenti di Trieste — abbia- 
mo pensato che, per favori- 
re sia la clientela che i vari 
operatori, la soluzione idea- 
le sia dare i resti in euro a 
chi si presenterà alla cassa 
con gli euro, e in lire per 
chi invece vorrà rimanere 
ancorato, per un paio di me- 
si, alla vecchia moneta». 
Operando una scelta pra- 
tica, pubblici esercenti e 
commercianti hanno adot- 
tato una linea che facilita 
di molto anche il rapporto 
con la clientela. Pensare in- 
fatti di pagare il classico 
caffè con una banconota da 
2mila lire o due da mille e 
aspettarsi il resto, che, tra- 
dotto in euro, significa un 
po’ meno di un terzo del 


I BANCOMAT 


Concesso per l'adeguamento un periodo di tolleranza di 15-giorni | Le forze dell'ordine dovranno contrastare una nuova emergenza. Investigatori al lavoro già da mesi 


suo valore, cioè circa 31 cen- 
tesimi, appare operazione 
improponibile, soprattutto 
se dall’altra parte del ban- 
co c'è una persona anziana, 
che magari non ci vede be- 
nissimo. 

«Pensiamo così di avere 
adottato una linea che per- 
metterà ai colleghi di lavo- 
rare più velocemente nel 
contatto con il pubblico — 
aggiunge De Ruvo — e alla 
gente di non dover fare cal- 
coli astrusi». Rimane però 
a carico degli operatori, e 
questa non è un’ incomben- 
za inevitabile, un altro com- 
pito; alla sera, alla chiusu- 
ra della cassa, ogni esercen- 
te o commerciante dovrà 
annotare, sugli appositi re- 
gistri, l'incasso giornaliero 
esclusivamente in euro, ef- 
fettuando la conversione de- 
gli incassi in lire per avere 
un solo totale. 

«Questo — conclude il pre- 
sidente della Fipe — perché 
dal primo giorno di gennaio 
non sarà più possibile effet- 
tuare trascrizioni di natura 
fiscale in valori che non sia- 
no espressi in euro. Ma que- 
sto è un problema che ri- 
guarda esclusivamente gli 
operatori, e non la cliente- 
la». A carico della quale pe- 
TÒò, aggiungiamo noi, rima- 
ne il problema del “peso” de- 
gli euro: finora anche valo- 
ri relativamente piccoli co- 
me le mille lire erano rap- 
presentate da carta mone- 
ta. Dal primo di gennaio in- 
vece un euro, che corrispon- 
de a poco meno di 2mila li- 

-re, e tutte le sue varie fra- 
zioni in centesimi, saranno 
rappresentate da monete, 
perciò più piccole di dimen- 
sione ma di maggior peso. 
Ugo Salvini 


LE BANCHE 


Campo San Giacomo, ore 
13 di venerdì: è una filiale 
di banca (la Crt), ma sem- 
bra forte Apache. Le casse 
aperte sono sotto assedio; 
e per fortuna che c'è alme- 
no il numerino automatico, 
come in salumeria, a to- 
glierti la preoccupazione 
dei furbi,e la tentazione di 
imitarli. Quando il distri- 
butore rilascia il biglietto, 
però, il verdetto è sconfor- 
tante: 95, mentre in cassa 
stanno servendo il 41. 

«I tempi d’attesa sono di 
almeno un'ora - rivela un 
impiegato - ma non è che 
siano dovuti soltanto all’eu- 
ro, nella nostra filiale que- 
ste sono scene quasi quoti- 
diane: abbiamo moltissimi 
clienti anziani, che hanno 
già parecchie difficoltà a 
gestire: depositi e conti cor- 
renti. L’Euro, naturalmen- 
te, sta complicando le co- 
se», 

Una giornata campale, 
sia per chi aspetta (molti 
però preferiscono rinuncia- 
re) sia soprattutto per chi 
sta dall’altra parte dello 
sportello: le ferie sono sta- 
te praticamente «congela- 
te» in tutti gli istituti e 
ovunque si lavora a organi- 
co pressoché completo. E° il 
caso della filiale Antonve- 
neta di piazza della Borsa, 
dove per l’ultimo giorno di 
apertura del 2001 sono sta- 
te:attivate tutte le sei cas- 
se disponibili: «Nonostante 
questo - commenta un fun- 


a 


zionario - è stato difficile 
contenere i tempi di attesa 
sotto il quarto d'ora». Effet- 
to euro, ma anche effetto fi- 
ne anno: coincidenza mici- 
diale, anche perché la ca- 
denza delle giornate festi- 
ve, sommate alla chiusura 
«forzata» del 31, hanno 
compresso in due soli gior- 
ni lavorativi il servizio agli 
| sportelli. 

La moneta unica, più 
che attirare curiosi o clien- 
ti in ansia per il «d-day> 
del 1° gennaio, ha moltipli- 
cato le operazioni: gli ulti- 
Imi «Kit» di monete da smal- 


L'ALLARME 


Non tutti gli sportelli automatici 
saranno in regola a Capodanno 


Bancomat in tilt a Capo- 
danno? Il rischio c'è, e le 
banche stanno già incro- 
ciando le dita. Sia quelle 
pronte all'appuntamento 
del primo gennaio, sia le ri- 
tardatarie. Le strategie 
adottate variano da istituto 
a istituto, ma i problemi so- 
no gli stessi: il primo è quel- 
lo di limitare il più possibi- 
le i traumi del passaggio 
dalla lira all’euro, il secon- 
do è quello più impondera- 
bile, su cui tutti stanno fa- 
cendo gli. scongiuri, la possi- 
bilità che un eccesso di pre- 
lievi possa intasare le linee 
e mandare in collasso il si- 
stema. 

La Banca d’Italia e l’Asso- 
ciazione delle Banche italia- 
ne (Abi), in ogni caso, sono 
già venuti incontro alle esi- 
genze degli istituti: se per 
gli sportelli vige il divieto 
tassativo di distribuire lire 
ai clienti, oltre all’obbligo 
di cambiare in euro quelle 
consegnate dai clienti, i 
bancomat avranno un perio- 
do di tolleranza fino al 15 
gennaio per l'adeguamento 
all'euro (non si tratta quin- 


© LE POSTE 


di una scelta del solo grup- 
po Friuladria, come errone- 
amente indicato ieri). Non 
tutti gli sportelli automati- 
ci saranno quindi pronti a 
erogare euro fin dalla mez- 
zanotte del 31 dicembre: al- 
cuni si bloccheranno, altri 
continueranno a distribui- 
re lire fino all’esaurimento 
delle scorte o alla prima ca- 
rica in euro. In relazione a 
questo, naturalmente, va- 
rierà anche il periodo di 
black-out legato alla conver- 
sione delle macchine: chi 
partirà allo scoccare del 
2001, nella maggior parte 
dei casi, fermerà le macchi- 
ne dal pomeriggio del 81. 
Ma vediamo nel dettaglio 
come si comporteranno, sal- 
vo inconvenienti, le banche 
della città. I bancomat CrT 
dovrebbero adeguarsi tutti 
attorno alle 12 di Capodan- 
no: di notte lavoreranno in 
lire, fino alla prima matti- 
nata, quando il servizio ver- 
rà sospeso. La Popolare 
di Trieste partirà con l’Eu- 
ro a mezzanotte, ma solo în 
via Mazzini e a S. Giovan- 
ni; negli altri bancomat 
l'euro arriverà dal 2 in poi. 


La Antonveneta continue- 
rà con le lire fino al 2, con 
l'eccezione (forse) della mac- 
china di piazza della Borsa, 
che potrebbe distribuire eu- 
ro già dalle prime ore del 
2002. Comit, Friuladria e 
Cariplo distribuiranno eu- 
ro già dalla mezzanotte del 
31, con rinvio al 2 gennaio 
per il bancomat Friuladria 
di via Mazzini e per quelli 


‘| Comit alla Ferriera e alle 


Generali. Pronte da mezza- 
notte anche Bnl, Montepa- 
schi, Bipop, Cariverona, 
Credito bergamasco, 
Banco di Sicilia (eccetto 
via Filzi) ela Banca di Ro- 
ma di via Battisti. Il Credi- 
to italiano dovrebbe parti- 
re da mezzogiorno - ma so- 
lo in piazza Borsa, via Fla- 
via e piazza Garibaldi - e lo 
stesso dicasi per la Crup. 
Credito cooperativo del 
Carso, Kmecka, Carigo, 
Rolo, San Paolo, Deut- 
sch Bank e Carisbo, sal- 
vo pochissime filiali «speri- 
mentali» pronte per l’ap- 
puntamento di Capodanno, 
si adegueranno soltanto 
dal 2 gennaio. 

r.d.t. 


tire, le mazzette di banco- 
note messe a disposizione 
degli operatori commercia- 
li mon molto richieste, a 
quanto pare) e soprattutto 
i libretti di assegni in Eu- 
ro, l'articolo che più degli 
altri ha rallentato il lavo- 


ro. In più è cresciuta note- 
volmente la massa dei pre- 


. lievi in lire, sia in cassa 


che al bancomat, forse nel 
timore che gli euro a dispo- 
sizione, nei primi giorni di 
gennaio, non saranno mol- 
tissimi. Un timore, tra l’al- 


Un interminabile assedio agli sportelli 


Nella foto 
grande 
persone in 
coda alla 
Posta 
centrale, 
nella foto 
piccola una 
ila nella 
filiale di 
una banca. 
(Foto 
Tommasini) 


tro, condiviso da molti ad- 
detti ai lavori, soprattutto 
per quanto riguarda le ban- 
conote di grosso taglio. 

Ma i problemi, probabil- 
mente, sono soltanto all’ini- 
zio: i bancari guardano già 
con grande pregccupazione 


AI 
To 
di 
nl 
pi 
fre 
: } 
to 
to 
ai primi giorni del 2002, pi 
quando dovranno far fron- st 
te a una crescente richie- ta 
sta di euro, ai problemi di bi 
gestire la cassa in doppia 19) 
valuta e ai probabili intasa- st 
menti sui circuiti di paga- di 
mento elettronico, già pa- Sì 
recchio sollecitati e rallen- co 
tati negli ultimi mesi del de 
2001. E se non rientrerà lo ev 
Sciopero del 2 gennaio alla ri 
Banca d’Italia, proclamato la 
dai sindacati autonomi, la o: 
situazione sarà ancora più ta 
tesa. cl 
Trieste, poi, potrebbe ol 
avere qualche noia in più: li 
«Avremo parecchi clienti SC 
di oltreconfine che si pre- di 
senteranno per cambiare Di 
le lire in euro - prevede un È 
funzionario della Popolare . 
di Trieste di via Locchi - s 
anche perché sono meno in- si 
formati sul regime di dop- m 
pia circolazione in vigore a ce 
gennaio e febbraio. Molti di 
di loro stanno già chieden- (Gs 
doci ragguagli»>. Il consi- 2 
glio, per loro ma soprattut- q 
to per i triestini, è di non ie 
farsi prendere dalla frene- P 
sia dell’euro: evitare le ope- gi 
razioni non indispensabili, ù 
non avere troppa fretta di te 
liberarsi delle lire, resiste- 
re (se possibile) alla curio- 
sità del primo «europrelie- fu cc 
vo» al bancomat dopo la uv 
mezzanotte di San Silve- pun 
stro. Le lire in tasca; in- D 
somma, continueranno a G 
far comodo. E tanto. d 
Riccardo De Toma ; 
(6 


SL TTT ORI 


Mobilitazione per fronteggiare i falsari 


Il capo della Mobile, Bo: «Organizzazioni criminali pronte a invadere il mercato» 


«Esistono organizzazioni criminali 
che si stanno apprestando a diffonde- 
re banconote false di euro». Lo ha det- 


to Mario Bo, capo della squadra mobi- 


le di Trieste. Da qualche mese i suoi 
investigatori stanno lavorando a tut- 
to campo per stroncare sul nascere la 
diffusione delle banconote contraffat- 
te. E la vicinanza ai casinò della Slo- 
venia rende questo pericolo molto più 
concreto a Trieste che altrove. «Quel- 
la degli euro falsi è un'ipotesi che stia- 
mo valutando con attenzione, ma al 


momento non esistono elementi obiet- | 


tivi», ha aggiunto Sergio Bonifacio, di- 
rettore della sede triestina della Ban- 
ca d’Italia. «Credo — ha proseguito il 
funzionario — che un’altra ipotesi sia 
quella del riciclaggio delle vecchie li- 
re». «Dobbiamo evitare di stravolgere 
i mercati. Ci vuole calma», ha aggiun- 


to. 


Euro falsi; è scattato l’allarme ros- 
so. Un’eventalità. che il reponsabile 


della Sco (Sezione criminalità orga- Si 
nizzata) Luigi Diruscio ha definito 


concreta. E prova ne è che i cassieri delle ban- 
che cittadine che saranno al lavoro il 2 gennaio 
«sono molto preoccupati». «La quantità di dena- 
ro che sarà moviemtata è immensa e «i cassieri 
non possono certo riuscire a controllare tutte le 
banconote», ha aggiunto preoccupato Diruscio. 
E non è certo un caso che l’unico episodio ri- 
guardante gli euro falsi sia targato Trieste. E? 
accaduto un paio di mesi fa. A scoprire i falsari 


Stamani Bancoposta si limita al pagamento dei bollettini di conto corrente, alla riscossione delle pensioni e alle operazioni sui libretti di risparmio 


Ultima mattina disponibile, lunedì uffici chiusi 


Anche. alle poste triestine 
si sta lavorando febbrilmen- 
te per le chiusure di fine an- 
no. Per adeguare i sistemi 
informatici e contabili al- 
l’introduzione dell’euro, in 
questi ultimi giorni 34 uffi- 
ci postali della provincia tri- 
estina oggi saranno aperti 
al pubblico solo di mattina. 
Inoltre l’attività degli spor- 
telli di Bancoposta sarà li- 
mitata al pagamento dei 
bollettini di conto corrente, 
alla riscossione delle pen- 
sioni e alle operazioni sui li- 
bretti di risparmio e alla ri- 
scossione dei buoni fruttife- 
ri cartacei. Gli sportelli dei 
servizi postali lavoreranno 
invece normalmerite. 


. cash dispenser 


Lunedì 31 dicembre tutti 
gli uffici postali resteranno 
chiusi. Ma all’interno delle 
strutture si lavorerà a tut- 
ta birra per adeguare le 
procedure all'euro. Poste 
italiane tra l’altro informa 
che gli impiegati allo spor- 
tello sono stati tutti debita- 
mente formati grazie a de- 
gli specifici corsi. 

Sempre sino alla mezza- 
notte di lunedì sarà possibi- 
le il prelievo dei contanti 
nei Postamat attivati lungo 
la provincia triestina, anco- 
ra in lire. Ma dalle 1 di 
martedì primo gennaio, i 
elle poste 
erogheranno le prime ban- 
conote in tagli da venti. Un 


incontro «ravvicinato» con 
la nuova moneta comunita- 
ria. Questi i Postamat atti- 
vi in provincia: Trieste 2, 
via Combi; Trieste 3, piaz- 
za Verdi 2; Trieste 4, via 
Settefontane; Trieste 5, via 
Bramante; Trieste 9, via 
Moreri; Trieste 11, via Giu- 
lio Cesare; Trieste 14, viale 
Sanzio; Trieste 17, via Ca- 
boto; Villa Opicina, via di 
Prosecco; uggia, viale 
aprile; Aurisina 
140/B; San Dorligo della 
Valle. 3 
Mercoledì 2 gennaio si in- 
comincia davvero: gli uffici 
postali apriranno normal- 
mente. I correntisti postali, 
i possessori di libretti posta- 


li al portatore avranno i lo- 
ro risparmi regolarmente 
adeguati all’euro, così come 
per tutti i titoli e le tipolo- 

ie finanziarie. Ma mercole- 

ì sarà anche il primo gior- 
no di riscossione delle pen- 
sioni della previdenza socia- 
le per il mese di gennaio. I 
clienti incasseranno la loro 
prima rendita in euro. Ov- 
Viamente tutte le operazio- 
ni allo sportello potranno 
essere in lire (sino al 28 feb- 
braio), ma i resti saranno 


, tutti rigorosamente nella 


nuova valuta. Per le perso- 
ne anziane, ma in generale 
per tutti, un impatto con la 
moneta comunitaria tutto 
da scoprire. 


erano stati proprio gli agenti dello Sco. A met- 
terli sulle tracce era stata l’intercettazione di 
una telefonata: «Sì, vabbè. Quando arriva l'euro 
ce ne saranno a quintali - sta scritto sui tabula- 
ti in mano alla polizia - Due, trecento milioni, 
vanno bene. Quelli mica possono sapere che tu 
hai l’euro falso. Lì, in Slovenia e Croazia puoi 
smerciarli come vuoi. Il commerciante non può 
mai sapere che l’euro è falso. Non lo conosce be- 


Buone 


Feste 


Felice 
nno 


camere 
taverne 


arte povera 
Re 


ne. Hai capito qual è il discorso? Non RI 
sono i pezzi da centomila lire che cono- fi n 


Sci come sono fatti e li hai sempre vi- 


sti. Quelli il primo giorno che li vedo- Pt 


no mica li conoscono gli euro. Là se 


Il 
cambi quei biglietti in euro, quelli | RI 
grossi, ti fai dare il resto e ti becchi un ls 
sacco di soldi». SG 

Le parole erano di Teodosio Lavi- D 
nia, 42 anni, di Potenza. Non poteva 5 
sapere che i poliziotti della Sco lo sta- 3 
vano ascoltando. L'uomo stava convin- 
cendo un acquirente a comperare euro si 
contraffatti da spacciare nei casinò 
della Slovenia. Ma l'acquirente era un pi. 
poliziotto di Capodistria che ha fatto RS 
da esca consentendo l’arresto dello pe 
spacciatore che aveva con sè una vali- | ù 
getta con banconote false per l’ammon- S 
tare di oltre 300 milioni. si 


A stringergli le manette nel parcheg- 
gio dell’area di servizio di Duino erano 
stati gli agenti italiani. Poi dopo qual- 
che settimana è arrivata la conferma: 


la «holding» si stava attrezzando per 
produrre euro falsi forse usando le ma- 


centro convenienza mobili 


— LGIORNI 
29-30-31 
SIAMO APERTI 


Le 


pagamenti rateali 


Il Vero Mobili Stock è 
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arredamenti 


trici sparite misteriosamente durante un viag- 
gio tra Londra e Parigi. Le banconote dovevano 
essere smerciate non solo nei casinò della vici- 
na Slovenia ma anche a Trieste. Un test che sa- 
rebbe dovuto partire la notte di San Silvestro: 
«E tutto pronto per Capodanno. Sarà un’invasio- 
ne sui tavoli dei casinò. Di euro ce ne saranno a 
quintali...», aveva annunciato Lavinia. 


Corrado Barbacini 


Jf-— NUMERO VERDE 
(‘800 090902) 


cucine 


salotti 
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Partono i lavori di riassetto dell’edificio colpito da un incendio lo scorso Capodanno. Intanto l’area è invasa dalle bancarelle e dalla pista di ghiaccio 


Sant'Antonio, restauro di un simbolo «oscurato» 


Dalla Curia un messaggio per far cessare le polemiche politiche e recuperare la chiesa alla funzione sacra 


Al via il restau- 
ro della chiesa 
di Sant'Anto- 
nio Nuovo, da 
più di 150 anni 
rappresenta il 
principale pun- 
to di riferimen- 
to dei cattolici |}- 
nel centro citta- | 
dino, essendo 
stata consacra- 
ta il 18 novem- 
bre del 1849. 
Da allora ha vi- 
sto succedersi, 
davanti alle 
sue maestose 
colonne, alcuni 
dei principali 
eventi della sto- 
ria recente del- 
la città. Oggi, 
oggetto involon- 
tario di polemi- 
che . politiche 
originate dal- 
l'incendio dello 
scorso Capo- 
danno, . attor- 
niata da una 
miriade di ban- 
‘carelle di ogni 
genere e colo- 
re, sembra qua- 
si soffocare in 
mezzo al caoti- 
co vivere quoti- 
diano del 2001 
O del 

1002), per 
quanto proprio 
ieri l’assessore comunale 
per i lavori pubblici, Gior- 
gio Rossi, abbia annunciato 
l’inizio dei lavori di riasset- 
to. 

La chiesa, costruita fra il 
1828 e il 1849 «per volontà 
comune di Trieste e del Go- 
verno di Vienna - si legge 
nel libro che a questo tem- 
pio ha dedicato lo storico 
Giuseppe Cuscito - al posto 
di una precedente chiesa 
settecentesca e pensata in 
forme di severa bellezza dal- 


l'architetto Pietro Nobile, 
sorge nel cuore del Borgo 
Teresiano, in testa al Canal 
grande, iniziato nel 1744 
dal veneziano Matteo Piro- 
na con un fondale capace di 
accogliere grossi barconi e 
velieri ‘di piccole e media 
stazza». 

Si coglie subito perciò 
quale fu la prima funzione 
della chiesa dedicata a San- 
t'Anitonio: quella di vegliare 
sul traffico, sulle merci, sul 
cuore pulsante della città, 


Sopra, veduta di Sant'Antonio. 
Alato, una funzione religiosa. 


che allora era proprio.il Ca- 
nal grande, dove scaricava- 
no le loro merci barche che 
giungevano a Trieste da 
ogni dove. 

«Questa è una parrocchia 
importante - afferma il vica- 
rio del Vescovo, monsignor 
Piero Giorgio Ragazzoni, 
portando anche il parere di 
monsignor Eugenio Ravi- 
gnani - perché è situata in 
un punto nevralgico della 
città, dove transitano quoti- 
dianamente migliaia di per- 
sone, oggi anche di turisti. 
Essa - aggiunge - ha un 
grande ruolo nella vita reli- 
giosa di Trieste. Ma voglia- 
mo rassicurare i fedeli, in 
relazione al supposto pro- 
blema dell'a, ORI La 
Chiesa di Sant'Antonio Tau- 
maturgo non ha perso la 
sua caratteristica, non è pe- 
ricolante, non c'è rischio, 
perciò la vita di fede conti- 
nua, ha sempre continuato, 
anche all’indomani dell’in- 
cendio». 


Sono parole 
sentite quelle 
pronunciate da 
monsignor Ra- 

‘azzoni, al qua- 
‘e fa eco il par- 
roco della chie- 
sa, don Giam- 
paolo Muggia: 
«Le funzioni 
non vengono s0- 
spese - afferma 
- la vita religio- 
sa continua co- 
m'è sempre av- 


venuto. În par- 
ticolare - prose- 
gue - voglio ri- 


cordare che esi- 
ste da mezzo se- 
colo la piccola 
Cappella dedi- 
cata al Santissi- 
mo Sacramen- 
to, il cui ingres- 
so è situato sul 
Jato della co- 
struzione che 


. guarda sulla via Paganini e 


che fu fortemente voluta 
dal Vescovo dell’epoca, mon- 
signor Santin e che in essa 
è possibile raccogliersi in 
preghiera con grande sem- 
plicità». ; 
Insomma dalla Curia ar- 
riva un messaggio molto 
chiaro: recuperare la Chie- 
sa di Sant'Antonio alla sua 
funzione originaria, sacra, 
evitando di trasformare 
uesto edificio nell'oggetto 
i dispute di altra natura. 
«Non esiste un perito di fi- 
ducia della Diocesi di Trie- 
ste - precisa a questo propo- 
sito monsignor Ragazzoni - 
nè della parrocchia. Ci affi 
diamo sc scelte che vorrà 
fare l’amministrazione co- 
munale, che è poi la proprie- 
taria dell’edificio. Per noi è 
importante che i fedeli sap- 
piano che non c'è interruzio- 
ne nella vita religiosa, nella 
celebrazione delle funzioni, 
nel significato che questa 


Chiesa ha per il Borgo Tere- _ 


siano e per l’intera città». 
Rimane ovviamente aper- 
to il problema della vita fre- 
netica che oramai circonda 
la costruzione e che diventa 
addirittura assillante nelle 
iornate di fine anno. Tutti 
anno diritto di divertirsi, 
mala pista di ghiaccio, que- 
st’anno allestita nel giardi- 
netto che sta di fronte alla 
facciata principale della 
Chiesa, i mercatini, le ban- 
carelle, la musica, la costan- 
te processione di persone in 
vena d’acquisti e di auguri, 
forse non sono il corredo 
più adatto per una Chiesa 
come quella di Sant’'Anto- 


ni0. 
Probabilmente la scelta è 


La mostra-mercato «Nata- 
le insieme» che per oltre 
venti giorni ha animato le 
aree pedonali comprese 
tra corso Italia e piazza 
Sant'Antonio Nuovo? 
Quanto a risposta del pub- 
blico, è stata un successo. 
Ma certo ai commercianti, 
che in qualche caso hanno 
lamentato di essere stati 
«oscurati» dai gazebo posti 


L'assessore Bucci traccia un bilancio positivo di «Natale insieme» ma promette modifiche 


«Meno gazebo nel 2002» 


ne natalizia che si è chiusa 
qualche giorno fa. «La frui- 
zione da parte del pubblico 
è stata ottima: nelle ore di 
punta, all’interno dell’area 
considerata si contavano 
sessanta nuovi visitatori 
al minuto». Uno dei «nei» 
registrati riguarda però 
proprio i gazebo bianchi 
che hanno caratterizzato il 
mercatino: «Ce n’erano de- 


obbligata, perché di spazi 
nel centro della città adatti 
a ospitare fiere come quella 
che in questi giorni ha rag- 
giunto il culmine nelle vie 
Paganini e nelle altre stra- 
de che circondano la Chiesa 
non ce ne sono. Ma è altret- 
tanto vero che i fedeli che 
vogliono raggiungerla deb- 
bono poterlo fare in assolu- 
ta tranquillità. 

u, sa. 


Alcuni gazebo collocati, prima di Natale, a fianco della chiesa di Sant'Antonio Nuovo. 


al centro della carreggiata, 
non si possono dare tutti i 
torti. Per il prossimo anno 
dunque l’intenzione è quel- 
la di correggere il tiro con 
alcune migliorie, Da appor- 
tare ascoltando anche le 
categorie di settore. 
Questo il bilancio che 
l'assessore comunale al 
commercio Maurizio Bucci 
traccia della manifestazio- 


Emessa l'ordinanza mentre fervono i preparativi per la festa di fine anno 


Le Rive vietate alle automobili 
per il veglione in piazza Unità 


Il palcoscenico è già stato 
montato e così anche le lu- 
ci. Le transenne sono pron- 
te per essere sistemate, E° 
scattato il count-down per 
il veglione di San Silve- 
stro in piazza Unità. Tra 
oggi e domani i preparati- 
vi saranno ultimati. Poi lu- 
nedì sera parte la festa: e 
saranno dieci ore di spetta- 
coli. 

Teri intanto è stata emes- 
sa l'ordinanza in cui vengo- 
no disposti divieti di sosta 
e circolazione nelle zone in- 
teressate alla kermesse. 
Sarà vietato parcheggiare 
lauto nel tratto tra Riva 


Kakovic (Ulivo): 
«Cisl appiattita 
su Dipiazzan 


Il consigliere comunale 

| dell'Ulivo Luciano Kako- 
vic esprime perplessità 
sulla posizione assunta 
dal segretario provincia- 
le della Cisl Paolo Cop- 
pa sul bilancio preventi- 
vo del Comune di Trie- 
ste. «Da ex segretario 
della Cisl, al quale sono 
tuttora iscritto - spiega 
Kakovic - ritengo inac- 
cettabile che la Cisl sot- 
toscriva un bilancio che 
colpisce indiscriminata- 
mente le tasche dei citta- 
dini l'imposizione del- 
l’addizionale Irpef, con 
Yaumento dell’Ici sulle 
seconde case (anche 
quelle date in affitto), e 
che colpisce le imprese e 
il commercio con l’au- 
mento dell'Ici sugli im- 
mobili destinati alle atti- 
vità produttive». «Il se- 
gretario Coppa - prose- 
gue Kakovic - ha già di- 
mostrato in passato di 
appiattirsi sulle posizio- 
ni del ‘sindaco Dipiaz- 
Za». 


Tre Novembre e riva Man- 
dracchio. E nella stessa 
area compresa tra piazza 
Unità e via Mercato Vec- 
chio sarà istituito il divie- 
to di transito. 

Via Felice Venezian e 
via San Michele potranno 
essere percorse solo verso 
Riva Nazario Sauro e lar- 
go Ascanio Canal. Inoltre 
in caso di ulteriore nevessi- 
tà potrebbe essere blocca- 
to il passaggio delle auto 
in Riva Nazario Sauro, in 
via Diaz, in via Roma, nel 
tratto da via Felice Vene- 
zian a via dell'Orologio, 
Non solo: possibile divieto 


I film più gettonati delle fest 


di transito anche in via Ro- 
ma, tra via Milano e Corso 
Italia, in Corso Cavour, in 
via Valdirivo e infine sulla 
bretella che collega largo 
città di Santos con piazza 
Duca degli Abbruzzi. 

Gli spettacoli partiran- 


: no alle 16.30, sul palco di 


20 metri per 10 allestito 
davanti alla fontana. Ad 
aprirli sarà un’operetta re- 
alizzata in collaborazione 
con gli artisti del Verdi, al- 
la quale seguirà, dalle 
18.30 alle 20, un'esibizio- 
ne delle allieve di tre scuo- 
le di danza. Quindi, dopo 
un intermezzo leggero, dal- 
le 21.30 la serata entrerà 


Boom di spettatori 


Diminuita la voglia delle 
«spese pazze», dovuta all’in- 
certezza psicologica causa- 
ta dalla tragedia dell’11 set- 
tembre e dal successivo pe- 
sante clima di guerra, non- 
ché per la responsabilità 
dell'imminente novità del- 
l’euro che per sempre met- 
terà in cantina la vecchia 
cara lira, ecco che i triesti- 
ni riscoprono il piacere del- 
le tranquille (ed economi- 
che) serate passate al cine- 
ma. 

E così l'appuntamento 
classico del film visto a Na- 
tale registra per questo! fi- 
ne d’anno 2001 un boom di 
spettatori inatteso, non so- 
lo a Trieste, ma anche in 
tutta Italia. 

Pur affollando le sale, c'è 
da dire però che la scelta 
dei film più gettonati dai 
triestini va in controtenden- 
za rispetto alla hit parade 
del resto del Paese. 

In tutta la penisola è in- 
fatti il. film «Merry Chri- 
stmas» (con la coppia Boldi- 
De Sica) a battere il record 
di incassi, mentre nelle sa- 
le nostrane lo spettatore ha 
finora preferito la pellicola- 


Sarà ultimato tra oggi e domani il montaggio del palco in piazza Unità. (Tommasini) 


nel vivo: saranno i «Sotto- 
falsonome», la band del tri- 
estino Franco Ghietti, a in- 
trodurre i big della serata: 
prima Ramirez, poi Extre- 
me, Paps'n’skar e Sms. 
Con il concerto si arriverà 
a ridosso del classico conto 
alla rovescia, scandito dal- 


wi 


Cinema: 


le voci di Andro Merkù e 
Giuliano Rebonati, gli spe- 
aker, e dei loro ospiti. Ma 
l’organizzazione punta 
molto anche sul dopo-con- 
certo, quando piazza Uni- 
tà si trasformerà in 
un’enorme discoteca  al- 
l’aperto. Con tanto di cubi- 


i 


e nelle sale triestine: la fiaba dei maghetti prevale anche sulla coppia natalizia Boldi-De Sica 


Potter hatte tutti 


Ressa davanti al cinema per vedere Harry Potter, incalzato dalla coppia Boldi-De Sica. 


fenomeno dell’anno (con re- 
cord di incassi in tutto il 
mondo) «Harry Potter», che 
però si colloca a pari merito 
con «Ocean's Eleven»: un 
film che può contare su un 
cast d'eccezione, con Geor- 
ge Clooney, Julia Roberts, 
Brad Pitt ed Andy Garcia. 
Basti pensare che nella set- 


timana fra il 21 dicembre e 
il 27 la pellicola è stata vi- 
sta da ben tremila spettato- 
ri. 

Come spiega il presiden- 
te dell’Agis, De Luyk, al se- 
condo posto, anche questi 
quasi a pari merito, si piaz- 
zano i film «Merry Chri- 
stmas» e «La vera storia di 


Jack lo squartatore». «I trie- 
stini - si afferma - nella 
scelta delle pellicole hanno 
dimostrato di avere un otti- 
mo palato. 

«Harry Potter» è un bel- 
lissimo film di magia e di 
avventura adatto ad adulti 
e ragazzi. La pellicola con 
Clooney regala allo spetta- 


ste e «lap-dancer» profes- 
sioniste ad animare la pi- 
sta, fino alle 2.30.La festa 
avrà pure un’appendice in 
mare: sul Delfino Verde, 
dove si imbarcheranno i 
200 vincitori del concorso 
«Fires Away», indetto dal 
«Piccolo». 


tore emozioni e divertimen- 
to, 

Interessante è anche il 
film sullo squartatore, che 
è un misto di horror e noir, 
mentre è un film più facile 
certamente quello con la 
‘coppia De Sica-Boldi, che a 
Trieste non ha avuto però 
lo. stesso successone plebi- 
scitario che-ha avuto nel re- 
sto d'Italia». 

Tra gli altri film sicura- 
mente da vedere, consiglia 
de Luyk, c'è sicuramente il 
ritorno del capolavoro di 
Francis Ford Coppola «Apo- 
calypse now redux», sullo 
schermo in questi giorni 
con scene finora inedite, e 
con attori come gli intra- 
montabili Marlon Brando, 
Robert Duvall, Harrison 
Ford e Martin Sheen. 

Peri più piccini in proie- 
zione nelle sale ci sono ben 
tre lungometraggi cartoon. 
Si tratta della pellicola di 
Walt Disney «Atlantis» e 
dei due film italiani «Momo 
alla conquista del tempo» 
(dello stesso regista de «La 
gabbianella e il gatto») e di 
«Aida degli alberi». 

da. cam. 


cisamente troppi — ricono- 
sce Bucci — e di dimensio- 
ni un po’ eccessive, con i lo- 
ro quattro metri per quat- 
tro. Del resto ci siamo tro- 
vati con tutte le autorizza- 
zioni già richieste e il mar- 
gine di manovra non era 
ampio... Diciamo che quel- 
la di quest'anno è stata 
un'esperienza di cui fare 
tesoro». 


Trai propositi per il «Na- 
tale insieme» edizione 
2002 c'è dunque quello di 
stilare un vero e proprio re- 
golamento della kermesse: 
«Intanto dovremo limitare 
il numero degli espositori 
in modo che i gazebo siano 
più distanziati l’uno dall’al- 
tro»; dice l’assessore: «E oc- 
correrà anche vagliare con 
attenzione la tipologia del- 
la merce da esporre, che 
dovrà avere un’impronta 
’natalizia”. Prima di rila- 
sciare le concessioni poi 
coinvolgeremo le associa- 


zioni di categoria, dalla 
Confesercenti al Trieste Ci- 
ty Club». 


Quanto alle lamentele 
arrivate dai commercianti 
della zona, «sull’accusa di 
aver tolto loro la visibilità 
si potrebbe discutere, con 
tutta la gente che è pur 
gue passata per quelle 
vie. L'alternativa allora sa- 
rebbe quella di eliminare 
la manifestazione: ma fran- 
camente, visti i risultati, 
sarebbe un peccato». Piut- 
tosto, aggiunge Bucci, si 
può pensare senz'altro a 
una durata inferiore a 
quella di quest'anno, inau- 
gurando il mercato 2002 al 
termine della fiera di San 
Nicolò. E ancora, tra le so- 
luzioni possibili c'è quella 
di spostare la manifestazio- 
ne lungo le vie del Borgo 
Teresiano, o addirittura 
renderla itinerante lungo 
alcuni dei rioni. Sono tutte 
ipotesi, naturalmente: per 
vagliarle, ora, c'è un bel 
po' di tempo. 


p. b. 


Saranno validi fino al 30 giugno — 


Disponibili trecento permessi 
per la raccolta dei funghi 
Dal 2 gennaio via alle domande 


Il Comune informa che da mercoledì prossimo, dalle 9 alle 
12.30, e fino al 31 marzo, potranno venir presentate all’Uf- 
ficio accettazione atti del protocollo generale (piazza Unità 
4, stanza n. 35) le domande di rilascio dei permessi tempo- 
ranei per la raccolta dei funghi. Le domande dovranno ve- 
nir redatte in carta legale. Saranno rilasciati solamente 
permessi temporanei che avranno validità fino al 30 giu- 
gno e limitatamente al territorio comunale. È stato fissato 
in 300 il numero massimo dî permessi temporanei rilascia- 
bili. I permessi temporanei validi per la raccolta su tutto il 
territorio della Comunità montana vanno richiesti alla Co- 
munità montana del Carso, le autorizzazioni permanenti 
per la raccolta sull’intero territorio regionale verranno rila- 
sciate dalla Comunità montana o dalla Provincia. 


Entro lunedì il rimborso delle ricevute del parcheggio 
Tessere prepagate non utilizzabili per San Silvestro 


L'ufficio parcheggi dell’Act informa che, coloro i quali so- 
no ancora in possesso delle ricevute fiscali compliate a ma- 
no dal personale addetto all’esazione delle tariffe di sosta 
avranno tempo fino a lunedì 31 per richiedere il rimborso 
della somma di 10 mila lire per ogni 100 mila di spesa. 

A partire dal primo gennaio lo sconto sarà fruibile ac- 
quistando le tessere prepagate, già in vendita all’ufficio 
parcheggi dell’Act in via D’Alviano. * 

Nella giornata del 31 dicembre l’utilizzo delle tessere 
prepagate non sarà possibile a causa delle procedure di 
aggiornamento del software all’euro. 


Incontri con Alleanza nazionale e Rifondazione 
per il viceministro degli Interni somalo 


Due incontri, uno con i consiglieri comunali di Alleanza 
nazionale e l’altro con una delegazione di Rifondazione co- 
munista hanno caratterizzato la visita in città del vicemi- 
nistro degli Interni somalo Abdi Ali Hassan. 

In Comune, alla presenza del responsabile dell’asocia- 
zione Italo-somala Hamed Faghi, l'esponente del Gover- 
no del Paese africano ha incontrato i consiglieri Alessia 


Rosolen e Salvatore Porro. 


Nella sede di Rifondazione, Abdi Ali Hassan ha incon- 
trato una rappresentaza della segreteria regionale compo- 
sta da Roberto Antonaz, Sergio Facchini e Mara Lucchet- 


to. 


Emergenze in mare: guasto temporaneo al «1530» . 
Ecco i numeri provvisori delle capitanerie locali 


Cambiano, in modo temporaneo, i numeri per segnalare le 
emergenze in mare, Come evidenza un comunicato del mini- 
stero dei Trasporti, il comando generale del corpo delle capi- 
tanerie di porto «segnala la temporanea avaria del numero 
telefonico ”1530”, numero utilizzato per segnalare le emer- 
genze in mare, per le telefonate originate da apparecchi cel- 
lulari. Il ripristino del servizio verrà immediatamente comu- 
nicato. Nel contempo si segnalano i numeri telefonici delle 
sale operative della zona marittima di Trieste e utilizzabili 
per le richieste di assistenza e soccorso in mare». Eccoli: ca- 
pitaneria di trieste: 040-676616; capitaneria di Monfalcone: 
0481-712111; capitaneria di Grado: 0431-80050. L 
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AMICHE in linea! Conoscile 
chiamando 899.899.899 solo 
9,62 €/min MCI s.r.l. Marco- 
na 3 MI. (A00) 

BELLISSIMA caraibica ese- 
gue massaggi. Ti aspetta 
12-19 347/9444068. (A15540) 
CENTRO massaggi aperto 
tutti giorni chiama 8-18 tel. 
00/386/57670102. (A15362) 
CORINA fantasiosa esplosi- 
va come un uragano ti invita 
alla trasgressione 
338-1659511. (A00) 

DONNE 35+ cercano contat- 
ti veloci. Chiama 
899.899.870 solo 0,62 €/min. 
MCI s.r.l. Marcona 3 Mi. 


ina A 


GINETH bella, giovanissima 
per offrirti il meglio e farti 


uscire dalla routine 
338-1281839. 
(A00) 


MATURA vedova piacente 
casa propria dolce e sincera 
cerca uomo anche maturo 
purché serio. 333/8451781. 
(FIL60/10) 

SENSUALE donna in carrie- 
ra accetta inviti da uomini in- 
triganti e caldi. 333/9097073 
- 333/3981036. 

(A00) 

899.899.899 il nuovo nume- 
ro della Linea incontri, solo 
0,62 €/min. MCI s.r.l. Marco- 
na 3 Mi. 

(A00) 


Domenica 30 
e lunedì 31 


APERTO 


Domenica 10.00-13.00 e 15.30-19.30 
Lunedì 9.30-12.30 e 15.30-18.00 


UNIVERSALTECNICA 


TRIESTE - VIA CARDUCCI, 4 
TRIESTE - CORSO SABA, 15 


CENTRO LANZA - SS 202 BIVIO PROSECCO 


Lubrificazione 
specializzata 


UT www.buy@lancia.com 


I I MATRIMONIALI 


1 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 Feriale 2200 - Festivo 3500 


LUDMILLA AGENZIA MATRI- 
MONIALE splendide ragazze 
ucraine ogni età incontri su 
irivito direttamente in Italia 
oppure in Ucraina scopo ami- 
cizia convivenza matrimonio 
- serietà. Tel. 
040/9279007-3332080062. 


CAFFÈ gelateria in Grado 
centro ben arredato e attrez- 
zato, affitto d'azienda, occa- 
sione per famiglia. Tel. 
0431/83534 orari ufficio op- 
pure 347/6406665. 

(COO) 


Questi gli indirizzi 
dei nostri uffici 
in Friuli Venezia Giulia 


Filiale di Trieste 
Via XXX Ottobre 4 
Tel. 040.6728311 


Filiale di Pordenone 
Via Molinari 14 
Tel. 0434.20432 


Filiale di Udine 
Via dei Rizzani 9 
(Corte del Giglio) 
Tel. 0432.246611 


«MC 


Manzoni & C.. 
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- per Cagliari, Catania, Palermo, Napol 


PROVINCIA DI TRIESTE 


Ai sensi dell'art. 6 della Legge 25 febbraio 1987, n. 67 si pubblicano i i) dati relativi al Bilancio preventivo 2001 e al Conto Consuntivo 1999 (1): 


1. Le nolizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti: (in migliaia di lîre) È 
ENTRATE SPESE 
Denominazione Previsioni. Accertamenti Denominazione Previsioni Impegni 
competenza Bilancio. Conto Consuntivo competenza Bilancio | Conto Consuntivo 
nno 2001 Anno 1999, inno 2001 Anno 1999 
= Avanzo amministrazione 558.416 L - | »Disavanzo amministrazione Ja LL - 
- Tributarie L14943,386 L 14190.200 | -Correnti der ; L 114593.596 L 46.625.563 
- Contributi e trasferimenti di cui 97.707.031 L 33.977.307 | - Rimborsi quote di Capitole per mutvi 
dallo Stato 5 985.923 L 1.210.955 in ammortamento L 1.346.245 L 1.142.429 
alle Regioni VET 96:079. 18/0 31/817:975 
- Extratributarie LU 2731006 L 2.993.480 
i cui per proventi servizi pubblici È 141.657 
Totale entrate di parte corrente L 115.381.423 L 51.160.988. | Totale spese di parte corrente L 115.939.841 L 47,767,992 
- Alienazione di beni e frosferimenti LL 9,056648 L 9646576 | “Spese di inesimento PARCO 0 
i cui dallo Stato L 1.600.000 L 1.830.540 
di cui dalle Regioni 5118766 L 5314976 
- Assunzioni prestiti L 7.956.000 L 4.056.337 
di cui Anticipazioni di Tesoreria . 5.000.000 L 
Totale entrate conto capitale L 17.012.649 L 13702853 | Totale spese conto capitale L 12.012.647 L 13.702.853 
Ta GEMEOI = Rimborso anticipazione di Tesoreria ed alri L 5.000.000 L. = 
= Servizi per conto di terzi 9.908.500 | 4.413.815. | - Servizi per conto di terzi L 5.908.500 L 4413.815 
Totale L 138.860.988 L 69.277.656. | Totale L 138.860.988 L  65,884,660 
- Disavanzo di gestione L SEG - | Avanzo di gestione L 2: al 23:99:96 
Totale generale L 138.860.988 L 69.277.656 | Totale generale L 138.860.988 LL 69,277.656 
2. Classificazione delle principali spese correnti e in conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo l'analisi economico-funzionale è la seguente (in migliaia di lire): 
Amministrazione Istruzionee Abitazioni Attività sociali Trasporti Attività Totale î 
Generale cultura ‘economica } 
Personale 111.411.128 L 3.775.996 Jin L'2.109.334 L 101.578 TP70:339! L17.468.309 | 
Acquisto beni e servizi L 4.823.342 L 6.229.699 DI L 283.513 L 38.000 L 176.582 L 11.591.136 
Interessi passivi L 540.023 LL 665.598 a) L - È x; L 5 L 1.205.561 
Investimenti effettuati direttamente i 
dall'Amministrazione L. 1.520.588 L 180.000 ss L = IL ci LL 89.134 L 1.789.722 
Investimenti indiretti L. 298.322 L._3.927.837 Si L___10.000. L = 15.095.358. Li 9.331.517 
Totale L 18.593.403 1, 14,779,070 (Gue 1. 2.402.847 L 139.518 L 5.431.407 L 41.346.245 
3. La risultanza finale a tutto il 31 dicembre 1999 desunta dal consuntivo: (in migliaia di lire) 
Disavanzo di Amministrazione dal conto consuntivo dell’anno 1999 * L 1.431.754 
Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell'anno 1999 È = 
Avanzo di Amministrazione disponibile al 31 dicembre 1999 L 565.283 
Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegato al conto consuntivo dell'anno 1999 0 
Le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le sequenti fin migliaia di lire]: (abitanti n: 250835 (art. 156 D. Lgs. 267/2000)) come da Rel: Prev. Programmatica 1999-2001) 
Entrate correnti di cui: 160 Spese correnti di cui: (E 186 ao 
Tributarie 57 personale L Z 
Contributi e trasferimenti 136 acquisto beni e servizi Li 51 
Altre entrate correnti 12 altre Spese correnti LL 38 


(1) dati si riferiscono all'ultimo consuntivo approvato 
IPP! 


LA SICUREZZA NON HA PREZZO. 


E FINO AL 31 GENNAIO NEANCHE UN COSTO. 
Lancia Y con 4 airbag e ABS di serie al prezzo speciale di L.17.900.000 (€ 9.244,58) 


oppure con 48 rate a tasso 0 da L. 312.000 (€ 161,13). 


Concessionarie Lancia. 


Prezzo chiavi in mano esclusa I.P.T. riferito alla versione Lancia Y elefantino blu 1.2 8v. Importo finanziato L.15.000.000 (€ 7.746,85) durata 48 mesi, 48 rate da L. 312.500 (€ 161 ,39). Spese gestione pratica L. 250.000 (‘ 


IL PRESIDENTE (Fabio Scoccimarro) 


nni 


€ 129,11) + bolli. Tan zero, taeg 0,83%. L'offerta non è cumulabile con altre in corso. 
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EIA DE IRE E ETRE CRIARI DI PEA 
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«Porterò in aula le decisioni della gente» 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
OPICINA Il sindaco Roberto Dipiazza interviene sul progettato trasferimento della Rivendita sociale di via degli Alpini' 


Il primo cittadino è disponibile a modificare il Prg e per il «trasloco» propone un'area a nord 


«Sono disponibile al dialogo 
e a far passare in Consiglio 
comunale le decisioni che 
la comunità opicinese por- 
rà per il futuro della Riven- 
dita sociale. Ma cado dalle 
nuvole per una polemica 
che mi sembra del tutto fuo- 
ri luogo rispetto agli svilup- 
pi che la vicenda ha avuto 
complessivamente». Così in- 
terviene il sindaco Roberto 
Dipiazza sull’intera proble- 
matica che riguarda la Ri- 
vendita sociale di via degli 
Alpini, evocata con appren- 
sione dal consigliere comu- 
nale Igor Dolenc (Ulivo) e 
da altri esponenti del mon- 
do politico opicinese. Secon- 
do questi, alcuni rappresen- 
tanti della Casa delle liber- 
tà starebbero «cavalcando» 
il dissenso manifestato da 
alcuni residenti per i disagi 


causati dal continuo via vai 
prodotto dalla clientela del- 
la rivendita. 

Ulteriore contrarietà è 
stata manifestata dai resi- 
denti di via Carsia e dintor- 
ni, di fronte al progetto per 
la realizzazione di un cen- 
tro commerciale nell’area 
dell’ex campo profughi, po- 
sta vicino alla 202, che 
avrebbe dovuto appunto 
ospitare la nuova sede del- 
la rivendita. «Proprio un co- 
mitato spontaneo di cittadi- 
ni di quella zona — spiega 
Roberto Dipiazza — mi ha 
contattato e invitato in ‘un 
bar del luogo. Ho aderito al- 
l’incontro, sincerandomi 
sui problemi e constatando 
che i residenti erano sia slo- 
veni sia italiani, tutti preoc- 
cupati per il futuro del com- 
prensorio. Da parte mia, ho 


. 


verificato che il nuovo cen- 
tro sarebbe dovuto sorgere 
in un sito caratterizzato da 
un reticolo di viuzze angu- 
ste e strette. In quel posto 
un solo mezzo pesante può 
bloccare la circolazione con 
facilità. Mi sono quindi af- 
frettato a contattare diver- 
si esponenti della comunità 
di Opicina — aggiunge — per 
esporre la mia nuova strate- 
gia: Ho parlato con i consi- 
glieri comunali Igor Dolenc 
e Peter Mocnik, con Edoar- 
do Daneu, con l’architetto 
Marino Kokorovec del Po- 
let, e col presidente degli 
Usi civici Paolo Milic». 
L'idea del sindaco, in defi- 
nitiva, è di rintracciare a 
nord della frazione, in 
un’area vicina alla strada 
per Monrupino, o sulla di- 
rettrice per il valico di Fer- 


netti, la nuova sede per la 
rivendita sociale. «Una so- 
luzione a mio avviso — ri- 
prende — che funziona a di- 
versi livelli. Oltre a garan- 
tirsi più spazio vitale e a de- 
congestionare il centro di 
Opicina dal traffico, la nuo- 
va rivendita si troverebbe 
più vicina alla zona confina- 
ria con la Slovenia. A Sesa- 
na l’Acegas ha già portato 
acqua e gas, un ulteriore 
servizio sarebbe rappresen- 
tato dal nuovo centro com- 
merciale situato in quello 
spazio. Perché stare stretti 
in via Carsia e dintorni, 
quando pare possibile 
espandersi in zone più con- 
sone e ampie?». 

Secondo Dipiazza, sia Do- 
lene che Daneu, nonchè gli 
altri personaggi ricordati, 
avrebbero assentito di fron- 


te a questa nuova ipotesi. 
«Mi sembrava che tutto fi- 
lasse per il verso giusto — 
commenta il sindaco —. 
Una concezione che mette- 
va d’accordo tutta la comu- 
nità, italiani e sloveni, mag- 
gioranza e minoranza, assi- 
curando un roseo futuro al- 
la cooperativa. Mi meravi- 
glio dunque per le esterna- 
zioni e le preoccupazioni 
manifestate attraverso que- 
sto giornale da Dolenc e dal 
presidente della Circoscri- 
zione. Ribadisco che su que- 
sto versante sono disponibi- 
le alle opportune modifiche 
del piano regolatore, per la 
creazione di un ‘polo com- 
merciale nell’area a nord di 
Opicina. La mia esperienza 
di commerciante mi dice 
che quella è la direttrice 
vincente». 

Maurizio Lozei 


PRESE z 


L'ingresso della Rivendita sociale di Opicina. (Tommasini) 


Uno studio e un progetto di fattibilità finanziati dalla Regione su proposta del consigliere de Gioia 


Pista ciclabile sul tracciato dell'oleodotto 


Una pista ciclabile sul trac- 
ciato dell'Oleodotto Trans- 
alpino, La possibilità di ap- 
prodare alla realizzazione 
si fa più concreta dopo che 
la proposta del consigliere 
regionale Roberto de Gioia, 
relativa a un contributo 
per uno studio, è stata inse- 
rita nella Finanziaria regio- 
nale e approvata. 

Più esattamente, il finan- 
ziamento ammonta a 100 
milioni ed è destinato al- 
l'Azienda di promozione tu- 
ristica e servirà a predispor- 
re uno studio e un progetto 
di fattibilità che preveda il 
recupero e il riutilizzo a fi- 
ni turistici e sportivi del 


percorso da Basovizza a Si- 
stiana. È 
«Sono molto soddisfatto 
che questa mia idea sia sta- 
ta accolta — ha commentato 
de Gioia —. Il tracciato dell! 
oleodotto si sviluppa nel 
territorio della provincia 
per quasi trenta chilometri 
e percorre tutta la dorsale 
carsica da Basovizza a Viso- 
Fiano in uno scenario am. 
ientale unico e con nume- 
rose possibilità di collega- 
mento alle strutture ricetti- 
ve del Carso. Presenta inol- 
tre dislivelli gradevoli e in- 
teressanti per attività co- 
me la mountain bike». 
Più che una pista ciclabi- 
le — e infatti non rientra 


nel piano che sta predispo- 
nendo la Provincia — do- 
vrebbe trattarsi di un itine- 
rario ciclo-turistico, che nel 
tempo potrebbe anche al- 
lungarsi. «L'oleodotto — sot- 
tolinea de Gioia — arriva fi- 
no in Germania e attraver- 
sa tutta la nostra regione». 
Sul piano «burocratico», 
la proposta di de Gioia ha 
più il parere favorevole del- 
a Siot (la società che gesti- 
sce l’oleodotto), la quale ve- 
de con favore l'utilizzo turi- 
stico-sportivo di un percor- 
so finora riservato al pas- 
saggio dei mezzi adibiti al 
controllo e alla manutenzio- 
ne della struttura. 
Per arrivare all’attuazio- 


ne del progetto non man- 
cheranno però i problemi. 
In un incontro svoltosi in 
Regione, organizzato dallo 
stesso de Gioia, sono emer- 
si già degli ostacoli da par- 
te dei proprietari privati. 
La Siot dispone infatti di 
una servitù di parssEnio 
ma non è proprietaria delle 
aree. 

Problemi, questi, che an- 
dranno discussi con le co- 
munità delle singole zone. 
In proposito de Gioia ha 
già annunciato la costitu- 
zione di un comitato, con la 
presenza di tutte le realtà 
e i soggetti interessati, per 
affiancare l’Apt e fornire i 
dati necessari. 


Stamane a Muggia 
Ds, brindisi 
di fine anno 


Oggi alle 10.30, nella se- 
de di via Battisti a Mug- 
gia, i Democratici di sini- 
stra si incontreranno 
per i tradizionali auguri 
di fine anno. 

Saranno presenti i 
consiglieri comunali Ste- 
fano Gregori e Moreno 
Valentich, i quali trar- 
ranno un primo bilancio 
dell'annata politica or- 
mai agli sgoccioli, non- 
chè dei primi sei mesi di 
attività del nuovo consi- 
glio, guidato: da una 
maggioranza di centro- 
destra. . 
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Presentato il cd 
Muggia: la storia 
della cittadina 

in un audiolibro 
come una fiaba 


La storia di Muggia, dal le- 
‘ame col Patriarcato di 
quileia e la dominazione 

di Venezia fino agli Asbur- 

go e al burrascoso Novecen- 

to. È questo il contenuto del- 
l’audiolibro — l’undicesimo 
della serie «La tua storia» — 
illustrato ieri a Muggia (su 
supporto cd) dal curatore 

Raoul Lovisoni alla presen- 

za del sindaco Gasperini, 

dell'assessore alla Cultura 

Stener e del presidente del 

Centro di documentazione 

multimediale della cultura 

giuliana, Claudio Grizon. 

Il ed racconta la storia di 
MEzA come una fiaba, da 
ascoltare a occhi chiusi la- 
sciandosi trasportare dalla 
magia delle parole e della 
musica. Il maestro Loviso- 
ni, dopo aver ideato e pro- 
dotto tre anni fa il primo cd 
dedicato a Palmanova (cui 
sono seguiti quelli sulle cit- 
tà friulane e su Trieste) si è 
spinto dunque fino al confi- 
ne orientale della regione. 

La narrazione è stata affi- 
data alla voce di un attore, 
su un testo scritto da Diego 
Redivo, direttore del Cen- 
tro di documentazione mul- 
timediale, mentre la musi- 
ca è stata integrata col te- 
sto, senza diventare un me- 
ro accompagnamento. 

L’audiolibro su Muggia si 
rivolge sia ai membri della 
comunità che vogliono cono- 
scere le loro radici, sia ai tu- 
risti e agli appassionati di 
storia. Anche per questo è 
stata prodotta una versione 
in tedesco. 

Un lavoro complesso, ha 
spiegato il maestro Loviso- 
ni, consistito nell’integrare 
il suono di un’orchestra d’ar- 
chi con gli effetti sonori; un 
mix studiato apposta per 
creare la suggestione dei 
racconti di una volta. Il pro- 
getto continuerà nei prossi- 
mi mesi, con la preparazio- 
ne di altri tre cd dedicati a 
Capodistria, Fiume e Zara. 


Gli attivisti sono una decina, a fronte di 1500 soci nell'intera provincia: costante il collegamento sia con la sede nazionale di Roma sia con quella centrale in Olanda 


Greenpeace, il «gruppo di appoggio» triestino fa base a Barcola 


Gianluca, 28 anni, è salpato nei giorni scorsi da Amsterdam con l'«Esperanza» per una missione tenuta segreta 


Contro la caccia alle bale- 
ne, contro i test nucleari a 
Mururoa, contro gli ogm, e 
ora contro il sistematico an- 
nientamento degli ultimi 
polmoni verdi della Terra, 
Greenpace è sempre in pri- 
ma linea nelle più impor- 
tanti battaglie ambientali. 

Ma chi sono i pacifici 
«guerrieri» dell’ecologia che 
le dedicano il propio tem- 
po, a volte rischiando la vi- 
ta nel duro scontro contro 
interessi economici colossa- 
Ji? A Barcola, nell’abitazio- 
ne del leader del gruppo di 
appoggio di Trieste, Lucio 
Rulli, ne abbiamo conosciu- 
ti alcuni, riuniti davanti a 
un calice di vino e a una piz- 
za «biologica», a discutere 
dell’ultima campagna in 
corso. Fanno parte del nu- 
cleo degli attivisti — una de- 
cina, sui 1500 soci di Trie- 
ste e provincia — in costan- 
te collegamento con la re- 
gione, la sede nazionale di 
Roma e quella centrale di 
Amsterdam. 

Fra essi, Gianluca, 28 an- 
ni, di Gorizia, laurea in let- 
tere, che gira il mondo co- 
me tecnico delle comunica- 


P. 


zioni e responsabile dei rap- 
porti con la stampa a bordo 
delle navi di Greenpace, 
battenti bandiera olandese. 

L'ultima è stata l'«Artix 
Sunrise», che dal Canada è 
approdata in Messico, fen- 
dendo onde alte anche 10 
metri nell’Atlantico e nel 
Pacifico, nell’ambito di un 


nel rio Coatzacoalcos, in 
Messico, arrivando poi a un 
accordo con il ministero del- 


. l'Ambiente di quel paese e 


la stessa impresa. 

Nei giorni scorsi Gianlu- 
ca è salpato da Amsterdam 
sull’«Esperanza», che con le 
sue 2500 tonnellate, una 
lunghezza di 80 metri, un 


La nave Greenpeace durante una campagna in Norvegia. 


tour non violento contro le 
discariche di rifiuti tossici 
nell’aria e nell'acqua. 

Così è capitato che l’equi- 
paggio di ecologisti riuscis- 
se a chiudere irreversibil- 
mente una tubatura di 
un'industria petroliferia 
che riversava i suoi veleni 


elicottero, quattro impianti 


satellitari e una stazione ‘ 


per il riciclaggio completo 
dei rifiuti, è la più grande 
nave di Greenpace. Sarà 
l’unico italiano tra una 
trentina di uomini e donne 
di diverse nazionalità, pron- 
ti a vivere la prossima ap- 


.. 


assionante avventura per 
a salvaguardia del pianeta 
(lo scopo e la destinazione 
sono però top secret) a bor- 
do di questo ex rompighiac- 
cio sovietico riconvertito. 

Ma l'associazione ha biso- 
gno di persone. impegnate 
anche su fronti meno appa- 
riscenti e più quotidiani: co- 
me Gianna e Biancamaria, 
di Trieste, che si occupano 
rispettivamente del reperi- 
mento dei fondi e delle scuo- 
le. Come Danilo, di Monfal- 
cone, che segue le proble- 
matiche ambientali connes- 
se al posto di lavoro; o co- 
me il giovane triestino Da- 
niele, che porta il suo' con- 
tributo di approfondita co- 
noscenza del Brasile, dove 
ha vissuto per un periodo 
(sua moglie è originaria del 
luogo). 

Tra l’altro, è notizia delle 
ultime ore, il governo brasi- 
liano ha emanato un decre- 
to che baridisce il taglio del 
mogano in Amazzonia: un 
obiettivo voluto da Gre- 
enpace, che aveva indagato 
sul rapporti tra la mafia lo- 
cale e le multinazionali del 
legno. 

Barbara Muslin 


DUINO AURISINA Il consigliere verde Maurizio Rozza ha dato il suo appoggio alla maggioranza sulla Tarsu a fronte 


La foresta pluviale amazzo- 
nica è il più grande cuore 
verde del mondo, con una 
superficie pari a quella de- 
gli Stati Uniti, un ricchissi- 
mo ecosistema che annove- 
ra 60 mila specie di piante, 
1000 di uccelli, 300 di mam- 
miferi, 2000 di pesci di ac- 
qua dolce e una comunità 
di 20 milioni di persone che 
su di essa fonda il proprio 
sostentamento e la propria 
cultura. Eppure, dal 1970, 
ha già perso un’area vasta 
come la Francia e rischia 


per cento qualora nei pros- 
simi anni venga attuato il 
piano governativo «Avanca 
Brasil» di sviluppo di infra- 
strutture industriali. 

Lo stesso destino riguar- 
da anche le altre antiche fo- 
reste del pianeta, dalla 
giungla africana ai boschi 


n 


di ridursi ancora fino al 42* 


dell’Alaska e del Canada, 
da quelli temperati del Sud 
America alle selve millena- 
rie dell'Europa, passando 
per la taiga siberiana e gli 
esotici paradisi del Sud Ést 
asiatico. 

L’80 per cento di questa 
inestimabile riserva natu- 
rale è già stata distrutta 
dal disboscamento selvag- 

io — complice l'incremento 
della domanda di legname 
a basso costo — e la parte re- 
stante viene depauperata 
dall'industria del legno e 
della carta al ritmo di 10 
milioni di ettari l’anno. 
Con l’allarmante prospetti- 
va, secondo numerosi scien- 
ziati, di un’ondata di estin- 
zioni nella catena biologica 
simile a quello che portò al- 
la scomparsa dei dinosauri. 

Sono dati preoccupanti, 
che Greenpeace vuole de- 
nunciare all'opinione pub- 


di un impegno per lo smaltimento delle immondizie 


aVa aumentata la quota di rifiuti da inviare al riciclaggion 


Impegnarsi e lavorare di 
più sul fronte dello smalti- 
mento dei rifiuti solidi urba- 
ni, e farlo in maniera siner- 
gica. Queste le richieste - 
avanzate durante l'ultimo 
Consiglio comunale - dal 
consigliere verde di Duino 
Aurisina Maurizio Rozza. 
Rozza, al momento di vota- 
re l'aliquota 2002 della Tar- 
su (tassa per lo smaltimen- 
to dei rifiuti), ha dichiarato 
Il suo appoggio alla maggio- 
ranza che ha mantenuto, do- 
po l'aumento varato per il 
2001, l'aliquota per il 2002, 
ma a fronte di un impegno 
da parte della giunta a lavo- 
rare per aumentare la quo- 


E di rifiuti da inviare al rici- 
clo, 

Si ripropone dunque - al 
momento della discussione 
delle aliquote, collegate al 
bilancio preventivo - la que- 
stione rifiuti. E se i cittadi- 
ni non si ritengono soddi- 
sfatti, visto che nel 2001 le 
tariffe erano state notevol- 
mente aumentate, gli ammi- 
nistratori locali si dicono di- 
aponioli ad attuare politi 
che più conformi alla prote- 
zione dell'ambiente. 

Gli aumenti inviati con le 
cartelle in questo periodo - 
precisa il sindaco Vocci - 
portano l'incremento varato 
nel 2001, necessario per alli- 
neare il costo della rimozio- 


ne dei rifiuti a quello degli 
altri Comuni della provin- 
cia, ma soprattutto a far 
camminare con le proprie 
gambe il «sistema immondi- 
zie», visto che nel 2003 la 
tassa si trasformerà in tarif- 
fa e i cittadini dovranno pa- 
gare completamente il servi- 
zio. 

In previsione non ci sono 
ulteriori aumenti, se non un 
minimo aggiustamento per 
il 2003, visto che, come pre- 
cisa l'assessore Mitri, a Dui- 
no Aurisina la Tarsu copre 
circa il 98% dei costi. I con- 
ti, insomma, tornano, ma se- 
condo il consigliere Rozza 
non torna l'impegno della 
giunta in tema di recupero 


e riciclo delle immondizie. 
Poiché tira già aria di cam- 
pagna elettorale e di pro- 
grammi politici, Rozza trac- 
cia la strada: «E necessario 
- ha dichiarato in aula - fa- 
vorire il riciclo delle immon- 
dizie, partendo da una seria 
politica di raccolta differen- 
ziata, di informazione ed 
educazione dei cittadini». 
Secondo Rozza, nel medio 
periodo sarà necessario an- 
che modificare i criteri di as- 
segnazione del valore della 
Tarsu, oggi calcolata sulla 
base della superficie dell'abi- 
tazione: «Un simile sistema 
- ha dichiarato ancora il con- 
sigliere verde - non è equo 
per i cittadini. Basti pensa- 


re a una donna sola, dicia- 
mo un'anziana vedova, che 
vive nella casa di famiglia, 
con una superficie molto am- 
pia, che anni addietro aveva 
ospitato una famiglia allar- 
gata. Oggi quell'anziana 
produce pochissimi rifiuti, 
eppure paga come una fami- 
glia di più persone e di di- 
verso reddito, che occupa 
una casa delle stesse dimen- 
sioni». 

In merito, Rozza ha citato 
altri parametri utilizzabili e 
più «veritieri»: si tratta, ad 
esempio, del computo della 
Tarsu sulla base del reddito 
della famiglia, in quanto - 
secondo recenti studi - appa- 
rirebbe evidente la correla- 


zione tra reddito e quantità 
di rifuti prodotti. 

Più urgente - ha rilevato 
il consigliere comunale Gior- 
gio Ret, nella sua veste di 
assessore provinciale - è tro- 
vare soluzioni rapide alla 

puestione delle discariche 
abusive: «Nel 2002 - ha di- 
chiarato Ret - la Provincia 
attuerà un progetto di sensi- 
bilizzazione verso la raccon- 
ta differenziata, e attiverà 
sinergie tra i Comuni per 
minimizzare i costi e aumen- 
tare la raccolta. Lavorere- 
mo - ha dichiarato - anche 
per attivare nuove. discari- 
che, per combattere l'abusi- 
vismo». 
Francesca Capodanno 


Il coordinatore Lucio Rulli: «Ci stiamo battendo perché il legno provenga da boschi gestiti simulando i processi naturali 


Una campagna per salvare le foreste 


blica nella sua nuova cam- 
pagna internazionale per 
salvare le foreste. Un obiet- 
tivo che ha già coinvolto i 
vari gruppi di appoggio al- 
l'associazione ambientali- 
sta, tra cui quello triestino, 
coordinato Sb Lucio Rulli. 
«Ci stiamo battendo affin- 
ché venga adottata la certi- 
ficazione Fsc («Forest 
Stewardship Council») — af- 
ferma Rulli — per garantire 
che il legno provenga da bo- 
schi gestiti simulando i pro- 
cessi naturali, nel pieno ri- 
spetto dell’habitat. circo- 
stante l’albero e della sicu- 
rezza dei lavoratori, e non 
con i metodi drastici e ille- 
gali del «taglio a raso» fino- 
ra praticati. Chiediamo 
inoltre che il marchio sia ri- 
asciato da enti controllori 
indipendenti, non governa- 
ivi». 

La questione sarà presen- 


tata da Greenpeace al verti- 
ce Onu che si terrà a L'Aia 
il prossimo aprile. In quel- 
l'occasione 180 Paesi, che 
ià nel 1992 sottoscrissero 
‘a convenzione sulla biodi- 
versità al summit di Rio de 
Janeiro, dovranno decidere 
se salvare o «azzerare» que- 
sti importantissimi ecosi- 
stemi, essenziali alla so- 
pravvivenza del pianeta e 
alla stabilizzazione del cli- 
ma. 

«Save or delete», come re- 
cita lo slogan ecologista. Pa- 
rola d’ordine, ottenere nor- 
me vincolanti, e sostenute 
finanziariamente con un 
fondo di almeno 15 miliar- 
di di dollari, per bloccare 
l'importazione di legno ille- 
gale, sviluppare tecnologie 
compatibili, preservare le 
ultime grandi aree di fore- 
ste primarie. 

b.m. 


Discarica abusiva sul Carso: una pratica troppo frequente. 


Li 
| 
I 
} 


20 


IL PICCOLO 


Castello 
di Miramare 


AI Castello di Miramare og- 
gi alle 14.30 e alle 16 visita 
guidata gratuita dal titolo 
«Carlotta ed Elisabetta. 
Due imperatrici a Mirama- 
re». Si ricorda che durante 
le festività il museo è aper- 
to tutti i giorni dalle 9 alle 
19 (chiusura biglietteria al- 
le 18.30). Domani dalle 
8.30 alle 19 (chiusura bi- 
glietteria alle 18.30). Mar- 
tedì 1 gennaio dalle 10 alle 
19 (chiusura biglietteria 
18.30). 


Attività 
Pro Senectute 


AI Club Rovis di via Ginna- 
stica 47, alle 16.30, augurio 
musicale con l’atteso ritor- 
no del cantautore Ferruccio 
Pacco nel suo repertorio di 
canzoni vecchie e nuove e 
la presentazione ormai 
d’abbinamento di Sergio Co- 
lini. Sarà presente il 
comm. Primo Rovis per i 
tradizionali auguri ai soci. 
Il Centro ritrovo anziani di 
via Valdirivo 11 rimane 
aperto dalle 15.30 alle 19. 


Chiesa 
del Regno 


Domani alle 16, in.via Fo- 
scolo 4, si terrà un culto del 
messaggero dell'eterno: 
l’ineffabile felicità di lavora- 
re per il regno. Consolazio- 
ni, speranze, certezze divi- 
ne, 


‘ ORE DELLA CITTÀ 


Concorso 
guardiamarina 


Sulla Gazzetta Ufficiale del- 
la Repubblica 4° Serie spe- 
ciale n. 99 del 14 dicembre, 
è stato pubblicato il bando 
di concorso per la nomina 
di 90 guardiamarina in ser- 
vizio permanente effettivo 
dei ruoli speciali della 
M.M. con scadenza della 
presentazione delle doman- 
de il 18 gennaio 2002. 


Visita ai presepi 
del Trevisano 


Per l’Epifania, domenica 6 
gennaio 2002 le Acli orga- 
nizzano una gita per visita- 
re i presepi di Sant'Anna 
Morosina, Villa del Conte e 
Vedelago nel Trevisano, 
nel pomeriggio grande fe- 
sta con spettacoli cabaretti- 
Stici, gioci e musica, per sta- 
re insieme e socializzare. 


Museo 
postale 


Domani il Museo postale te- 
legrafico della Mitteleuro- 


pa, piazza Vittorio Veneto | 


1, sarà aperto dalle 9 alle 
13, con visite guidate a cu- 
ra delle direzioni di Poste 
Italiane spa e dei Civici mu- 
sei di storia e arte; con la 
collaborazione dell’Associa- 
zione di volontariato Citta- 
viva. 


ANNIVERSARIO 


I 75 anni dell'Unione italiana ciechi 


La sezione triestina dell’Unione italiana ciechi ha celebrato 
il 75° anno con una serata di musica e prosa alla sala 
Tripcovich. Durante l’incontro, presentato da Mario Pardini 
e Vincenzo Acciarino, sono stati assegnati i premi Braille. 


ELARGIZIONI 


— In memoria di Renato Ge- 
ruzzi (26/12) dalla moglie 
100.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

—_In memoria di Gustavo 
Mattioli nel 38° anniv, 
(27/12) da Claudia Mattioli 
25.000 pro Casa di riposo Do- 
mus Mariae. 

— In memoria di Giovanni 
Schiavon nel IV 'anniv. 
(27/12) dalla moglie Fiora 
100.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane peri poveri). 

— In memoria di Andreina 
Fragiacomo per il complean- 
no (28/12) e dott. Giulio Fra- 
giacomo nell’anniv. (17/01) 
dalla figlia Giuliana Lepori e 
famiglia 80.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri), 30.000 pro Oratori Sale- 
siano don Bosco. 

— In memoria di Lidia Tegac- 
ci nel XXVI anniv. (28/12) da 
Elda 10.000 pro Pro Senectu- 
te, 10.000 pro distrofia mu- 
scolare. 


Ordine 
dei medici 


L’Ordine dei medici chiru- 
ghi e degli odontoiatri della 

rovincia di Trieste comu- 
nica che sono in visione, al- 
la segreteria i seguenti av- 
visi banditi dall'Azienda 
per i servizi sanitari n. 4 
«Medio Friuli»: bando di 
concorso per titoli ed esami 
per la copertura a tempo de- 
terminato, di un posto di di- 
rigente medico (ex 1° livel- 
lo) di nefrologia (scadenza 
Pre ioazione domande 

/1/2002); bando di concor- 
so per titoli ed esami per la 
copertura a tempo determi- 
nato di un posto di dirigen- 
te medico (ex 1° livello) di 
psichiatria (scadenza pre- 
sentazione domande 
14/1/2002). 


Corso 
edile 


Ancora pochi giorni per 
iscriversi al corso gratuito 
dello Tal per disegnare in- 
frastrutture edili con il cad, 
rivolto ai giovani disoccupa- 
ti sotto i 25 anni in posses- 
so di diploma superiore o 
qualifica professionale e 
tre anni di esperienza lavo- 
rativa nel settore, finanzia- 
to dal Fondo sociale euro- 
peo e dalla Regione. Per 
maggiori informazioni con- 
tattare il progettista Ales- 
sandro Cattonar allo 0481 
538439 SONEE visitare il si- 
to www.ialweb.it. 


Ricordato il martirio di O 


Si è svolta al Sacrario di Oberdan, davanti la statua 

di Selva, la cerimonia per ricordare il martirio 

di Guglielmo: Oberdan. Fra i presenti, oltre alle 
associazioni d’arma e alle autorità, gli ex alunni del 
liceo «Oberdan» dell’anno scolastico 1942-48 (Cavallar, 
Pollio, Ferra, Delami). E° stata anche scoperta una 
targa in ricordo degli infoibati di queste terre. 


berdan 


Preparazione 
al volontariato 


L'Università del volontaria- 
to organizza anche que- 
st’anno un corso di prepara- 
zione psico-sociologica, ne- 
cessaria a quanti si dedica- 
no ad attività di volontaria- 
to. E possibile telefonare ai 
numeri 040-370199 e 
040-365110 per informazio- 
ni/iscrizioni (da lunedì a ve- 
nerdì dalle 10 alle 12). 


Proprietà 

edilizia 

La recente assemblea del- 
l'Associazione proprietà edi- 
lizia ha eletto all’unanimi- 
tà i componenti del consi- 
glio direttivo, che risulta co- 
sì composto: Silvio Bari, 
Sergio Cergol, Donatello Ci- 
vidin, Mario Massimo Co- 
gno, Vittorio Cogno, Paolo 
Davanzo, Maurizio De An- 
gelis, Roberto de Haag, 
Alessandro Delfrate, Ar- 
mando Fast, Anna Fast Mo- 
linari, Piero Gerin, Sergio 
Norbedo, Antonino Papa, 
Virgilio Tesan, Giorgio 
Tombesi, Sergio Totis. Pre- 
sidente Armando Fast, vice- 
presidenti Vittorio Cogno e 
Anna Fast Molinari, reviso- 
ri dei conti Paolo Davanzo 
e Antonino Papa, segreta- 
ria Marina Biasoni Bucche- 
Ù Mr 


Scuola 

di sci 

Dal 20 gennaio, per sei do- 
meniche consecutive (dura- 
ta due ore) corsi di sci per 
tutti a Tarvisio. Per infor- 
mazioni e iscrizioni rivol- 
gersi al Gruppo sci del DIf, 
in viale Miramare 51 (patti- 
naggio) al lunedì, mercole- 
dì e venerdìdalle 10 alle 12. 
Il mercoledì anche dalle 17 
alle 20. Oppure telefonan- 
do tutti i giorni’ al 
340-6869701 o al n 
040/578286. 


FIOCCO ROSA 
ii > 


Veronica, nata la vigilia di Natale 


Un bel regalo di Natale dalla piccola Veronica 
per la mamma Monica e il papà Dino Deucich. 
Veronica è nata il 24 dicembre, vispa e allegra 
e pronta ad allietare il Natale della famiglia. 


. 


a 


Gara di sci 
orientamento 


Il Gruppo di sci orientamen- 
to del Cai XXX Ottobre or- 
ganizza per venerdì 4 gen- 
naio una gara di «sci-orien- 
tamento» in località Valbru- 
na per coloro che intendono 
avvicinarsi a questa parti- 
colare attività sportiva. Per 
informazioni e prenotazio- 
ni rivolgersi al Cai XXX Ot- 
tobre, via Battisti 22, telefo- 
no 040/635500 tutti i giorni 
dalle 18 alle 20, escluso il 
sabato e il 81 dicembre. 


Alcolisti 
Anonimi 


Se l'alcol crea problemi, 
contattateci. A Trieste riu- 
nioni in viale D’Annnzio n. 
47 (tel. 040/398700) lunedì 
e venerdì alle 17.30, merco- 
ledì alle 20, riunioni aperte 
a tutti gli interessati, saba- 
to alle 17.30; in Pendice 
Scoglietto n. 6 
(040/577388) martedì, gio- 
vedì e domenica alle 19, 


Scinsieme 
2002 


L’Unione sportiva Acli Co- 
mitato regionale organizza 
una manifestazione sciisti- 
ca promozionale amatoria- 
le denominata Scinsieme 
2002, gara di slalom gigan- 
te aperta a tutte le catego- 
rie femminili e maschili. 
La manifestazione avrà luo- 
go a Forni di Sopra domeni- 
ca 20 gennaio con premia- 
zioni per tutti i partecipan- 
ti e relativo «rebechin». Per 
informazioni e iscrizioni: 
Unione sportiva Acli comi- 
tato regionale Fvg via S. 
Francesco 4/1 tel. 
040/3870408 fax 040/368477 
entro l'11 gennaio 2002. 


Circolo 
Ragosa 


Il Circolo buiese «D. Rago- 
sa», come momento augura- 
le per l’anno nuovo, ha in 
Boero il pranzo della 


efana 2002. Per prenota- 
zioni telefonare allo 
040/763884 040/3872867 


040/314741 040/911052. 
PICCOLO ALBO 


Smarrito il 18 dicembre zo- 
na centro orecchino d’oro 
giallo con due file di brillan- 
tini. Mancia onesto rinveni- 
tore. Telefonare ore pasti 
040/661325. 


Con una semplice ma sug- 
gestiva cerimonia officiata 
dall’archimandrita Timo- 
teo Elefteriou, la Comunità 
greco-orientale di Trieste fe- 
steggerà il nuovo anno con 
il taglio della «vassilopita», 
torta di Capodanno o focac- 
cia di San Basilio. 

Conil cibo i greci celebra- 
vano le feste pubbliche, i ri- 
ti religiosi, le 
vittorie olimpi- 
che. Molte del- 
le festività so- 
lennizzate an- 
cora ai giorni 
nostri affonda- 
no le loro radi- 
ci nei millenni 
dell’era  greco- 
bizantina. 

È il caso del- 
la rievocazione della vassi- 
lopita, che intende festeg- 
giare l’onomastico di San 
Basilio, uno dei quattro 
grandi dottori della chiesa, 
vescovo di Cesarea di Cap- 
padocia, sua città natale, 
che coincide con l'avvento 
del nuovo anno. L’usanza 
d’inserire nel dolce una mo- 
neta d’oro, secondo cui chi 
la troverà nella sua fetta 
avrà un anno fortunato, ri- 
sale all’antico miracolo di 
San Basilio. Essendo orto- 


In programma oggi la se- 
Si edizione de «Alla 
scoperta del Ghetto», spet- 
tacolo teatrale itinerante 
organizzato dall’Azienda 
di promozione turistica in 
collaborazione con studio 
giallo, da un'idea di Mau- 
rizio Soldà. 

Lo spettacolo presenta 
uno spaccato della Trieste 
di inizio Novecento: le zo- 
ne del ghetto di Riborgo e 
della città vecchia pullula- 
vano di personaggi molto 
particolari, come «el trapo- 
ler», dapprima venditore 
di trappole per topi e poi, 
forwse per necessità, uo- 


SABATO 29 DICEMBRE 2001 
Si rinnova l'antica tradizione 
La Comunità Greco Orientale 
festeggia il nuovo anno 

con il taglio della «vassilopita» 


Un tutto nel primo Novecento 


dosso, Basilio fu costretto 
dall'imperatore ariano ‘Va- 
lente a inviare a Costanti- 
nopoli cinque navi cariche 
di grano. Ma non avendo 
potuto queste raggiungere 
la città causa l’imperversa- 
re del maltempo, l’impera- 
tore decise di distruggere 
Cesarea. Di fronte a tale 
emergenza, al fine di riscat- 
tare il carico 
perduto, Basi 
lio radunò i fe- 
deli chiedendo 
a ciascuno di 
donare monete 
o monili. Nel 
| frattempo le 
navi erano 
giunte a desti- 
nazione per cul 
l’imperatore de- 
sistette dal suo proposito. 
Non potendo restituire @ 
ciascun fedele ciò che ave- 
va donato, Basilio decise di 
far confezionare tante focac- 
ce quanti erano stati i dona- 
tori, in ciascuna delle quali 
venne inserito un gioiello 0 
una moneta. La sorpresa; 0 
meglio il miracolo, fu che 
momento di gustare il dol- 
ce ogni fedele trovò esatta” 
mente ciò che aveva dona: 
to. 

Fulvia Costantinides 


| 


mo dai mille mestieri non 
meglio definiti, o «el con- 
zapignate», che finite le 
pentole da rammendare, 
si improvvisava «castraga- 
ti. 

Gli allievi attori del Te- 
atro Stabile del Friuli-Ve- 
nezia Giulia tratteggeran- 
no piccole scenette per 
presentare questi mestie- 
Ti scomparsi e l'atmosfera 
di inizio secolo in città vec- 
chia. Oggi si svolgeranno 
due rappresentazioni, en- 
trambe con partenza dal- 
la Portizza di piazza della 
Borsa, con inizio alle 16 e 
alle 18. 


— In memoria di Giovanni Ci- 
gui (Gianni) nel II anniv. dal- 
le sorelle Valeria e Antonia 
200.000 pro Aire. 
— In memoria di Davide Fur- 
lan da Annalisa, Marco e 
Massimo 50.000 pro Agmen. 
— In memoria di Sofia Leban 
nel XXXIV anniv. (29/12/67) 
dalla figlia 50.000 pro Airc. 
- In memoria di Antonio 
Marta nel XXVI anniv. 
(29/12) dalla figlia Lucia con 
Raimondo 25.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti, 25.000 
pro Enpa. 
— In memoria di Lotti Soppa- 
ni nel XVI amniv. (29/12) dal- 
la figlia Dora Bianchi e fami- 
glia 100.000 pro Gruppo ecu- 
menico di Trieste. 
— In memoria di Bruto Termi- 
ni nel I anniv. dalla figlia Re- 
nata Temini 150.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti, 
150.000 pro Ass. amici del 
cuore. 
— In memoria di Roberto Val- 


TRIESTE TRASPORTI 
Via dei Lavoratori 2 - 34144 Trieste 
Numero Verde 800-016675 - Tel. 040.77951 - Fax: 040.7795257 


Linea marittima TRIESTE-MUGGIA-TRIESTE 


Orari dal 16 settembre 2001 


Arrivo 
MUGGIA 
ZST5, 
8.20 
9.30 
10.40 
11.50 
14.30 
15.40 
16.50 
18.00 


Partenze da: 
TRIESTE 


6.45 
7.50 
9.00 
10.10 
11.20 
14.00 
15.10 
16.20 
17.30 


L. 
Partenze da: 
TRIESTE 


10.10 


Arrivo a: 
MUGGIA 
10.40 
11.50 
14.30 
15.40 
16.50 
18.00 


TRIESTE 
7.45 
8.55 

10.05 
11.15 
12.25 
15.05 
16.15 
17.25 
18.35 
20.35 


P: 

MUGGIA 
7.15 
8.25 
9.35 
10.45 
ILLiS5: 
14.35 
15.45 
16.55 
18.05 
20.05 


Partenze da 
MUGGIA 


10.45 
11.55 
14.35 
15.45 
16.55 
18.05 


Arrivo a: 
TRIESTE 


11.15 
12.25 
15.05 
16.15 
17.25 
18.35 


TRIESTE - radice molo Pescheria 
MUGGIA - lato interno diga foranea 


Corsa singola 
Biciclette 


Abbonamento nominativo 10 corse 
Abbonamento nominativo 50 corse 


L. 5.000-€ 2,58 
L. 1.000-€ 0,52 
L. 16.000 -€ 8,26 
L. 38.500 - € 19,88 


le nel XXXVII anniv. (29/12) 
dalla figlia Nedda 50.000, Do- 
mus Lucis Sanguinetti, 
50.000 pro Ist. Burlo Garofo- 
lo (bambini leucemici), 
50.000 pro Soc. S. Vincenzo 
(riscaldam. poveri), 50.000 
ro Astad, 50.000 pro gattile 
ociani. 
— In memoria di Nerone 
(29/12) da Luciana 50.000 
pro Astad. 
- In memoria di Manuela 
Perlitz per il S. Natale da 
Anita Brusadin e famiglia 
50.000 pro Domus Lucis. 
— Per il S. Natale da Giovan- 
na 50.000 pro Enpa. 
— Per il S. Natale da Silvia 
50.000 pro Enpa. 
— In memoria di Boris Mejak 
in occasione del S. Natale da 
Egle e Michela 50.000 pro 
Frati cappuccini Montuzza, 
50.000 pro Ass. A.Ma.Re il re- 


ne. 
— Per il Santo Natale dalle 


le 580.000 pro Padri Cappuc- 
cini Montuzza (pane per i po- 
veri). 

— Per il S. Natale da Anna 
Rosa e Lucio 100.000 pro 
Astad, 50.000 pro Frati di 
Montuzza, 50.000. pro Ass. 
Lucchetta-Ota-D'Angelo. 

— In memoria dei miei cari 
genitori Alberto e Giovanna 
e delle mie sorelle Maria, Do- 
lores e Luciana da Laura Ro- 
se 100.000 pro chiesa frati di 
Si (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Amelia ved. 
Acciani da Bianca, Eli, Ma- 
ria, Mariella 90.000 pro Co- 
op. integrata Ala. 

— In memoria di Antonio 
Apollonio dalla figlia Angela 
50.000 pro Famiglia Parenti- 
na. 

— In memoria di Paola Balbi 
dal personale tecnico e ammi- 
nistrativo S.C. Tecnologie 
0.000 pro Aire. 


H 


ragazze della tavole imperia- * — Im memoria di Barbara da 


USTICAIlines 
POLA_- TRIESTE —- POLA 


MARTEDÌ, SABATO E DOMENICA 


Trieste 
ARRIVO ore 09.30, 


Trieste ! 
PARTENZA ore 17.30 | 


Pola 
EESERVO L25301 


__TARIEFE 
ADULTI RAGAZZI 
i (dafadanni) | 
i SOLO Lire Lire 
ANDATA => 15.000 7.500 : 
ANDATA E Lire Lire _.; 
[AIORIO <> 25.000 12.500 | 
BIGLIETTERIE 
TRIESTE 
Stazione Marittima 
Molo Bersaglieri 
dalle 16.30 alle 17.30 
per informazioni: 
SAMER & CO. SHIPPING S.R.L. - 
Piazza Dell'Unità d'Italia 7 
Tel. 040 6702711 - Fax: 040 67027300 
POLA: JADROAGENT LTD - Obala 14 


Tel. 00385 52 210431 
Fax: 00385 52 211799 


Mariuccia Gentili 200.000 
pro Associazione Amici del- 
l’Hospice Pineta Onlus. 
— In memoria del vescovo Lo- 
renzo Bellomi da St. G. 
50.000 pro Ass. de Banfield. 
— In memoria di Fulvio Bo- 
netta da Fabio ed Edda Dro- 
solini 50.000 pro missione tri- 
estina di Iriamurai (Kenia). 
—- In memoria di Giuseppe 
Burlo da Giancarlo De Ga- 
sperin 50.000, da Bruno e 
tefan Barnabà (L’Osteria 


‘ da Baffo) 100.000 pro Ist. 


Burlo Garofolo. 

— În memoria di Alberto Ca- 
sali da Dario Cogoi 100.000 
pro Fond. benefica e Alberto 
e Kathleen Casali. 

- In memoria di Graziella 
Cian Raineri da Roberto Rai- 


ri), 100.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 50.000 pro Avo. 
= In memoria di Silvia Cozzi 
dalla famiglia Pitacco-Seible- 
cker 50.000 pro Associazione 
giovani diabetici Trieste. 

— In memoria di Luciano Cuc- 
cagna da Bruno e Lilia 
100.000 pro frati di Montuz- 
za (pane per i poveri); dalla 
famiglia Locchi 30.000 pro 
Ass. Amici del cuore; dalla co- 
gnata Maria 25.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo. 


— In memoria di Martina 


Cucchi da Elena 60.000 pro 


Ass. Amici dell’Hospice Pine- 


ta Onlus. 

— In memoria del dottor Lu- 
ciano Davanzo da Susanna 
Bosio 100.000 pro frati di 
Montuzza (pane per i pove- 


MOVIMENTO NAVI 


neri 30.000 pro Domus Lucis 
«Piccolo rifugio». 

— In memoria di Giuseppina 
Costa dai condomini di via 
udine 71-73 110.000 pro frati 
di Montuzza (pane per i pove- 


TRIESTE 


- ARRIVI 


Nave 


Prov. 


Ct ORASAC 

Pa ATLANTIC HERO 
Gr LEFKA ORI 

Bs HOEGH MERIT 
Tu ULUSOY 4 

Tu UND EGE 

BI BILLO BIANCO 


Bar 

Flotta 

Igoumenitsa 
arragona 

Cesme 

Istanbul 

Bar 


TRIESTE - PARTENZE 


Gr MSC ROMANIA 
Da REGULUS 

Lt GRACE 

Ma GRECIA 

Gr LEFKA ORI 

Ct ORASAC 

Ma QUEEN HAJA 
Tu UND EGE 

Tu ULUSOY 4 


Venezia 

Taranto 

Jeddah 

Durazzo 

Igoumenitsa ‘ 

ordini Adriat. 
Alexandria Afs 
Und ege 31 
Cesme 47 


ri). n 

— In memoria di Anita de 
Majer ved. Segata da Da- 
rinko Giosio 50.000 pro Uni- 
talsi triestina. 

— In memoria di Pietro Digo- 


- FARMACIE 


. Dal27 .. 
al 29 dicembre 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Ginnastica 44, tel. 
764943; p.le Valmaura 
11, tel. 812308; p.le Mon- 
te Re 3, Opicina, tel. 
213718, solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente. 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Ginnastica 
44;- p.le Valmaura 11; 
campo S. Giacomo 1; 
p.le Monte Re 3, Opici- 
na, tel. 213718, solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: campo S. Gia- 
como I, tel. 639749. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 
ta. 


vie dagli amici Inpdap 
110.000 pro Hospice Pineta 
del Carso. 

— In memoria di Iolanda e 
Vincenzo Ferraro dalla figlia 
Maria 50.000 pro Conferen- 
za San Vincenzo di Roiano. 

— In memoria di Caterina 
Franco ved. Bottegaro da Ful- 
vio Bandi 100.000 pro padri 
cappuccini di Montuzza (pa- 
ne per i poveri). 

— In memoria di Iole Gagliar- 
do dal marito Adilio Selovin 
200.000 pro Centro sociale 
oncologico; da Giannina Braz- 
zafolli 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Angela Ga- 
sparo da Mariella Loffredo e 
sorelle 50.000 pro Anfaa. 

— In memoria dei cari genito- 
ri da L.E.L. 50.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Claudio Gia- 
drossi dalla moglie 50.000 
pro frati Montuzza (pane per 
1 poveri). 


TRIESTE 
TRASPORTI” 


bilmente il 31 dicembre 2001. 


* ABBONAMENTI MENSILI SERIE 01A: scadono inderoga- 


* BIGLIETTI SERIE 01A: scadono il 28 febbraio 2002 e fino 
a tale data potranno essere normalmente utilizzati o sostituiti 
con biglietti e abbonamenti nuovi presso i concessionari (gior- 
nalai e tabaccherie) e gli sportelli aziendali, previo versamen- 
to dell'eventuale differenza tariffaria; dal 1° marzo 2002 sa- 
ranno validi soltanto i biglietti serie 02A e quelli della se- 


— In memoria di Dino Gian- 
netti da Anita e Sergio Mau- 
rel 100.000 pro Associazione 
Goffredo de Banfield. 
— In memoria di Irma Giugo- 
vaz ved. Fernetti dai nipoti 
Bruna, Eleonora, Silvano e 
Mariella 120.000 pro Assoc. 
de Banfield. 
— In memoria di Jolanda 
Gjeftic-Rozza da Anna, Anna 
aria, Doretta, Loredana, 
Silvana, Stellia 550.000 pro 
Associazione G. de Banfield. 
(Alzheimer). 
— In memoria di Bruna e Gi- 
sberto Grassi da Marino e Pa- 
ola Grassi 50.000 pro Enpa. 


cio da 25 ON totti 


SAN GIUS 


OFFERTA GOMME DELLE 
. MIGLIORI MARCHE 
FINO AL 31.12.2001 


Via Montfort 8 - Tel./Fax 301500 


Avviso a pagamento 


IO DEL 200 


rie 01A non potranno più essere né usati né sostituiti, 


stesso. 


e ABBONAMENTI ANNUALI: quelli già stipulati mantengono 
la loro validità fino alla naturale scadenza, mentre presso gli 
sportelli di via dei Lavoratori n° 2 e via S.Gilino n° 99 sono di- 
sponibili già dal 18 dicembre quelli della nuova serie 02A, a ta- 
riffa nuova. Per i nuovi abbonati servono due fotografie, men- 
tre per i rinnovi è sufficiente una sola fotografia. 

° ABBONAMENTI PER INVALIDI (rilasciati dalla Provincia di 
Trieste): la scadenza di tutti i tesserini è stata prorogata di un 
mese rispetto alla naturale scadenza riportata sul documento 


Si informa inoltre che nelle giornate di 
LUNEDÌ 24 e 31 DICEMBRE 
gli uffici aziendali saranno aperti al pubblico 
esclusivamente DALLE 8:30 ALLE 10:80. 


Canone 


SABATO 29 DICEMBRE 2001 


TRIESTE AGENDA 
E uscita l'ottava edizione del popolare Lunarietto pubblicato dall'Istituto giuliano 


Storie e storielle dell’anno nuovo|Spalato si presenta 


Il calendario del 2002 con foto 


Esce per l'ottava edizione 
del «Lunarietto» edito dal- 
l’Istituto giuliano di storia, 
cultura e documentazione, 
ente noto per le sue scelte so- 
prattutto filologiche ma che 
non trascura di affiancare al- 
le edizioni di collana (saggi- 
stica, narrativa, storia e do- 
cumentazione, poesia), alla 
Bibliotechina del curioso e 
al Banco di lettura, quello 
che già. anni addietro 
Manlio Cecovini definiva 
«un testo facile e popolare 
che tuttavia sollecita, al di 
là della curiosità immediata 
e del divertimento, la voglia 
di qualche approfondimento 
culturale». Quest'anno, dopo 
il volontario ritiro di Cecovi- 
ni, è il nuovo presidente An- 
tonio Scarano che introduce 
il volumetto ai lettori, auspi- 
cando, come il predecessore, 


che la «simpatica strenna 
natalizia» possa arricchire 
l’attività dell’Istituto stesso 
con «la piccola storia giulia- 
na o con la semplice aneddo- 
tica locale». 

Sulla linea di una tradizio- 
ne ormai collaudata e che 
snoda il suo dire, mese per 
mese, nelle consuete sette 
nazioni (ricorrenze, poeti 
giuliani, un po’ di storia, gra- 
nellini di sabbia, itinerari, 
tempi andati, documenti), 
pure questa volta il lettore 
sì trova di fronte a un «alma- 
nacco» un po’ particolare, 
‘una via di mezzo tra il luna- 
rio classico e il calendario in- 
teso nel significato estensi- 
vo di cronaca, diario privato, 
raccolta commentata di fatti 
e date, nomi e abitudini, co- 
stumanze e bizzarrie, Il tut- 
to scaglionato cronologica- 


e _.. 
Maria Pia Cagianelli ultima ospite dell’anno al Salotto dei poeti 


La copertina del Lunarietto 
Giuliano per.il 2002. 


mente nei dodici mesi del- 
l’anno e riferito alle provin- 
ce di Trieste e Gorizia nel- 
l'odierno ambito territoriale 
(senza però disdegnare qual- 
che motivato excursus oltre 
i confini segnati sulle carte). 
Privilegiato è l’ultimo secolo 
e mezzo, ma non sono esclu- 


Liriche in cerca della fede perduta 


A] Salotto dei poeti, ultimo 
appuntamento del 2001 
con una «persona speciale», 
come il vicepresidente del- 
l'associazione Flavio Pizzi- 
na ha definito Maria Pia 
Cagianelli, mettendone in 
rilievo la forte personalità 
che le ha permesso di non 
far mancare mai il suo ap- 
porto al sodalizio di cui l’au- 
trice triestina è socia fonda- 
trice, nonostante la sua vi- 
ta di donna sia stata in que- 
sti ultimi mesi drammatica- 
mente segnata. 

E’ stata quindi la stessa 
Cagianelli — preceduta dal 
breve intervento di Rosan- 
na Puppi che ha evidenzia- 
to le grandi qualità umane 


La 


e la filosofia di vita che nu- 
tre le liriche dell’autrice — 
a parlare di se, dei contenu- 
ti della sua poesia, coltiva- 
ta sin dall’infanzia, quando 
la morte prematura del pa- 
dre le fece perdere la fede. 
«In questa stagione della 
mia vita - ha precisato la 
Cagianelli — ho ritrovato 
tutte le emozioni che non 
hanno tempo...», emozioni 
che la lettura di numerosis- 
sime liriche ha sprigionato 
con intensità e turbamen- 
to. Sono versi che vagano 
nella dimensione dello spa- 
zio e del sogno, frugano nel- 
l’interiorità, ma anche nei 
«labirinti del tempo»; cono- 
scono la precarietà umana, 


Si perdono in «vaneggi oniri- 
ci», percepiscono «l'enigma 
del cosmo». 

Versi d’angosciosa sonori- 
tà, come nella poesia «Una 
stanza d’ospedale», scritta 
dopo quel 16 maggio scor- 
so, allorché all’autrice ven- 
ne diagnosticato un tumo- 
re: «giorno spoglio di luce», 
scrive la Cagianelli, mo- 
mento in cui «la sfida con 
l'ignoto» diventa tragica 
«falce della paura», e la vo- 
ce della fede «rantolo di giu- 
stiziato». Ad accompagnare 
la lettura dell’autrice, visi- 
bilmente commossa, la vo- 
ce e.la chitarra di Ferruccio 
Pacco. 


gr. pal. 


ANIMALI Lanciato l'appello per salvare i randagi di Bucarest 
Firme contro il massacro di cani 


La sua età viene stimata 
attorno ai 400 anni. È 
l’unico essere vivente loca- 
le a poter testimoniare 
del mutamento climatico 
o urbano del comprenso- 
rio. Peccato però non pos- 
sa parlare. Si tratta infat- 
ti dell’albero più vecchio 
del nostro territorio, un 
grosso Cerro che sta sul- 
l’altipiano carsico e che 
nel 1990 fu già inserito 
nell’elenco degli esempla- 
ri monumentali triestini 
dalla Direzione regionale 
delle foreste e dei parchi, 
Non si trova comunque 
da solo. Circa una sessan- 
tina di altri simili, sebbe- 
ne meno anziani, condivi- 
dono con lui un'esistenza 
secolare. Lo ha mostrato 
in diapositiva Elio Polli, 
assiduo escursionista del 
Carso, durante la confe- 
renza «I patriarchi arbo- 


L 


ANIMALI Un volume pubblicato nella collana dei classici per la scuola tratta la rappresentazione dei felini nei miti e nelle favole 


Ha quattro secoli di vita 
l'albero più vecchio del Carso 


rei della provincia di Trie- 
ste» organizzata dalla 
commissione per la Tute- 
la dell'ambiente montano 
(Tam), sezione dell’Asso- 
ciazione XXX Ottobre. 
Dalla Val Rosandra al- 
le foci del Timavo, compre- 
sa la fascia urbana con Ro- 
tonda del Boschetto o 
Giardino Pubblico, si assi- 
ste difatti a un continu- 
um di presenze arboree di 
SEE entità, sia per cir- 
conferenza del tronco sia 
pei sviluppo areale, come 
a SIE il Ds 
re; Faggi, Tigli, Pioppi, 
Robinie: Carpini, Aceri, 
Pini neri. La maggior con- 
centrazione di patriarchi 
si riscontra tuttavia al 
Parco di Miramare con 24 
essenze rinomate, tra cui 
le Sequoié d’origine cali- 
forniana o il Ginkgo cine- 


se. 
fr. 


- Operazione «Fuga da Basescu» 


«Fuga da Basescu» non è il 
titolo di un film o di un ro- 
manzo ma un richiamo tre- 
mendamente reale legato al- 
la testazione di un conto cor- 
rente postale (n. 33798307) 
su cui vengono versati i con- 
tributi per un progetto di 
soccorso ai cani randagi del- 
la Romania. 

L'idea parte dalla sezione 
di Udine dell’Oipa (Organiz- 
zazione internazionale pro- 
tezione animali) e ha lo sco- 
po di porre fine al massacro 
indiscriminato nei confronti 
dei cani randagi in atto a 
Bucarest dall'aprile del 
2000. 

In seguito a un'ordinanza 
promulgata dal sindaco di 
Bucarest viene attuato l’ab- 
battimento di tutti i cani 
randagi catturati sul territo- 
rio dopo sole 24 ore di custo- 
dia nei canili municipali, I 
metodi di abbattimento dei 
randagi è all'insegna ‘della 
pura barbarie, come stran- 
golamento, bastonate, o inie- 
zioni letali di solfato di ma- 
gnesio.. 

Le associazioni animali- 
ste italiane e internazionali 
sono da tempo insorte pro- 


, an 
O 


se alcune puntate più a ritro- 
so, nell’alternanza di crona- 
ca e storia, del serio e del fa- 
ceto, e con la ‘presenza di 
una memorialistica che fa 
scorrere al lettore figurine 
borghesi e popolani anonimi 
accanto a personalità giulia- 
ne di senso civico e lettera- 
rio (l’Arcivescovo Antonio 
Santin, grandi poeti come 
Umberto Saba e Biagio Ma- 
rin, il glottologo goriziano 
Graziadio Isaia Ascoli, per 
esempio), avvenimenti stori- 
ci che hanno segnato la co- 
munità cento e anche più di 
cent'anni fa (nel 1882 la fir- 
ma della Triplice Alleanza e 
l’impiccagione di Guglielmo 
Oberdan, nel 1902, la san- 
guinosa repressione dello 
sciopero dei fuochisti del 
Lloyd e la festosa inaugura- 
. zione, pochi mesi dopo, del 


Alla Sala Tripcovich 
Concerto 
di Capodanno 


Domani, alle 17, alla 
Sala Tripcovich, si svol- 
gerà il Concerto di Ca- 
podanno organizzato 
dal Comune in collabo- 
razione con la civica or- 
chestra di fiati «Verdi». 
Il concerto è offerto agli 
anziani conosciuti dai 
Servizi sociali del Co- 
mune che, in caso di bi- 
sogno, verranno anche 
accompagnati in Teatro 
e riportati a casa. In 
programma tra l’altro 
musiche ‘di Korsakov, 
De Falla, Sparke, 
Schonberg. 


eddoti ed effemeridi 


«Tram de Opcina»; nel 1927, 
gosi tre quarti di secolo fa, 

inaugurazione del Faro del- 
la Vittoria, sogno del presti- 

ioso architetto Arduino Ber- 
fam che diventa realtà nel 
più di soli quattro anni di 
avoro). Esempi, questi e al- 
tri, che nelle successive ca- 
denze cronologiche intendo- 
no anche evidenziare muta- 
menti di portata epocale, 
nel male come nel bene e nel- 
l'ottica pur circoscritta delle 
nostre province. 

La scelta e la collocazione 
dei testi, e le loro sintesi, so- 
no state curate da Carlo 
Ventura, con la certosina col- 
laborazione dello storico lo- 
cale Pietro Covre e il coordi- 
namento di Giorgio Candot. 
In delicata linea con le ac- 

uueforti della copertina e 
lei bei disegni allegorici di 
Mirella Schott Sbisà. 


‘21 


IL PICCOLO 


Incontro con il sindaco al Consolato di Croazia 


‘e offre i 


Per Spalato, il 2002 si schiu- 
de a concrete attese e a fidu- 
ciose speranze. Lo hanno 
confermato al Consolato di 
Croazia, il sindaco della bel- 
la località, Ivica Skaric, l’as- 
sessore all’urbanistica e al- 
l’ecologia, Branko Polanic, 
e Damir Aviani. A presenta- 
re gli ospiti e il delizioso 
‘eruppo vocale femminile 
«Dalmatinke» - nove compo- 
nenti di cui due erano as- 
senti — il console generale 
di Croazia a Trieste, Vjeko- 
slav Tomasic. «Vengo da 
una città che conta 200.000 
abitanti», ha esordito il sin- 
daco, precisando il periodo 
di transizione e di difficoltà 
che sta attraversando Spa- 
lato, così come tutta la Cro- 
azia. Spalato era molto no- 
ta per la cantieristica, per il 
commercio e le costruzioni 
edili. «Oggi è rimasta forte 


solo la cantieristica», ha det- 
to Skaric, che ha sottolinea- 
to come ora si voglia punta- 
re sul rafforzamento del set- 
tore turistico e della com- 
piuteristica, confessando di 
aspettare dall'Italia una col- 
laborazione proprio in cam- 
po turistico, dal momento 
che «la nostra costa è la più 
bella del Mediterraneo, e 
nonostante le vicende belli- 
che non ha subito inquina- 
mento». Il sindaco ha anche 
precisato come sia in via di 
costruzione l’autostrada Za- 
gabria-Spalato, mentre 
«dall'Italia aspettiamo un 
sostegno nella costruzione 
della cosiddetta strada ioni- 
ca», confidando che tale 
strada possa conoscere la re- 
alizzazione entro quattro 
anni. Infine Skarie ha sotto- 
lineato di aver parlato con 
il sindaco di Trieste, affin- 


Conferenza del giornalista Pietro Greco alla Baroncini delle Generali 


Gli scienziati salveranno la Terra 


L'incidenza umana sul pia- 
neta dipende dal numero di 
persone che ci vivono, dalla 
quantità di risorse materia- 
li ed energetiche consuma- 
ta da ciascuno e dall’uso di 
tecnologie ecocompatibili. 
Questa la formula senza 
simboli illustrata da Pietro 
Greco, giornalista scientifi- 
co e vicedirettore del Ma- 
ster in Comunicazione del- 
la scienza presso la Scuola 
internazionale superiore di 
studi avanzati (Sissa) di 
Trieste in occasione della 
conferenza «Una scienza 
per l’ambiente: ricerca 
scientifica e sviluppo soste- 
nibile» indetta dalla sezio- 


Un cane randagio preso a Bucarest: ha il destino segnato. 


muovendo una capillare 
azione di sensibilizzazione 0 
di intervento ma a scarseg- 
giare sono soprattutto i fon- 


di atti alla costruzione di 


nuovi rifugi, aree recintate 
o per l’acquisto di medicina- 
li o strumenti per un piano 
adeguato di sterilizzazione. 


La salvezza di molti cani 


della Romania è affidata an- 
che all’intraprendenza di vo- 
lontari italiani, tra i quali 


Laura Pontini, artefice di 


un intenso lavoro di soste- 
gno alla causa, anche sotto 
il profilo legislativo: «Biso- 
a far cessare in tutti i mo- 
lil massacro — ha sottoline- 


ato Laura Pontini — intanto 


abbiamo raccolto firme nel- 
l’intera regione per una peti- 
zione da girare al Parlamen- 
to europeo», «Più di 500 fir- 


me sono state raccolte a Tri- 
este — ha aggiunto la Ponti- 
ni — città che anche in que- 
sto caso ha confermato il 
grande amore degli animali 
con molti esempi di solida- 
Hi Ma bisogna fare di 
più, Il 1.o gennaio un grup- 
po dei volontari dell’Oipa, 
tra cui la stessa Laura Pon- 
tini — partirà alla volta del- 
la Romania per lavorare sul 
campo, anzi in prima linea 
nei rifugi o nei canili rome- 
ni, L’altro obiettivo della 
missione è tornare con alme- 
no una quindicina di cani 
da poi portate in regione e 
da affidare al buon cuore 
dei veri amanti degli anima- 
li. Per ulteriori informazio- 
ni sulla missione in Roma- 
nia telefono 3492886751. 
Francesco Cardella 


Storia dei gatti nella grande letteratura di ogni tempo 


«Una casa senza un gatto ben nutrito, viziato e dovuta- 


mente rispettato. 


può anche essere perfetta — ma come si 


fa a dimostrarlo?» afferma lo scrittore Mark Twain con 
una dedica lapidaria certamente condivisa da tutti gli 
amanti dei gatti, ma per gli altri, quelli che non li conosco- 
no, la lettura di «I gatti nella letteratura» (Agenzia Libra- 
ria Editrice, lire 19.500), con la prima parte dedicata al 
«Racconto scientifico del gatto» di Alessandro Paronuzzi, 


costituirà una valida guida per CONI ‘ere soddisfatti e pie- 
Ar 


namente convinti all’assioma di 


Twain. Un’assioma 


che è una chiave magica per entrare in una dimensione 
ovattata di mistero dove il gatto si muove da protagonista 
per mostrarsi in una leggitibilità sempre diversa, poliedri- 
ca, intrigante, in parte ignorata pure dai più ostinati gat- 


tofili. 

È un libro scritto per chi conosce i gatti e per chi no, de- 
dicato in particolare ai giovani con lo scopo di venire usa- 
to come libro di testo. Dallo studio, se ne avvantaggerebbe 
insieme alla conoscenza scientifica e alla cultura umani- 
stica pure la socializzazione tra esseri umani e animali 
boiché si può amare e rispettare soltanto ciò che si cono- 


sce mentre si teme — è la natura umana - l’ignoto. Nel te- 
sto si sprecano gli scritti sul gatto, dall'antichità a oggi, 
nei miti, nelle favole, nelle poesie e, più tardi nel tempo, 
nella prosa, posti nel volume in ordine cronologico. Char- 
les Baudelaire fa da spartiacque tra quello che gli autori 
dicevano sui gatti e quello che invece il gatto è veramen- 


te. «Il gatto di Baudelaire è 


veramente se stesso» si legge 


nel testo. Esso si rivela balsamo, sfinge, mistero, simbolo 
dell’eterno femmino, generoso donatore di affetto ma so- 


PIGE LO un faro, coi suoi «begli occhi, striati di metallo e 
’agata», per scrutare i misteri dell'anima umana «... e 


guardo dentro me stesso...». 


Pagina dopo pagina, vengono offerte al lettore immagi- 
ni di gatti supercoccolati, perseguitati, di razza e meticci, 
randagi, amati od odiati, spesso incompresi pure da coloro 


che asseriscono di amarli e che pure li celebrano nelle loro 
opere. C'è chi ironizza su di loro perché ben ne comprende 


la natura profonda come Jerome Klapka Jerome con la 
sua narrazione, effetto di un libero «flusso di coscienza», 
artefice dell’incontro con il gatto, abitatore dell’inconscio. 


Liliana Passagnoli 


ne nostrana di Legambien- 
te nella sala Baroncini del- 
le Generali. «L'uomo è uno 
dei pochi attori — ha detto 
Greco — in grado d’influen- 
zare i grandi equilibri della 
biosfera». Da solo, infatti, 
secondo le stime riportate 
dal relatore, sta mutando il 
clima del Globo causa l’im- 
missione dei gas serra, ri- 
ducendo rapidamente le 
specie esistenti, sfruttando 
un quarto dell'energia net- 
ta primaria della Natura, 
espandendosi sulla Terra a 
ritmi che lo porteranno a 9 
miliardi di presenze entro 
cent'anni. 

Tutti problemi questi, co- 


In carica per il biennio 
Luciano Campanacci 
eletto presidente 
dell’Associazione 
medica triestina 


Luciano Campanacci è il 
nuovo presidente E il 
prossimo biennio dell’Asso- 
ciazione medica, l'antico so- 
dalizio dei medici della no- 
stra città che - tra le altre 
iniziative - cura ogni autun- 
no le ormai storiche «Gior- 
nate mediche triestine». 
Campanacci è stato eletto 
dall’assemblea dei soci, che 
ha anche eletto nel Consi- 
goo direttivo E. Belgrano, 

. Bortul, F. Carmignani, 
B. Fabris, L. Guarini, R. 
Luzzati, M. Pascone, G. Tu- 
veri, A. Vascotto, B. Zingo- 
ne. Revisori dei conti sono 
C. Bevilacqua, A. Bonini e 
P. De Favento. 

Campanacci, che ha già 
ricoperto la carica di presi- 
dente dell’Amt nel biennio 
1986-1987, è a Trieste dal 
1975 e ha fondato in città 
una valida scuola clinico-in- 
ternistica, che annovera 
fra i suoi allievi noti inter- 
nisti e specialisti universi- 
tari o ospedalieri. Campa- 
nacci attualmente dirige, 
all'ospedale di Cattinara, il 
dipartimento di Medicina 
clinica e le scuole di specia- 
lizzazione di Medicina in- 
terna e nefrologia della no- 
stra Università. 


Tavola rotonda sulle difficoltà introdotte con la normativa sul diritto d'autore 


me ha riferito l'esperto, se- 
gnalati proprio dagli scien- 
ziati, da non giudicare quin- 
di quali nemici dell’ambien- 
te ma anzi da aiutare nella 
ricerca. Una delle sfide fu- 
ture per la scienza, nel- 
l'esempio fatto dal giornali- 
sta in base al principio del- 
lo sviluppo sostenibile, sa- 
rà allora quella di facilitare 
la produzione di beni, che 
diano reddito diffuso, gra- 
zie alla creaizone di tecnolo- 
gie che utilizzino sempre 
meno le risorse terrestri in 
via di esaurimento renden- 
do perciò trascurabile l’au- 
mento di popolazione e sta- 
bile il fattore incidenza. 
Fiorenzo Ricci 


Il bando di concorso del centro Move 


suoi tesori 


ché la Trieste-Spalato-Du- 
brovnik abbia una via diret- 
ta con il traghetto. 

L'assessore all’urbanisti- 
ca ha rimarcato il suo inte- 
resse per il domani di Spala- 
to, «città mediterranea ed 
europea con 1700 anni di 
storia», il cui futuro sta nel 
turismo. Siamo trattando — 
ha detto Poljanic — con gros- 
se compagnie americane 
per la costruzione di grandi 
complessi turistici, auspi- 
cando il felice esito degli ac- 
cordi. 

Aviani, membro del sena- 
to dell’Università di Spala- 
to — una delle istituzioni 
del Politecnico fondato tre 
anni orsono — ha auspicato, 
invece, contatti e scambi 
con l’Università di Trieste 
nel segno di un comune, pro- 
ficuo lavoro. 

Grazia Palmisano 


Circolo Fincantieri 
Conoscere 
la fotografia 


Sono aperte le iscrizioni 
al corso fotografico orga- 
nizzato dal Circolo foto- 
grafico Fincantieri-War- 
tsila, in galleria Fenice 
2, che inizia il 14 febbra- 
io. Il ciclo di lezioni se- 
guirà un percorso stu- 
diato per fornire gli 
spunti necessari a capi- 
re come e perché si foto- 
grafa, quali sono i signi- 
ficati e quali i contenuti 
delle immagini. Per in- 
formazioni e iscrizioni 
telefonare ai numeri 
040574397 oppure 
040813039. 


Studiare e viaggiare in Europa 
L'Erdisu offre trenta borse 
per altrettanti stage all’estero 


All’Erdisu, presieduto da 
Maria Cristina Pedicchio, è 
stato bandito il secondo con- 
corso per l'effettuazione di 
stages all’estero rivolto a 
studenti e laureati dell’Uni- 
versità di Trieste, gestito 
dal centro Move (Mobilità e 
orientamento verso l’Euro- 


pa). 3 

I tirocini lavorativi. do- 
vranno essere svolti in uno 
dei quindici paesi dell’Unio- 
ne Europea, nei paesi ap- 
partenenti allo Suez eco- 
nomico europeo (Norvegia, 
Islanda e Liechtenstein) o 
in uno dei seguenti stati del- 
la comunità Alpe Adria: Slo- 
venia, Croazia, Svizzera e 
Ungheria. Il termine ulti- 
mo di scadenza per la pre- 
sentazione delle domande è 
fissato al 31 gennaio 2002. 

Il bando prevede l’eroga- 
zione complessiva di 30 bor- 
se di stage di cui diciotto ri- 
servate a studenti e dodici 
riservate a laureati, che 
non abbiano compiuto 29 
anni di età al 30 novembre 
2001. Sei delle borse bandi- 
te a favore degli studenti 
(e le quali vige il limite 

el superamento di almeno 
180% degli esami. previsti 
dal piano di studio del corso 


di laurea o di diploma di ap- 
partenenza) saranno riser- 
vate agli idonei nel concor- 
so per l'assegno di studio re- 
lativo all'anno accademico 
2001/2002. 

Sono invece suddivise in 
sei borse di quattro mesi e 
in sei borse di sei mesi quel- 
le riservate ai laureati. 
L'importo delle borse è di 
500 euro al mese (poco me- 
no di un milione di lire cir- 
ca), cui verrà aggiunto il 
rimborso delle spese di IE 

io fino a un massimo di 

00 euro (circa seicentomi- 
la lire). Con l’uscita di que- 
sto bando, l’Erdisu di Trie- 
ste si appresta a erogare 
con cadenza regolare borse 
di stage che mirano a facili- 
tare l'ingresso degli studen- 
ti nel mondo e del lavoro. 

Per ulteriori informazio- 
ni sul bando ed eventual- 
mente per il ritiro della mo- 
dulistica e dei formulari di 
candidatura si può contatta- 
re direttamente il Centro 


.Move (salita Monte Valerio 


3, 34127 Trieste: Giovanna 
Granbassi, tel. 040 3595 
206, e-mail move@erdisu.it 
o Tullio Grilli, tel./fax 040 
3595 207, e-mail grilli@erdi- 
su.trieste.it). 


Archivi in crisi «da fotocopie» 


Anche il personale di biblio- 
teche e archivi pubblici do- 
vrà diventare attento conta- 
bile di fotocopie. L’interpre- 
tazione delle modifiche ap- 
portate al diritto d'autore 
dalla legge 248 del 2000, 
che ha fornito Giuseppe 
Torrisi, vicedirettore regio- 
nale della Società italiana 
autori ed editori (Siae), du- 
rante la tavola rotonda inti- 
tolata «Il diritto d’autore 
negli archivi e nelle biblio- 
teche», organizzata presso 
l’Archivio di Stato di Trie- 
ste, non lascia scampo. 
L'obbligo di non riprodurre 
a uso personale con mezzo 
idoneo alla diffusione più 


del 15 per cento di un volu- 
me è esteso pure a tali enti, 
oltre alle fotocopisterie. 

La tutela del quorum da 
parte degli addetti pare pe- 
rò gravosa. Non soltanto 
per l’individuazione caso 
per caso delle eccezioni vi- 
genti, tipo quelle per cui, 
qualora si tratti di opera ra- 
ra fuori catalogo e con l’au- 


.tore morto da più di 70 an- 


ni, essa, come convenuto 
dagli esperti, risulta intera- 
mente duplicabile. Ma an- 
che per l’impossibilità di sa- 
pere, dato DHS il prestito re- 
sta consentito, se colui che 

releva il libro rispetterà 
‘a normativa all’esterno del- 
l'istituto. 


Ammonimento questo 
mosso da Lucia Balbi, del 
servizio bibliotecario del no- 
stro ateneo, Renzo Arcon, 
della Biblioteca civica, Elvi- 
ra Grantaliano, dell’Archi- 
vio di Stato di Roma, non- 
ché Grazia Tatò e Pierpao- 
lo Dorsi, dell'Archivio di 
Stato di Trieste, che hanno 
auspicato un miglior equili- 
brio fra rispetto del diritto 
d’autore e libero accesso al- 
l'informazione. Cosa che po- 
trebbe venire garantita tra 
qualche mese da un’apposi- 
ta legge italiana, secondo 
Marco Marandola, speciali- 
sta giuridico del settore. i 
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Animali no Ro a vederlo, Ragazzo 
DI sempre vecchio. - 
maltrattati a gli occhi di Svevo e | Disagi per gli ambienti poco funzionali in un istituto tecnico gentile 


Il racconto di Natale, a fir- 
ma Mauro Covacich «Quel 
cagnolino pigolante nella 
mia mano», scevro da falsi 
pietismi e carità pelose, in- 
chioda la tua anima e la 
tormenta sino all’ultimo ri- 
go, in una risacca di sensa- 
zioni che ti corrodono in 
profondità. Qualche anno 
fa, in questo periodo, ho soc- 
corso un conoscente unghe- 
rese (incontrato alle mostre 
feline) bloccato alla visita 
veterinaria al valico di Go- 
rizia, con all’interno di un 
furgone diesel, circa 120 
cuccioli di cani e circa 60 
gattini destinati per la mag- 
gior parte a negozi di Roma 
e in piccola parte a negozi 
di Trieste. 

Soprassiedo alla descri- 
zione dell'orrore che mi ha 
colto nel vedere le condizio- 
ni dei cuccioli così stabula- 
ti. Poi a gennaio, quasi al- 
l’unisono, gli ambulatori ve- 
terinari st sono riempiti di 
cuccioli «terminali», la mag- 
gior parte dei quali poi, sot- 
toposti a eutanasia, quale 
unica soluzione a fronte di 
sofferenze indicibili! 

La rabbia si scatena forte 
e devastante quando l’impo- 
tenza di agire, di opporsi ai 
cloni di Attila, che subdoli 
e furtivi si aggirano e si con- 
cretizzano in opere senza 
misericordia, figlie  del- 
l'ignoranza e probabilmen- 
te misere madri di sporchi 
commerci. 

Giampaolo Bisso 


Centro 
sporco 


Sindaco Dipiazza, vergo- 
gna! Non s'era mai vista 


» una tale sporcizia nel cen- 


tro cittadino specialmente 
per Natale! Passeggiando 
ieri în centro città, attorno 
alla chiesa di S. Antonio, si 
notava una quantità enor- 
me di spazzatura lasciata 
nei gazebo del mercatino di 
Natale e attorno ad essi. 
Era così difficile ipotizzare 
quanto sarebbe avvenuto 
con la chiusura dei gazebo? 
Perché il responsabile della 
pulizia urbana non ha prov- 
veduto con un servizio ade- 
guato di asporto rifiuti e pu- 
lizia delle strade? Non ba- 
stava l'aumento della Tas- 
sa rifiuti per coprire questa 
spesa? Avevo ospiti stranie- 
ri e mi sono vergognato di 
un simile spettacolo. Al tem- 
po della giunta Illy non sa- 
rebbe mai accaduto. Sinda- 
co Dipiazza, prenda seri 
provvedimenti a carico di 
chi non è stato capace di or- 
ganizzare questo servizio. 
Sergio Bidussi 


Il nostro porto 
va sfruttato 


Certo che è dura entrare in 
polemica con Sgarbi, per- 
ché si corre il rischio di ve- 
nir preso a parolacce da 
uno che ha l'immunità par- 
lamentare. Ma bisogna pur 
dire che l'onorevole confon- 
de il Porto di Trieste con un 
quadro del Tiziano, il qua- 
le resta immobile sulla pa- 
rete d'un museo e deve con- 
servarsi esattamente  co- 
m'era stato dipinto dall’arti- 
sta. Sappiamo che l’on.le 
Sgarbi ha inviato un tele- 
gramma per precisare il 
suo pensiero: gli occhi di 
Svevo e di Joyce avevano vi- 
sto il Porto Vecchio così co- 
m'è oggi; i nostri occhi devo- 
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® Il Consiglio comunale 

‘a approvato a maggio- 
ranza una delibera per 
l'alienazione di seimila 
metri quadrati di terre- 
no comunale a Rozzol, 
che verranno venduti al- 
la ditta del conte Marzot- 
to, la quale vi costruirà 
una centrale di pastoriz- 
zazione del latte. 


© La riforma radiofonica 
della Rai, che entrerà in 
vigore si può dire fra po- 
che ore, interesserà an- 
che i radioascoltatori di 
Trieste. Il Programma 
Nazionale sarà affianca- 
to dal nuovissimo Secon- 
do Programma sostituen- 
do entrambi, rispettiva- 
mente, le Reti Azzurra e 
Rossa. Continuerà pure 
le sue seriose trasmissio- 
ni il Terzo Programma, 
di recente costituzione e 
per la parte locale Trie- 
ste opererà ancora come 
stazione autonoma. 


© Analogamente all’an- 
no scorso la Taverna 
Stern il giorno della se- 
conda festa di Natale, ha 
offerto un pranzo nel suo 
locale a sessanta bambi- 
ni poveri della città. 


Joyce avevano visto un Por- 
to per quei tempi modernis- 
simo. Se avessero visto un 
Porto Vecchio d'un secolo 
prima, essi sarebbero inorri- 
diti di fronte ai modesti an- 
coraggi, che, se non fossero 
stati modificati, non avreb- 
bero certo consentito lo svi- 
luppo economico di Trieste; 
Svevo non avrebbe potuto 
di conseguenza sopravvive- 
re vendendo a Londra verni- 
ci br carene, né Joyce sa- 
rebbe campato insegnando 
l'inglese in una Trieste che 
un secolo prima di lui era 
poco più d'un borgo arretra- 
to e periferico. 

Il concetto del telegram- 
ma di Sgarbi purtroppo 
non sta in piedi, ed è ben tri- 
ste che a esprimerlo sia un 
uomo di governo. Dobbia- 
mo infatti avere ben presen- 
te che il Porto Vecchio è uno 
strumento di lavoro e d’at- 
trazione urbana su cui far 
leva per il futuro di Trieste. 
Se la città vuole vivere, de- 
ve rifiutare che il Porto Vec- 
chio resti vecchio per sem- 
pre, come Sgarbi pretende- 
rebbe. 

C'è da supporre che il ra- 
gionamento non sia superfi- 
ciale come sembra, ma inve- 
ce strumentale in difesa di 
precisi interessi che il sotto- 
segretario privilegia, e che 
sono rappresentati — direb- 
be Sciascia — da suna bor- 
ghesia che non imprende 
ma soltanto sfrutta». 

Se una comunità vuole so- 
‘pravvivere deve per forza ac- 
cettare qualche innovazione 
e abbandonare le deleterie 
usanze più consolidate. 
L'ibridazione con le iniziati- 
ve dei «foresti» è poi partico- 
larmente necessaria nel no- 
stro attuale momento, quan- 
do i triestini stanno ampia- 
mente dimostrando di esse- 
re indeboliti, snervati,impi- 
griti e resi pingui da abitu- 
dini piuttosto parassitarie. 

Furio Finzi 


Non udenti 
esportivi 


Il giorno sabato 29 dicem- 

bre 2001, che compie 120 

anni, tanti auguri per il 

suo «Piccolo» quotidiano in- 

teressante e utile per i non 
udenti e sportivi. 

Dario Zimolo 

Segretario 

del Gruppo sportivo 

I Silenzioso 


Congratulazioni 
al giornale 


Congratulazioni per il vo- 
stro giornale. Sono un ragaz- 
zo del Sud e tramite una vo- 
stra paesana ho conosciuto 
il vostro quotidiano anche 
se ho fatto il militare a Udi- 
ne. Il Friuli-Venezia Giulia 
è una regione che ho sempre 
amato. Scusate di queste 
due righe ma dovevo farlo. 
Grazie da un napoletano. 
Francesco Esposito 


Guardia 
poco seria 


Il 25 dicembre — importante 
ricorrenza per i cattolici — 
ho aperto la televisione su 
Rete 4 nel primo pomerig- 
gio, mentre andava in onda 
il solito «Forum» col giudi- 
ce Sante Licheri. In sintesi, 
chiedo a Mediaset se l’ad- 
detto alla sicurezza in divi- 
sa è un attore, oppure una 
guardia giurata con il cui 
istituto di vigilanza è stato 
siglato tanto di contratto 
per quel servizio. Due sono 
le cose: se il poliziotto priva- 
to recita una parte non sua, 
quindi attore, non credo 
questo lo autorizzi nel mo- 
do più miserabile e idiota a 
guarnirsi il berretto del- 
l'uniforme e il distintivo sul 
petto con addobbi natalizi 
luccicanti rossi che avrebbe- 
ro avuto miglior fortuna se 
posti su di un abete. Il di- 
scorso si fa più grave se il 
personaggio fosse veramen- 
te una guardia giurata, in 
quanto la carnevalata in 
questione non porta certo 
un'immagine positiva e de- 
corosa né alla società pres- 
so cui lavora, né tantomeno 
alla categoria — fino a pro- 
va contraria — formata da 
persone affidabili, in gam- 
ba, esposte a rischi costanti 
e reali nelle loro prestazio- 
ni; uomini e donne certa- 
mente valorosi non meno di 
altri esponenti dello Stato. 
E poi, certi individui hanno 
la faccia tosta di fare la cor- 


te al Ministero dell’Interno, » 


con il buon occhio dei no- 
stri prestigiosi Prefetti, per 
avere una giusta «riqualifi- 
cazione» giuridica. In que- 
sta maniera si ottiene l’effet- 
to contrario. Bravo Berlu- 
sconi, complimenti. 
Manlio Visintini 


Aula scolastica «medievale» 


Siamo una classe che fre- 
quenta corsi serali all’isti- 
tuto tecnico commerciale 
«Carli». 

Desideriamo sensibiliz- 
zare gli enti preposti in me- 
rito alla «medievale» situa- 
zione degli ambienti scola- 
stici: nella fattispecie l’au- 
la che ospita la IV classe, 
sez. B serali corrisponden- 
ti in lingue estere. 

Si chiede 
che venga ri- 
strutturata 
una  lava- 
gna piena 
di buchi sul- 
la quale ai 
professori 
non è dato 
di poter scri- 
vere; le pe- 
dane (che 
probabil- 
mente hanno conosciuto 
l’ex A. V.) provocano scric- 
chiolii che non permettono 
ai professori di poter svol- 
gere le loro lezioni in piedi 


Un anno 
intenso 


Credo che l’anno 2001 sarà 
da ricordare come un anno 
vissuto con un'intensità di 
avvenimenti straordinaria. 

Dall’elezione del 13 mag- 
gio del nuovo Premier, gra- 
zie anche all’aiuto del suo 
‘potere economico e informa- 
tico. Ora si crede che un po’ 
troppo padrone degli italia- 
ni. Poi c'è stata una conti- 
nua successione di avveni- 
menti. Il G8 di Genova, do- 
ve tutta un'etica, e la globa- 
lizzazione mondiale è stata 
messa în discussione, quin- 
di repressa con la forza. 
Non c'è stato neppure il.tem- 
po di capire, riflettere, che è 
arrivato l’11 settembre, con 
l'attacco al Pentagono e alle 
Torri Gemelle di New York, 
dando al mondo intero una 
sensazione di angoscia sen- 
za precedenti. Poi l’inizio 
della guerra in Afghani- 
stan, con tutti i problemi 
che hanno comportato una 
tale decisione e la partecipa- 
zione anche dell’Italia. I 
bombardamenti dei quali 
si sa, ma non si sa esatta- 
mente su quali teste inno- 
centi sono stati anche fatti. 
Qualcuno tenta di giustifi- 
care î morti dicendo che; du- 
rante le guerre, è normale 


che anche i civili ci rimetta- ’ 


no la pelle: questo lo si può 
dire fin quando le bombe 
non cadono în testa a chi lo 
dice. Dunque e purtroppo 
tante migliaia di morti an- 
che în Afghanistan, e ce ne 
rendiamo conto solo quan- 
do dei giornalisti che cerca- 
no di farci arrivare qualche 
informazione ci rimettono 
la pelle. 

Le vittime, che siano dal- 
la parte giusta o sbagliata, 
sono sempre vittime, civili o 
militari appartengono tutti 
a una sola razza, quella 
umana, che non dovrebbe 
fare distinzioni di apparte- 
nenze a Stati, religioni, par- 
titi, colore della pelle. Nel 
frattempo, durante questa 
confusione mondiale, qual- 
cuno ne ha approfittato, fa- 
cendo passare, grazie alla 
‘poca attenzione di tutti, leg- 
gi contro immigrazione, in- 
tolleranza verso le minoran- 
ze, dichiarazioni di superio- 
rità. 

Francesco Lena 


Generoso 
contributo 


L'associazione culturale An- 
DanDes ringrazia i genitori 
del bambini che hanno par- 
tecipato alla XII Giornata 
internazionale dei Diritti 
dell'infanzia per la generosi- 
tà dimostrata. Il contributo 
raccolto è stato devoluto in 
favore dei bambini che stan- 
no vivendo il difficile mo- 
mento di crisi in Afghani- 
stan. 

Barbara Toros 


presidente 
dell'Ass. AnDanDes 
L'inno 
sbagliato 


Anche Bocelli ha cantato in 
Senato l'Inno di Mameli 
(raccolti soldi per i bimbi 
down). Bene. Mi sono però 
accorto che anche Bocelli 
pronuncia male una parola 
dell'inno nazionale. 

Non dice infatti: «strin- 


e agli studenti di poterle 
ascoltare. 

Numerose sno state le ri- 
chieste inviate al Provvedi- 
forato. 


giamoci a coòrte», 
«stringiamoci a corte». 

Ora, nella lingua italia- 
na la prima parola indica 
«la decima parte della legio- 
ne romana», mentre la se- 
conda vuol dire «reggia». 
Vorrei chiedere: quanti san- 
no il significato di coorte, 
quanti pronunciano corret- 
tamente la parola, con l’ac- 
cento sulla seconda «o». Al- 
la prima domanda rispon- 
do: pochi. 

‘Alla seconda: nessuno. 
Non fa meraviglia, per me, 
se nell'Italia repubblicana 
non ci sia un feeling con la 
«corte». 

Gian Giacomo Zucchi 


ma 


Rimaste tutte lettera 
morta. 

Daniele Decorti 

e 20 studenti della 


IV B SP del «Carli» 


qualificare un polo che già 
esiste e che è già frequenta- 
to dai triestini e le cui con- 
dizioni fanno schifo, e cioè 
il Viale XX Settembre? 
Silvana Stocchi 


Rinunciare 
ai telefonini 


Il 21 dicembre i bambini di 
un asilo hanno chiesto a Ge- 
sù Bambino di togliere 
un'antenna per la telefonia 
posta nelle vicinanze del lo- 
ro asilo. Mi è venuto sponta- 
neo farmi una domanda: 
«quanti genitori di quei 


Il compleanno della cara Patrizia 


Patrizia compie cinquanta anni. Tantissimi auguri 
da Mario con Lorenzo e Alice. 


Riqualificare 
il Viale 


Leggo sul Piccolo del 19 di- 
cembre un articolo sul pro- 
getto di riqualificazione del- 
l'area del Colle di S. Giu- 
sto. Si progettano aree pedo- 
nali, parcheggi, ristoranti, 
ecc. creando così un nuovo 
polo che la popolazione trie- 
Stina potrà frequentare. Bel- 
lissimo. Ma prima di pro- 
fondere tanto denaro ed 
energia in una cosa futura, 
non si potrebbe pensare — 
più modestamente — di ri- 


lana un tele- 
fonino? É sarà mai possibi- 
le:che nessuna delle maestre 
ne possieda uno»? A questo 
punto appesi all'albero di 
piazza Unità non ci sarebbe- 
ro dovute essere le letterine 
dei bambini, ma i telefonini 
di genitori e maestre dispo- 
sti a rinunciarvi per il bene 
dei loro bambini. Riesco a 
immaginarmi queste perso- 
ne infastidite quando in al- 
cuni posti non hanno linea, 
allora bisogna cercare di es- 
sere coerenti, se non vuoi 
l'antenna devi essere il pri- 
mo a non averne bisogno! 
Chiara Ceschia 


va 
_..Ù 


Nonna Rossana da bambina 


Questa bella bambina è nonna Rossana, che oggi 
compie cinquanta anni. Tanti auguri da Marino, 
Daniela e Bruno, dal nipotino Federico e da 
parenti e amici, che le augurano un mondo di bene. 


Sono la figlia di una signo- 
ra di 89 anni, e vorrei rin- 
graziare il ragazzo del Co- 
mune di Trieste — servizio 
per l'assistenza agli anzia- 
ni— che da tre settimane te- 
lefona per avere notizie sul- 
la salute di mia madre. 

Sono commossa da que- 
ste attenzioni, ma vorrei co- 
noscere nome e cognome di 
questo giovane così educato 
e gentile. 

Desidero qui ringraziare 
anche il Comune di Trieste 
per queste prestazioni gra- 
tuite (in quanto non richie- 
ste) da parte del personale, 
giù così oberato di lavoro. 

Liliana Role 


Soluzioni 
per la Ferriera 


Una mia riflessione sul ca- 
so Ferriera mi ha portato a 
Scrivere questa lettera. 

mia impressione che la diri- 
genza della Ferriera sta 
tranquillamente — beffando 
l’amministrazione comuna- 
le e i cittadini, approfittan- 
do dell'ignoranza che que- 
sti hanno in ambito siderur- 


+ gico. I problemi a mio pare- 


re dovrebbero essere analiz- 
zati da esperti in materia, 
tecnici ed economisti e non 
da politici e giuristi. Attual- 
mente ci sono due opinioni 
che vanno în voga: quella 
di chiudere gli impianti, 
che crea incommesurabili 
danni occupazionali e d’im- 
magine per Trieste, e quella 
di far rientrare nei limiti di 
legge le emissioni; piccolo 
particolare: le emissioni 
non sono mai uscite dalle 
norme. Sî parla tanto della 
macchina caricatrice che la 
Servola S.p.A. aveva già in- 
tenzione di costruire e che 
quindi può essere utilizzata 
come capro espiatorio, ma 
chi ci crede che cambiando 
una macchina gli impianti 
non inquineranno più? Sa- 
rebbe come se cambiassi le 
candele alla mia macchina 
e mi aspettassi di avere le 
prestazioni di un motore 
nuovo. Mi ricordo ancora 
che su questo giornale si 
parlava di problemi agli im- 
pianti a valle o di problemi 
sui parchi del carbone dove 
con un po' di bora si porta- 
va polvere ovunque: sono 
scomparsi quei problemi? 
La mia idea è che si deb- 
ba ricercare delle soluzioni 
alternative assieme a' dei 
tecnici specializzati. To, no- 
nostante la mia ignoranza, 
e alla luce di ciò che leggo 
dai giornali individuo quat- 
tro punti fondamentali del 
problema, e potrei anche da- 
re una bozza di soluzione. I 
problemi sono questi: 1. la 
cokeria (e non la Ferriera) 
inquina e porta polveri a 
tutte le case nei dintorni; 2. 
attualmente c'è una grossa 
mancanza di manodopera 
specializzata; 3. si vuole co- 
struire un laminatoio (che 
richiederà altra manodope- 
ra e non inquinerà molto); 
4. un'eventuale chiusura 
dello stabilimento creereb- 
be un eccesso di manodope- 
ra specializzata sul merca- 
to del lavoro, che probabil- 
mente non riuscirebbe a es- 
sere assorbita dalle altre 
aziende locali. Una soluzio- 
ne potrebbe essere quella di 
aprire una cokeria nel pae- 
se di provenienza del carbo- 
ne, chiudere quella triesti- 
na; ed impiegare la mano- 
dopera în eccesso negli altri 
reparti e nel nuovo lamina- 
toio! Di sicuro non è sempli- 
ce richiedere grossi investi- 
menti, e forse non è nean- 
che la soluzione. ideale, i 
processi industriali sono 
molto delicati, basta poco 
per uscire dal mercato, ma 
è un modo diverso d’affron- 
tare il problema. 
Cristian Bacci 


Ricordare 
le usanze 


Sono una nonna con quat- 
tro nipotini. Durante il 
pranzo di Natale ho raccon- 
tato come durante le festivi- 
tà si andava di porta în por- 
ta a cantare «I tre re» con 
una candela accesa in ma- 
no e un fanalino. Cantava- 
mo con la speranza di rice- 
vere qualche dolcetto. Sono 
quasi sessantenne, per cui 
nella mia fanciullezza del 
dopoguerra (anche se in ve- 
rità non mi è mai mancato 
nulla) i dolci si vedevano so- 
lo nelle grandi occasioni. Il 


. mio problema ora è che vor- 


rei insegnare ai miei nipoti 
la filastrocca e con ciò man- 
tenere delle vecchie usanze, 
ma non me le ricordo tutte. 
C'è qualcuno che mi può 
aiutare? Vi ringrazio e vi 
auguro Buon Natale. 
Dolcinea Zupin 


DISABILI 


Barriere 
mentali 


Vorrei evidenziare la chiu- 
sura mentale che ancor og- 
gi esiste nel modo di pensa- 
re della gente. Sono una per- 
sona di trentacinque anni 
che tredici fa ha perso l’uso 
dell'arto superiore sinistro 
a seguito di un incidente 
motociclistico. La situazio- 
ne nella quale mi sono tro- 
vato recentemente e che vi 
descriverò in seguito, mi ha 
fatto capire che c'è ancora 
molto do fare, non solo per 
abbattere le barriere archi- 
tettoniche ma soprattutto 
quelle mentali delle persone 
così dette «nor- 
modotate». Da 
parecchi anni 
sono un nuota- 
tore. E una di- 
sciplina sporti- 
va che ho risco- 
perto con entu- 
siasmo dopo 
l'incidente e 
che ora esercito 
in modo fre- 
quente ed. assi- 
duo esclusivamente a, livel- 
lo non agonistico e di puro 
piacere ed è uno dei pochi 
sport che riesco a fare di- 
scretamente bene. 
Quest'anno ho saputo che 
presso la piscina Tomadini 
di Udine si sarebbe svolto 
un corso d'istruttore nuoto 
1.0 livello. Considerata la 
mia esperienza in acqua e 
apprezzando gli effetti bene- 
fici fisici e mentali di tale 
disciplina mi sarebbe pia- 
ciuto prendere parte al cor- 
so per trasferire ad altre 
persone la possibilità di go- 
dere di questa fantastica at- 
tività. Prima dell'iscrizione 
ho chiesto al personale del- 
la piscina Tomadini (che io 
ringrazio poiché persone 
molto gentili e disponibili) 
se, secondo la loro opinione, 
era possibile per me portare 


Omaggio 
a Savorani 


«La storia di una città può 
essere letta attraverso «len- 
ti» di diversa natura: dai 
monumenti alle pubblica- 
zioni ed anche attraverso la 
sua toponomastica. 

Infatti un uso rispettoso 
della cultura e della storia 
cittadina fanno della topo- 
nomastica uno strumento 
estremamente importante 
per ricordare luoghi, nomi 
e date del passato. Ed è per 
questo che, spesso, alcuni 
politici hanno tentato di uti- 
lizzare strumentalmente la 
toponomastica della città 
azzardando stravaganti ri- 
chieste magari sull'onda 
emotiva di tragedie colletti- 
ve accadute, perfino, in un 
altro continente. 

È quindi opportuno che 
la toponomastica cittadina 
svolta la funzione di «memo- 
ria» della nostra comunità 
anteponendo a disegni di 
carattere prettamente pas- 
sionale o politico la storia 
di Trieste che, come sem- 
pre, è scritta — nei diversi 
campi—da donne e uomini. 

altresì evidente che 
l'espansione urbanistica 
della città aiuta a colmare i 
«vuoti di memoria» affidan- 
do, a nuove vie e piazze, no- 
mi che inducono al ricordo 
personalità o luoghi storici 
cittadini altrimenti perse 
nell'oblio del tempo. Ma în 
mancanza di uno sviluppo 
viario si potrebbe intitolare 


EDILIZIA © 


a termine il corso visto il 
mio handicap. Mi hanno 
consigliato di parlare diret- 
tamente con la Federazione 
Italiana Nuoto di Trieste 
dove ho trovato una perso- 
na che, evidentemente ho 
colto impreparata. Ha pen- 
sato, in modo molto «sporti- 
vo» che il sottoscritto è im- 
possibilitato a fare degli 
esempi visivi ai bambini e 
che difficilmente gipo 
to trovare un medico dispo- 
sto a darmi l'idoneità fisi- 
ca. Poiché, l'idoneità fisica 
richiesta è per attività spor- 
tiva non agonistica, ed è ri- 
lasciata dal proprio medico 
di famiglia e che tale idonei- 
tà io devo già avere per pra- 
ticare il nuoto e le altre atti- 
vità sportive 
che sto eserci- 
tando ne ho de- 
dotto che tale 
persona . non 
era . assoluta- 
mente disposta 
a farmi fare il 
corso. À questo 
punto; reputan- 
do l’interlocu- 
trice in questio- 
ne non all'altezza della si- 
tuazione ho rinunciato al- 
l'intera faccenda. In segui- 
to, ho scritto una lettera di 
denuncia alla Fin di Roma 
e alla Fin di Trieste dalla 
quale ho avuto una rispo- 
sta del Responsabile Sit A. 
Cecchi che non ha fatto al- 
tro che confermare i grossi 
limiti e di pregiudizio nei 
confronti dei portatori di 
handicap anche se, di fatto, 
il responsabile stesso mi ha 
dato la possibilità di soste- 
nere il corso. 

Ho scritto questa lettera 
perché spero in un futuro 
migliore per i portatori di 
handicap. La cosa incredi- 
bile è che tali pregiudizi e 
discriminazioni avvengano 
in ambito sportivo, dove le 
componenti sociali e di di- 
vertimento sono le cose che 
io reputo più importanti. 

Gabriele Tavars 


quei luoghi — anche piccoli 
— privi di indicazione topo- 
nomastica, che sarebbero 
però in grado, per la loro ca- 
ratteristica, di assumere 
una degna intitolazione. — 
Viene quindi in mente il 
piccolo slargo davanti al Po- 
liteama Rossetti che, a mio 
modesto avviso, potrebbe. es- 
sere intitolato all’indimenti- 
cabile attore Lino Savora- 
ni. Di Savorani non occor- 
re, su queste colonne, riper- 
correre la carriera artistica 
perché compiutamente con- 
tenuta nel bel libro di Ele- 
na Bizjak Vinci «To, Bortolo 
ovvero Lino Savorani». 
L'attore è scomparso (do- 
po aver calcato per anni il 
palcoscenico del Teatro Sta- 
bile del Friuli-Venezia Giu- 
lia). nel lontano febbraio 
1979 ed essendo ormai tra- 
scorso il ‘periodo previsto 
dalla normativa vigente 
per l'intitolazione di una 
via o piazza, la Commissio- 
ne Toponomastica del Co- 
mune di Trieste potrebbe ri- 
cordare degnamente questo 
nostro grande attore; penso 
che lo slargo davanti al Po- 
liteama Rossetti sarebbe il 
luogo ideale per chi, del tea- 
tro, aveva fatto la sua ra- 
gion d'essere. Spero che co- 
desta proposta possa trova- 
re accoglienza non solo fra i 
membri che compongono la 
suddetta Commissione ma 
soprattutto fra quanti han- 
no avuto la grande fortuna 
di vederlo sulle scene e di 
ascoltarlo alla radio». 
Massimo Gobessi 


Prezzi 
bloccati 


In merito alla lettera ap- 
parsa nella rubrica Segna- 
lazioni del quotidiano Il 
Piccolo dd 16.12.2001, in- 
titolata «Comprare casa, 
che impresa» vorrei dare 
alcune precisazioni: - la 
cessazione in proprietà 
dell'alloggio, di cui è asse- 
gnataria la signora Anna- 
maria Prasely potrà esse- 
re definita mediante la sti- 
pula dell'atto di cessione 
che potrà essere effettuato 
a conclusione dell'iter pro- 
cedurale per l’acquisizio- 
ne del terreno su cui sorgo- 
no gli edifici comunali 
391, 392 e 398 di Santa 
Croce; - il Comune, quale 
soggetto legittimato, ha 
già avviato le procedure 
presso l'autorità competen- 
te per l'acquisizione della 
proprietà dell’area interes- 
sata; - la commissione pre- 
posta, di cui la legge 
75182 e succ. modificazio- 
ni e integrazioni, ha già 
accertato la sussistenza 


dei requisiti per l’ammissi- 
bilità della cessione del- 
l'alloggio. - Il Consiglio di 
amministrazione del- 
l'azienda nella seduta dd. 
4.2.1998 - P.V. 542/bis ha 
approvato la cessione in 
proprietà e il relativo prez- 
zo di cessione dell'alloggio 
assegnato alla richiedente 
signora Prasely. 

Ciò premesso, voglio da- 
re la più ampia rassicura- 
zione alla signora Prasely 
e a coloro che si trovino 
nelle medesime condizio- 
ni, che l’Ater manterrà il 
prezzo di cessione dell’al- 
loggio, così come già ap- 
provato e comunicato al- 
l’interessata, e provvederà 
alla vendita del medesimo 
non appena il Comune di 
Trieste  notificherà  al- 
l’Ater, quale gestore, l’av- 
venuta acquisizione in 
questione. 

Assicurazione, oltre che 
personale, prevista dalla 
normativa disciplinatrice 
in materia. 5 

Alberto Mazzi 
presidente Azienda per 
l'edilizia residenziale 
della Provincia di Trieste 
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STORIA La Mss Press pubblica un testo di Wladimir Aichelburg dedicato alla marina e ai velieri degli Asburgo 


Quando la Barcolana era austro-ungarica 


Ogni foto è un capitolo di 
storia. Se poi il colore del 
tempo le illumina di bianco 
e di nero, vivono una magia 
tutta speciale. Ma non si 
tratta solo di ricordare un 
attimo ormai passato e da 
tempo dimenticato. Pur con 
il loro ingiallirsi e quel nero 
che sa tanto di color seppia, 
sono innanzitutto dei docu- 
menti storici di inestimabi- 
| le valore: osservandole con 
| attenzione si notano i mini- 
mi particolari, dettagli che 
possono raccontare la sto- 
ria, la società, la vita di una 
città, di un popolo. E° pro- 
prio la passione per le vec- 
chie fotografie e per il mare 
che anima Wladimir Ai- 
chelburg, illustre studioso 
austriaco di storia della ma- 
rina ed esperto conoscitore 
degli Asburgo, che ha da po- 
co pubblicato «I velieri de- 
gli Asburgo - La Marina 
austriaca tra storia e leg- 
genda» (Mgs Press, pagg. 
221, lire 58 mila). Il testo, 
particolarmente dettagliato 
e scorrevole, vuole racconta- 
re il quotidiano sui vecchi, 
affascinanti velieri di legno 
che solcavano l'Adriatico: la 
vita dei pescatori, quella dei 
marinai dei velieri di guer- 
ra, la «bella vita» dell'alta 
società sugli yacht della fi- 
ne del XIX secolo. Viaggian- 
do e scorrendo un'immagine 
‘dopo l’altra, Aichelburg de- 
serive con minuziosità come 
si svolgevano i viaggi a quei 
tempi, anche quelli finaliz- 
zati alla ricerca scientifica. 
Nell'Austria-Ungheria de- 
gli Asburgo, in mancanza di 
Tinee ferroviarie in grado di 
servire adeguatamente l’en- 


REPORTAGE Nuovo libro-diario pubblicato da Giacomo Scotti 


troterra costiero, la naviga- 
zione giocò da subito un ruo- 
lo fondamentale. Se pensate 
che la regione costiera con- 
tava 2113 chilometri di co- 
sta sulla terraferma e 4023 
sulle isole, eccò spiegato per- 
chè il traffico marittimo si 
fosse tanto sviluppato al- 
l'epoca. 

Nella navigazione mer- 
cantile austro-ungarica, i ve- 
lieri ebbero un ruolo impor- 
tante fino quasi alla fine del 
1800. Nel 1850, in Austria 
risultavano registrati 505 
velieri; per la navigazione 
d’altura mentre erano 32 i 
piroscafi a vapore. Poi, co- 
m'e nella natura delle cose, 


il piroscafo a vapore, sul fi- 
nire del 1800, prese il so- 
pravvento sul veliero di le- 
gno. L'inaugurazione nel 
1869 del canale di Suez pre- 
cluse il passaggio dei velie- 
ri, facendo segnare quel sal- 
to di qualità invece ai piro- 
scafi, che erano in grado di 
navigare indipendentemen- 
te dal vento, potevano segui- 
re regolarmente la rotta e 
gli orari previsti ma soprat- 
tutto erano più sicuri. 
Turchia, Grecia, Gran 
Bretagna, Egitto, . India, 
Oriente, Brasile e Italia na- 
turalmente erano le destina- 
zioni commerciali naturali 
per l'impero austro-ungari- 


L'epopea dei vinti in Croazia 
fra storie di profughi e massacri 


Un'immagine di campi di concentramento nell'ex Jugoslavia, per la precisione in Bosnia. 


È sempre stato un autore scomodo. Perché 
ai tempi del comunismo ha sempre rifiuta- 
to le ipocrisie gestite da un potere monoliti- 
co. Perché ai tempi della «democratura» di 
Franjo Tudjman in Croazia è stato una del- 
le poche voci a denunciare le storture di 
un sistema che, nel nome del nazionalismo 
più spinto, era polo a giustificare crimi- 

'erché anche oggi, in una 
Croazia democratica, non ha abdicato al 
ruolo di chi, essendo sotto sotto un giornali- 
sta prima che uno scrittore, ai suoi lettori 
deve raccontare la verità. Giacomo Scot- 
ti con il suo «Storie di profughi e massa- 
cri» (Asterios Editore, pagg 

e 


ni e massacri. 


ro) torna un po’ sul luogo 


come colpevole però, ma come inquisitore. 
O forse meglio come detective di una veri- 
tà che continua a celarsi dietro i silenzi e 
le omissioni di chi non vuole che, quanto è 
avvenuto dal 1991 a oggi nella ex Jugosla- 
Via, diventi finalmente storia. 

Comincia dai profughi questo nuovo iti- 
merario che Scotti traccia tra reportage e 
diario. Un’epopea dei vinti che, sotto alcu- 
ni aspetti, ricorda la tragedia di alcune ma- 
schere pirandelliane. E il volume diventa, 
quasi in una sorta di crescendo rossiniano, 
un documento di denuncia lucida e circo- 
Stanziata di crimini e assassini che hanno 
ìnsaguinato i Balcani nell’ultimo decennio. 

id è proprio in episodi come quelli che ve- 
rotagonisti i massacri e i 
cone serbe in Croa- 

zia che emerge il miglior Scotti, quello che 


ono tragici, 
massacratori delle 


. 171, 15 eu- 
delitto. Non 


con prosa semplice, scevra da orpelli retori- 
ci o virtuosismi dialettici, mette il lettore 
di fronte ai fatti. E lascia che siano i fatti a 
parlare, quasi un «auto da fè» rivelatore di 
tanti piccoli fatti e particolari, emblemati- 
ci forse più di mille dichiarazioni ufficiali o 
di altrettante dotte elucubrazioni. 
Insomma Scotti si conferma una volta 
ancora il giornalista dei vinti, di quelli che 
hanno perso tutto, meno la dignità e la for- 
za di vivere o di sopravvivere. E, proprio 
per questo, è un giornalista scomodo per- 
ché la verità dei suoi testi viene proclama- 
ta dai fatti, non dalle parole che questi fat- 
ti esplicitano. Egli, infatti, non perde mai 
di vista quella volontà di denuncia, così 
magistralmente messa in atto nel suo «Go- 
li Otok», che non vuole essere fine a se stes- 
sa. Perché Scotti non è «uomo-contro» per 
snobbismo, ma per scelta politica, dove per 
olitica si deve intendere una concezione 
lel sociale, tesa a ribadire il fondamentale 
messaggio intriso di libertà e uguaglianza 
che dovrebbe sottendere alla morale di 
ogni democratico. x 
Per chi ha poca domestichezza con i fatti 
balcanici «Storie di profughi e massacri» 
può costituire un buon inizio per iniziare a 
valutare con le coordinate adeguate il ma- 
rasma ex jugoslavo. Per chi li conosce, inve- 
ce, Scotti è una sorta di guida attraverso 
la quale molte cose che ancora fluttuavano 
in una sorta di maldefinito limbo, trovano 
finalmente una loro collocazione. In qualsi- 
asi caso, da leggere. 


Mauro Manzin 


co. Gli articoli importati era- 
no soprattutto generi colo- 
niali, cotone e frutta, Trie- 
ste, fin dal principio, fu uno 
dei primi mercati del caffè 
in Europa. Dall’area medi- 
terranea venivano importa- 
ti invece limoni, arance, car- 
rube, fichi secchi, mandorle, 
noci, uva passa e olio di oli- 
va. I cereali provenivano 
per lo più dalla Russia meri- 
dionale. Così come dalla 
Russia e dall'America si im- 


: portava petrolio grezzo (la 


raffineria petrolifera di Fiu- 
me era la maggiore in Euro- 
pa) e dall'Inghilterra veniva 
importato il carbone. . _ 

Si esportavano special- 


mente zucchero e farina ver- 
so l'Inghilterra, il Brasile, 
l'Oriente e Zanzibar. Gli ac- 
quirenti più importanti di 
birra austriaca erano Egitto 
e India, mentre il vino veni- 
va esportato principalmen- 
te in Francia. I vini più forti 
provenivano da Sebenico, 
Spalato, dalle isole di Solta 
e Brazza e questi finivano 
nelle tavole ungheresi e ger- 
maniche. Agli austriaci, in- 
vece, piacevano molti i vini 
di Lissa e Curzola. 

Ma quali erano i «prodotti 
tipici» della regione costiera 
dell'Impero? La Dalmazia, 
ad esempio, esportava ogni 
anno circa 4.000.000 chili di 


_ 


La vita dei pescatori, dei marinai e dell'alta società sugli yacht di fine ‘800 


olio di oliva, i fichi proveni- 
vano da Lesina. La casta- 
gne e le ciliegie dalle Boc- 
che di Cattaro, i meloni da 
Spalato. I fiori di crisante- 
mo dell’Istria venivano ven- 
duti per la produzione di 
polvere insetticida. Le fo- 
glie di alloro delle isole face- 
vano il giro di mezza Euro- 
pa così come il ricercato le- 
gno di Arbe, Curzola, Lesi- 
na, Lagosta e Meleda che fi- 
niva sa Il formaggio 
caprino dell'Istria e della 
Dalmazia veniva acquistato 
dai mercanti triestini e ve- 
neti. Insomma, c’era l’imba- 
razzo della scelta. 

Tornando ai velieri, al 
contrario delle società di na- 
vigazione, questi erano soli- 
tamente di proprietà di una 
singola persona, di una fa- 
miglia o di un consorzio. Le 
grandi società armatrici di 
velieri, come ad esempio la 
«Associazione marittima ra- 

sea» erano rare. Persino 
le società di costruzione non 
erano assai frequenti. Così 
le imbarcazioni ed i velieri 
di piccolo cabotaggio veniva- 
no costruiti in numerose pic- 
cole località della costa, le 
navi d'altura «nascevano» 
tra Fiume e Lussino mentre 
Trieste si specializzò col 
tempo nella costruzione dei 
piroscafi a vapore. A. Pola, 
invece, furono varate esclu- 
sivamente navi da guerra. 

Ma era Fiume il cantiere 
navale per eccellenza della 
monarchia. Gli armatori di 
Lussino, di Trieste e della 
Dalmazia si procuravano gli 
enormi alberi necessari nei 
fitti boschi nelle vicinanze 
della cittadina istriana che, 
grazie alla sua collocazione 
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Il Canal Grande di Trieste offriva riparo alle grandi navi. 


cograiea, al contrario del- 
le altre regioni costiere ca- 
ratterizzate da miglia e mi- 
glia di alte pareti di roccia a 
picco sul mare, era di facile 
approdo. Anche per le quer- 
ce della Slavonia la miglior 
via verso l’Adriatico rimane- 
va Fiume. Pertanto, la co- 
struzione navale ebbe sem- 
pre grande importanza da 
queste parti. 

Che dire degli uomini 
di aggio? Agli ufficiali 
della Marina austro-ungari- 
ca, venivano affiancati e 
molti apprezzati.sia i diplo- 
mati degli istituti nautici di 
Trieste, Lussinpiccolo, Fiu- 
me, Buccari, Ragusa e Cat- 
taro, che autodidatti i quali 
dovevano aver superato al- 
cuni esami specifici dopo 
ben quattro anni di naviga- 
zione Spesso però, l’adde- 
stramento lo si faceva diret- 
tamente a bordo. La vita in 
mare non è mai stata facile 
(mon lo è nemmeno adesso) 
per questo non mancavano 


le diserzioni a bordo. Il seve- 
ro trattamento a bordo cer- 
to non aiutava ma spesso e 
volentieri la paura delle ma- 
lattie contagiose, il timore 
di finire in una nave-trabic- 
colo, la fuga dal servizio mi- 
litare attivo, o più semplice- 
mente il richiamo di una ter- 
ra «promessa» in un’altra 
nave, erano gli alibi alla di- 
serzione. 

Ecco, tutto questo univer- 
so marittimo descrive con 
sensibilità Wladimir Aichel- 
burg, aiutato da forti imma- 
gini d'epoca. La più antica 
risale all’estate del 1854. La 
fotografia più recente, inve- 
ce, è stata scattata durante 
la prima guerra mondiale. 
Dopodiché, l’Austria non eb- 
be più porti marittimi. Ela 
grande epopea dei velieri 
con l’aquila a due teste si 
chiuse, rimanendo però an- 
cora «viva» nei libri di sto- 
ria e nello sbiadore di vec- 
chie fotografie ingiallite. 

Donatella Tretjak 


FOTOGRAFIA «Per antiche vie» s'intitola la nuova, intensa opera di Maurizio Buscarino 


Quasi un pellegrinaggio tra le quinte del teatro 


Libro d'immagini realizzato dopo un viaggio di sei mesi sulle strade del Giubileo 


«Pavia, 80 Giugno 2000. 
Gli scatti metallici della 
mia macchina fotografica 
sono colpi di martello. Co- 
me sempre avverto la con- 
traddizione di quello che 
faccio: il teatro non nasce 
per essere fotografato; sen- 
to il pubblico e la luce è 
troppo debole per la pellico- 
la. [...]Camminare, come 
nell'antico pellegrinaggio, 
significherà lasciare le opa- 
cità del quotidiano fermo 
su se stesso, per procedere 
di giorno in giorno verso la 
meta». Maurizio Buscari- 
no si è esposto con una 
scrittura tesa e acuta nel 
suo nuovo libro fotografico 
«Per antiche vie. La gior- 
nata libera di un fotogra- 
fo» (Leonardo Arte, 
pagg. ‘280, lire 90 mila) 
che è più di un libro fotogra- 
fico sul teatro e più di un 
diario intimo. 

Si tratta di un progetto 
ricco e complesso voluto dal 
Centro di Ricerca per il Tea- 
tro, dal Teatro di Roma e 
dall'Ente Teatrale Italiano 
in occasione del Giubileo, 
per allontanarsi dalle abitu- 
dini del teatro, esplorando 
nuovi territori, rovesciando 
i paradigmi più consolidati, 
dalla scena frontale alle ar- 
chitetture specializzate, 
dalla disposizione dell'atto- 
re a quella dello spettatore. 

Così come il senso profon- 
do del peler aggio è l'ab- 
bandono delle proprie quoti- 
diane certezze e il movi- 
mento diventa elemento di 
crisi attiva, questo progetto 
teatrale e fotografico ha vo- 
luto indagare la marginali- 
tà attraverso il decentra- 
mento delle iniziative. Per 
qa Maurizio Buscarino, 

a trent'anni autore noto 
internazionalmente e indis- 
solubilmente legato al "po- 


polo del teatro" e al suo 
mondo, ha viaggiato da giu- 
gno a dicembre 2000 dal 
nord al sud Italia, seguen- 
do le orme degli antichi pel- 


‘ legrini, sulle vie giubilari - 


la Francigena, la via dei 
Normanni, la via dell'Am- 
bra, il Cammino di Santia- 
go -, incontrando di giorno 
in giorno, nei punti di so- 
sta, gli eventi teatrali che 
hanno disegnato "Per anti- 
che vie", fuori dai palazzi e 
dai fasti della ufficialità. 
Ma l'originalità di questa 
nuova pubblicazione consi 
ste nella profondità di sen- 
so che Maurizio Buscarino 
ha saputo trasfondere ai di- 
versi livelli. Non ci trovia- 
mo semplicemente difronte 
a un intenso libro di imma- 
gini fotografiche sul teatro, 
ma anche a un diario inti- 


mo, il racconto che Buscari- 
no ha tracciato durante i 
sei mesi di itineranza racco- 
gliendo in parole "il proces- 
so della visione". E anche 
la scelta dei luoghi per le 
rappresentazioni teatrali, 
la natura stessa di un tea- 
tro che si spoglia per ritor- 
nare alle proprie radici me- 


dievali, significativamente 
lontano dal clamore dei 
grandi centri urbani con-' 
temporanei, permette di ri- 
percorrere il senso della esi- 
stenza, come se il lettore, 
che diventa spettatore, ma 
anche attore e regista, aves- 
se la possibilità di intra- 
prendere un proprio pelle- 
grinaggio, grazie alle sugge- 
stioni delle immagini e del- 
le parole. 

Non stupisce tanta ric- 
chezza di senso quando si 
ascolti direttamente dall' 
autore il significato del pro- 
prio operare, che è patire e 
saper vedere, ancor prima 
che scrivere e fotografare. 
"Ho scoperto la fotografia 
giovanissimo, dopo la mor- 
te di mio padre - ci raccon- 
ta. - Avevo trovato nei cas- 
setti della sua scrivania del- 


Qui sopra e sotto il titolo, due fotografie tratte dal libro «Per antiche vie» di Buscarino. 


le strane carte bianche, che 
col tempo cambiavano, si 
riempivano di segni e di om- 
bre, e solo più tardi compre- 
si che si trattava di carta fo- 
tografica non ancora im- 
pressionata. Dai dieci ai 
trent'anni ho fotografato 
molto, ma si trattava di 
qualcosa di intimo e mai 
avrei pensato di farne una 
professione. Per me la foto- 
grafia era, ed è tuttora, 
l'unico mezzo con cui calma- 
re l'angoscia della scompar- 
sa. Dopo la morte di mio pa- 
dre iniziai a fotografare 
mia madre, il mio gatto, 
chiunque incontravo e sape- 
vo sarebbe scomparso. Per 
questo la scoperta del tea- 
tro negli anni Settanta è 
stata la rivelazione del mo- 
tivo stesso del mio fotogra- 
fare. L'attore sulla scena è 
l'Uomo che arriva da un ne- 
ro sconosciuto, che sono le 
quinte, e annuncia la pro- 
pria scomparsa in un altro 
nero, che è l'uscita dalla 
scena". 

"Per antiche vie" è anche 
l'occasione per verificare 
l'opposizione e l'incontro 
delle varie parti del teatro, 
che corrispondono alle co- 
siddette scelte di campo. Il 
viaggio di Buscarino, come 
il libro, termina a Roma 
nel dicembre 2000, proprio 
nel momento in cui più ac- 
ceso era lo scontro tra Ma- 
rio Martone, direttore arti- 
stico del Teatro di Roma, 
che aveva fortemente volu- 
to questo progetto, e la neo 
eletta giunta regionale che 
chiedeva le sue dimissioni. 
Buscarino sulla nomina del 
nuovo direttore del Teatro, 
conclude laconico dicendo . 
che "essere al mondo signi- 
fica proprio prendere parte 
e scegliere il campo". 

Elena Dragan 
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‘IL PICCOLO 


MUSICA Ieri sera l'interprete di «Una lacrima sul viso» ospite al Rossetti del Festival della canzone triestina 


Bobby Solo: «Sogno sempre Elvis» 


CULTURA E SPETTACOLI 


Le radici triestine, la nonna istriana, la passione per il rock'n'roll 


Laura Morante negli Usa 
diretta da John Malcovich 


CAPRI E ora l'America: Laura Morante (nella foto), premia- 
taa Cai come «attrice dell'anno» dopo il suc- 
cesso europeo de ”La stanza del figlio”, candidato dell'Ita- 
lia agli Oscar, punta al Sundance dove il mese prossimo 
sarà protagonista di uno dei film più attesi, ”The dancer 
upstairs”, prima prova alla regia per John Malcovich ac- 
canto a Xavier Barden. «È il mio pri- 
mo set americano anche se la storia 
è ambientata in Perù - racconta la 
Morante -. Lo sfondo è infatti quella 
della guerriglia di Sendero Lumino- 
so e al centro c'è l'amore tra una bal- 
lerina e un terrorista, interpretato 
da Barden», Abituata a lavorare con 
registi «difficili» come Nanni Moret- 
ti a me lui è come un fratello»), 
la Morante è entusiasta dell'espe- 
rienza con Malcovich. «Sa dirigere 
alotanzae gli attori, anche se questo è il suo primo 
ilm ha una grande esperienza perchè sei mesi l'anno si 
dedica al teatro di Chicago di cui è direttore». 


Raiz, voce degli Almamegretta, accusa la Rai: 
«Vogliono solo gambe lunghe e helle letterine» 


NAPOLI «La Rai? È interessata solo a letterine e lettero- 
ne, magari a gambe bellissime non a spettacoli che di- 
vertono ma nello stesso tempo cercano di far riflettere 
la gente sui tanti problemi nel mondo». È duro il giudi- 
zio di Raiz (nella 


oto), voce degli Almamegretta, sulla 
mancata diretta ty da Napoli per il 
concerto del 31 a Piazza del Plebi- 
scito. Il concerto, ha annunciato 
Oddati, sarà trasmesso da Stream 
e da Canale 9. «Non mi stupisce - 
ha spiegato Raiz nella conferenza 
i stampa di presentazione della ma- 
nifestazione - la scelta della Rai di 
non effettuare nessun collegamen- 
to da Napoli. Rientra in scelte del- 
le quali tutti siamo a conoscenza». 
«Purtroppo - ha aggiunto Gennaro 
T, altro componente degli Almamegretta - si ritiene 
che non siano degni di attenzione quelle manifestazio- 
ni artistiche che fanno riflettere Ha gente. Divertirsi 
non significa avere il cervello vuoto». 


Divorzio in affari 
Spielbers molla 
l'amico Zemeckis, 
Troppi progetti 
mangia-soldi 


NEW YORK Steven Spiel- 
berg e Robert Zemeckis, 
amici per quasi trent'an- 
ni, hanno preso strade 
separate in affari: secon- 
do Variety” lo studio di 
produzione di Zemeckis, 
premio Oscar nel 1995 
er «Forrest Gump», che 
inora si era appoggiato 
alla Dreamworks di Spei- 
Iberg è in trattative per 
fassare alla Warner 

TOS. 

Zemeckis aveva un ac- 
cordo quinquennale che 
scade quest'anno con 
Dreamworks in base al 

uale però sono stati pro- 
do solo due film diretti 
dal regista: «Cast Away» 
e «What Lies Behind», 
entrambi usciti nel 
2000. Benchè tutti e due 
successi di cassetta, i 
film erano una co-produ- 
zione con 20th Century 
Fox: un fatto che ha co- 
stretto la Dreamworks a 
dividere a metà gli incas- 
si al box office. Lo studio 
di Zemeckis si sarebbe ri- 
velato perciò una macchi- 
na mangia-soldi assorbi- 
ti da progetti mai realiz- 
zati. 


maseo, în via de 


lunedì al sabato 17-20. 


Orario: 10-13 e 17-20. 


no del Molo Pescheria 2. 
New 
Manuela 


fino al 21 gennaio. 


Cacciato e Metka Erzar). 


E adesso Braccio di Ferro 
Sinnamora del rivale Bluto 


NEW YORK Non si baciano, ma si scambiano tenerezze: in 
omaggio al muscoloso rivale Bluto, Braccio di Ferro, il 
marinaio mangiaspinaci dei cartoni animati, avrebbe 
cambiato orientamento sessuale nello spot televisivo di 
una bibita che ha provocato un'alzata di scudi dei mora- 
listi Usa. Nei cartoni animati Braccio di Ferro e Bluto 
sono nemici giurati che tentano di conquistare la stec- 
chita Olivia. Ma nello spot di Minute Maid (un marchio 
del gruppo Coca Cola) i due eroi non hanno occhi che 
l'uno per l'altro. Lo spot ha smosso la comunità gay 
americana che si è chiesta se i due marinai potranno 
sviluppare in una IRA successiva la loro love- 
Story. Dave Linne, il direttore creativo della pubblicità 
per Minute Maid, ha definito «non intenzionale» l'allu- 
sione omosessuale ma non si è detto affatto scandalizza- 
to. Si sono invece scandalizzati i moralisti del Culture 
and Family Institute: «Se i genitori si accorgeranno che 
1 loro figli sono bersaglio di una cam iagna gay - ha det- 
to il direttore dell'organizzazione Robert Knight - cam- 
bieranno marca di succo di frutta senza esitazione». 


Fino al 2 gennaio nella Sala Comunale 
d’arte, in piazza dell'Unità 4, è aperta la 
mostra di icone «Il legno e l’oro» di Anna- 
maria De Pra Temperini, 


Fino al 10 gennaio a Palaz- 
zo Costanzi, in piazza Piccola 
2, è visibile «Presepi in mo- 
stra», anche nell'altra sede 
espositiva dell’Aquario Mari- 


L’8 gennaio, alle 17.30, al 
Age Center di via Nordio 
4lec s'inaugura la mostra di 
arussi «Stregata 
dalla luna» che resterà aperta 


GRADISCA Fino al 10 febbraio 
alla. Galleria Spazzapan di 
gradisca è aperta la rassegna 
«Figure del presente», dedi- 
cata a tre giovani artisti del 
territorio (Massimiliano Busan, Carmelo 


GORIZIA Fino al 31 gennaio ai Musei Pro- 
vinciali di Borgo Castello 138 prosegue la 
mostra «La fotografia di moda a Berli- 
no negli anni Trenta». Orari: dal marte- 
dì alla domenica 10-13 e 14-19. 

PORDENONE #0 al 13 gennaio 2002 nella 


TRIESTE «Mi sento triestino 
anche se sono nato a Roma, 
dove la mia famiglia si tra- 
sferì prima della mia nasci- 
ta perchè mio padre, triesti- 
no come mia madre, faceva 
il pilota. Ho anche una non- 
na che riposa in Istria, nel 
cimitero di un piccolo pae- 
se, in italiano si chiama Ca- 
stelvenere. E ogni volta che 
torno qui mi scatta dentro 
qualcosa, che ne so, sarà 
un fatto di radici...» 

Roberto Satti, in arte 
Bobby Solo (nome d’arte 
adottato all’inizio della car- 
riera proprio «per non far 
vergognare mio padre che 
non approvava la mia scel- 
ta di fare il cantante...»), è 
stato ieri sera l’ospite d’ono- 
re della ventitreesima edi- 
zione del Festival della 
Canzone Triestina, svoltasi 
al Politeama Rossetti. 

E per un «triestino tra- 
piantato, nella capitale» 
quale lui si considera, è sta- 
ta una vera e propria rim- 
patriata sul filo dei ricordi 
e dell’emozione. 

«Sì, sono sempre felice di 
tornare a Trieste - dice Bob- 
by Solo, classe 1945, una 
forma sempre invidiabile - 
città che conosco bene ma 
dove purtroppo ho cantato 
raramente. Ricordo in parti- 
colare una bella serata al 
Castello di San Giusto, ma 
ormai saranno passati più 
di trent'anni. In privato, in- 
vece, ci sono tornato spes- 
so, e ho sempre apprezzato 
l’eleganza dei palazzi, l’edu- 
cazione, la cortesia e l’ospi- 
talità della gente. E poi, ri- 
peto, ogni volta mi scatta 
qualcosa dentro, qualcosa 
legato ai sentimenti...». 

E i sentimenti del suo 
esordio nel mondo della 


© MOSTRE NEL NORDEST - 


canzone li ricorda? 

«Beh, certo. Alla fine de- 
gli anni Cinquanta ero un 
ragazzino molto timido, pie- 
no di insicurezze. Me ne 
stavo molto tempo per con- 
to mio. Venni letteralmen- 
te fulminato dall’ascolto di 
due canzoni di Elvis Pre- 
sley, “Jail house rock” e ”Lo- 
ve me tender”. Con una chi- 
tarra ricevuta in regalo per 
Natale cominciai a imitare 
il mio mito. E cominciò tut- 
to...». 

Elvis era per lei il so- 
gno americano? 

«Ero un ragazzino, Non 
avevo grandi consapevolez- 
ze. Elvis per 
me era tutto: 
la musica, il so- 
gno america- 
no, la giovinez- 
za, la possibili- 
tà di uscire dal 
mio guscio, di 
crescere, di af- 
fermare la mia 
personalità...». 

Poi la sua | 
famiglia sil 
trasferì da 
Roma a Mila- 
no... 

«Sì, e lì co- 
minciò davve- 
ro tutta la sto- 
ria. Entrai nel- 
l’ambiente mu- 
sicale, comin- 
ciai a collabora- 
re con vari arti- 
sti. Nel ’63 fir- 
mai il mio pri- 
mo contratto 
discografico, 
con la Ricordi, 
che allora era 
una fucina di 
giovani talen- 
ti. A una sele- 


stival di Sanremo, al Tea- 
tro Lirico, mi sentì Gianni 
Ravera, che rimase favore- 
volmente impressionato 
dalla mia interpretazione». 

E di lì a pochi mesi si 
trovò sul palco di Sanre- 
mo. . 
«Era il ’64. Avevo diciotto 
anni. E nel cassetto conser- 
vavo questa canzone che 
avevo scritto due anni pri- 
ma, per il compleanno di 
mia sorella. Ai discografici 
era piaciuta, ma c'era da ri- 
solvere il problema del te- 
sto, che non era considera- 
to all’altezza. Fui affidato 
alle cure di Mogol, che era 


già un grande. In quattro e 
quattr’otto nacque Una la- 
crima sul viso”». 

Vincitrice solo morale 
del Sanremo ’64. 

«Dissero che fui la rivela- 
zione di quell’edizione. Ma 
non vinsi perchè la sera del- 
la finale rimasi senza voce 
a causa di una laringite, o 
forse della paura matta che 
avevo. Fui dunque costret- 
to a cantare in play-back - 
con grande scandalo per 
l’epoca - e non potei parteci- 
pare alla gara vera e pro- 
pria...». 

Deluso? 

«No. La canzone volò su- 
bito in testa al- 
la hit parade, 
vendette due 
milioni di co- 
pie. Ero il per- 
sonaggio del- 
l’anno. Avevo 
tutte le coperti- 
ne. E il Festi- 
val lo vinsi co- 
munque l’anno 
dopo, con ’Se 
piangi se ridi”, 
| in coppia coi 
Minstrels, tra 
le cui fila mili- 
| DE Da 

naggi del cali- 

bro di Kenny 

Rogers, Kim 

Carnes e Barry 

McGuire». 

Era il suo 
momento 
d’oro. 

uu «Beh, sì. Do- 
po quel Sanre- 
mo ‘arrivarono 
tre edizioni in- 
credibili. del 
Cantagiro, con 
”Siesta”, Non 
c'è più niente 


zione per il Fe- 


da fare” e ”Per 


Bobby Solo debuttò nel’64 con «Una lacrima sul viso». 


_ 


A Gorizia la fotografia di moda a Berlino negli anni 730 


Le «provocazioni» di Blanchard 
Survive, l’arte salverà il mondo? 


TRIESTE Fino al 12 do allo Studio Tom- 
Monte 2/1, è visibile la 

mostra «Fulcanelli & Franco Jesurun. Pro- 
vocation philosophique» dell'artista france- 
e Jean-Pierre Blanchard. Orario: dal 


Gora «Phillips-Borletti» a Villa Ciani di 
estans è aperta la mostra Lia 

«L'importante è viaggiare leggeri» 

lo Pirona. Orari: 

15-18, sabato 9-12. 
UDINE Da/ 5 al 19 STO al Centro poli- 

funzionale di via Go 

rà la settima edizione di «Survive - L’Ar- 

te salverà il mondo?», alla quale parteci- 


i Pao- 
unedì-venerdì 8-12 e 


doni a Latisana si ter- 


pano gli'artisti: Manuel Baldi- 


Berlino: moda anni ‘30. 


2002 prosegue nella 
degli Scrovegni di Padova l'iniziativa A tu 


1 ni, Gaetano Bodanza, Pierlui- 
i Buttò, Valter Fingolo, Ro- 
erto 

Morello+Manuel 

Giulia Ravazzolo, paso Toffo- 

lutti, Stefano Tu 

su Orario 15-19. 


Bruno 


Kusterle, 
Casonato, 


aro, Dania 


visibile fino al 13 gennaio, 


a Villa Manin di Passariano, 
la grande mostra che raccoglie 
218 incisioni di Francisco 
Goya (1746-1828), relative ai 
cicli dei Capricci, dei Disastri 
della guerra, della Tauroma- 
chia e dei proverbi. 


PADOVA Fino al febbraio 


‘appella 


per tu con Giotto», visite guidate al can- 


tiere di restauro. Prenotazione obbligato- 
ria: 041/5459709. 

Fino al 3 marzo 2002 Palazzo Zabarella 
di Padova ospita un'edizione rinnovata del- 
la grande mostra «Il Liberty in Italia», 
curata da Fabio Benzi. 


2 PRIME VISIONI 


Domani a Genova 


Per la prima volta 
una jazzista suona 
il «Cannone» di 
Nicolò Paganini 


GENOVA Per la prima volta 
una musicista jazz si esi- 
birà suonando il Canno- 
ne di Nicolò Paganini, il 
celebre e prezioso Guar- 
neri del Gesù che fu del 
grande compositore. L' 
appuntamento è per do- 
mani, al Carlo Felice di 
Genova: IDE Dio la 
‘nuova stella del jazz del 
violino afroamericano, 
Regina Carter. «Per me - 
ha dichiarato la Carter - 
è un evento emozionante, 
Voglio che il mio concerto 
anticipi un anno nuovo 
nel quale nasca anche un 
nuovo modo di pensare». 
L'operazione probabil- 
mente sarebbe piaciuta 
al grande Niccolò, sem- 
re disponibile a nuove 
avventure”. L'incasso 
della serata sarà devolu- 
to all'associazione di 
New York «Fondo dell’11 
settembre e all'organizza- 
zione «Medici senza fron- 
tiere». L'artista suonerà 
sul Guarneri cinque bra- 
ni; «Don't Explain», «La- 
dy Be Good», «Black Or- 
P eus», «Forever Fe- 


ruary» e «Chattanooga 
Choo Choo». 
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Roberto Satti, inarte Bobby Solo, è nato a Roma nel ‘45. 


far piangere un uomo”. E 
poi, nel ‘69, di nuovo primo 
a Sanremo, in coppia con 
Iva Zanicchi, con la canzo- 
ne ”Zingara”». 

Ma arrivò anche per 
lei il periodo buio. 

«Negli anni Settanta, co- 
me per molti miei colleghi. 
Erano gli anni della conte- 
stazione, il pubblico voleva 
qualcosa di diverso, nasce- 
vano i cantautori. Mi resi 
conto che dovevo aspettare 
che passasse la bufera. Per 
un periodo misi su uno stu- 
dio di incisione, ebbi anche 
le mie soddisfazioni. Ma sa- 


“pevo che il mio momento 


non era ancora finito». 

La svolta di nuovo con 
Sanremo? 

«Non solo con Sanremo. 
Al Festival, dall’80 in poi, 
ci tornai ancora qualche 
volta. Ma non solo lì il pub- 
blico dimostrò di non aver- 
mi dimenticato, di non aver 
mai smesso di amarmi. E i 
miei successi hanno sem- 
pre continuato a girare il 
mondo, magari in versione 
aggiornata». 


—°_ ____- 
RASSEGNA Prosegue al Tommaseo di Trieste «Le vie del caffè» 


Lei continua a fare 
molte serate. 

«Sì, lavoro tutto l’anno, 
ma soprattutto  d’estate. 
Pensi che quest'estate ho 
cantato quasi ogni sera, to- 
talizzando alla fine della 
Stagione ottanta serate». _ 

A fare revival non si 
annoia? 

«Non faccio solo revival. 
Il pubblico vuole i vecchi 
successi, è ovvio, ma ascol- 
ta con piacere anche la mia 
nuova produzione». 

I prossimi progetti? 

«Un disco di swing e bos- 
sa nova. E poi un progetto 
sulle canzoni dei vecchi ni- 
ght club». 

Sogna ancora Elvis? 

«Sempre. Mi chiamavano 
l’Elvis Presley italiano. Lui 
è e rimane il mio punto di 
riferimento. Ma amo tutta 
la musica americana: i 
rock, ma anche il blues, il 
country. Nella mia musica 
c'è sempre una grande at- 
tenzione per le radici della 
musica popolare america- 
na». 

Carlo Muscatello 


«Huf de Zur», il lasciapassare 
per un non-contine in musica 


TRIESTE Passeggiando lungo «Le vie del caf- 
fè», fra il tintimnio dei cucchiaini e il calore 
di una tazza di tè, può capitare d’imbattersi 
nei Zuf de Zur, può succedere cioè che d’un 
tratto si venga condotti per mano in un 
Viaggio attraverso il tempo e la storia, in 
un’area geografica molto ampia ma familia- 
re. E questa la caratteristica della gente di 
confine: sentire come proprie tutte le cultu- 
re con cui si convive, riconosce- 
re nella diversità qualcosa che 
accomuna e ci appartiene; non 
Sappiamo magari spiegarci co- 
me avvenga, ma percepiamo la 
oter attraversa- 
re il confine che sta accanto a 
noi grazie a una melodia yid- 
dish o a un violino balcanico, a 
una malinconica canzone friu- 
lana, alla forza evocativa di pa- 
role tedesche addolcite dalla 


sensazione di 


musica che le accompa; 


Come per ogni confine, per 
varcarlo occorre un lasciapas- 
sare, e questo ci viene dato dal 
gruppo musicisti e cantanti, 
sette in tutto, che si esibiscono 
al Caffè Tommaseo in un concerto intitola- 
to, appunto, «Lasciapassare». Artisti non a 
caso di Gorizia, la città da cui passano i 
clandestini, la città che guarda con un am- 
pio raggio a tutte le realtà circostanti — il 
Friuli, la Slovenia, l’Austria, l'Europa cen- 
tro orientale — la città contesa da una guer- 
ra lontana ma indimenticata. 


ui 


| 


Non convince «Spy game» di Tony Scott con Redford, cervello della Gia, e Pitt. carcerato in Cina 


Un gioco labirintico tra flash-back e azione 


SPY GAME 
Regia di Tony Scott. 
Interpreti: Robert Redford, Brad 
Pitt. Usa, 2001. 


Avventura, doppi e tripli 
giochi, manipolazione dei 
media: fin dal titolo, «Spy 
game» promette variazioni 
spettacolari sul tema dello 
spionaggio. Un protagoni- 
sta gioca, un altro è gioca- 
to: il primo (Redford) si 
muove nel labirinto della 
Cia, fra menzogrte e sotter- 
fugi; il secondo (Pitt) è fer- 
mo in un carcere cinese, 
con una pistola puntata al- 
la testa. 

Il ruolo di Redford sem- 


bra un contrappasso per 
«Tutti gli uomini del Presi- 
dente», ma anche una va- 
riante indurita della sua 
più nota spy-story, «I tre 
giorni del condor», dove Re- 
dford era tra l’altro vestito 
quasi uguale a questo film. 
Alla struttura rigida di 
un vero e proprio «gioco» al- 
ludono invece i flash-back 
attivati dalle domande dei- 
cervelli della Cia, riuniti 
per risolvere il caso Bishop 
(Pitt). Ogni flash-back sem- 
bra citare un genere cine- 
matografico, e insieme uno 
strato del rimosso della co- 
scienza americana. Dalla 
Cina del’91 si toccano a ri- 


troso: il Vietnam e il war- 
movie, la Guerra Fredda e 
il film di spionaggio, la 
guerra in Libano e il film di 
inchiesta, in contesti passa- 
ti di «guerra diffusa» più 
che mai attuali. 

Ogni flash-back è il prete- 
sto per far muovere il perso- 
naggio di Bishop altrimenti 
prigioniero, quel Brad Pitt 
che ha un passato cinema- 
tografico intrigante: in «Fi- 
ght club» era un'immagine 
mentale di Edward Norton, 
Ha è anche una proiezione 

ella memoria di Redford, 
che nel film è il superiore 
alla sua ricerca, e che nella 
realtà lo aveva diretto per 
«In mezzo scorre il fiume». 


Alla fine abbiamo quat- 
tro piccoli film movimenta- 
ti. su Tom Bishop/Brad 
Pitt, all’interno della corni- 
ce in cui si muove, classica- 


mente misurato e animato 


dalle abituali motivazioni 
«radical», Nathan Muir/Ro- 
bert Redford. 

Dirige il fratello meno ge- 
niale e famoso di Ridley 
Scott, Tony, con quella sua 
professionalità spottistica 
un po’ fine a se stessa 
(«Top Gun»), che però in 
questo casa sa mettersi al 
servizio della psicologia dei 
due «belli e intelligenti» di 
Hollywood. 

Paolo Lughi 


scandito 


il 
la 
la 
la 
si 


Ilgruppo dei Zuf de Zur re 


ra; 
del 


Un viaggio musicale lungo Quasi due ore, 
Salle storie che i Zuf 

no Coco, Maurizio Veraldi, Pierluigi Bumba- 
ca, Stefano Andreutti, Michele Bregant, 
l’animatore del sruppo Mauro Punteri e la 
bravissima cantante Gabriella Gabrielli) 
raccontano con i loro strumenti e le loro vo- 
ci: ascoltiamo poesie di Cergoly e Michelsta- 
edter musicate, la favola delle rane serbe e 


le Zur (Adria- 


racconto dell'asino perduto, 
filastrocca istriana della bel- 
Violanda, la triste storia del- 
giovane ungherese che non 
sposerà mai, la struggente 


melodia yiddish dedicata a una 


sua deportata, la ballata 
melograno. 
Spicca fra tutte per bellezza 


e intensità di esecuzione la ri- 
proposizione della «canzone an- 
timilitarista per eccellenza» 
i della Prima Guerra Mondiale: 
«Gorizia tu sei maledetta», par- 
zialmente tradotta anche in te- 
desco, a significare che le guer- 


, tutte ugualmente inutili e 


ingiuste, sono vissute allo stes- 


Il 


Moi ine - Strada Provin 


Paradiso Club 


Cena fine anno alla carta. 
te». Capodanno aperto. 


RISTORANTI E RITROVI 
Trattoria Al Parco S. Croce 040/220350 


Accettiamo ancora prenotazioni per Capodanno. 


Dalle 21 disco liscio anni ‘60-‘70. Musica a richiesta. 


Trattoria Leban 040/226129 


Hostaria Bellavista 040-411150 


Prenotazioni cenone fine anno. V. Bonomea 52. 
AMC A.MANZONI&C. S.p.A. - 040.6728311 


so modo da entrambi i lati della linea del 
fronte. L’interpretazione intensa, la forte 
partecipazione emotiva e l’entusiasmo del 
gruppo comunicano al pubblico la gioia non 
solo di poter oltrepassare il limite reale che 
tutti conosciamo, ma anche di poter varcare 
il confine immaginario fra le culture che 
spesso costruiamo dentro di noi. 


Maria Giovanna De Simone 


6: 
IT 
IU 
GRANDE CINEMA a due passi da casa tua 


per Grado. 


PUBBLICITÀ 


«Offerto party mezzanot- 


v'IANOT9TNIDOLIINENTNITA NI VODA 


= | 


A 


sì 
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CULTURA E SPETTACOLI 


25 


IL PICCOLO 


MUSICA AI Politeama concerto di fine anno dell'Orchestra da camera regionale, diretta da Gessi 


Note viennesi, in stile America 


E per î dieci anni del complesso, targa ricordo al maestro triestino 


TRIESTE Accanto ai molti anni- 
versari celebrati lungo l’arco 
di tutto l’anno, anche l'Or- 
chestra da Camera del Friu- 
li-Venezia Giulia ha festeg- 
giato il suo in quest’ultimo 
Scorcio di dicembre offrendo 
ancora una volta alla città il 
beneaugurante concerto di 
fine anno, nella scia di una 
piacevole tradizione che du- 
ra ormai da un decennio. E 
in effetti dieci anni di augu- 
ri in musica sono un bel tra- 
Budo er il complesso gui- 

ato da Romolo Gessi, ha ri- 
cordato l’altra sera al Polite- 
ama Rossetti l'assessore pro- 
vinciale alla Cultura, Guido 
Galetto, sottolineando l’im- 
portanza dell'evento. anche 
con la consegna di una targa- 
ricordo al maestro triestino, 
da sempre anima della mani- 
festazione. Per accendere la 
serata intitolata «Dal valzer 


allo swing» e 
presentata col 
consueto brio 
da Daniela Fer- 
letta, Gessi e i 
suoi musicisti 
hanno appron: 
tato un accatti- 
vante program- 
ma diviso tra le 
inossidabili me- 
lodie di marca 
viennese e le 
frizzanti sugge- | 
stioni ritmiche 
d'oltreoceano, 
che si è avvalso 
anche  dell’ap- 
porto vocale del 
soprano Alexandra Reinpre- 
cht e della straordinaria can- 
tante pop Nair. Nella prima 
parte, valzer, galop e operet- 
te sono stati affrontati: con 
maggior cura rispetto all’an- 
no scorso da un Gessi che ha 


SALA AZZURRA 


MONSOON WEDDING 


Matrimonio indiano 


Leone d'Oro alla 58.a Mostra Internazionale 
del Cinema di Venezia 


stanno bene insieme» 


ORDINE ALFABETICO 


za 
«Per chi vuole emozionarsi OCEAN'S ELEVEN sarà il boom del- 

le feste, grazie alla:struttura del film-rapina classico, a una 
spiritosa sceneggiatura e ai nuovi belli Clooney e Pitt che 
(Maurizio Porro - CORRIERE DELLA SERA) 


| «La banda Clooney dà una lezione sull’arte di divertire» 


«A Natale OCEAN'S ELEVEN supera HARRY POTTER» 


(TULLIO KEZICH) 


(BOX OFFICE-VARIETY) 


JULIA 


BRAD 
PITT ROBERTS 


FATE IL VOSTRO GIOCO 


Il nuovo campione d'incassi trionfa 


ARISTON... e il parcheggio c'è 


I GRANDI FILM 


DI NATALE 


Rossetti 


Oggi alle ore 11.30 
e alle ore 17.30 
Sala Bartoli 
Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia 
| Piccoli di Podrecca in 


Sn 
Varietà 
Lo spettacolo ha la durata di. 
l ora e 30 minuti circa con un intervallo 
| biglietti verranno messi in vendita mezz'ora 
prima dell'inizio dello spettacolo 


Oggi alle ore 21 


Politeama Rossetti 


Vinicio Capossela 
in concerto 


Il concerto ha la durata di 
2 ore circa senza intervallo 


Oggi la. Biglietteria del. Politeama Rossetti è 
aperta. dalle 8.30 alle 12.30, dalle 16.30 alle 
21. Chiuderà dal 31 dicembre al 6 gennaio e 
tiaprirà il 7 gennaio per la prevendita degli 
spettacoli Salkrifice (Sala Bartoli, dal 9 al 
13 gennaio) è Grigio Brillante (Sala 
Bartoli, dal 23 al 27 gennaio). 


L'Orchestra da camera diretta da Romolo Gessi. le 


vivificato brani come «Gold 
und Silber Valzer» di Lehàr, 
la «Pizzicato Polka» dei fra- 
telli Strauss e il «Galop op. 
16» di Joseph Lanner, nel- 
l'intento anche di accompa- 
gnare il giovane soprano 


Domani sera al Rossetti 


Primo concerto 
di fine anno 


TRIESTE Debuttano doma- 
ni alle 21, al Politeama 
Rossetti, i Concerti di fi- 
ne anno e capodanno del- 
l'Orchestra sinfonica del 
Friuli-Venezia Giulia. 
La formazione orche- 
strale, diretta da Enzo 
Rojatti, con la soprano 
Anna Smiech e il violini- 
sta Lucio Degani, sarà 
poi in concerto lunedì al- 
le 16 all'Auditorium Con- 
cordia di Pordenone, 
martedì alle 21 al Tea- 
tro Nuovo di Udine, mer- 
coledì alle 21 al Teatro 
Comunale di Cormons. 


le vie del caffè 
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INTERVENTI A SORPRESA 
dalle 16.00 alle 18.00 
CAFFÈ DEGLI SPECCHI 
e CAFFÈ PIAZZA GRANDE 


CAFFÈ SAN MARCO 
ore 21.30 
CAFFÈ SMERALDO 
ore 23,00 
RACCONTO DELLE 23.00 


eenade 


viennese 
Alexandra Rein- 
precht, apprez- 
zata per il bel 
timbro e la ver- 
ve interpretati- 
va con cui ha 
fatto svolazzare 
il «Pipistrello» 
nella straussia- 
na  «Spiel'ich 
die _Unschuld 
vom Lande». E 
poi via, oltreoce- 
ano, con l’orche- 
stra a ricreare 
l'atmosfera del- 
strade di 

New York, elet- 
trizzante nel ritmo del «Syn- 
copated clock» di Anderson 
come nello spiritoso «Chatta- 


‘nooga Choo Choo», di War- 


ren senza dimenticare, però, 
il romantico sound della cele- 
berrima «Moonlight serena- 


happy new year!». 
Oggi 


qui sotto a sinistra). 


Or 


Spe 


LE GRANDI RISATE 


MASSIMO TA aistiAN 
BOLDI DE SICA 


CI 
MM 


ENZO BIAGIO IFICHI 
SALVI I2Z0 D'INDIA 


| EMANUELA FOLLIERO PAULA VAZQUEZ 


‘www.merrychristmas.film: 
span 


© TEATRI E CINEMA © ____Tru 
TRIESTE a tutte le manifestazioni. 040/390613; 
____—________—y 040/67961. 
TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI». ORCHESTRA SINFONICA DEL FRIULI- 

Stagione lirica e di balletto VENEZIA GIULIA. Violino solista Lu- 


2001-2002. «I puritani» di Vincenzo 
Bellini, sesta rappresentazione merco- 
ledì 2 gennaio 2002 ore 16 (G/G), re- 
pliche: giovedì 3. gennaio 2002 ore 
20.30 (C/A), martedì 8 gennaio 2002 
ore 20.30 (F/B). Vendita biglietti a Tri- 
este presso la biglietteria del Teatro 
Verdi orario 9-12, 16-19; a Udine pres- 
so Acad, via Faedis 30, tel. 
0432/470918. Ticket online: www.tea- 
troverdi-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI». 
‘Sala: Tripcovich: martedì i gennaio 
2002, ore 18, Concetto di Capodan- 
No, Orchestra dei Fiati «Giuseppe Ver- 
di»-Gittà di Trieste. Vendita biglietti a 
Trieste presso la biglietteria del Tea- 
tro Verdi orario 9-12, 16-19; a Udine 
presso Acad, via Faedis; 30, tel. 
0432/470918. Ticket:online: www.tea- 
troverdi-trieste.com. 

AZIENDA DI PROMOZIONE TURISTI- 
CA / TEATRO LA CONTRADA. Ogni 
giorno fino al 2 gennaio «Le vie del 
caffè» eventi, spettacoli, itinerari a Tri- 
este e nei suoi Caffè. Ingresso libero 


avventura che 
cambiò due mondi. 


Leonardo 
PIERACCIONI 


MARIO e VITTORIO CECCHI GORI 
presentano 


Pieraccioni 


‘e RINCIPE 
PIRATA 


Massimo 
CECCHERINI 


va film di 
Leonardo 


www.disney.it 


| APPUNTAMENTI : i 
Al Tommaseo serata a tutto dixieland con la Rastime Jazz Band 


Capossela protagonista al Rossetti 


TRIESTE Oggi alle 21, al Politeama Rosset- 
ti, concerto di Vinicio Capossela. 

Oggi alle 21.80, al Caffè Tommaseo, la 
Ragtime Jazz Band presenta «Dixieland 


alle 22, al Bar Flavia (via Flavia), 
serata musicale con la Rock'n'roll House 
Band; al piano Stefano Franco (nella foto 


Oggi dalle 16 alle 18, al Caffè Piazza 
Grande, nell’ambito de «Le vie del caffè» 
sarà presentato lo spettacolo «Il poeta ri- 
trattista», di Angela Giassi, con Andrea 


el. 

Oggi dalle 16 alle 18, al Caffè degli 
cchi, nell’ambito de «Le vie del caffè» 

sarà presentato lo spettacolo «Juke box 

della poesie», di Angela Giassi, con Lau- 

ra Bussani e Francesco Augusto. 

Oggi alle 23, al Caffè San Marco, per 
«Il racconto delle 
23» quarta lettura 
scenica «sulla molto 
spaventole vita del 

ande Gargantua e 

i suo figlio Panta- 
gruele», con Gualtie- 
ro Giorgini e Carlo 
Moser a 

Oggi alle 16 e alle 
18, nelle strade del 
ghetto triestino, tra 
Piazza della Borsa e Via del Teatro Ro- 
mano, Maurizio Soldà e i giovani allievi 
del Teatro Stabile interpretano «Alla sco- 
perta del ghetto», scritto e diretto da 
Maurizio Soldà. Al violino Mauro Galga- 
ro, al canto di Bruno Scarcia. 

Domani dalle 16 alle 18, al Caffè Tori- 


____ 


de» di Glenn Miller. Ma la ri- 
velazione della serata è sta- 
ta Nair, cantante, composi- 
trice e pianista. Voce strepi- 
tosa, estesa per quattro otta- 
ve, che mixa al meglio Kate 
Bush ed Edith Piaf in un fisi- 
co da modella che ricorda 
Audrey Hepburn, Nair ha 
letteralmente incantato il 
pubblico. Applaudita nella 
straordinaria «Vie en rose» 
di Louiguy/Piaf e nell'appas- 
sionato canto di Christine 
«Whising you were somebo- 
dy here again» tratto dal 
«Fantasma dell’opera» di 
Lloyd Webber, Nair si è con- 
gedata proponendo per bis 
una sua splendida composi- 
zione intitolata «Sai di vita» 
accolta da scroscianti ap- 
plausi, estesi alla fine anche 
agli altri interpreti della riu- 
scita serata. 

Patrizia Ferialdi 


TEATRO Concluso il nono Festival «Ave Ninchi» a Trieste 


Capolavoro in dialetto 
tra calli e campielli 


TRIESTE Il nono Festival internazionale 
«Ave Ninchi» si è concluso al Miela con 
una commedia «storica» del teatro in dia- 
letto veneto, «La bozeta de l’ogio» di Rie- 
cardo Selvatico. Il lavoro, infatti, debuttò 
il 27 febbraio 1871 e da allora ha avuto vi- 
ta lunga e fortunata. Un classico da acco- 
stare al filone goldoniano che il gruppo te- 
atrale «Caorlotto» di Caorle (costituitosi 
nel ’92), rappresenta con rigore filologico 
e meticolosa cura, moltiplicando le repli- 
che in tutti i centri i e piccoli del Ve- 
neto e regioni vicine, E non è l’ultimo dei 
meriti di queste valorose filodrammati- 
che la on capillare dei capolavo- 
ri teatrali in dialetto. 

Entriamo in una delle modeste case af- 
facciate ai campielli di una Venezia popo- 
lare, dove una coppia di fidanzati, Tonia e 
Pasqualin, discorre sotto gli occhi vigili 
della madre di lei; basta un innocente ge- 
sto di lui per suscitare l’indignazione del- 
la ragazza di sani FE che reagisce 
con'uno schiaffo. Nel litigio dei due giova- 
ni s’intromettono i parenti e un’intrigan- 


te vicina, «siora Cate», che per mettere pa- 
ce complica la situazione. Ed ecco un andi- 
rivieni di persone che si fanno avanti con 
buone intenzioni ma in realtà ciascuno 
contribuirà soltanto ad arruffare la ma- 
tassa. Ma purtroppo il povero Pasqualin, 
senza colpa né pena, nel pieno della confu- 
sione si lascia sfuggire di mano la «bozeta 
de l’ogio» che cade per terra e si rompe e 
questo notoriamente porta disgrazia! Co- 
sì per fatalità si moltiplicano gli equivoci, 
si perdono chiavi, si litiga e qualcuno fini- 
sce perfino in prigione per un «relogio» 
che si crede rubato. Tanto rumore per nul- 
la e alla fine tutto si chiarirà. Ma ciò che 
piace in questa commedia è il suo buon sa- 
pore antico, il candore dei fidanzati, la pe- 
tulanza delle comari, la saggezza del «bar- 
ba» che alfine appiana i contrasti e quella 
voglia di sedersi tutti insieme attorno a 
una tavola imbandita, davanti a un fiasco 
di vino buono, per intrecciare allegramen- 
te le solite «ciacole» davanti al vecchio lu- 
mino a olio finalmente riacceso. 

Liliana Bamboscek 


Orel. 


Domani dalle 16 alle 18, al Caffè Terge- 
steo, nell’ambito de 
«Le vie del caffè» sa- 
presentato lo 
spettacolo «Juke box 
della poesie», di An- 
gela Giassi, con Lau- 
ra Bussani e France- 


rà 


sco Augusto. 


iano. 


pé. 


nese, nell’ambito de «Le vie del caffè» sa- 
rà presentato lo spettacolo «Il poeta ri- 
trattista», di Angela Giassi, con Andrea 


Domani alle 21, al 
Politeama Rossetti, 
concerto dell’Orche- 
stra Sinfonica del 
Friuli Venezia Giulia, diretta da Ezio 
Rojatti che si esibirà accanto al violinista 
Lucio Degani e al soprano Anna Smiech. 
In programma, musiche di de Sarasade, 
Strauss, von Suppé. 

Lunedì dalle 22, al Tor Cucherna Re- 
staurant (040-368874), veglione con la 
partecipazione del gruppo 

Lunedì dall 15 
Club (Arco di Riccardo), veglione con la 
partecipazione del cantautore Enzo Zoc- 
cano (nella foto sopra a destra). 5 

Lunedì dalle 22, alla Corsia Stadion, 
veglione con la partecipazione dei Magaz- 
zino Commerciale. 

PORDENONE Lunedì alle 16, all’Audito- 
rium Concordia, concerto dell'Orchestra 
Sinfonica del Friuli Venezia Giulia, diret- 
ta dal Maestro Ezio Rojatti che si esibirà 
accanto al violinista Lucio Degani e al so- 
prano Anna Smiech. In programma, mu- 
siche di de Sarasade, Strauss, von Sup- 


e 22, al 


‘amino Real. 
uterpe e Clio 


NAZIONI A LE 
[SA SZA Tn 


Uno «Schiaccianoci» ricco 
di libertà compositiva 


TRIESTE Non sarà un Natale 
qualsiasi in casa Stahl. 
baum, Lo zio Drosselmeyer 
ha portato alla piccola Cla- 
ra, come ogni anno, uno dei 
suoi regali: è uno schiaccia- 
noci, che si anima e prende 
vita nella notte per dare 
battaglia al Re dei topi. A 
questa favola di Hoffman è 
ispirato uno dei più celebri 
balletti dell’800, «Lo schiac- 
cianoci», magistralmente 
musicato da Ciaikovski e 
coreografato da Lev Iva- 
nov, che andò in scena per 
la prima volta al teatro 
Marjinskji di Pietroburgo 
nel 1892. 

Più volte ripreso e riela- 
borato, «Lo schiaccianoci» è 
stato presentato nei giorni 
scorsi al teatro Cristallo da 
Arteffetto con le coreogra- 
fie di Corrado Canulli e le 
scene e i costumi di Silvia 
Califano. Ispirata dal rac- 
conto di Hoffman, la versio- 
ne firmata da Canulli ri- 

rende l’idea originale di 

‘ark Morris, eclettico core- 
ografo americano, di attua- 
lizzare la vicenda portando- 
la ai giorni nostri. Clara di- 
venta così un'adolescente 
alla scoperta della sua fem- 
minilità grazie a una cabi- 
na «svela-futuro» inventata 
da Drosselmeyer, mentre il 
fuoco non arde più nel cami- 
netto, ma è solo un simula- 
cro trasmesso da quel cami- 


(LA STORIA INFINITA) 
con le musiche dî 
GIANNA NANNINI 


netto virtuale che è ormai 
la televisione. 

Come nell’originale, pre- 
vale nel primo atto la parte 
gestuale e recitativa, men- 
tre il secondo atto è dedica- 
to alla danza. Ma questo 
squilibrio strutturale provo- 
ca una cesura interpretati- 
va che porta a una coesione 
problematica tra le due par- 
ti: nel primo atto l’attualiz- 
zazione (che però si ferma 
a un'ironica citazione degli 
anni Settanta) nasconde il 
versante magico della favo- 
la di Hoffman. 

I BEIEOnsori sono carica- 
turali, ma non lo sono fino 
in fondo, limitati dal conte- 
sto. A partire dal sogno di 
Clara e per tutto il secondo 
tempo, invece, le soluzioni 
coreografiche divengono 
fluide e affiora una libertà 
compositiva maggiore. Tra 
gli interpreti principali Jor- 

e Anibal Rizzardi È fratel- 
o di Clara e il marine John 
Nutcracker), Alessia Polli- 
nì (Clara), Manuela Del 
Piero (la mamma di Chia- 
ra), Emanuela Russo (la fa- 
ta della Femminilità) e Fe- 
derico Betti, applauditi pro- 
tagonisti del Gran Pas de 
deux, la Spagna di Ambra 
Mezzalira, l’Italia di Moni- 
ca Goti e gli Emirati Arabi 
interpretati da Francesca 

Tesio e Carmelo Farina. 
Stefano Crisafulli 


I GRANDI FILM 


DI NATALE 


NON CONTA 
COME TU CONDUCI IL GIOCO... 


DITONY SCOTT 


cio Degani, soprano Anna Smiech, di- 
rettore Ezio Rojatti: «Concerto di Ca- 
podanno». Musiche di Strauss, Offen- 
bach, de Sarasate, von Suppé - 30 di- 
cembre 2001 Trieste - Politeama Ros- 
setti ore 21. Prevendite c/o Utat dal 
19/12, tel. 040/6300638 / 3891111. 2 
gennaio 2002 Cormons - Teatro Co- 
munale ore 21. Prevendite presso Te- 
atro. dal 19 dicembre, tel. 
0481/630057. 

NOVA ACCADEMIA. Domenica 6 gen- 
naio, chiesa luterana ore 16.30: ulti- 
mo concerto «La coda della cometa». 
Partecipazione: straordinaria di Crto- 
mir Siskovic. Ing. 15.000. Prevendita 
Utat 040/6388311. 


‘.a VISIONE 

AMBASCIATORI. 14.15, 16.50, 19,25, 
22: «Harry Potter e la pietra filosofa- 
le». 

ARISTON. Ore 16, 18.10, 20.20, 22.30: 
«Ocean's Eleven» di Steven Soder- 
bergh, con George Clooney, Julia Ro- 
berts, Brad. Pitt, Matt Damon, Andy 


Garcia, Elliott Gould. Un cast da sbal- 
lo, un'impresa ai limiti, il nuovo cam- 
pione d'incassi Usa. 

EXCELSIOR. Ore 15.30, 17.50, 20.10, 
22.30: «La vera storia di Jack lo 
Squartatore» con Heather Graham e 
Johnny Dee; Un solo uomo poteva 
tentare di fermare il più SMISE dei 
serial killers. Un film dei Fratelli Hu- 


ghes. 

SALA AZZURRA. Ore 15, 17.20, 19.40, 
22: «Monsoon Wedding - Matrimonio 
indiano» di Mira Nair. Leone d'Oro al-. 
la 58.a Mostra Intemazionale del Cine- 
ma di Venezia. 

GIOTTO 1. 15.15, 17, 18.45, 20.30, 
22.20, 24: «Merry Christmas» la gran- 
de risata di Natale con Boldi, De Sica, 
I Fichi d'India, ecc. 

GIOTTO 2. 15 e 16.30: «Aida degli albe- 
ri». L'avventura che cambiò due mon- 
di. Uno stupendo cartoon, 

GIOTTO 2. 18, 20, 22, 24: «I| principe e 
il pirata». Divertentissimo con Leonar- 
do Pieraccioni e Massimo Ceccherini. 

MIGNON. Solo per adulti. 16 ult. 22: 
«La città del piacere di una vedova in 
calore». 

NAZIONALE 1. 15, 16.45, 18.30, 20.15, 
22, 24: «Atlantis. l'impero. perduto». 
L'ultimo grande film d'animazione del- 
la Disney. 


NAZIONALE 2. 15.15, 17, 18.45, 20.30, 
22.15, 24: «Tomb Raider» con Angeli- 
na Jolie. 

NAZIONALE 3. 15.30, 17.15, 19, 20.40, 
22.20, 24: «Serendipity (Quando 
l'amore è magia)» con John Cusak e 
Kate Beckinsale. Una deliziosa com- 
media che entrerà nei vostri cuori. 

NAZIONALE 4. 15 e 16.30: «Momo alla 
conquista del tempo». Il nuovo bellissi- 
mo cartoon del regista de «La gabbia- 
nella e il gatto» tratto dal romanzo di 
Michael Ende (La storia infinita). Musi- 
che di Gianna Nannini. 

NAZIONALE 4. 18 e 21.30 (durata 3 
ore e 20): «Apocalypse now redux». 
Ritorna il capolavoro di F. Ford Cop- 
pola con scene mai viste e il sonoro 
digitale. Con Marlon Brando, Robert 
Duvall, Martin Sheen e Harrison Ford. 

SUPER. 15.45, 17.50, 20, 22.15: «Spy 
game» di Tony Scott con Brad Pitt e 
Robert Redford. 


2.a VISIONE 
ALCIONE FICE. 18,30, 20.15, 22: «Jal- 
la! Jalla!» di Josef Fares con Fares 
Fares, Tuva Novotny. 
CAPITOL. 16.30, 18.15, 20.10, 22.10: 
«Il diario di Bridget Jones». Domenica 
solo alle 16.30 «Come cani e gatti». 


CORMONS 


TEATRO COMUNALE. «Tomb Raider» 
alle 16, 18, 20, 22. Tel. 0481/630057. 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P. PASOLINI, «Harry Potter 
e la pietra filosofale». Ore 16, 18.45, 
21,30. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione cine- 
matografica 2001/2002. Ore 18, 20, 
22: «Lucky Break» di Peter Cattaneo. 
Dall'autore di «Full Monty» il nuovo di- 
Vertentissimo film di Natale. 

MULTIPLEX KINEMAX  MONFALCO- 
NE (GO). Infoline: 0481-712020, www. 
kinemax.it. 

KINEMAX 1. «Atlantis. L'impero perdu- 
to»: 14,30, 16.10, 18. «Ocean ele- 
ven»: 19.50, 22.10, 0.15. 

KINEMAX 2. «Merry Christmas»: 14.45, 
16.30, 18.30, 20.30, 22.20, 0.20. 

KINEMAX 3. «Hariy Potter»: 14.30, 17, 
19.50. «Il principe e il pirata»: 22.20, 


0.15. 

KINEMAX 4. «Spy game»: 15, 17.30, 
20, 22.25. 

KINEMAX 5. «La vera storia di Jack lo 
IRE 15, 17,25, 19.50, 22.15, 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDI- 
NE. 31 dicembre ore 18: Strauss Fe- 
stival Orchestra Vienna. Peter Guth vi- 
olino e direzione, valzer e polke vien- 
nesi. 2-3-4 gennaio 2002 ore 20.45: 
una coproduzione Css Teatro stabile 
di innovazione. del Fvg, Teatro Meta- 
stasio Stabile della Toscana, in colla- 
borazione con La Biennale di Vene- 
zia. «Il Gabbiano» di Anton Cechov, 
un progetto di Eimuntas. Nekrosius 
per gli attori dell'Ecole des: Maîtres, 
traduzione di Fausto Malcovati. Bigliet- 
teria tel. 0432/248418. Biglietteria onlì- 
ne www.teatroudine.it. 

CINECITY - MULTIPLEX 12 SALE - 
PRADAMANO (UD), Strada Statale 
56 Udine-Gorizia/2000 metri dall'usci- 
ta autostradale Udine Sud. Posti nu- 
merati. Ingresso ad orari fissi. Par- 
cheggio gratuito 1500 posti auto. Infor- 
mazioni e prenotazioni al n. 
0432/409500 ra. www.cinecity.it. 
FILM IN PROGRAMMAZIONE: «Oce- 
an's Eleven» 15.20, 17.40, 20, 22.30, 
0.50; «Tomb Raider» 14,50, 16.45, 
18.40, 20.30, 22.30, 0.20; «Harry Pot- 
fer e la pietra filosofale» 14.30, 15, 
17.10, 17.45, 19.55, 22.40, 0.20; 
«Apocalypse now redux» 14.45, 


18.15, 21.45; «Spy game» 15.05, 
17.25, 19.50, 22.20, 0.40; «Il principe 
eil pirata» 14.55, 16.50, 18.40, 20.35, 
22.30, 0.25; «La vera storia di Jack lo 
Squartatore - From Hell» 15, 17.30, 
20, 22.30, 0.50; «Merry Christmas» 
14,55, 16,50, 18.45, 20.40, 22.25, 
22.35, 0.30; «Quando l'amore è ma- 
gia» 18.45, 20.40, 22.35, 0.30; «Atlan* 
fis» 14.50, 15, 16.45, 16,55, 18.45, 
20.40; «Monsoon Wedding» 18.30, 
20.35, 22.40, 0.45; «South Kensin- 
gton» 22.35, 0.45; «Momo alla conqui- 
Sta del tempo» 16.50; «Aida degli al- 
beri» 15. 


GORIZIA 


CORSO. Sala Rossa. 16.30, 18.30, 
20,30, 22.15: «Merry Christmas» con 
Massimo Boldi e Christian De Sica. 

Sala Blu. 17.30, 20, 22.20: «Jack lo 
squartatore» con Johnny Depp. 

Sala Gialla. 17.30, 20, 22.20: «Ocean's 

,, eleven» con George Clooney. 

VITTORIA. Sala 1. 14.30, 17, 19.50, 
ci «Harry Potter e la pietra filoso- 
fale». 

Sala 2. 14.30, 16.15, 18.15: «Atlantis - 
L'impero perduto»; 21.30 «Apocalyp- 
se now redux». 

Sala 3. 15, 17.30, 20, 22.15: «Lucky 
Break». 


si 
| 
| 
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IL PICCOLO 


RaDIio E TELEVISIONE 


SABATO 29 DICEMBRE 2001 


Roberto Roversi e Susy Blady faranno il giro del mondo in barca 


Salpati i «velisti per caso» 


La trasmissione in onda da febbraio su Raitre 


I programmi più seguiti 
L'onda lunga 
del Grande Fratello 


ROMA Anche nella forma 
dei saluti e del commiato 
Grande Fratello su Cana- 
le 5 vince la serata tv. 
«Grande Fratello-La 
grande avventura» è sta- 
to infatti seguito da 
6.492.000 con uno share 
del 26.41 per cento men- 
tre su Raiuno «Il commis- 
sario Rex» è stato visto 
da 5.640.000 (20.34%). 

In prima serata, fascia 
che Canale 5 si è aggiudi- 
cata, ennesimo successo 
per «Striscia» con i suoi 
10 milioni di fedelissimi. 
Anche il Tg5, è andato 
forte, superando, anche 
se di un soffio, il diretto 
concorrente Tel: 
8.039.000 contro. 
7.970.000. 

In prima serata nel 
complesso la vittoria è 
stata delle reti Rai men- 
tre Mediaset si è aggiudi- 
cata la seconda serata. 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.40 SARANNO FAMOSI A_LOS 
ANGELES. Telefilm. *Ritor- 
no a casa" 

7.30 LA BANDA DELLO ZECCHI- 
NO. Con Annalisa Mandoli- 
ni e Ettore Bassi. 

10.35 L'ALBERO AZZURRO: ARRI- 
VANO | PIRATI 

11.05 ANCHE | DENTISTI VANNO 
IN PARADISO. Film (com- 


media ‘97). Di Melanie 
Mayron. Con Kirstie Alley, 
Dale Midkiff. 


12.30 CHE TEMPO FA 

12.35 IL TOCCO DI UN ANGELO. 
Telefilm. "Una voce al tele- 
fono" 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 EASY DRIVER. Con Luana 
Ravegnini e Marcello Ma- 
riucci. 

14.35 RAIUNO SPOT. Con Ilaria 
Moscato. 

15.25 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 

15.40 LINEA BIANCA: LIMONE - 
PIEMONTE. Documenti. 

17.00 TG1 

17.10 CHE TEMPO FA 

17.15 PASSAGGIO A NORD- 
OVEST. Con Alberto Ange- 


la. 
18.10 A SUA IMMAGINE. Con Pa- 
dre Raniero Cantalamessa. 
18.30 QUIZ SHOW - L'OCCASIO- 
NE DI UNA VITA. Con Ama- 


deus. 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 RAI SPORT NOTIZIE 
20.40 TORNO SABATO. LA LOT- 
TERIA!. Con Giorgio Pana- 
riello, Anna Oxa e Matilde 
Brandi, Tosca D'Aquino. 
23.30 TG1 
23.40 L'ULTIMO — IMPERATORE. 
Film (drammatico '87). Di 
Bernardo Bertolucci. Con 
John Lone, Joan Chen, 
Pert O'Toole. 
1.10 TG1 NOTTE 
1.15 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
2.30 STAMPA OGGI 
2.35 CHE TEMPO FA 
2.40 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
2.45 RAINOTTE 
2.47 MADONNA CHE SILENZIO 
C'E' STASERA. Film (com- 
media '82). Di Maurizio 
Ponzi. Con Francesco Nuti, 
Edi Angelillo, Massimo Sar- 


chielli. 

4.15 QUEST FOR ATOCHA. Do- 
cumenti. 

5.10 SPENSIERATISSIMA 

5.20 VIDEOCOMIC 

5.45 TG1 NOTTE (R) 


MARINA DI RAVENNA E salpata da Marina di Ra- 
venna «Adriatica», la barca a vela di 22 me- 
tri che insieme a Roberto Roversi e Susy 
Blady porterà in giro per il mondo l'imma- 


gine dell'Emilia-Romagna. 


trasmissione «Velisti per caso», che andrà 
in onda su Rai 3 da febbraio a ottobre del 
prossimo anno, i due attori bolognesi han- 
no deciso di sfruttare la fortunata ricetta 


di «Turisti per caso», 
adattandola ad un lun- 
go percorso via mare 
che avrà una tappa in- 
termedia in Nuova Ze- 
landa per assistere al- 
le regate dell'Ameri. 
ca’'s Cup. 

L'avventura di «Veli- 
sti per caso» è stata 
presentata alla club 
house dello Yacht Club 
Marinara. «Dopo dieci 
anni in cui, da Turisti 
per caso”, viaggiamo 


Per la nuova 


per il mondo, ci siamo Susy Blady e Patrizio Roversi. 


chiesti dove e come vor- 


remmo fare le vere vacanze - ha detto Ro- 
versi - in altre parole qual' era adesso il no- 
stro sogno. Il sogno si è materializzato un 
giorno în Sardegna quando abbiamo visto 
una bella barca a vela in vendita. Da allora 
ci siamo ritrovati con l'idea fissa di voler fa- 


re il giro del mondo». 


L'imbarcazione si dirigerà verso le Cana- 
rie e da qui, dopo un'ultima messa a punto, 


= IPROGRAMMI DI OGGI 


se. * 


i «Velisti per caso» partiranno in febbraio 
per un lungo tragitto che li porterà a tocca- 
re Caraibi, Cuba, Miami, Panama, Galapa- 
gos, Marchesi, Polinesia, Fiji, Samoa e Nuo- 
va Zelanda. L'arrivo ad Auckland è previ- 
sto per l'ottobre 2002, giusto in tempo per 
assistere alle regate di Coppa America. 

La trasmissione prevede un appunta- 
mento giornaliero di 5 minuti dal lunedì al 


venerdì alle 18.55 (per 
160 puntate), un altro 
appuntamento di 
mezz' ora la domenica 
alle ore 20 (per 36 pun- 
tate) e 10 trasmissioni 
da cento minuti l'una 
alle ore 20,40.ù 

I passaggi televisivi 
saranno garantiti an- 
che dall'emittente sa- 
tellitare Marco Polo, in 
onda dal 4 febbraio 
prossimo con una stri- 
scia quotidiana di 30 
minuti ripetuta tre vol- 
te nell'arco della gior- 


nata e con una puntata di un'ora ogni me- 


«Questa iniziativa - ha spiegato Guido 
Pasi, assessore al turismo dell'Emilia-Ro- 
magna, che investe nell'operazione circa 
un miliardo - si inserisce perfettamente 


nell'opera di valorizzazione del turismo re- 


smo nautico». 


gionale, con particolare riferimento al turi- 


OGGI IN TV 


RADIO 


«Tutti insieme appassionatamente» 
(Usa, ’65), di Robert Wise, con Julie An- 
drews, Christopher Plummer (Canale 5, 


«Il buono, il brutto, il cattivo» su Raitre 


Tre pistoleri a caccia 
di un favoloso bottino 


stow, Charmaine Craig (La 7, ore 21). 
Zanna Bianca e il suo padrone sono chia- 
mati a una nuova impresa: questa volta 
aiutano una principessa indiana e la sua 
tribù. 


ore 14.20). Un’aspirante suora prende 


servizio come governante in casa di un co- 
lonnello vedovo: in breve conquisterà il 
suo amore e l'affetto dei suoi sette figli. 
«Il buono, il brutto, il cattivo» (Ita- 
lia, 67), di Sergio Leone, con Clint Ea- 
stwood (nella foto), Eli Wallach, Lee Van 
Cleef (Raitre, ore 20.30). Durante la guer- 
ra di Secessione, tre pistoleri cercano un 
bottino nascosto. Tentando di eliminarsi 
a vicenda, giungeranno insieme sul «luo- 


go» cruciale. 


«Una strega in paradiso» (Usa, ’58), 
di Richard Quine, con Kim Novak, James 
Stewart, Jack Lemmon (Retequattro, ore 
20.35). Un’apprendista strega, bella e af- 
fascinante, grazie alle sue arti fa innamo- 
rare un uomo maturo mandandone a 
monte l'imminente matrimonio. 

«Anastasia» (Usa, ’97),di Don Bluth e 
Gary Goldman (Canale 5, ore 21). Anasta- 
sia Romanov, figlia minore dello zar Nico- 
la II, perde la memoria durante la rivolu- 
zione bolscevica. Dieci anni dopo, finirà a 
Parigi, ignara del proprio rango. 

«La leggenda di Zanna Bianca» 
(Usa, ‘94), di Ken Olin, con Scott Bair- 


Raiuno, ore 20.40 


lannacci e Ranieri a «Torno sabato» 
Enzo Iannacci e Massimo Ranieri saran- 
no tra gli ospiti della puntata odierna di 
«Torno sabato... la lotteria», il program- 
ma condotto da Giorgio Panariello assie- 
me a Paolo Belli, Matilde Brandi, Tosca 
d'Aquino e con la partecipazione straordi- 
naria di Anna Oxa. 


Raidue, ore 23.50 


A Palcoscenico «La buona novella» 


In occasione delle feste natalizie, Palco- 
scenico propone «La Buona Novella», pro- 
dotto dal gruppo teatrale di Genova L’Ar- 
chivolto. Protagonisti dello spettacolo, 
Claudio Bisio, Lina Sastri, Leda Battisti, 
Andrea Ceccon, Le Voci Atroci e Sentieri 
Selvaggi. Lo spettacolo proposto dal Tea- 
tro dell’Archivolto, con regia e dramma- 
turgia di Giorgio Gallione, è la trasposi- 
zione teatrale dell'omonimo disco di Fa- 
brizio De Andrè. 


RAIDUE 


6.10 CURARE L'ANIMA E IL COR- 
PO 


6.20 L'AVVOCATO — RISPONDE. 
Con Nino Marazzita. 

6.30 ANIMALIBRI 

6.40 SPECIALE ANIMA 

7.00 TG2 MATTINA 

7.05 MATTINA IN FAMIGLIA. 
Con Tiberio Timperi e Ro- 
berta Capua. 

8.00T62. MATTINA (9.00 - 
10.00) 


9.30 TG2 MATTINA L.I.S. 

10.05 SPECIALE EUROPA 

10.30 RAIDUE PER VOI 

10.35 TERZO MILLENNIO 

11.30 MEZZOGIORNO IN FAMI- 
GLIA. Con Tiberio Timperi 
e Roberta Capua. 

13.00 TG2 GIORNO, 

13.30 ANIMANIACS 

14.00 TOP OF THE POPS 

14.50 ROSWELL. Telefilm. "Il so- 
gno di Isabel" 

15.35 METEO2 

15.40 JAROD IL CAMALEONTE. 
Telefilm. "Silenzio" 

16.35 A SCUOLA DI STREGHE. Te- 
lefilm. "Un fulmine a ciel 
sereno" 

17.00 SABATO DISNEY 

18.10 SERENO VARIABILE. Con 
Osvaldo Bevilacqua. 

19.00 METEO 2 

19.05 JAG - AVVOCATI IN DIVI- 
SA. Telefilm. "Diane" 

19.50 ZORRO. Telefilm. "Uno per 
tutti tutti per uno" 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Con 
Stefania Orlando. 

20.30 TG2 - 20.30 

20.55 GIUSTIZIA TRADITA. Film 
(thriller '97). Di A.A. Gold- 
stein. Con J. Faye, Marlee 


Matlin. 
22.40 TG2 - DOSSIER 
23.25 TG2 NOTTE 
23.45 METEO 2 
23.50 RAIDUE PALCOSCENICO: 
LA BUONA NOVELLA 
1,15 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
1.20 RAINOTTE 
1.22 GL) ANTENNATI 
1.45 ITALIA INTERROGA. Con 
Stefania Quattrone. 
1.55 IL CAFFE' 
2.25 CURIOSA: RACCONTI DI 
GUERRA 
2.40 INVITO ALLA TOSCA 
3.10 VERSILIA ‘66 DICIOTT'AN- 
HE Telefilm. "Tutto fa bro- 
o” 
3.40 CONSORZIO NET.T.UN.O. - 
NETMORE PER L'UNIVERSI- 


| RAITRE 


7.00 RAI EDUCATIONAL - JO 
PARLO ITALIANO 
7.55 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA SIAMO NOI 
8.30 RAI EDUCATIONAL - IL 
LUNGO CAMMINO DELL' 
EURO 
9.05 LA MUSICA DI RAITRE: G. 
GERSHWIN 
10.00 PRIMA DELLA PRIMA: PA- 
GINE VERDIANE 
10.30 TG3 ITALIA AGRICOLTURA 
11.30 GEO & GEO: ' GRAN 
CANYON. Documenti. 
11.30 TG3 NORDEST (PER LE RE- 
GIONI INTERESSATE) 
12.00 TG3 MEDITERRANEO 
12.30 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO 
12.55 SCI: DISCESA LIBERA MA- 
SCHILE 
13.55 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
14.00 T63 - METEO REGIONALI - 
TG3 METEO. 
14.50 TG3 AMBIENTE ITALIA 
115.50 RAI SPORT SABATO SPORT 


15.55 VOLLEY: MACERATA - 
TRENTO 

17.00 BASKET: NBA ACTION - SIN- 
TESI 

17.30 SCI: DISCESA LIBERA MA- 
SCHILE 

18.00 SCI: SLALOM DEL CENTE- 
NARIO 


18.55 TG3 METEO 
19.00 TG3 - METEO REGIONALI 
20.00 OKKUPATI. Con Federica 
Gentile. 
20.30 IL BUONO, IL BRUTTO, IL 
CATTIVO. Film. (western 
'66). Di Sergio Leone. Con 
Clint Eastwood, Eli Walla- 
ch, Aldo Giuffre'. 
23.25 TG3 
23.40 MASSOUD, L'AFGANO. 
Film (documentario). Di 
Christophe De Ponfilly. 
1.10 TG3 - TG3 METEO 
1.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 
1.25 FUORI ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE 


20.25 L'angolino 
20.30 TG3 
Vangelo vivo 


CANALE5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 NEWS TRAFFICO 

7.58 BORSA E MONETE 

8.00 TG5 MATTINA 

8.30 LA PICCOLA PRINCIPESSA. 
Film (commedia '39). Di 
Walter Lang. Con Shirley 
Temple, Richard Green. 

10.30 ULTIME DAL CIELO. Tele- 
film. "Il gatto" 

11.30L'ALBUM DEL GRANDE 
FRATELLO. 

12.00 MEZZOGIORNO. DI CUO- 
CO. Con Cesare Cadeo. 

13.00 TG5 Ù 

13.40 CASA VIANELLO. Telefilm! 
"La cintura nera" 

14.10 MR. BEAN. Telefilm. 

14.20 TUTTI INSIEME APPASSIO- 
NATAMENTE. Film (comme- 
dia '65). Di Robert Wise. 
Con Julie Andrews, Chri- 
stopher Plummer. 

17.55 CIAK SPECIALE: SPY GAME 
18.00 ASPETTANDO CELEBRITA'. 
Con Silvana Giacobini. 
18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 

Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 ANASTASIA. Film (anima- 
zione '97). Di Don Bluth. 

23.00 THE VISITORS. Telefilm. “Il 
cristallo extraterrestre" 

24.00 NONSOLOMODA E' CON- 
TEMPORANEAMENTE (R) 

0.30 TG5 NOTTE 

1.00 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

1.30 IL SERGENTE E LA SIGNO- 
RA. Film (commedia '45). 
Di Peter Godfrey. Con Bar- 
bara Stanwyck, Jaoyce 
Compton. 

3.30 MURDER ONE. Telefilm. 
"Colpo di fulmine” 

5.00 KARIN E ARI, Telefilm. “Mi- 
ster Love" 

5.30 TGS (R) 


ITALIA1 


6.35 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

10.30 FANTAGHIRO' 5. Film. tv 
(fantastico ‘96). Di Lamber- 
to Bava. Con Alessandra 
Martines, Remo Girone. 

12.25 STUDIO APERTO 

13.00 DHARMA & GREG. Tele- 
film. "Il fantasma indiano" 

14.00 VICE VERSA. Film (comme- 
dia '88). Di Brian Gilbert. 
Con Judge Reinhold, Fred 
Savage. 

15.50 VITA DA STREGA. Telefilm. 
"Samantha incontra i suo- 
ceri" 

16.25 IL MISTERO DELLA PIETRA 
AZZURRA 

16.55 WHAT A MESS SLUMP E 
ARALE 

17.10 CHE CAMPIONI. HOLLY E 
BENJI ù 

17.35 XENA, PRINCIPESSA GUER- 
RIERA. Telefilm. "Xena e la 
ruota del fato" 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 YOUNG HERCULES. Tele- 
film. "Hercules alla ricerca 
di Giasone" 

19.25 DRAGON BALL 


.20.00 SARABANDA. Con Enrico 


Papi. 

21.00 WALKER TEXAS RANGER. 
Telefilm. "La vera forza" 

22.50 PERSEGUITATO DALLA 
FORTUNA. Film (commedia 
'91). Di George Gallo. Con 
Danny. Aiello, Anthony La- 
Paglia, Lainie Kazan. 

0.55 RISKY BUSINESS - FUORI | 
VECCHI... | FIGLI BALLANO. 
Film (commedia '83). Di 
Paul Brickman. Con Tom 
Cruise, Rebecca de Mor- 
nay. 

2.45 TOCCATO. Film (commedia 
‘85). Di Jeff Kanew. Con 
Anthony Edwards, Linda 
Fiorentino. 

4.25 PRIMA DELL'ALBA. Film 
(commedia '95). Di Richard 
Linklater. Con E. Hawke, J. 
Delpy. 

5.50 TALK RADIO 

6.10 APPARTAMENTO PER DUE. 
Telefilm. "Tutto sulla vita 
delle star" 


| 


RETE4 


6.00 UN AMORE ETERNO. Tele- | 6.00 TG LA7 (METEO - OROSCO- 


novela. 
6.50 QUINCY. Telefilm. "Stranie- 
ri in paradiso” 
7.50 Do RASSEGNA STAMPA 
R) 
8.10 LA | FIGLIA DEL MAHA- 
RAJA. Film tv (avventura). 
Di Burt Brinckerhoff. Con 
Hunter Tylo, Kabir Bedi, 
Bruce Boxleitner. 
10.00 NON SOLO MEDICINA. Con 
Fabrizio Trecca. 
11.00 SAPORE DI VINO. Con Ser- 
gio Vastano. 
11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con.Mike Bongiorno. 

15.00 MEDICI. Con Marco Liorni 
e Antonella Appiano. 

16.00 SABATO VIP. Con Emanue- 
la Folliero. 

17.00 IL TRUCCO C'E'. Con Rita 
Dalla Chiesa e Diego Dalla 
Palma. 

18.00 GIOVANNI PAOLO Il QUA- 
SI UN'AUTOBIOGRAFIA. 
Documenti. 

18.55 TG4 

19.35 SAPORE DI VINO - SPECIA- 
LE BOLLICINE. Con Sergio 
Vastano. 

20.05 TERRA NOSTRA. Telenove- 


a. 

20.35 UNA STREGA IN PARADI- 
SO. Film (commedia '58). 
Di Richard Quine. Con Ja- 
mes Stewart, Kim Novak. 

22.30 SIDE WALK - LE STRADE DI 
NEW YORK. Documenti. 

23.35 CANDIDATO — ALL'OBITO- 
RIO. Film (poliziesco '76). 
Di J. Lee Thompson. Con 
Charles Bronson, Jacqueli- 
he Bisset, John Houseman. 

1.25 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.30 IL NAZISMO - PRIMA PAR- 
TE. Documenti. 

3.20 LE TRE SFIDE DI TARZAN. 
Film (avventura ‘63). Di Ro- 
bert Day. Con Jack Maho- 
ney, Woody Strode. 

5.10 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

5.30 MAPPAMONDO (R). Docu- 
menti. 


PO - TRAFFICO) 
8.00 CALL GAME 


12.00 TG LA7 
12.30] RAGAZZI DELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. "Venti di 


guerra" (seconda parte) 

13.30 ROBOT WARS - LA GUER- 
RA DEI ROBOT. Con An- 
drea Lucchetta. 

14.00 NONNA STIAMO ARRIVAN- 
DO. Film (commedia '92). 
Di Jeff Franklin. Con Mary 
Olsen, Kate Olsen. 

15.30 IL RAGAZZO DAL KIMONO 
D'ORO 6. Film (avventura 
'93). Di Larry Ludman. Con 
Rhys Williams, Dorian D. 
Field. 

17.00 KUNG FU - LA LEGGENDA 
CONTINUA. Telefilm. "Cac- 
cia all'uomo” 

18.00 CAPITAN HARLOCK 

18.30 YU YU 

19.00 MISTER WEB. Con Uno Pun- 
tozero. 

19,30 IL MEGLIO DI "FASCIA PRO- 
TETTA". Con Platinette e 
Roberta Lanfranchi. 

20.00 TG LA7 

20.30 100% 

21.00 LA LEGGENDA DI ZANNA 
BIANCA. Film. (avventura 
‘94). Di Ken Olin. Con Scott 


3 Bairstov. 

23.00 TG LA7 

23.10 VEDIAMOCI QUESTA SE- 
RA, PORTA. IL MORTO. 


Film (commedia ‘91). Di Jo- 
nathan Wacks. Con Ethan 
Hawke, Teri Polo, 

1.00 FASCIA PROTETTA (R) 

1.35 LA BELLA E LA BESTIA. Te- 
lefilm. 

2.20 FOX NEWS 


Ml Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. 


TELEQUATTRO 


6.00 AMANTI. Telenovela. 
6.40 MADE IN ITALY 
7.05 BUONGIORNO 
7.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
07.10. 
7.30 IL PICCOLO LORD. Film 
(sentimentale '80). 
9.10 AMANTI. Telenovela. 
10.00 WISHBONE, IL CANE DEI 
SOGNI. Telefilm. 
11.30 CIAO NORD EST 
12.00 DESTINI 2. Telenovela. 
13.10 IL NOTIZIARIO - FLASH 
13.30 TG STREAM 
13.45 ITALIA DOMANDA 
19.15 CARTOON CLASSICS 


15.30 IL BARONE DI MUN- 
CHAUSEN 

17.10 IL NOTIZIARIO - FLASH 
(R) 

17.30 TG STREAM 

17.45 VACANZE, ISTRUZIONI 


PER L'USO 

18.00 SPORT NEWS 

18.25 WISHBONE, IL CANE DEI 
SOGNI. Telefilm. 

19.10 IL NOTIZIARIO 

20.00 VACANZE, ISTRUZIONI 
PER L'USO 

20.30 IL MIRACOLO. Film (com- 
media '86). 

22.20 OCIO DE SOTO! 

22.30 IL NOTIZIARIO 
22.30 

23.00 SCOOP. Telefilm. 

0.35 IL NOTIZIARIO 

22.30 (R) 


DELLE 


DELLE 


7.45 TELEGIORNALE F.V.G. * 
8.05 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE 
8.20 SPORT SERA 
9.00 CROCEVIA FRIULI 
13.00 SETTIMANA FRIULI 
13.15 PORDENONE MAGAZI- 
NE 
13.30 REMEMBER 
14.00 CIAO NORDEST 
18.00 TG PRIMORKA 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.20 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE 
‘19.35 SPORT SERA 
19.45 BIANCO NEVE. 
menti. 
20.30 TEATRI IN CJASE: FOUR 
22.10 ORO, ARGENTO E MIR- 
RA 
22.20 TEATRI IN CJASE: LARIS 
0.20 TELEGIORNALE F.V.G. 
0.40 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE 
0.50 SPORT SERA 
1.00 FILM 


Docu- 


12.00 VIVA HITS 

12.45 TGA FLASH 

12.55 VIVA HITS 

14.00 VIVACE' 

15.00 THE BEST OF VIV.IT 
16.00 INBOX 

16.55 TGA FLASH 


CAPODISTRIA 


12.45 PROGRAMMI DELLA 
GIORNATA 

13.00 SCI ALPINO: SLALOM 
FEMMINILE 


14.35 PARLIAMO DI... 

115.15 MEDITERRANEO. Docu- 
menti. 

15.45 L'ALTALENA 

16.15 TUTTOGGI ATTUALITA' 

16.45 SPEZZONI D'ARCHIVIO 

17.30 MAPPAMONDO. Docu- 


menti. 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE - 
TG SPORT 


19.30 DOMANI E' DOMENICA. 
Con Fra Adriano Busat- 
to. 

19.40 LE AVVENTURE DI HUCK- 
LEBERRY FINN 

20.05 ECO 

20.35 "Q" L'ATTUALITA' GIO- 
VANE 

21.20 SENTIMENTAL JOURNEY 

22.10 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.25 BASKET: EUROLEGA MA- 
GAZINE 


17.00 THE BEST OF CHART.IT 

18.00 RITMO 

19.00 VIVA HITS 

19.45 TGA FLASH 

20.00 CLUB ROTATION  SPE- 
CIAL BEST DANCE 2001 

21.00 VIVA HITS 


13.00 MOTO E MOTORI 

13.30 A3 NOTIZIE FLASH 

18.00 FOX KIDS 

19.00 PUNTO FRANCO 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
‘OGGI 

20.00 SERVIZI SPECIALI 

20.40 IL CINEMA DI ANTENNA 
TRE. Film. 

22.45 PUNTO FRANCO 

23.15 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

23.45 IL CINEMA SEXY DI AN- 
TENNA 3. Film. 


TELEPORDENONE 


9.35 VIDEOONE: IL NOSTRO 

JUKE BOX 

10.30 CHARLESTON. Telefilm. 

11.30 COMMERCIALI 

12.30.CASA COOP 

12.35 COMMERCIALI 

13.35 SPRINT TRIVENETO 

14.00 COMMERCIALI 

14.05 BIG MATCH 

14.30 VENDITA DI TAPPETI 

16.00 COMMERCIALI 

19.15 TPN CRONACHE - 14 EDI- 
ZIONE - TELEGIORNALE 

20.05 COMMERCIALI 

21.05 CHARLESTON. Telefilm. 

21.30 COMMERCIALI 

21.40 TI GUIDO 

22.00 COMMERCIALI 

22.30 TPN CRONACHE - 2A EDI- 
ZIONE - TELEGIORNALE 

23.15 COMMERCIALI 

0,15 FILMATO 

Film. 


EROTICO. 


9.55 PURE MORNING 

11.55 FLASH 

12.00 EUROPEAN TOP 20 

14.00 INUYASHA 

14.30 NEON GENESIS EVANGE- 
LION 

15.00 TOP SELECTION 

17.00 WEEK IN ROCK 

17.20 FLASH 

17.30 BEST OF MTV ITALY 

19.00 MI SUPERSONIC - BEST 

Gi 

20.30 HIT LIST ITALIA+ 

22.30 SEXY DOLLS. Con Fabri- 
zio Biggio e Camila. 

23.00 MASTER MOSQUITON 

23.30 GOLDEN BOY 

23.55 FLASH 


DIFFUSIONE EUR. 


7.30 CRONACHE VICENTINE 
8.00 TELEVENDITA 
12.00 LISCIO IN TV 
13.00 TNE GIORNALE 
13.15 CARLO E GIOGIO SCIO' 
14.00 SPECIALE TNE GIORNALE 
14.15 COMING SOON 
14.30 TNE CONSIGLIA... 
18.30 MONDO AGRICOLO 
19.30 SPECIALE TNE GIORNALE 
20.00 LAMU' 
20.30 PILLOLE DEL ‘GRANDE 
FRADEO 
20.45 SPECIALE MUSICALE 
CON L'ORCHESTRA "1 Gl- 
RASOLI" 
22.45, COMING SOON 
23.00 RISI E BISI 
0.05 FILM SEXY. Film. 


7.00 SALLY LA MAGA 

7.30 TOMMY LA STELLA DEI 
GIANTS : 

8.00 NEWS LINE Di 

8.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 

8.45 MATTINATA CON... 

12.30 NEWS LINE 

13.00 L'ARCA DEL NORD EST 

13.30 T.N.T.. Telefilm. 

14.00 KEN IL GUERRIERO 

14.30 BLUE HELLERS - POLI- 
ZIOTTI CON IL CUORE. Te- 
lefilm. 

15.30 NEWS LINE 

16.00 POMERIGGIO CON... 

18.00 AI CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm. 

19.00 NEWS LINE 

19,45 KEN IL GUERRIERO 

20.20 ROBOTECH 

20.50 IL RICHIAMO DEL LUPO. 
Film (avventura '75). Di 
Gianfranco  Baldanello. 
Con Jack Palance, Joan 
Collins. 

22.45 IL PIATTO PIANGE. Film 
(commedia '74). Di Paolo 
Nuzzi. Con Aldo Maccio- 
ne, Agostina Belli, An- 
drea Ferreol. 

1.00 NEWS LINE 

1.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 

1,30 T.N.T.. Telefilm. 

2.00 NEWS LINE 

2.15 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


RETE AZZURRA 


10.30 LIGHTHORSEMEN: AT- 
TACCO NEL DESERTO. 
Film (guerra '87). 

12.30 SAMBA D'AMORE. Tele- 
novela. 

13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14.00 RANMA - CITY HUNTER 

16.00 SAMBA D'AMORE, Tele- 


novela. a 
17.00 VACANZE, ISTRUZIONI 
D'USO 
18.00 LA GRANDE VALLATA. 
Telefilm. 


19.00 POLIZIOTTO. A_QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 

19.30 RANMA, 

20.50 ASPETTANDO LA LUCE 
DEL GIORNO. Film (com- 
media '90). 


13.30. LE FAVOLE - IL CUCCIO- 
Lo 


13.50 OLTRE LA RETE 

14.15 ANGOLO DEGLI AFFARI 

15.00 MOSAICO 

15.30 ROSARIO 

16.00 CAMMINI 

16.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 

18.00 BIANCO NEVE AUSTRIA. 
Documenti. 

18.50 ARIA DI FESTA 

19.00 LE FAVOLE - IL CUCCIO- 
LO 

19,45 TG 2000 

20.00 MOSAICO 

20.30 ASIAGO IN VETRINA 

21.00 VANGELO 

21.10 LE SPIE. Telefilm. 


Radiouno 9150877 MHz819AM 


6.00: GRi (R. 07.00 08.00); 6.10: Non solo 
verde; 6.15: Italia, istruzioni per l'uso; 
7.20: GR Regione; 7.40: Sportlandia; 
8.25: GR1 Sport; 8.35: Inviato Speciale; 
9.00: GR1 - Cultura; 9.35: Speciale Agri 
coltura; 10.10: GRî - Millevoci Immigra” 
zione; 10.20: GRI -. In Europa; 11.00: GRI 
- Articolo 21; 12.00; GRt; 12.05: Diversi 
da chi?; 12.10: GR Regione; 12.35: ‘canta- 
sticamente; 13,00: GRI; 13.20: GRI 
Sport; 14.05: Tam Tam Lavoro; 14.08: Do: 
dici - Diciotto; 14.15: Sabato Sport; 
15.00: GRI (R. 17.00 18.00 19.00); 19,20: 
GRI1 Sport; 19.35: Mondomotori; 19.50: 
GRî Magazine; 20.10: Radiogames: 
20.20: Ascolta, si fa sera; 21.00: GRI; 
23.33: Speciale Baobarnum; 23.50: Spe 
ciale Oggiduemila; 0.00: Il Giornale della 
Mezzanotte; 0.33: Stereonotte; 2.00: 
GR1 (R. 03.00 04.00 05.00); 5.30: Il Giorna” 
le del Mattino; 5.45: Bolmare; 50: Per- 
messo di soggiorno; 5.55: Diario minimo. 


93.6 092.4 MHZ/1035 AM 


due 


6,30: 
Sport; 8.00: Il Bue e il Cammello; 9.00: LU 
po Alberto; 9,33: Il Bue e il Cammello: 
10.37: Debito Formativo; 12.00: Il Bue e 
Cammello: Torno Sabato!; 12,30: GR2 (R- 
13.30, 15.30, 17.30); 12.47: GR Sporti 
13.00: Il Bue e il Cammello; 13.38: Gioca 
do; 15.00: Hit Parade Live Show; 16.05: 
Top 40 Singles; 18.00: David Crosby in 
concerto (R); 19.00: Classifica Top 10 Al 
bum; 19.30: GR2 (R. 20.30 21.30); 19.51: 
GR Sport; 20,35: Il Bue e il Cammello; 
21,40: Ultrasuoni Cocktail; 23.00: 
Weekendance; 2.00: Incipit (R); 2.01: DUE 
di notte. 


Radiotre 9580965MHz/1602AM 


6.00: Mattinotre; 6.45: GR3: (R 0845 
10.45); 7.15: RadiotreMondo; 7.30: Prima 
Pagina; 9.01: Mattinotre - seconda parte; 
9.05: Clip; 10.00: L'Arcimboldo; 11.00: In- 
vito alla Scala; 12.15: Uomini e profeti: 
13.00: La scena invisibile; 13.45: GR3 (R: 
16.45 18.45); 14.00: Grammelot: Tutti È 
suoni dello spettacolo; 14.30: Le ragion! 
di Gurdulu'; 15.00: Clip; 19.00: Radiotre 
Suite; 19.30: Metropolitan di New York 
0.00: Esercizi di Memoria; 2,00: Note di 
classica. 
Notturno Italiano A 
0.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3 - 4-5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.08: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
- 5,09); 5.30: Rai Il giornale 


Radio Regionale 350 


7.20: T93 Giornale radio del Fvg, Onda 
verde; 11.35: Undicietrenta supplement® 
del sabato; 12.30: T93 Giornale radio del 
Fvg; 15: Tg3 Giornale radio del Fvd; 
18.15: Incontri dello spirito; 18.35: T93 
Giornale radio del Fvg. 

Programmi per gli italiani in Istria. 

15.30: Notiziario; 15.45: Itinerari del- 
l'Adriatico. 

Programmi in lingua slovena. (103,9 0 
98,6 MHz/981.kHz) 

7: Segnale orario - Gr; 7.20: |l nostro 
buongiorno, Calendarietto; 8: Notiziario 
e cronaca regionale; 8.10: Avvenimenti 
culturali (replica), segue Rubrica linguisti- 
ca, segue l'successi musicali; 9.25: Pagine 
di musica classica; 11: Notizi : 
Motivi popolari; 11.30: Potpouri 
smissione dalla Val Resia e Valcanale, se- 
gue Momenti musicali; 13: Segnale ora- 
rio, Gr; 13.20: Musica a richiesta; 14: Noti- 
ziario e cronaca regionale; 14.10: Le cam- 
pane del Natisone; 15: Onda giovane; 
17.10: Noi e la musica; 17.45: Potpourti: 
18: Piccola scena, segue Musica leggera 
slovena; 19: Segnale orario, Gr; 19.20: 
Programmadomani. 


101,10 101,5 #2 
401,3 iz iso. 


Triste: 
Regione: 


Radio Punto Zero 


Ogni giorno: Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 
20: notiziario di viabilità autostradale in 
collaborazione con le Autovie Venete; al- 
le 7,18, 10,,1î, 12, 13, 15, 16, 17, 18,19 
news; 6.45, 9.05, 19.50: Oroscopo; 9.15: 
Rassegna stampa triveneta; 8.45, 10.45: 
Meteomar e/o Meteomont; 7.10, 12.45, 
19.45: Punto Meteo; 10.45: L'opinione 
con Massimiliano Finazzer Flory; 11.10: 
Rubrica d'attualità; 12,25: Borsa valori. 
Dalle ore 6.30 alle 13: «Good Morning 
101» con Leda e Andro Merkù; 13.10: Ca- 
lor Latino con Edgar Rosario; 14.10 «B. 
Pmil battito del pomeriggio» con Giulia- 
no Rebonati; 16.10: «Hit 101 la classifica 
ufficiale di Radio Punto Zero» con Mad 
Max; 17.10: «B.Pm il battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 21.05: Calor 
latino. replica; 22.05: Hit 101 replica; 
23.05: BluNite the best of r&b'con Giulia- 
no Rebonati: 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


Radioattività _ ,,.,. srocsraue 


Ti 7:55, 8:55, 9,55, 10.55, 11,55, 13, 
13.55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 20: Noti- 
ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi 
Gazzettino Giuliano; 7.05: Buongiorno 
con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo di- 
sco; 7.10: L'almanacco di Radioattività; 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo — | dati 
e le previsioni dell'Istituto tecnico nauti- 
co; 8.24: Radio Traffic - viabilità, 9.05: Di- 
sconucleare; 9.15: Gli appuntamenti di 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; 11.05:  Disconucleare; 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: Di- 
sconucleare; 14: Play and go - Il pomerig- 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia- 
mo Magnum versione compilation con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti- 
nelli; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
cheli; 18: Play and go, con Lillo Costa; 
19.24: Radio Traffic e meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu- 
sion, new age, world, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «El nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti- 


97,50 97,9 MHz 


ni. 
Ogni martedì e venerdì. 20.05: «In orbita 
- Musica a 360° con Andrea Redrigez, Ri- 
‘cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30; Dj hit inter- 
national, i trenta successi del momento 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività Dan- 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lil- 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Radio Gemini 99901064 MHz 


Gemini news ogni ora dalle 7 alle 20; Dal- 


le 6 alle 9: Primomattino con Eliana e Ta- 
nitia Ferrari; dalle 9 alle 10: Gemini glo- 
betrotter con Renzo Ferrini; dalle 10 alle 
13: Gemini Music & news con Simonetta 
Nardi; dalle 13 alle 14: Gemini Hit con 
Andrea Gritti; dalle 14 alle 20: Gemini 
Gente con Renzo Ferrini e Nino Carollo; 
dalle 20 alle 21: Gemini On the road; dal- 
le 21 alle 22: Gemini Dancing; dalle 22 al 
le 24: Viaggio di 1/2 notte con Tanitia 
Ferrari. 


Bum Bum Energy 1061 MHz 


Must request: le richieste al numero ver- 
de 800.403131 (9, 13, 17, 21); Top Ten 
New Dance: 20° mixati (7, 11, 15, 19); 
Danger Music: i 10 top della settimana; 
Energy Beat (sabato e domenica dalle 20 
alle 22); Urlomania, gioco a premi; Disco 
Energy (ogni 2 ore); Planet Dance (dalle 
22 alle 3), collegamenti con le discote- 
che. Tra poco su «Bumì Bum Energy», 2 anti- 
cipazioni all'ora. (3.09 - 4.09 - 5,09); 5.30: 
Rai Il giornale del mattino. 
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PRETE MAE DI STAI MS 


SABATO 29 DICEMBRE 2001 
VIA FASCETTI E SCOGLIO 


Eugenio Fascetti da ieri non è più l'allenatore del Vi- 
cenza: L'esonero è stato confermato dal direttore genera- 
le Rinaldo Sagramola. Lo stesso Fascetti, ‘abbandonan- 
do la sede del Vicenza calcio, ha confermato di essere 
stato sollevato dalla conduzione della squadra. Nevio 
Scala potrebbe prendere il posto di Fascetti. Scoglio, in- 
vece, è dimissionario: ha lasciato la panchina del Genoa. 


smart 
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Ì 


: 
: 


bera Maschile 


Slalom femminile 
13.20 Radiouno: GRI1 Sport 


Triveneto 


12.55 Raitre: Sci: Discesa Li- 


13.00 Capodistria: Sci alpino: 


13.35 Telepordenone: Sprint 


15.50 Raitre: Rai Sport Saba- 
to Sport 

15.55 Raitre: Volley: Macera- 
ta - Trento 

17.00 Raitre: Basket: NBA 
Action - Sintesi 

17.80 Raitre: Sci: Discesa Li- 


: OGGI IN TV | 


bera Maschile 
18.00 Raitre: Sci: Slalom del 
Centenario 
18.00 Telequattro: 
news 
19.20 Radiouno: GR1 Sport 
19.35 Telefriuli: Sport sera 


Sport 


19.51 Radiodue: GR Sport 

20.35 Raiuno: Rai Sport Noti- 
zie 

21.40 TPN: Ti guido 

22.25 Capodistria: . Basket: 
Eurolega Magazine 

24.50 Telefriuli: Sport Sera 


| FEDERCALCIO Assieme al presidente, eletti come vice Abete e Mazzini (espressioni di una velata opposizione) 


Carraro nocchiero nel mare agitato 


MERCATO 


«Adesso bisogna dare credibilità a 


i. 


MILANO Il mercato che ria- 
pre ufficialmente i batten- 
ti il 2 gennaio vive grandi 
sussulti sugli attaccanti: 
la Juventus stringe i tem- 
pi su Adrian Mutu, il Mi- 
‘an prova a prendere Zisis 
Vryzas dal Perugia che pe- 
rò in_cambio Rd - 
drea Pirlo, la Lazio si tie- 
ne in corsa sul greco ‘di 
Gaucci, ma ha provato a of- 
frire al Tottenham De la 


i 


Pena per avere l'attaccan- 
te ucraino Rebrov, vecchio 
compagno di Shevchenko 
nella Dinamo Kiev. 

Il Parma insegue invece 
Roberto Muzzi che rappre- 
senta la prima alternativa 
della Juventus, qualora 
non arrivasse a Mutu. L'in- 
treccio è destinato a rima- 
nere tale fino a dopo la Be- 
fana, quando le grandi 
compieranno i passi decisi- 
vi. Partiamo da Mutu: l'ac- 
cordo tra Verona e Juven- 
tus potrebbe chiudersi a 
trentacinque 
miliardi di li- 
re. Il presi- 


dente Giam- 
battista Pa- 
storello. ha 


dato.via libe- 
ra alla cessio- 
ne per genna- 
io, ma Alber- 
to Malesani 
tiene duro e 
ha chiesto al 
suo datore di 
lavoro di rive- 
dere la posi- 
zione . della 
società. «Con 
Mutu il Vero- 
na può anda- 
re in Europa», ha sussurra- 
to l'ex parmigiano. La Ju- 
ve aspetta e spera e nel 
frattempo tiene vivi i con- 
tatti con l'Udinese per 
Muzzi. Sul quale però lavo- 
ra forte il Parma. Il Milan, 
invece, cerca una soluzio- 
ne in Spagna per Javi Mo- 
reno e vorrebbe dare il bie- 
lorusso Kutuzov al Peru- 
gia in cambio \Vryzas. 
Gaucci però per il greco 
vuole i soldi, circa trenta 
miliardi, mentre Serse Co- 
smi pretende una contro- 
partita tecnica più presti 
giosa di Kutuzov, vale a di- 
re il fantasista Andrea Pir- 
lo, capitano della Naziona- 
le Under 21, I rossoneri va- 
lutano anche l'ipotesi di 
prendere in prestito Bo- 
nazzoli dal Parma, mentre 


SERIE C1 : 


Il giapponese Nakata 


Milan e Lazio sul greco Viyzas 
Nakata vuole lasciare Parma 


sono. in concorrenza con 
l'Inter per Bjelanovie. An- 
che la Lazio vuole Vryzas 
ed è pronta a una sfida to- 
tale con il Milan: come i. 
rossoneri, infatti, oltre al 
greco ha chiesto al Peru- 
ia il laterale brasiliano 
è Maria. Ma i biancocele- 
sti tengono sempre aperta 
la pista che porta a Re- 
brov: Cragnotti lo ha chie- 
sto in prestito al Tot- 
tenham, offrendo - sempre 
in prestito - il centrocampi- 
sta De la Pena. Ancora at- 
taccanti: la Fiorentina vuo- 
le Adriano dall'Inter, ma 
la trattativa si è complica- 
ta e rischia seriamente di 
saltare. Ieri si dovevano in- 
contrare i due ds, Pavone 
e Terraneo, che però han- 
no deciso di aggiornarsi 
fra qualche giorno. L'osta- 
colo è che la Fiorentina 
non vuole concedere la 
comproprietà . dell'allievo 
Gabriele Baronetto, nè in- 
tende tratta- 
re la cessione 
di uno tra Lu- 
ca Ceccarelli, 
Emiliano Mo- 
retti e Danie- 
| le Adani. Co- 
sì i viola pen- 
sano ad An- 
selmo Robbia- 
ti e per Adria- 
no tornano 
in lizza Bolo- 

a e Torino, 
| Napoli e Ve- 

nezia. Perfi- 

no la Lazio, 

che potrebbe 

girare ai ne- 

razzurri Men- 
dieta. Lo spagnolo, proprio 
in queste ore, ha però rice- 
vuto una ghiotta proposta 
dall'Atletico Madrid. La 
Lazio deve risolvere anche 
il caso Fiore che non si sen- 
te tutelato dalla società e 
chiede un posto in squadre 
per non perdere il Mondia- 
le: a gennaio se ne andrà, 
al Parma (più probabile) o 
alla Juventus. La Roma in- 
vece fa progetti per giugno 
(segue gli attaccanti 
Tbrahimovic, Cissè e il bra- 
siliano Washington) e in- 
tanto è pronta a rinnovare 
È contratto al laterale Ca- 

U, 

Tl Parma, invece, sta cer- 
cando una sistemazione 
per Nakata che non inten- 
de marcire in panchina. 


ROMA Ridare credibilità al cal- 
cio italiano, dal rispetto del- 
le regole alle polemiche arbi- 
trali. È il primo obiettivo di 
Franco Carraro nel suo nuo- 
vo incarico di presidente fe- 
derale. «Il compito primario 
della federazione - ha detto 
nella prima conferenza stam- 
pa nella nuova carica, dopo 
l'insediamento del consiglio 
federale - è garantire la cre- 
dibilità. Rispetto delle regole 
e trasparenza sono indispen- 
sabili; ma non accettiamo 
che nessuno getti fumo negli 
occhi con sospetti infondati. 
Gli arbitri? Sbagliano, ma 
sempre in buona fede». 
Carraro ha definito vinco- 
lanti le date di scadenza per 
i tredici punti del suo pro- 
gramma, ha ammesso che il 
calcio italiano ha un ricam- 
bio dirigenziale assolutamen- 
te insufficiente, ha sostenu- 
to di non aspettarsi un consi- 
glio federale di opposizione, 
perchè il movimento è stufo 
di personalismi e vuole prov- 
vedimenti: «Tutto possiamo 
permetterci in questo mo- 
mento meno che diatribe per- 
sonali. E non ci aspettano 
tempi fantastici». Accanto a 


IL PERSONAGGIO 


tenti. 


poco tempo. 


lui, come vice, sono stati elet- 
ti Abete e Mazzini, espressio- 
ne di una velata opposizio- 
ne. 
Però il presidente federale 
non ha nascosto di esser co- 


‘sciente che «nel calcio lune 
di miele con i neoletti dura-, 


no a mala pena due o tre 
giorni», Ribadita l'esigenza 


Ora la battaglia si sposta.nella Lega professionisti 
La serie C e Sensi fanno cartello di opposizione 


ROMA Ora la battaglia si sposta in Lega a Milano, dove 
nell'assemblea del 15 gennaio si dovrà scegliere il suc- 
cessore di Carraro e verranno al pettine i contrasti che 
hanno già portato alla spaccatura tra i club di A e B, 
con Sensi in veste di oppositore a calamitare gli scon- 


E se dopo un anno di commissario il calcio italiano 
torna ad avere un vertice eletto con una parvenza di de- 
mocrazia, i messaggi inviati da alcune componenti del 
prossimo consiglio federale (Abete vicepresidente vica- 
rio, la C, lo stesso Sensi) non sono accomodanti: tanto 
da far parlare, nei corridoi dell'assemblea federale, di 
opposizione a Carraro in sede di esecutivo del calcio. Il 
neoeletto presidente ammette di trovare una «situazio- 
ne non fantastica», pur non aspettandosi opposizione 
vera e propria: ma sa che mai nella storia della Feder- 
calcio si sono accavallate tante riforme da fare in così 


di rappresentare il calcio ita- 
liano in sede Fifa o Uefa, ma 
chiusa la porta a Matarrese 
(«non è stato eletto democra- 
ticamente, vedremo se la 
sua esperienza può essere ri- 
collocata»), Carraro - dimes- 
sosi dalla presidenza di Le- 
ga un'ora dopo l'elezione in 
Figc - ha espresso l'augurio 


I movimento». Rivera subito polemico 


che i club di A e B «si ricom- 
pattino sul nome del prossi- 
mo presidente». 

Prossimo appuntamento, 
il consiglio federale del 18 
gennaio, tre giorni dopo l'as- 
semblea della Lega di Mila- 
no. In arrivo un manager in 
via Allegri. 

La questione arbitrale tie- 
ne banco anche durante l' as- 
semblea elettiva per il rinno- 
vo della presidenza della Fe- 
dercalcio. Nella nuova era 
Carraro l' Aia (Aia) entra 
nel consiglio federale ma ri- 
schia di vedersi tolto parte 
del potere perchè, secondo il 
programma del neo presiden- 
te, la nomina dei designatori 
arbitrali verrà fatta dallo 
stesso presidente federale su 
proposta delle leghe di com- 
petenza e non più dai vertici 
dell' Aia. 

Aspetta di conoscerne be- 
ne il contenuto il presidente 
dell' associazione, Tullio La- 
nese: «Ne dovrò discutere 
con il presidente, voglio di- 
scuterne con lui prima di fa- 
re le valutazioni». 

Sull' eventualità di uno 
svuotamento di potere, Lane- 
se non si pronuncia: «Ho fi- 


| INGAGGIATO VELASCO 


Julio Velasco è il nuovo ct della nazionale della Re- 
pubblica Ceca. Lo ha reso noto lo stesso Velasco trami- 
te una società modenese (Backstage Promotional) che 
ne cura l'immagine. Velasco, che attualmente è in Ar- 
gentina e torna al volley dopo un lungo periodo nel cal- 
cio come dirigente di Lazio ed Inter, sarà operativo in 
panchina dal prossimo giugno. 
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IL PICCOLO 
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Franco Carraro è stato eletto presidente della Federcalcio. 


ducia nel presidente e auspi- 
co che ci sia un confronto ge- 
nerale per coinvolgere tutte 
le: parti del mondo del cal- 
cio». 

Degli arbitri ha parlato an- 
che il presidente del Coni 
Gianni Petrucci, commissa- 
rio straordinario che ha con- 
cluso il suo mandato, sottoli- 


neando che la categoria va 
difesa: «Ogni domenica noto 
che ci sono molti signori nel- 
la vittoria e molti meno nel- 
la sconfitta». 

Molto critico Gianni Rive- 
ra: «Abbiamo perso inutil- 
mente due anni. É come se 
Andreotti rifacesse il capo 
del governo. Il calcio si com- 
porta come la politica». 


Maldini da ieri è il città della nazionale sudamericana: ha firmato un contratto per sei mesi (fino ai mondiali) di un miliardo e mezzo 


In Paraguay la nuova scommessa di Cesarone 


TRIESTE Cesare Maldini co- 
mincia una nuova avven- 
tura. Da ieri è il nuovo 
cittì del Paraguay. Ha fir. 
mato un contratto di sei 
mesi e percepirà un com- 
penso di un miliardo e 
mezzo (più premi). Sarà 
affiancato da Beppe Dos- 
sena. 

Con il suo italiano riarran- 
giato, baciato spesso dal dia- 
letto triestino, probabilmente 
riuscirà a farsi comprendere 
meglio dai paraguayani. 
Quello di Cesarone Maldini, 
70 anni a febbraio, è un lin- 
guaggio universale che fa 
inorridire i puristi ma che è 
sempre immediato ed effica- 
ce. Come erano universali i 
modi del pàron Nereo Rocco 
di cui lui è il degno erede per 
scuola calcistica e per prove- 
nienza. Uno «slang» e una fi- 
gura quella di Cesarone, con 
i suoi capelli spesso freschi 
di tintura, che hanno fatto la 
fortuna di Teo Teocoli. Con 
la sua imitazione era riusci- 
to a trasformare l’ex città az- 


zurro in una macchietta. 
L'interessato aveva finto per 
un po’ di stare al gioco e poi 
si era imbronciato. Maldini 
è uomo ‘pratico e solare, 
l'umorismo non è il suo forte. 

Ma cosa ci fa un «mulo» di 
Servola, ormai sulla soglia 
del pensionamento, in Para- 
guay? Dopo una luminosa 
carriera da calciatore e da al- 
lenatore avrebbe potuto star- 
sene comodamente a casa a 
godersi figli e nipoti accon- 
tentandosi di coordinare il 


lavoro degli osservatori del . 


Milan; Maldini però non è ca- 
pace di stare fermo. Per que- 
sto motivo ieri ad Asuncion 
ha firmato un ricco contratto 
che lo legherà fino ai mondia- 
li): ora è il nuovo cittì del Pa- 
raguay. Cesare ha voglia di 
rimettersi di nuovo in discus- 
sione, il calcio intende viver- 
lo dal di dentro. Per lui il 
pallone è una malattia, una 
passione che non sì spegnerà 
mai. «E una sfida personale, 
una nuova scommessa», spie- 
ga. «Per me esiste solo il cam- 


- i... 


Li 


po. Dietro a una scrivania io 
non ci so stare, non riesco 
proprio a resistere. Conta il 
profumo dell'erba e dello spo- 
gliatoio. Poi è la partita che 
ti fa sentire vivo. Guidare il 
Paraguay è per me un onore. 
Non l'ho certo fatto per soldi. 
Ma anche mio figlio Paolo 
mi ha incoraggiato, mi ha 
spinto ad accettare». 

Per Cesarone è anche una 
rivincita personale. Nel ‘98 


- 


_ 


Cesare 
Maldini 
guiderà la 
nazionale 
del 
Paraguay: 
ieri ha 
firmato un 
contratto di 
sei mesi, 
valido fino 
ai mondiali. 


era stato sradicato dalla pan- 
china della nazionale dal 
presidente della Figc, Lucia- 
no Nizzola, senza una spiega- 
zione. Aveva pagato l'elimi- 
nazione dai mondiali sanci- 
ta dalla Francia solo ai calci 
di rigore. Neanche la passa- 
ta stagione ha avuto grande 
fortuna con il Milan. Il tan- 
dem con Tassotti non ha fun- 
zionato e alla fine è stato 
oscurato dal carismatico tur- 
co Fatih Terim. 


IL CASO 


Ieri la squadra ha ripreso la preparazione: Bacis ha un leggero stiramento ma è recuperabile per il 6 gennaio. Pinton ha la febbre 


Masolini: «Quarto posto insperato ma meritaton 


Il centrocampista ritiene che l'Alabarda possa ripe- 
tersi nel girone di ritorno. «Ammaccato» l’allenato- 
re Ezio Rossi per colpa di uno skilift 


TRIESTE Rientro a pieno regi- 
me per l'Alabarda, pronta a 
pagare le «ferie» con tre gior- 
nate d'allenamento piene. Ie- 
ri, oggi e domani, dov'è pre- 
vista una partitella mista in 
famiglia, il gruppo sgobberà 
mattina e pomeriggio. Lune- 
dì prossimo in campo la mat- 
tina, per poi riprendere mer- 
coledì 2 gennaio con un alle- 
namento doppio, in vista del- 
Rao casalinga contro 

Jeggiana. Unico assente 
la convocazione' di ieri, per- 
ché a letto con la febbre, Pin- 


la 
la 
alli 


ton, mentre l'infortunio di 
Bacis si è rivelato meno pe- 
sante del previsto. La scivo- 
lata sul campo gelato di 
Monza è costata al difensore 


una contrattura al bicipite . 


femorale, accompagnata da 
un lieve stiramento. Per Ba- 
cis due giorni di riposo ma, 

azie alla sosta, potrà scen- 

ere regolarmente in campo 
il 6 gennaio. L'unico che ieri 
si presentava ammaccato 
era Rossi. Un cerotto sul so- 
praciglio sinistro, frutto di 
un incontro ravvicinato con 


uno skilift in montagna. Il 
giro di boa in casa alabarda- 
ta è stato festeggiato con 
l'utilizzo di palloni nuovi di 
zecca, per una classifica che 
sorride alla Triestina. «Un 
girone di andata certamente 
positivo - spiega Filippo Ma- 
solini - con il rammarico per 
la partita persa contro lo 
Spezia, che non è dipesa da 
noi, e quella con il Lumezza- 
ne, dove abbiamo sbagliato 
l'approccio all'incontro. Una 
voglia di vincere a tutti i co- 
sti, senza la capacità di 
aspettare l'occasione giusta, 
pagata cara. Siamo stati pe- 
rò bravi a capire la lezione. 
Il nostro campionato è buo- 
no - continua - anche in con- 
siderazione del fatto che la 


squadra è stata rinforzata e 
i nuovi hanno fatto bene. 
Un quarto posto meritato e 
alla vigilia LO poiché 
nessuno avrebbe scommesso 
sui 28 SnCnE della Triesti- 
na». E' dunque la compagine 
di Rossi a essere la vera sor- 
presa, mentre Masolini sin- 
tetizza così questa Cl: «C'è 
una conferma importante 
che'è quella del Varese, una 
realtà capace di costruire 
per il terzo anno di fila - rile- 
va il centrocampista - una 
squadra con le stesse carat- 
teristiche. Cattiva, grintosa 
e difficile da affrontare, tan- 
to che il suo quinto posto è 
più che meritato, Le tre da- 
vanti (Livorno, Treviso, Spe- 
zia) hanno qualcosa in più, 


anche perché hanno speso 
tantissimo. _ Rispetto alle 
aspettative Cesena e Lucche- 
se hanno qualcosa in meno, 
mentre è il Padova la delu- 
sione del girone». Una Trie- 
stina dunque lanciata verso 
i play-off, ma le insidie inter- 
ne ed esterne non manche- 


‘ ranno, «Potrebbe verificarsi 


un rilassamento, anche se 
non credo che questo avver- 
rà IDIRAO perché siamo tan- 
ti e abbiamo già dimostrato 
di non farci condizionare. 
livello esterno, invece, il fat- 
to che non si sia ancora tro- 
vata una soluzione per la vi- 
cenda societaria, alla lunga 
otrebbe dare qualche pro- 
lema». 
Pietro Comelli 


Elegante centromediano (0 
terzino destro), da calciatore 
Maldini aveva vinto tutto 
con la maglia rossonera. Era 
stato il primo italiano a solle- 
vare la Coppa dei campioni 
nel maggio ‘63 nel tempio del 
calcio di Wembley dopo una 
mitica sfida con il Benfica. 
Da allenatore ha avuto vita 
più dura nonostante il suo 
pragmatismo. Negli anni in 
cui era in voga il verbo sac- 
chiano, quando il calcio ita- 
liano stava cambiando pelle, 
Maldini veniva considerato 
un eretico, un allenatore da 
mandare al rogo perchè trop- 
po legato a una mentalità di- 
fensiva. Con una robusta di- 
fesa (ben supportata dagli 
esterni) e con tanto contropie- 
de ha portato però a casa tre 
titoli europei under 21. An- 
che la stampa sudamericana 
in questi giorni l'ha presenta- 
to come un catenacciaro: «Se 

‘imardate i numeri - protesta 

‘allenatore - le mie squadre 
hanno sempre segnato molti 
gol, tuttavia bisogna innanzi- 


«Mio figlio Paolo mi ha incoraggiato». Beppe Dossena lo affiancherà in questa avventura 


tutto cercare l’equilibrio tra i 
reparti». 

Adesso Cesarone è pronto 
per un'altra avventura, la 
prima all’estero e dre per 
questo più ricca di fascino 
ma anche di incognite. 
«L'obiettivo - ha detto ieri - è 
quello di fare un buon mon- 
diale e di andare oltre agli ot- 
tavi di finale, il traguardo 
raggiunto dal Paraguay a 
Francia ‘98. Ora si tratta di 
dare un gioco e personalità a 
questa squadra». Dal nucleo 
storico del Paraguay ha già 
ottenuto il via libera. Il por- 
tiere-goleador Josè Luis Chi- 
lavert, un vero duro, è il suo 
primo alleato. 

In Paraguay Maldini avrà 
una sorta di pesce-pilota. È 
Beppe Dossena, ex azzurro e 
ora buon allenatore (Ghana 
e Emirati Arabi) e uomo di 
mondo. Sarà il suo vice (la 
prima scelta era Cabrini) 
ma probabilmente anche la 
sua «stampella» fuori del 
campo. Lo proteggerà dai 
Teo Teocoli sudamericani. 

Maurizio Cattaruzza 


Il giocatore contestato e aggredito 


dai tifosi. In fuga verso la Sambenedettese 


Teo schiaffeggiato a Mantova 


TRIESTE Non tira aria buona 
per gli ex alabardati a zonzo 
per la serie C. L'episodio 
che ha interessato Alessan- 
dro Teodorani ha dell’incre- 
dibile. A Mantova, dove Teo 
si è trasferito con la fidanza- 
ta triestina, sin da subito è 
stato oggetto delle mire de- 
gli ultras virgiliani proprio 
per i suoi trascorsi alabarda- 
ti. E un suo possibile passag- 
gio alla Sambenedettese ha 
finito con l’esacerbare anco- 
ra di più gli animi contro di 
lui. Dopo la sconfitta inter- 
na con l’Alto Adige, giovedì 
scorso, alla ripresa degli al- 
‘lenamenti una quindicina di 
pseudotifosi hanno invaso il 


campo di allenamento e... 
«E in poche parole ho preso 
uno schiaffo», ammette con 
rammarico Teodorani. 

«E se è vero che si tratta- 
va di una contestazione a 
tutta la squadra è anche ve- 
ro che qualcuno ce l’aveva 
in particolare con me». Moti- 
vo del manrovescio? Ci si 
aspetterebbe quantomeno 
‘una scusa derivante da una 
stagione sottotono del bion- 
do tornante. Nulla di tutto 
ciò, piuttosto una questione 
di campanile. «A Mantova 
ce l'hanno in particolare con 
i triestini. Dicono che lo scor- 
so anno gli avevamo rubato 
la partita. Sapendo che io so- 
no molto legatò a Trieste, è 


da tutto l’anno che mi inse- 
guono. Oltre a questo, san- 
no che ho una richiesta da 
parte della Sambenedette- 
se». 

Così a Teo non è rimasto 
altro che fuggire via da Man- 
tova. Ieri sera il tornante ha 
firmato il trasferimento a 
San Benedetto del Tronto, 
dove lo aspetta Paolo Be- 
ruatto. Guai anche per 
Adriano Buffoni al Giuliano- 
va. Mercoledì sera il tecnico 
di Colle Umberto è arrivato 
nel ritiro di Camerino, ma 
la sua squadra non c'era. I 
giocatori rifiutavano il riti- 
ro. E ora Buffoni minaccia 
le dimissioni. 

Alessandro Ravalico 
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IL PICCOLO 


SPORT 


I SCI Nel gigante di Lienz, l’azzurra dietro solo alla carneade svizzera Kummen 


Renè Cattarinussi si cimenta con la carabina. 


FORNI AVOLTRI Renè Cattarinussi non ha deluso e, dopo la 
prima prova a cronometro, si trova in testa al campio- 
nato italiano di biathlon, sprint con armi di piccolo cali- 
bro in corso di svolgimento a Forni Avoltri. Sulla pista 
di casa di Piani di Luzza, il carnico Cattarinussi dovrà 
difendersi stamane (partenza ore 10) dall’inseguimen- 
to degli altri biathleti che partiranno nell’ordine della 
classifica decretata ieri. 

Dopo il portacolori delle Fiamme gialle, toccherà a 
Laurent Vuillernoe (2° a 6”1), quindi a Wilfred Pallhu- 
ber, Sergio Bonaldi e al sappadino Enrico Tach, ieri 5°. 

Tra gli altri regionali in gara, da segnalare il 28° po- 
sto di Tommaso Piller. Dopo la prova di ieri, nelle altre 
categorie maschili sono in testa il friulano Claudio Mar- 
chiando tra gli Aspiranti, Simone Jeantet tra gli Ju- 
nior, e Markis Windisch tra i Giovani. Saksia Santer 
ha invece dominato la prova femminile. 


a.l. 


LIENZ In ritardo sulla vitto- 
ria per tre centesimi di se- 
condo. Può sembrare la sto- 
ria di una beffa ma non per 
chi scopre sempre più il va- 
lore del suo talento. E ha la 
pazienza di aspettare. Ka- 
ren Putzer è in splendida 
forma olimpica, poco impor- 
ta se per un battito di ci- 
glia la prima 
vittoria in gi- 
gante è stata ri- 
mandata e ce- 
duta a una ra- 
gazzona svizze- 
ra, Lilian Kum- 
men, che i gra- 
dini del podio 
non li aveva 
mai: neppure 
sfiorati con i 
pensieri (il suo 
miglior risulta- 
to stagionale 
era un 26.0 po- 
sto). 

La pista au- 
striaca di 
Lienz, non par- 
ticolarmente ri- 
pida ma molto 
angolata e osti- 
ca soprattutto 
nella parte ini- 
ziale, ha fatto 
una rapida selezione esclu- 
dendo le più accreditate. 
Karen ha superato bene i 
primi ostacoli evitando i 
tranelli dove sono invece ca- 
dute la leader di specialità, 
la svizzera Sonja Nef, e l'at- 
tuale capoclassifica di cop- 
pa, l'austriaca Michaela 


Dorfmeister, Con coraggio, 
una buona dose di rischio e 
l'incitamento del pubblico 
altotesino che ha varcato i 
confini, la stella di Nova Le- 
vante, 3.a dopo la prima 
manche, quella prima vitto- 
ria in gigante l'ha cercata 
sciando senza sbavature, 
stringendo le curve, evitan- 


Felicissima Karen Putzer, 2.a nel gigante di Lienz. 


do errori. 

Ma se la Fleemen ha sbri- 
ciolato il suo vantaggio di 
capocassiflioca virtuale, sci- 
volando dal 1.0 al 16.0 po- 
sto, la Kummer aveva la 
sua giornata di gloria in 
cui specchiarsi. Terze a pa- 
ri merito le svedesi Paer- 


son e Nowen che hanno 
chiuso a 8 centesimi dalla 
svizzera. Per l'Austria pa- 
drona di casa dunque una 
brutta figura restare senza 
podio; per le azzurre invece 
incoraggante 12.0 posto di 
Nicole Gius. 

Oggi a Lienz sarà il tur- 
no delle slalomiste. 

Se la Putzer 
potrebbe masti- 
care amaro, 
nessun ramma- 
rico per Kri- 
stian Ghedina, 
5.0 nella disce- 
sa di Bormio 
nonostante la 
pista poco ama- 
ta, il mal di 
schiena e la 
sua confessio- 
ne  pre-gara: 
«Sarei conten- 
to di arrivare 
trai primi ven- 
ti». Ha fatto 
molto di più, ri- 
7#°| schiando an- 

i che il podio per 
f-*|.14 centesimi. 

= La pista Stel- 
vio ha premia- 
to chi non ha 
conosciuto mai 
il colore della vittoria anda- 


ta all'austriaco Christian 
Greber, davanti al superfa- 
vorito Fritz Strobl, il miglio- 
re nell'unica prova crono- 
metrata del giovedì, a a 
Eberarther. 
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PALLAVOLO SERIE A2 Dopo la sconfitta patita a Piacenza 


TRIESTE Ultimo appuntamen- 
to casalingo per Senza Con- 
fini impegnata domani sera 
alle ore 17.30 al palaTrie- 
ste contro la Pet Company 
Perugia. Gli ospiti, dopo un 
lungo predominio in testa 
alla classifica, nelle ultime 
giornate hanno inanellato 
una lunga serie di pessime 
prestazione 
comprometten- 
do il primato e 
portando addi- 
rittura alle di- 
missioni di coa- 
ch Pittera sosti- 
tuito dall'arri- 
vo di Polidori. 
La squadra um- 
bra dunque si 
affaccia all'om- 
bra di San Giu- 
sto desiderosa 
di riprendere 
in fretta il pro- 
Duo cammino, 
forte di un se- 
stetto agguerri- 
to e molto ar- 
rabbiato in cer- ® 
ca di punti per È 
un pronto ri- 
scatto. 

Non sarà cer- 
tamente da me- 
no il team alle- 
nato da Kim 
Ho Chul, reduce dalla sfor- 
tunata trasferta di Piacen- 
za dove il tie break è sfuggi- 
to di un soffio. Contro la ca- 
pe Piacenza; i giuliani 

anno disputato un'ottima 
gara, purtroppo sfortunata, 
nella quale sono comunque 
emersi vizi e virtù di questo 


eriodo di Senza Confini. 

‘er lunghi tratti dell'incon- 
tro, i giuliani hanno giocato 
alla pari. Anzi, in molte oc- 
casioni si sono dimostrati 
superiori ai padroni di ca- 
sa; salvo poi smarrirsi sen- 
za motivo lasciando colpe- 
volmente via libera ai pun- 
tuali e cinici allunghi del 


Una veloce azione d'attacco di Senza Confini. 


Piacenza, squadra smalizia- 
ta che ha approfittato della 
situazione, . ringraziando 
sentitamente e intascando 
la piena posta in palio. 
Peccato dunque, per non 
aver saputo gestire al me- 
glio l'alto rendimento una 
buonissima gara nella qua- 


‘ TRIS 


| i _ |] 
.Putzer, mancano 3 centesimi |Contro Pet Company 
Kristian Ghedina al 5.0 posto nella discesa libera di Bormio Senza Confini col cuore 


Dopo la prima gara a Forni 
Cattarinussi è già in testa 


le, a discapito di ogni pessi- 
mistica previsione, avrebbe 
ROLO premiare gli sforzi 
i Lo Re & Co. con un pun- 
Gc tutto ne e classifica, 

uesto purtroppo non S 
SERE così a Con- 
fini non è rimasto che tra; 
scorrere un Natale avaro @! 
soddisfazioni. È 
In quest'ulti- 
mo ‘appunta 
ui 
go i giuliani, 0P: 
oo al_Pe 
‘ompany di Pe- 
rugia, dovran- 
no fare i conti 
con una squa- 
dra tosta m@ 
pur sempre Ill 
un momento dl 
forma trabal- 
lante. Senza 
Confini quindi 
dovrà attinge 
re a piene ma- 
ni a roprio 
spirito di rival 
sa, alla propria 
determinazio- 
ne insomma, 4 
quel valore ag: 
giunto — della 
prestazione 
che solo cuore 
e carattere pos 
sono garantire. 
I tre punti in palio sono ver 
ro e proprio oro colato per 
le asfittiche casse del sestet- 
to di coach Kim, desideros0 
più che mai di salutare l'an- 
no vecchio come da tradizio- 
ne con un roboante botto, 

ma solo di campionato. 

Daniele Morsut 


em 
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2.0 arrivato 


1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


3.a corsa 


4.a corsa 1,0 arrivato 
2.0 arrivato 


Mi 5.a corsa 1.0 arrivato 
Il 2.0 arrivato 


.0 arrivato 
2.0 arri 


1.a corsa 1.0 arrivato 221 


2 


TRIESTE A 500 metri dall’arri- 
vo, nell'intento di passare 
all’interno del battistrada 
per prendere la testa della 
corsa e assicurarsi una posi- 
zione privilegiata per il ru- 
sh finale, capita il pata- 
trac: i sulky si toccano, le 
redini lunghe non controlla- 
no più il trotto dei cavalli, e 
due allievi guidatori vengo- 
no sbalzati. Quattro cavalli 
sonoimplicati nel groviglio 
e due guidatori, Nicola 
Struchel e Alessandro Sine- 
ri, cadono a terra, la ruota 
di un sulky passa sulla te- 
sta del primo mentre il se- 
condo batte la schiena sul- 
la pista. 

I cavalli, già stanchi di ol- 
tre un chilometro percorso 
e infreddoliti, sono fermati 


subito dopo e la corsa è in- 
terrotta. I due guidatori 
vengono soccorsi e portati 
all’ospedale dove i medici ri- 
scontrano ematomi e abra- 
sioni ma niente di grave, 
per fortuna. Era l’ultima 
corsa dell’ultimo convegno 
del 2001. Tutto sommato, è 
andata bene. 

Il convegno, nel nome di 
Guido Mazzucchini, ha pro- 
posto un cavallo di qualità, 
Aramon, nuovo allievo di 
Roberto Totaro. Con 20 me- 
tri di penalità - e quattro 
false partenze - Aramon è 
partito dritto per sorvolare 
il gruppo nella penultima 
retta. Passo felpato e poten- 
te, Aramon in retta ha avu- 
to ragione del fuggitivo Ul- 
montgal facendo segnare il 


tempo di 1.16.3 in un pome- 
riggio rigido e con partenza 
coi nastri. 

Bill Speed ha girato di 
fuori a bt e con dario 
Edera in sulky l’ha fatta ca- 
pitolare nel finale della 

entlemen, mentre una su- 
perlativa Zena, senza vede- 
re mai la corda, si è impo- 
sta allo spunto sul {Ugelto 
vo Under Zen in un buon 
1319/93 

Sul doppio chilomentro, 
Balio Mu bha replicato in un 

aio di occasioni a Betulla 
Y ma in arrivo ha lasciato 
via libera a Brezza. Chechi- 
ne Holz ha sfoggiato una 
chiusa di rilievo per indur- 
re alla resa il debuttante 
Carlito's Way in fuga dal 

via. 
Mario Germani 


RISULTATI 


Premio Au; 


stus (metri 1660): 1) Bill Speed (D. Ede- 


ra). 2) Beata. 8) Baldo Model. 5 part. Tempo al km. 1.21.1. 
Tot.: 25; 15,14; (60). Trio: 20.500 lire. 

Premio Bilbao (metri 1660): 1) Zena (P. Leoni). 2) Un- 
der Zen. 3) Rambo Mn. 7 part. Tempo al km. 1.17.9. Tot.: 
25; 13,13,13; (44). Trio: 17.000 lire. 

Premio Uberta (metri 2080): 1) Brezza (A. Borghetti). 
2) Balio Mn. 8) Betulla Cr. 5 part. Tempo al km. 1.28. Tot.: 
32; 17,15; (88). Trio: 12.400 lire. 

Premio Fucsia (metri 1660): 1) Chechine Holz (M. Co- 
larich) 2) Carlito's Mo 3) Calima Dante. 8 part. Tempo al 


km, 1.20.2. Tot.: 18; 1 


,15,19; (59). Trio: 49,400 lire. 


Premio «Guido Mazzuchini» (metri 1680): 1) Aramon 
(R. Totaro). 2) Ulmontgal. 3) Unto del Nord. 6 part. Tempo 

km. 1.16.8. Tot.: 22; 17,23; (75). Trio: 76.600 lire. 

Premio Maura (metri 1660): 1) Vanguard King (R, Vec- 
chione). 2) Visir Mn. 3) Aiace Telamonio. 10 DEI Tempo 


al km. 1.178. Tot.: 24; 16,40,19; (359). Trio: 2 


2.200 lire. 


Premio Delfo the Great (metri 1660): 1) Antilope Mo- 


del (E. Cossar). 2) Aladdin. 3) Avenida Bi. 10 part. 


'empo 


al km. 1.19.4. Tot.: 15; 24,49,26; (1107). Trio: 914.600 lire. 
Premio Rinviato (metri 2080): annullata. 


A Bologna due 


BOLOGNA Ci sono anche Vec- 
chione e Pouch oggi in pi- 
sta all’Arcoveggio bologne- 
se per disputare la Tris ri- 
servata ai 3 e 4 anni. Sulla 
distanza del doppio chilo- 
metro i driver di Montebel- 
lo saliranno in sulky rispet- 
tivamente ad Artiglio di 
Carla e Alpaca Om con pos- 
sibilità appena discrete. 
Piace più di tutti Air Force 
Gar (Giancarlo Baldi alle 
redini). 

Premio Vini Bassi, lire 
44.000.000, metri 2060, cor- 
sa Tris. 

A metri 2060: 1) Betto 
Pv (p. Valentini); 2) Briccio- 
lo (M. Legnani); 8) Big 
Power Jo (F. bellucci); 4) 
Berry Show (I. Berardi); 5) 
Billy Trio (B. Holm); 6) Arti- 


driver triestini 


lio di Carla (R. Vecchio- 
»I 7) AII di Jesolo (G. Cal- 
legaro); 8) Athos Baby (F. 
Piccirillo); 9) Antero (W. Ca- 
stellani); 10) Avalon (L. 
Guzzinati); 11) Alpaca Om 
(E. Pouch); 12) Albanuke 
(D. Dallolio); 13) Airborne 
(A. Bigliardi); 14) Buskar 
Gual (M. Pieve); 15) Air 
Force Gar (G.C. Baldi); 16) 
Boy d’Asti (F. Ferrero); 17) 
Aliberto (V. Torrente); 18) 
Annie Dc (F.G. Fulici). 

I nostri favoriti. Prono- 
stico base: 15) Air Force 
Gar.. 16) Boy d’Asti. 10) 
Avalon. iunte sistemi- 
stiche: 14) Buskar Gual. 5) 
billy Trio. 9) Antero. 3 

incono 1.350.100 lire i 
1720 che hanno indovinato 
la Tris (38-17-12) di ieri. 
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SPORT 
BASKET SERIE A Il team di Pancotto domani a Avellino, il 3 in casa con Livorno, il 6 a Roseto 


Coop, arriva un «trittico» delicato 


«Le nostre vittorie sono il frutto del lavoro e dell'applicazione negli allenamenti» 


TRIESTE Dal lettino del fisio- 
terapista al parquet del Pa- 
laTrieste per abbattere la 
Metis e guidare la Coop 
Nordest al successo. Sa- 
muele Podestà ritorna a ve- 
stire i panni del protagoni- 
sta dopo l’infortunio subito 
alla caviglia nella gara con 
la Wurth Roma. «Final 
mente sto meglio — rivela 
Podestà —. So- 
no in crescita, 
anche se ho an- 
cora bisogno 
di tempo per 
ristabilire il 
piede. Sto lavo- 
tando duro 
per ritrovare 
stabilità e rin- 
forzare i mu- 
scoli. . Nono- 
stante il dolo- 
re, comunque, 
riesco a espri- 
mermi bene 
sul campo». 
Contro la 
Metis, Trieste 
ha fatto la dif- 


ferenza sotto 
canestro. Sono 
stati i punti 


dei lunghi a 
consentire al- 
la Coop di do- 
mare l’avversa- 
ria. «Abbiamo 
giocato bene 
sotto, abbiamo avuto un 
contributo importante da- 
gli esterni. Ancora una vol- 


differenza grazie al contri- 
buto di tutta la squadra». 
Un'osservazione, quella di 
Podestà, che fa risaltare in 


ta siamo riusciti a fare la. 


Dal lettino del fisioterapista è tornato già in condizione sul parquet del PalaTrieste 


Podestà ritorna protagonista 


maniera impietosa la scar- 
sa unione dimostrata inve- 
ce della Metis. Una squa- 
dra che gioca con i singoli 
e nella quale ogni giocato- 
re cerca di risolvere la par- 
tita con iniziative persona- 
li. «Non spetta a me dare 
giudizi sugli avversari che 
incontriamo — sottolinea 
Samuele —, loro hanno otti- 


Schiacciata di Podestà contro Varese. (Foto Bruni) 


mi giocatori, hanno un 
complesso che ha un note- 
vole potenziale. Questo pe- 
rò non fa altro che aumen- 
tare i nostri meriti. Batte- 
re Varese è stata l’ennesi- 
ma dimostrazione della so- 
lidità di questa Coop». De- 


cima vittoria in campiona- 
to, En posto in classifi- 
ca al fianco della ex rivela- 
zione Siena. Un risultato 
che a questo punto della 
stagione sorprende forse 
la stessa Coop. 

«Sono sincero — ammet- 
te sorridendo Samuele — e 
devo dire che forse, in que- 
sto momento, abbiamo rac- 


colto più di 
quanto ci 
aspettassimo 


alla vigilia. At- 
tenzione però 
perché il cam- 
pionato è anco- 
ra lungo e può 
metterci di 
fronte alle diffi- 
coltà. Può dar- 
si che in futuro 
arrivi qualche 
momento di ca- 
lo: in quel caso 
dovremo dimo- 
strare la stes- 
sa solidità che 
stiamo manife- 
stando. ades- 
so». Già da que- 
sto finale del 
girone di anda- 
ta. Nell’arco di 
una settimana 
Trieste sarà 
sui campi di 
Avellino e Ro- 
seto e ospiterà 
il Livorno di Banchi. Un 
Drama tutt'altro che 
‘acile. «Tre gare in sette 
iorni sono un bel tour de 
force. Il mio obiettivo? Fir- 
merei per portare a casa 

due vittorie». 
Lorenzo Gatto 


TRIESTE Il primo traguardo 
della Coop Nordest è già in 
cassaforte. La vittoria di 
giovedì contro la Metis Va- 
rese consente a Trieste di 
staccare matematicamente 
il tagliando per le final-ei- 
ght di Coppa Italia in pro- 
gramma a Forlì dal 19 al 
23 febbraio. 

Un obiettivo prestigioso 
dal quale Cesare Pancotto 
intende ripartire per costru- 
ire il finale di questo girone 
d’andata. Un calendario fit- 
to fitto che, in barba alle fe- 
stività natalizie e al deside- 
rio di riposo dei giocatori, 
vedrà la Coop domani in 
trasferta ad Avellino, in 
campo giovedì 3 gennaio 
per la sfida con il Livorno 
che riporterà Luca Banchi 
al PalaTrieste e, infine, tre 
giorni dopo a Roseto per 


A BORDO CAMPO 


l’ultimo impegno esterno di 
questa prima parte del cam- 
pionato. Un trittico impe- 
gnativo che nelle aspettati 
ve di squadra e tifosi po- 
trebbe consacrare la forma- 
zione triestina nelle posizio- 
ni alte della classifica. 
«Credo sia doveroso — 
commenta Pancotto — rico- 
noscere ai giocatori il meri- 
to di questo risultato rag- 
giunto ma, allo stesso tem- 
po, far comprendere loro co- 
me, solo continuando sulla 
strada intrapresa, si possa 
proseguire a raccogliere le 
soddisfazioni che finora ab- 
biamo regalato alla città, 
Le nostre vittorie, non ulti- 
ma quella strappata alla 
Metis Varese, sono il frutto 
del lavoro e dell’applicazio- 
ne che quotidianamente ri- 
versiamo negli allenamen- 


ti. Cambiare il nostro ap- 
proccio vorrebbe dire ri- 
schiare di rovinare quanto 
di buono costruito sino a 
ora». 

La gara con Avellino, re- 
duce dalla netta sconfitta 
rimediata a Milano, può es- 
sere un buon test per valu- 
tare la crescita della Coop. 
«Quella contro la De Vizia 
— sottolinea il tecnico — è 
una gara che ci metterà di 
fronte a difficoltà oggettive. 
Una partita contro un’av- 
versaria di buona caratura 
da affrontare al termine di 
una trasferta laboriosa. La 
squadra partirà alle 17 per 
raggiungere l'aeroporto di 
Venezia dal quale si trasfe- 
rirà in Campania. L’allena- 
mento di rifinitura stamat- 
tina alle 11 nella palestra 
di via Locchi» 

lo. ga. 


24 SECONDI 


Il Poz è unico: saluta i bambini 
e firma autografi nell'intervallo 


TRIESTE Di Gianmarco Poz- 
zecco ce n'è uno e, qualcuno 
dice, per fortuna. Ma è il 
simbolo del divertimento, 
parla con quasi tutti gli 
spettatori, stringe le mani 
dei bambini, e gioca con lo- 
ro, firma autografi prima, 
nell'intervallo e nel dopo- 
partita, scherza con arbitri 
e avversari (Jones, Pancot- 
to, Steffè e il massaggiato- 
re Bussani), balla con i com- 
pagni (Shabazz). E si diver- 
te anche con la sua fidanza- 
ta, raccontandole chissà 
quali storie di Trieste. Un 
suo amico si avvicina nel 
parterre a salutare la mam- 
ma di Gianmarco, che a 


sua volta le presenta Mau- 
rizia Cacciatori. E la caccia- 
tori, stupita, dice: «Allora 
sei tu il famoso Abo?». 

E il «famoso Fabio» Abo 
per gli amici, risponde: «Ve- 
ramente sei tu la famosa 
Cacciatori». 

Ormai impera la moda 
della fascetta sulla testa sti- 
le Julius Erving. Per Vare- 
se, ne fanno uso Shabazz, 
Johnson e Zanus Fortes. 
Per Trieste, Mazique, Caso- 
li e Washington. Quest’ulti- 
mo; inoltre, sfoggia, da due 
partite, una capigliatura 
afro che farebbe la gioia, o 
la disperazione, di molti 
barbieri. x 

ma. kr. 


VELA 


Kermesse con oltre 200 giovani promesse della pallacanestro 


TRIESTE Oltre 200 giovani atleti hanno partecipato alla festa del minibasket promossa dalla Pallacanestro Trieste. 

Con loro i genitori, che hanno affollato la tribuna, alla kermesse organizzata dalla Cr Trieste Banca con il patrocinio 
della Provincia, Sono intervenuti, oltre al gm Ghiacci, alcuni giocatori della Coop: Erdmann, Agostini, Ruzic, Casoli 
e Cavaliero hanno allietato il pomeriggio dei ragazzi facendoli diventare protagonisti in campo. (Foto Bruni) 
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Vittoriose, nella penultima d'andata, anche 


l’Interelub Muggia (89-54), il Polet 


(142-14) 


e l'Oma (60-58) 


La corazzata Ginnastica a quote stellari 


TRIESTE Turno festivo per il 
campionato cadette giunto 
alla dodicesima e penultima 
fo d’andata. En plein 

i successi per le nostre com- 
pagini che si stanno ben 
comportando, a cominciare 
dalla corrazzata Ginnastica 
che chiude l’anno al primo 
posto e imbattuta, 100 punti 
tondi di scarto tra le bianco- 
celesti e l’avversaria di tur- 
ho, il Pn Team 90, sommer- 
so di canestri, 127-27. Il duo 

ccardo - Bisiani risulta il 
Più prolifico (22 punti a te- 
Sta) ma tutta la squadra 
compie per intero il suo do- 
vere. 

A ruota della Ginnastica, 
l’Interlelub di Perin, salda- 


mente al secondo posto a so- 
li due punti dalla capolista. 
Le rivierasche non hanno in- 
contrato soverchie difficoltà 
nel match con lo Sportsy- 
stem Mortegliano, sconfitto 
per 89 a 54. Netta la superio- 
rità delle muggesane che 
scappano sin dal primo quar- 
to incrementando il vantag- 
gio a ogni parziale di gioco. 
Ammetto le atlete in doppia 
cifra con la Zuliani (26), top 
scorer dell’incontro. Nessun 
Peso per Il Polet, forse 
‘a più bella sorpresa del tor- 
neo, a valanga sul malcapi- 
tato Pasian di Prato, seppel- 
lito da un eloquente 142-14. 
Le plave sono a ridosso della 
coppia di testa, una. terza 


piazza che giustamente pre- 
mia il bel gioco messo in mo- 
stra dalle ragazze della Brol- 
lo. Nella gara con le friulane 
in gran spolvero la Auber, a 
referto con 29 punti, ma ci 
sono altre cinque giocatrici 
in doppia cifra. 

A completare l’ottima gior- 
nata delle triestine la soffer- 
ta vittoria dell’Oma, 60-58, 
sul Leinox Codroipo in un in- 
contro vissuto sempre sul fi- 
lo della parità. 

Partono bene le friulane 
rimontano passando addirit- 
tura a condurre, prima di ve- 
nire infilzate dai velocissimi 
contropiedi della Biloslavo, 
la migliore con 19 punti. 

sir 


SABATO SPORT 


CALCIO 
Promozione B (14.30): 
Costalunga-San Giovan- 
ni (via Petracco). Tor- 
neo di Natale anni ver- 
di (via dell'Istria): Mon- 
tebello Don Bosco-San 
Luigi B (15), San Sergio- 
Costalunga A 8!5.40), 
Portorose-Pirano Capodi- 
stria (16.20), Fulgor-Lat- 
te Carso (17), Costalun- 
ga B-Altura (17.40), Mug- 
dui Luigi A (18.20). 

omani, dalle 10,50, ,1l 
triangolare di qualifica- 
zione alle semifinali nel- 
la categoria pulcini. 


IL PICCOLO 


Washington nel vittorioso match con Varese. (Foto Bruni) 


Non sono bastati i 48 punti realizzati contro Pesaro dell'ex Telit Moltedo 


Zorzi, tre vittorie di seguito 


Il top. Due squadre in diffi- 
coltà, che risorgono nono- 
stante situazioni societarie 
precarie. La Muller Verona 
non finisce di stupire, bat- 
tendo il Monte Paschi di 
Ataman. La Viola Reggio 
Calabria del paron Tonino 
Zorzi, invece, infila la terza 
vittoria consecutiva andan- 
do a vincere a Biella. Due 
punti di distacco alla fine, 
due punti in classifica che 
danno ossigeno. Mapo Li- 
vorno e Imola, adesso, sono 
a soli... due punti. 

Il flop. Non ci sono dubbi 
sul Monte Paschi, che rime- 
dia la quinta sconfitta nelle 


ultime sei partite, precipi- 
tando dal primo al quinto 
posto, in coabitazione con 
la Coop. Ma anche la Metis 
Varese, un gruppo dalle po- 
tenzialità notevoli, potreb- 
be dare di più. Ma De Mar- 
co Johnson è irriconoscibi- 
le, il nervosismo è latente, 
l’allenatore Colombo, inve- 
ce, sembra non sapere che 
pesci pigliare. 

Valgono più i 48 punti di 
Moltedo o i 4 di Mene- 
ghin? L’ex ala della Telit, 
adesso a Imola, ha sfiorato 
il cinquantello contro Pesa- 
ro, ma ha perso di uno dopo 
un supplementare. Mene- 


ghin ne ha fatti quattro, ha 
tenuto Monroe, il cannonie- 
re del campionato, a sette 
punti e la Skipper ba vinto 
a Fabriano. Myers, invece, 
si è fermato a quota 39 e 
Roma ha vinto contro Livor- 
no. 
Triestini in A. Boniciolli e 
Fucka (sette) hanno centra- 
to i due punti a Fabriano, 
Attruia (19) contro l’altra 
Bologna, la Virtus, ha per- 
so. Pecile (5) si è regalato 
una vittoria con la Scavoli- 
ni, mentre i 23 di Pozzecco 
non sono bastati a Varese 
per mettere a segno il blitz 
a Trieste. 

m. k. 


Luna Rossa e Mascalzone Latino fanno base a pochi chilometri di distanza 


Due sfide azzurre all'America's Cup 


Nessun uomo di mare giuliano a bordo delle barche in lizza 


A dieci mesi dall'inizio 
della sfida in Nuova Zelan- 
da, fervono i preparativi 


TRIESTE Mancano dieci mesi 
(1° ottobre 2002) perché 
due barche italiane — la ve- 
terana Luna Rossa e l’esor- 
diente Mascalzone Latino 
— partecipino all’antepri- 
ma, Vuitton Cup, della leg- 
gendaria Coppa America. 
Si sa: evento storico, nato 
in Inghilterra nel 1851, vit- 
toria americana; che conti- 
nuò con sfide, prima solo 
fra Usa'e Gran Bretagna, 
sempre con allori america- 
ni nell acque di Newport. 

Dopo la seconda guerra 
mondiale l’America’s Cup 
consentì la partecipazione 
di altri paesi alla fascinosa 
regata. L'Italia vi entrò 
nel 1982-83 con Azzurra. 
Esordio felice, che contri- 
buì a far conoscere in Ita- 
lia il romanzo della Coppa 
(famoso fra gli anglosasso- 
ni), a risaltare l’evento ai 
fini pubblicitari, a diffonde- 
re maggiormente la cono- 
scenza dello yachtign mo- 
derno. > 

Coincidenza curiosa: pro- 
prio in quella edizione 
(1983) gli Usa, dopo 132 
anni di vittorie, subirono 
la loro prima, bruciante, 
sconfitta, a opera degli au- 
straliani. 

Tre anni dopo la sfida a 
Perth, presenti anche le no- 
stre Azzurra 2 e Italia, che 
però in Australia delusero. 
Gli Usa si ripresero la Cop- 
pa e la portarono a S.Die- 
go dove l'Italia, con Moro 
di Venezia di Gardini, for- 
nì prove d’eccezionale va- 
lentia sportiva e tecnologi- 
ca, ma con finale soccom- 
bente. Vedova dello sfortu- 
nato Gardini, Italia assen- 
te a S. Diego con Usa nuo- 
vamente k.o, stavolta da 
Nuova Zelanda. E a Auck- 
land 2000 l'Italia aggressi- 
va con Luna Rossa, pure 
sconfitta nell’infuocato fi- 
nale. 


E adesso, nonostante la 
congiuntura internaziona- 
le, nuovamente in ballo 
due barche, superba prova 
della maturità del nostro 
yachting, anche esempio 
di coraggio manageriale. I 
due team si stanno prepa- 
rando da tempo. In questi 
giorni sono entrambi sul- 
l'isola d’Elba (scelta per 
analogie meteo con Auck- 
land) dove hanno impianta- 
to basi logistiche distanti 
pochi chilometri l'una dal- 
Paltra. Debbono preparar- 
si per ottobre novembre 
nella propedeutica Vuitton 
Cup. 

Luna rossa (con Prada- 
Bertelli toscanamente pru- 
dente) non fa saper nulla 
di sè, salvo che sì avvarrà 
di vele americane). Mascal- 
zone Latino attende il varo 
della barca ufficiale (pro- 
getto Ceccarelli) per apri- 
le, in tempo per partecipa- 
re, a Portoferraio, all’Elba 
Cup, in maggio, con già 
iscritte le due italiane e al- 
tre due delle restanti otto 
sfidanti il Defender neoze- 
landese (tre Usa, Svi, Ger, 
Fr, Gb, Sve). Sul momento 
nessuna notizia ufficiale 
sui nostri equipaggi. Pare, 
invece che- nonostante la 
dovizia di giovani skipper 
giuliani di talento e noto- 
rietà — stavolta a Aukland 
non ci andrà nessuno di lo- 
ro. 

Comunque don Onorato 
(d’indole partenopea eter- 
namente estroversa) an- 
nuncia orgoglioso che l’in- 
tero armamento del suo 
Mascalzone sarà italiano: 
così rande, fiocchi e gen- 
naker; idem l’equipaggio, 
timoniere compreso. e, pa- 
pale papale, che, grazie al 
co-sponsor Tim, sono già 
assicurate le presenze di 
Mascalzone anche nelle 
Coppe America 2006 e 
2009. Fiducia che merita 
gli auguri rituali di.«Buon 
vento», 

i. s. 


Il movimento del corpo 
umano è il risultato di una 
somma attività muscolari 
di contrazione-rilassamen- 
to attive dai muscoli agoni- 
stici e antagonisti, con l’im- 
pegno della muscolatura 
i sostegno e stimolante 
dal sistema nervoso centra- 
le a seguito della modula- 
zione guidatà dagli impul- 
si afferenti dal sistema pro- 

riocettivo. A questo punto 
la quasi totalità dei già po- 
chi lettori è passata ad esa- 
minare i risultati della cor- 
sa Tris, Per quelli rimasti, 
insisto dicendo che il movi- 
mento è un gesto molto 
complesso dove entrano in 
azione dei sistemi di rego- 
lazione finissi- 


za, di. solito 
uniti ad una 
necessaria e 
straordiana- 
ria potenza. 
La forza è quindi una 
componente essenziale, 
ma non la sola del gesto at- 
letico. Questo richiede 
l’elettrostimolazione ha la 
ossibilità di incrementare 
‘a forza muscolare ma sen- 
za coinvolgere la coordina- 
zione, IL gesto atletico pur 
non reclutando tutte le fi- 
bre di cui è capace questa 
tecnica, crea dei meccani- 
smi di feed-back (controllo 
di ritorno) non riproducibli 
altrimenti. Da ciò deriva 
che dopo un periodo di alle- 
namento o di recupero con 
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mi. Ciò ci per- riabili che 
mette talora LOR Agnano 
i ammirare, coordinazione ‘effetto del- 
commuoverci La cina Inaz l’elettrostimo- 
o gia di arriva ripetendo lazione. DI 
fronte a gesti = È campo elettri- 
sportivi di su- I gesti fino co generato 
blime elegan- a renderli del tutto in un orga- 


L'elettrostimolazione 
Come funziona 

la muscolatura 

e la coordinazione 
nel gesto atletico 


l’elettrostimolazione è ne- 
cessario curare molto la co- 
ordinazione motoria attra- 
verso la ripetizione del ge- 
sto sportivo specifico. Da ri- 
cordare inoltre che l’attivi- 
tà muscolare, oltre ai rifles- 
si sul sistema nervoso, re- 
gola anche il deposito dei 
sali di calcio nelle ossa. La 
struttura di queste è deter- 
minante dalle linee di for- 
za applicate dalla muscola- 
tura ed è quindi condizio- 

nata dal gesto praticato. 
Questo non avviene nel- 
la contrazione muscolare 
effettuata in assenza di SR: 
plicazione della forza di 
gravità. Esistono poi, ac- 
canto agli svantaggi delle 
situazioni va- 


smo è condi- 
zionato dalla 
composizione 
tissutale. O1- 
tre alle diver- 
sità anatomiche individua- 
li esistono delle differenze 
legate dei tessuti biologici 
che l’impulso attraversa. 
La percentuale di grasso 
corporeo condiziona la tra- 
smissione dell'impulso elet- 
trico. Il tessuto lipidico in- . 
fatti come la cute è islolan- 
te, FREnI frena la velocità 
degli elettroni, mentre il 
tessuto muscolare come i li- 
quidi sia intra che extracel- 
Tulari sono buoni condutto- 


Dott. Ferruccio Divo 
Specialista in Medicina 
dello Sport 


IL PICCOLO 


Martina Orzan: l'atleta delle Fiamme Oro vince nel 
singolo ai campionati italiani di canottaggio. 


Cometa a vele spiegate nella Barcolana 2001, regata 


record per presenze in una splendida giornata di ottobre. 


SABATO 29 DICEMBRE 2001 


Valentino Rossi: battute al vetriolo per il rivale Biaggi, ma 
anche una gran classe: ed è subito mondiale nella 500. 


Michael Owen: l'attaccante inglese vince il Pallone d'oro 
2001, Totti primo degli italiani è quinto. 


Sempre più iscritti alla regata di ottobre, che nel 2001 sfiora le duemila presenze e conquista anche il «San Giusto d’oro» 


Cometa prima nella Barcolana dei record 


Motociclismo: uno scatenato Valentino Rossi domina e vince il mondiale nella classe 500 ce 


| SETTEMBRE | OTTOBRE NOVEMBRE DICEMBRE 


Sabato 1: vela: ai campionati italiani Ims a Napoli si è 
laureato campione Lorenzo Bressani. Nel gruppo À primo 
Alessandro Bonifacio. Sul lago di Como, ai campionati ita- 
liani Radial e Laser, vittorie per Larissa Nevierov e Mi- 
chele Paoletti. 
Sabato 8: canottaggio: ai campionati nazionali, tra i pesi 
leggeri Martina Orzan delle Fiamme Oro ha vinto la gara 
di SIDEOIO, titolo pure per il doppio Barbara Pelos e Nico- 
letta Sanvitale della Pullino Muggia. La stessa accoppia- 
ta, assieme ad Antonella Skerlavaj e ad Alba Fasolo si so- 
no aggiudicate per la prima volta nella storia del canottag- 
gio regionale il titolo tricolore nel quadruplo PI. 

omenica 9: basket: agli Europei la Jugoslavia ha battu- 
to ad Istanbul, in finale, i padroni di casa della Turchia 
per 78-69. 
Mercoledì 12: calcio: il portiere Angelo Pagotto si è visto 
decurtare la sua squalifica di due anni per oping. Marte- 
dì 2/10 è stato acquistato dalla Triestina. 
Venerdì 14: canottaggio: ai Giochi del Mediterraneo al 
Centro nautico del lago di Tunisi, nel doppio P1 Martina 
Orzan delle Fiamme Oro, assieme a Samantha Molina del- 
la Forestale, ha conquistato l'argento in finale. 
Sabato 15: automobilismo: gravissimo incidente per Ales- 
sandro Zanardi, a cui sono state amputate entrambe le 
gambe dopo un incidente nell'American Memorial sul cir- 
cuito tedesco del Lausitzring. 
Sabato 15 e domenica 16: canottaggio: a Genova in sce- 
na i campionati italiani under 28. Titolo di campione d'Ita- 
lia al 4 di coppia del Saturnia con Valentina Mariola, 
Ksenja Brecelj, Chiara Ustolin e Nicoletta Archidiacono. 
Titolo per Andes Rebek con l'otto delle Fiamme Gialle. 
Sabato 22: vela: Gabriele Benussi della Società velica di 
Barcola Grignano ha vinto il titolo italiano in classe J22 a 
Riva, sul lago di Garda. I suoi velisti erano Pinelli, Boido 
e Sabadin. 
Sabato 29: vela: ai campionati italiani delle classi olimpi- 
che all'Isola d'Elba titoli per: Michele Paoletti (Svbg) in 
Laser, Larissa Nevierov (Svoc) in Europa, Manuela Sossi 
(Stv) nel 470. © 


Mercoledì 3: pattinaggio artistico: agli europei junior 
di Bari oro per Tania Romano del Polet Opicina negli ob- 
bligatori. Automobilismo: a Freddy Borrett la Targa Tri- 
colore Porsche 2001. 

Venerdì 5: pattinaggio artistico: agli europei junior di 
Bari altri due ori per Tania Romano del Polet Opicina, 
nel libero e nella classifica di combinata. 

Sabato 6: vela: dopo quattro giornate di regate a Caglia- 
ri si sono conclusi i mondiali di classe Mumm 80. Nuovo 
campione mondiale l'armatore Maurizio Abba sullo sca- 
fo Alina, con a prua il triestino Fulvio Manuelli. 
Domenica 7: canottaggio: ai campionati italiani in tipo 
regolamentare sulla laguna di Orbetello, nel doppio ca- 
noè senior femminile oro per Valentina Mariola e 
Ksenja Brecelj del Saturnia. 

Domenica 14: vela: la trentatreesima edizione della 
Barcolana è stata vinta da Cometa con tanto di tempo 
record (un'ora e sedici minuti), con Flavio Favini al timo- 
ne e Giovanni Cassinari alla tattica. A bordo pure l'olim- 
pionico triestino Marco Bodini. Primato di iscritti, 1969, 
e di barche classificate, 1279. Motociclismo: Valentino 
Rossi, primo al Gran Premio d'Australia, si è aggiudica- 
to il mondiale della classe 500 con due gare d'anticipo. 
E' il terzo pilota ad aver vinto nelle classi 125, 250‘e 
500. 

Sabato 20: boxe: al PalaChiarbola il monfalconese Ste- 
fano Zoff si è riconfermato campione europeo dei pesi 
leggeri, battendo il francese Bruno Wartelle. 

Lunedì 29: sci: durante un allenamento sulle nevi di Pi- 
tzaler, in Austria, la francese trentunenne Regine Cava- 
gnoud, iridata in carica della specialità del Super G, si è 
scontrata ad alta velocità con l'allenatore tedesco 
Markus Anwander. Per la frattura alle costole, la com- 
mozione cerebrale, i danni al fegato e ad un rene, è dece- 
duta mercoledì 30. 


Venerdì 2: il Gruppo giuliano cronisti ha assegnato il 
San Giusto d'oro 2001 alla "Barcolana", la manifestazione 
organizzata dalla Società velica Barcola-Grignano e che 
porta il nome di Trieste in giro per il mondo. Îl riconosci- 
mento, assegnato dal 1967, premia i triestini d'origine o 
d'adozione di fama internazionale. 

Sabato 3: ippica: a Verona è stato consegnato un premio 
alla carriera al trottatore Varenne. Il cavallo, condotto da 
Gianpaolo Minnucci, è stato premiato per i 12 successi di 
quest'anno, che lo hanno portato a conquistare il grande 
slam (Prix d'Amerique, Premio Lotteria, Lotteria d'Agna- 
no e Elitlopp). Motociclismo: il sanmarinese Manuel Pog- 
giali ha fatto suo il titolo mondiale della 125 a Rio de Ja- 
neiro. Ha riportato l'iride alla Gilera dopo 44 anni. 

Da lunedì 12 a sabato 17: hockey a rotelle: la triestina 
Alessandra Mari, portiere del Tabasco Hockey Cagliari vi- 
cecampione italiano, ha partecipato agli Europei di Molfet- 
ta con l'Italia. La nazionale ha vinto il bronzo (il massimo 
alloro raccolto finora), riportando quattro vittorie e due 
sconfitte. 


‘Mercoledì 21: ippica: con illsuccesso a Palermo ai danni 


di dieci avversari maschi, Roberta Mele ha vinto il campio- 
nato italiano per gentleman driver ed è stata la prima 
donna ad averlo vinto in 51 anni, 

Domenica 25: pentathlon moderno: ai campionati italia- 
ni assoluti di Montelibretti terzo il triestino Federico Si- 
monetti, tesserato con il gruppo sportivo dei Carabinieri 
di Roma. 

Lunedì 26: calcio: l'Associazione Italiana Allenatori Cal- 
cio sez. Trieste "Nereo Rocco" ha premiato Vittorio Russo 
con la Panchina dell'Anno e Umberto Bernabei con il "Se- 
minatore". Ezio Rossi è stato premiato per la promozione 
in CI ottenuta con la Triestina (a ritirare l'alloro è stato 
però il suo vice Renzo Di Justo). Basket: il premio Rever- 
beri, l'oscar del basket 2001, riservato ad atleti, dirigenti 
e giornalisti distintisi nell'ultima stagione, è andato tra i 
giocatori al triestino Gian Marco Pozzecco della Metis Va- 
rese. : 


PALLAMANO : 


Sabato 1: calcio: sono stati effettuati a Busan i sorteggi 
per i mondiali nippocoreani. L'Italia è stata inserita nel gi 
rone G con Ecuador, Croazia, Messico. Il ra; ‘gruppamento 
più interessante è quello "F" con Argentina, NESS Inghil- 
terra, Svezia. 

Domenica 2: tennis: alla Francia è riuscita l'impresa. Ha 
vinto l'ottantanovesima edizione della Coppa Devis, batten- 
do l'Australia per 3-2 a Melbourne. 

Sabato 8: sci: nella discesa libera in Val d'Isere, valida per 
la Coppa del Mondo, grave incidente per il discesta svizze- 
ro Silvano Beltrametti. L'atleta ventidueenne ha perso 
l'uso delle gambe per una lesione scomposta alla co onna 
vertebrale "tra la sesta e la settima vertebra", oltre a soffri- 
re di una lesione al polmone sinistro. A causa della neve ge- 
lata si è schiantato a 120 km contro la rete di protezione e 
l'ha sfondata. F 
Domenica 9: hockey in line: i Bcc Kwins hanno vinto a Fol- 
lonica la Coppa Italia di Serie A. E' la terza vittoria, la se- 
conda consecutiva, nel circuito di coppa. : 
Mercoledì 12: calcio: è morto per un infarto l'avvocato Giu- 
seppe Prisco, 80 anni, vice-presidente dell'Inter. Ù 
Giovedì 18: nuoto: nella prima giornata. degli europei-i2 
vasca corta ad Anversa, oro per Emiliano Brembilla nel 
400 sl (3'42"27) e bronzo per Alessio Boggiatto nei 200 mi- 
sti (1'57"52). Quest'ultimo, il giorno dopo (14/12), si è laure- 
ato campione nei 400 misti. Con il tempo di 4'08"49 ha sta- 
bilito il nuovo primato italiano, Il Precocenio risaliva 
1992 ed era di Luca Sacchi (4'08"77). Atletica: il Circolo 
Aziendale Fincantieri Wartsila Trieste ha vinto il titolo di 
"Società più" per l'atletica regionale giovanile 2001, ricono- 
scimento che Sue alla nomina di miglior vivaio del 
Friuli-Venezia Giulia. 4 
Lunedì 17: calcio: Michael Owen del Liverpool ha vinto il 
Pallone d'Oro, totalizzando 176 punti. Ha preceduto Raul 
del Real, Oliver Kahn del Bayern Monaco, David Beckham 
del Manchester United e Francesco Totti della Roma. 
Martedì 18: Michael Schu- 


macher e Jennifer Capriati - 

vide în Do 1 ea 
vi dell'anno da giornali- + ù) A 
sti sportivi di 31 Pagsi. * | di Massimo Laudani 


Lo scudetto torna a Trieste! Comincia l'avventura della A2 


TRIESTE Sotto il segno della 
Coop Essepiù Trieste il 
2001 della pallamano italia- 
na. Al termine di una caval- 
cata lunga ed entusiasman- 
te la società del presidente 
Lo Duca porta a casa il sedi- 
cesimo scudetto della sua 
storia. Un traguardo tocca- 
to nonostante qualche ap- 
prensione, ma certamente 
meritato perchè arrivato al 
termine di una stagione do- 
minata dalla prima all'ulti- 
ma giornata. È la vittoria 
del gruppo, quella di una 
squadra matura, capace di 
sopperire agli infortuni capi- 
tati nel corso dell'anno con 
la forza del collettivo. Ed è 
il successo personale di 
Marko Sibila. Chiusa la sta- 
gione regolare al primo po- 
Sto con largo anticipo, la Co- 
op Essepiù si presenta ai 
play-off scudetto con la cer- 
tezza di poter ricoprire il 
ruolo di favorita. Sul futuro 
di Trieste, però, incombe 


il momento e si stringe at- 
torno alla sua squadra, Il sa- 
bato dopo a Chiarbola c'è 
l'atmosfera giusta. E la Co- 
op fiuta nell'aria il profumo 
dell'impresa conquistando 
con autorità la vittoria che 
la lancia in semifinale, L'av- 
ventura continua contro i 
tradizionali rivali del Bres- 
sanone. Una Forst quadra- 
ta ma non in grado di osta- 
colare il cammino di un'av- 
versaria che, con l'innesto 
del pivot tedesco Thomas 
«Fuchs, ha assunto le sem- 
bianze di una macchina da 
guerra. Trieste rulla l'avver- 
saria a Chiarbola quindi 
mette nel mirino l'avversa- 
ria chiudendo il discorso 
qualificazione per la finale 
già nell'accogliente Alto Adi- 
ge con un secco 2-0. Nell' 


al- 


è una bolgia, un pubblico re- 
cord accoglie le due squadre 
per quella che, indiscutibil- 
mente, sarà la partita più 
bella della stagione triesti- 
na. Vincendo ai supplemen- 
tari dopo una sfida splendi- 
da per intensità, la Coop Es- 
sepiù mette le mani sul tri- 
colore. Uno scudetto che, 
puntualmente, arriva il sa- 
bato dopo quando, davanti 
a più di 3000 persone, la for- 
mazione di Sibila chiude 
trionfalmente il suo campio- 
nato. Dopo la festa scudetto 
arriva il momento degli ad- 
dii. Giorgio Oveglia, capita- 
no di mille battaglie, decide 
di mettere fine a una carrie- 
ra straordinaria appenden- 
do le scarpette al chiodo. 
Se ne va anche Miche- 
le Guerrazzi, il terzino 
di Torre del Greco che 
dopo sette anni all'ombra 
di San Giusto viene ceduto 
al Rubiera. E la stagione 
. 2001-2002 parte con 


voro e palestra, manifesta 
l'intenzione di lasciare. Un 
duro colpo per la società tri- 
estina che, all'improvviso, 
si trova davanti al rischio di 
perdere un giocatore fonda- 
mentale per i suoi equilibri. 
Serrate trattative convinco- 
no Pastorelli a restare alme- 
no per un'altra stagione. Ar- 
riva a Trieste il pivot Rado- 
vanovic mentre per rinforza- 
re la difesa privata di due 
elementi cardine come Ove- 
glia e Guerrazzi, prende po- 
sto stabile in squadra il ru- 
meno ITonescu, finalmente 
gratificato, dopo due anni 
d'attesa, dalla cittadinanza 
italiana. La stagione sem- 
bra partire con il piede giu- 
sto. . 
Nel precampionato, la Co- 
op Essepiù incamera risul- 
tati di prestigio come il suc- 
cesso sulla nazionale slove- 
na. Invece, campionato e 
Coppa Campioni regalano a 
Trieste le prime delusioni, 


TRIESTE Se ogni lunga mar- 
cia comincia dal primo pas- 
so, allora sono state anche 
la volontà e la determina- 
zione di Franco Rigutti a ri- 
portare la Trieste del volley 
di nuovo in serie A. Oggi il 
capoluogo giuliano ha la se- 
rie A2. Ci sono un sito inter- 
net costantemente aggior- 
nato, un ufficio stampa, un 
servizio risultati, una galle- 
ria fotografica, addirittura 
il forum: «...il ritorno della 
pallavolo triestina nella 
massima serie...». Ci sono 
tutte le informazioni a por- 
tata di mano, interazioni in 
tempo reale. Così si può leg- 
gere: «La squadra cittadi- 
na, partita dalla serie D, di- 
sputa ora il campionato di 


stico per il movimento del 
volley in Italia. Era il 
1977/78 quando ci fu a livel- 
lo federale la prima denomi- 
nazione di serie Al, girone 
unico all'italiana con 12 
squadre iscritte. L’Altura 
Trieste terminò ottava. A 
referto si leggeva: Cella, 
Ciacchi, Coretti, Andrea e 
Roberto Pellarini, Sardi, 
Sardos, Tiborowski, Clau- 
dio e Walter Veljak. Il-Cus 
Trieste terminò dodicesimo 
e fu retrocesso: Giorgio 
Manzin allenava e giocava 
con Bizjak, Braida, Di Bin, 
Gerdol, Gurian, Gustinelli, 
Mengaziol, Fabio Pellarini 
e Trost. L’anno successivo 
fu iscritta una squadra so- 
la, le forze migliori: arrivò 


A2 il primo campionato pro- la retro- cessione. 
fessionistico della pallavo- Conti- nuarono 
lo. Sotto la guida di Kim Ho a lungo 


Chul, ex giocatore, tecnico liti, di- 


l'andata dei quarti di finale 


tra semi- 
che mette la Coop Essepiù 


finale, il ) 


l'incognita Pastorelli. 


Le Generali (sponsor conti- 
Li Il jolly della 


nentale) escono dalla Coppa 


di fronte all'Al.Pi Prato. Un' 
avversaria caduta in disgra- 
zia dopo i fasti degli anni 
passati (ottava al termine 
della prima fase), ma pur 
sempre da tenere in debita 
considerazione. E infatti, 
sul parquet di Maliseti, Ove- 
glia e compagni rischiano il 
tracollo. La Coop Essepiù 
«gioca la più brutta partita 
dell'anno, subisce il ritmo 
di una squadra che non sba- 
glia nulla nel corso dei 60' e 
finisce sconfitta 25-20 met- 
tendo seriamente in perico- 
lo il suo futuro. I giorni che 
precedono la gara di ritorno 
sono i più tesi dell'intero 
campionato. Trieste capisce 


Papillon 
Conversano 
vince sul 3 
campo del 

Rubiera e rag- 
giunge per la 
prima volta nel- 
la sua storia la fi- 
nale del massimo 
campionato di palla- 
mano. Una sfida inedi- 
ta per Trieste che si 
porta sull'uno a zero 
e, nella gara due di 
una finale tornata al 
meglio delle cinque 
partite, prova sulla 
sua pelle l'entusiasmo 
di un ambiente carica- 
to a mille. Conversano 


è& pallamano 
, triestina, 
costretto 

dagli impe- 
gni profes- 
sionali a di- 
idere il 


Campioni e, dopo il ripe- 
scaggio nella Ehf, subiscono 
una immeritata eliminazio- 
ne dagli israeliani dell'Ha- 
poel Rishon le Zion in una 
gara condizionata dalle ten- 
sioni provocate dalla trasfer- 
ta in Israele, In campionato 
la Coop Essepiù paga un 
brutto calendario e, compli- 
ci le sconfitte in trasferta ri- 
mediate a Prato, Conversa- 
no e Rubiera scivola al quar- 
to posto in classifica a nove 
punti dall'imattuta Bolo- 
gna. L'ultima giornata del 
girone d'andata, però, fa re- 
gistrare la riscossa della for- 
mazione giuliana. 

Lorenzo Gatto 


eminente e ricercatissimo scussioni, 
nel mondo della pallavolo, amarez- 
abbiamo formato una squa- ze. Poi la 
dra molto giovane e attraen- lenta È 
te, la metà degli atleti sono | progres- 
della regione, e fra i nostri siva ; 
si annovera il più giovane inesora- 
atleta del campionato. Vie- bile. 


ne mantenuto il contatto 
con 7 società dell’area regio- 
nale con le quali è stato sti- 
pulato un contratto di assi- 
stenza tecnica e di scambio, 
di giocatori, innovativo nel 
settore;.i giovani vengono 
considerati come persone” 
che giocano». Il mondo del- 
la grande pallavolo oggi è — 
questo. Trieste per oltre 
vent'anni aveva vissuto di 
ricordi. L'inizio degli anni 
?80 aveva visto gli ultimi ti- 
midi botti di un passato glo- 
rioso, addirittura pionieri- 


discesa. La Trieste del vol- 
ley ha cominciato a fare die- 
trologie a quel tempo. Eppu- 
re era il gennaio ’46 — quan- 
do ancora la Fipav non face- 
va parte del Coni — che nel 
capoluogo giuliano esisteva 
già un «Comitato Triestino 
di Pallavolo». Nel giugno 
del ’48 era una realtà la par- 
tecipazione cittadina al co- 
siddetto «Campionato Na- 
zionale maschile di serie 
A». Le regole cambiavano 
ogni anno. Ma nella pallavo- 
lo accade così ancora oggi. 
Tuttavia una rappresentan- 
za giuliana a livello nazio- 
nale ci fu sempre. Nel ma- 
schile nel '51 ci fu la Liber- 
tas, dal ’52 al ’56 il Crda, 
dal’63 al ’67i Vigili 
del Fuoco Ravali- 
co, nel ’69 la Tri- 
estina, dal ’70 al 
#75 VArc Linea, 
poi la Nova Li- 
. nea, l’Altura, il 
Cus e il Cus Altu- 
ra. Nel femmini- 
le la città non fu 
da meno. Due 
squadre in serie A 
dal ‘49 al ’53, In- 
Victa e Lega 
Nazionale, 
nel ’61 e °62 la 
Casa della Lam- 
pada, nel ’66 il 
Bor, nel ‘76/77 

© l’Oma Trieste. Ades- 
. so- finalmente- cè 
. la cronaca che riem- 
. piei vuoti. La crona- 
| ca che parla di una 
| squadra giovane, 

| partita con entu- 
siasmo, vessata 

_ nelle ultime set- 

| timanedaunca- 


lendario difficilissimo e che 
si appresta a concludere a 
testa alta il girone di anda- 
ta il 30 dicembre. L’obietti- 
vo dichiarato è sempre sta- 
to la salvezza. In panchina, 
da secondo a Kim Ho Chul, 
Zoran Jeroncic. A referto 
l'americano Andrew Witt e 
l’ungherese Peter Veres (en- 
trambi con un recente pas- 
sato di A1), ma anche i trie- 
stini Paolo Cola e Walmi 
Fontanot. Due atleti del Fu- 
tura Cordenons a rimarca- 
re la collaborazione tra le 
società del Friuli-Venezia 
Giulia. Quell’abbozzo di col- 
laborazione (Fincantieri 
Monfalcone, Ok Val Gori- 
zia, Trieste Hammer) che 
nella stagione ‘98/99 aveva 
portato ad avere una squa- 
dra in BI con alla guida De 
Marchi. Ancora due anni di 
BI1, un tentativo di acquisi- 
zione della serie A da Pado- 
va (sfumata) e quindi nel lu- 
glio 2001 l’acquisizione dei 
diritti dal Vbr Verona, pro- 
mosso in A2 che aveva però 
scelto la fusione con Isola 
della Scala, e ceduto la se- 
rie. Le società che collabora- 
no per la «prima squadra» 
lavorano bene anche per 
conto proprio, partecipando 
con buoni risultati ai cam- 

pionati di serie B2 e C. 
Adriavolley «Senza Confi- 
ni» ha trovato il suo spazio, 
ha avuto anche una buona 
risposta dagli sportivi citta- 
dini che non mancano di as- 
siepare il PalaTrieste nelle 
giornate in cui i pallavolisti 
calcano il parquet, in alter- 
nativa con la serie A di 
basket, Giulia Stibie! 
Corrado Toso 
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